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XI MIEDZYNARODOWE TARGI W MEDJOLANIE. 


(X1 FIERA DI MILANO). 


W r. b. Targi Medjolańskie, które zwyczajem lat 
ubiegłych trwać będą od 12 do 27 kwietnia, otworzą 
swoje podwoje po raz jedenasty, wsiępując w drugi 
dziesiątek lał swego istnienia. Cały szereg nowych 
działów, nowych pawilonów, nowych wystaw spe- 
cjalnych i licznych ulepszeń, jakie będą miały miej- 
sce na Targach tegorocznych, dadzą dowód leiyzny 
tej imprezy i będą stanowiły niezbiły argument, że 
rozwój ich postępuje naprzód z niesłabnącą mocą. 
ze zasięg oddziaływania Targów na życie gospodar” 
cze kraju staje się coraz rozleglejszy i coraz trwal- 
szą zdobywa sobie bazę dla dalszych poczynań. Zro- 
zumienie ich wagi nietylko coraż powszechniej i co- 
raz głębiej przenika do śwadomości społeczeństwa 
italskiego, lecz w niemniejszej mierze zdobywa sobie 
leren wszędzie zagranicą, o czem dowodnie świadczy 
liczny w nich udział państw obcych, posiadających 
w ilości przeszło 20 własne pawilony. Wśród nich 
nie brak i Polski. W roku bieżącym występuje ona 
na Targach Medjolariskich bardziej okazale i znacz- 
nie gromadniej, niż w latach ubiegłych, co przede- 
wszystkiem stało się możliwe dzięki temu, iż zainte- 
resowane firmy polskie biorą w nich udział, nie po- 
nosząc 2 tego tytułu żadnych kosztów. W pawilonie 
polskim zaprezentuje swoje eksponaty około 50-ciu 
firm polskich, co wobec znikomej liczby ich w latach 


poprzednich stanowi duży krok naprzód, Brak będzie 
wiełu firm, które ze względu na łączące je słosunki 
z Italja winnyby zamaniłestować swoją obecność, 
jesteśmy jednak przekonani, że w lałach następnych 
również i one zasilą swojemi eksponatami pokaz pol- 
skiej wylwórczoci w Medjolanie. Najbardziej pocie 
szającym objawem jest żywe zainieresowanie się, ja- 
kie okazują Targom Medjolańskim nasze czynniki 
rządowe oraż Izby Przemysłowo-Handlowe, które, 
oceniając propagandowe znaczenie naszego w nich 
udziału, nie szczędzą kosztów i wysiłków, torując w 
łen sposób drogę naszej ekspansji gospodarczej na 
rynki obce. 

Tym chlubnym wysiłkom ze strony wyżej wspom- 
nianych czynników winno sekundować możliwie 
najbardziej wydatne współdziałanie ze strony spole- 
czeństwa polskiego, które jeszcze w niedostatecznej 
mierze uświadomiło sobie korzyści i potrzebę twystę- 
powania ze swojemi wyrobami na Targach Medzyna- 
rodowych i jeszcze nie zdaje sobie należycie sprawy 
z tego, jak połężnym narzędziem propagandy polskiej 
wytwórczości zagranicą jest udział nasz w tych 
międzynarodowych pokazach i jak skutecznie może 
sig on przyczynić do wzmożenia naszego eksporiu 
i zatem do poprawy bilansu handlowego. A 
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PIANO D'AZIONE PER UN IMMEDIATO AIUTO 
ALL'AGRICOLTUR ^ 


(PLAN AKCJ! POMOCY DLA ROLNICTWA.) 


Il giorno 27 febbraio, il Comitato Economico del 
Consiglio dei Ministri, decretò un piano per l'imme- 
diato aiuto all'agricoltura, basato sul progetto elabo- 
rato dall'attuale Ministro dell' Agricoltura appena 
questi ebbe assunto l'incarico, ed esaminato e discus- 
so in una speciale seduta, alla quale parteciparono i 
rappresentanti delle principali organizzazioni agricole 
ed agricolo - commerciali. Le decisioni prese in que- 
sta conferenza si sono concretale in gran parte nel 
seguente enunciato: „Рїапо di immediato aiuto al- 
l'agricoltura", quantunque, in vero, non tutti i desi- 
derata degli agricoltori poterono essere tradotti in 
realta. Specialmente per quanto riguarda la ques- 
tione dei crediti, i desideri delle sfere rurali non pn- 
terono essere compresi nell'attuale „piano di im- 
mediato aiuto", poiche essi contemplavano la reale 
liquidazione della crisi di quest'anno, vale a dire la 
copertura del deficit sopportato dagli agricoltori nel- 
l'anno in corso, mentre tale questione esige una so- 
luzione a parte e non così immediata. 

L'odierna crisi agraria è stata provocata in Po- 
lonia, contrariamente a quanto e avvenuto degli al- 
tri paesi, non solo da una produzione anormale ed 
eccessiva di grano, in conseguenza della quale esis- 
te una superproduzione di esso esattamente valu- 
fata, ma, in misura non minore anche dalla mancanza 
di capitale liquido circolante. Questa mancanza ha 
fatto sì che gli agricoltori, pressali da oneri di paga- 


menti in contanti, provocati in gran parte dalla in- 
tensificazione della produzione dell'anno passato, fu- 
rono obbligati al principio del presente anno agraria, 
a porre sul mercato eccessive quantita di grano, fa- 
cendo scendere, per la eccessiva offerta, i prezzi del 
grano ad un livello inferiore a quello che la situazio- 
ne internazionale avrebbe dovuto determinare. Con 
l'andar dei mesi i pagamenti a scadenza si accumu- 
lavano sempre più, e l'andamento dell'offerta del 
grano era talmente peggiorato, che certamente, nelle 
ultime settimane, l'offerta di parecchi mesi si tro- 
vava a concorrere contemporaneamente sul mercato, 
Tale ipotesi appare sullragata dal fatto che, sia la 
intensa corrente esportatrice, che raggiunse nel di- 
cembre e nel gennaio la cifra record di 80.000 ton- 
nellate, sia l'acquisto fatto su larga scala da parte 
dello Stato, rimasero senza effetti nei riguardi dei 
prezzi, che appunto in quei due ultimi mesi diminu- 
irono sensibilmente. Se l'offerta non fosse stata arti- 
ficialmente aumentata, questo stato di cose non sa- 
rebbe stata possibile. 

Occorre aggiungere che, contemporaneamente, 
l'organizzazione agricolo . commerciale polacca, la 
cuale in periodi di super offerta dovrebbe intensifi- 
care la sua azione, per opporre all'aumeniata offer- 
ta una maggiore richiesta, fu costretta dalla mancanza 
di capitale liquido a ridurre invece questa azione, e 
che le transazioni effetuate dai commercianti priva- 
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ti, dalle cooperative e dai mulini, furono, in questi ul- 
timi mesi, molto minori in confronto degli ultimi an- 
т. Queste circostanze tutte, dovettero rendere più 
acuta la discesa dei prezzi. 

La precedente diagnosi della crisi, indica di per 
se quali debbano essere i mezzi a cui ricorrere per 
superare il presente difficile momento. Occorre far 
di tutto per diminuire da un lato l'offerta, ed aumen- 
tare dall'altro la domanda. II „piano per l'immediato 
aiuto all'agricoltura‘ serve egualmente bene ambe- 
due tali scopi. Per ciò che concerne l'organizzazione 
della domanda, la convenzione granaria polacco -te- 
desca costituisce un primo passo in avanti sulla via 
della realizzazione dei desiderata espressi dalle or- 
fanizzazioni agricole. Grazie a questa convenzione, e 
lecito sperare che il prezzo di esportazione del grano 
in poco tempo aumentera, a causa della inevitabile 
concorrenza che i due Paesi si faranno, livellando a 
poco a poco i diversi prezzi in essi correnti, sebbene 
fino ad ora non si siano verificate conseguenze di 
tale natura. 

H „piano d'aiuto immediato“ stabilisce la conti- 
nuazione del sistema dei premi per la segala, che dov- 
rebbe scadere il 15 aprile, almeno in quei limiti mi- 
nimi che appariranno necessari all'adempimento della 
convenzione polacco - tedesca, come pure 1а continua- 
zione, per ora, del sistema dei premi per l'orzo € 
per l'avena. Nel ,píano" e detto inoltre che è desi- 
derio del Governo che la ripartizione delle transa- 
zioni, concluse a Berlino dalla Commissione polacco— 
tedesca, debba esser fatta dalla Lega degli Esportatori 
di granaglie; il Governo dichiara inoltre che, pur ri- 
tenendo utile di facilitare l'azione еѕрогіаігісе a 
quelle societa ed istituzioni che vorranno collegarsi 
a tale scopo, esso non intende aHatto obbligare ad 
un'azione collettiva quei membri della Lega degli 
Esportatori che preferiscano effettuare le transazioni 
per proprio conto ed a proprio rischio. 

Le organizzazioni statali per le riserve granarie 
dovranno inoltre facilitare l'azione sul mercato inter- 
по, accettando solamente quelle transazioni all'espor- 
tazione che non siano state accettate da istituti pri- 
vati o da cooperative. Le precedenti osservazioni 
provano come i principi regolatori della esportazione 
polacca siano stati adeguati del tutto ai desiderata 
delle organizzazioni agricole, e come fossero assolu- 
tamente prive di fondamento le insinuazioni asserenti 
che il Governo voleva monopolizzare le esportazioni 
granarie polacche. 

Accanto a queste dispozisioni, tendenti a raí- 
forzare e ad organizzare l'esportazione, il piano per 
gli immediati aiuti all'agricoltura contiene inoltre 
una quantita di disposizioni miranti a diminuire, o 
almeno a differire e frazionare i pagamenti in con- 
tanti, che attualmente gravano sull'agricoltura ed 
obbligano gli agricoltori a gettare sul mercato enor- 
mi quantità di prodotti. A tale scopo intendono tutti 
i ribassi stabiliti nelle tasse e nelle altre gabelle pub- 
bliche. Il frazionamento in quattro rate delle imposte 
arretrate dell'anno passato, la riduzione dei gravami 
comunali, il differimento nel pagamento dei premi 
di assicurazione privata e sociale, ed infine la istitu- 
zione da parte del Tesoro di uno speciale fondo per 


la conversione dei crediti a breve scadenza, tutto 
questo rappresentava delle cifre invero importanti 
che fino ad ora gravavano sulla classe rurale, e d'ora 
in avanti non obbligheranno più gli agricoltori a get- 
tare sul mercato delle quantita troppo forti di pro- 
dotti. Anche le disposizioni riguardanti la politica do- 
ganale e tariffaria vanno di conserva con le prece- 
denti. Grazie alle opportune riduzioni tariffarie, si 
potra garantire un certo sollievo a talune regioni, cne 
come ad esempio la Malopolska (Polonia, Minore ex 
Galizia) Orientale, si trovano in una particolare po- 
sizione sfavorevole, mentre d'altro canto la elevata 
protezione doganale per alcuni prodotti agricoli, in- 
Huira benevolmente sullo smercio di essi nel mer- 
cato interno. 

Il „piano per l'immediato aiuto, all'agricoltura", 
come risulta dalle precedenti osservazioni, costituis- 
ce un tutto logicamente formato, che se non può cer- 
to risolvere il problema della presente crisi, può 
però facilitare la chiarificazione della situazione, che 
al principio dell'anno in corso si presentava particolar- 
mente difficile. Ma perche il piano in questione pos- 
sa dare tutti i suoi frutti, bisogna che un radicale mu- 
tamento soppravvenga nell'intima natura della classe 
rurale. L'atmosfera di paura, che ha gravato special- 
mente in queste ultime settimane, il continuo sparge- 
re notizie su muovi ribassi nei prodotti agricoli, l'al- 
larmare se stessi e gli altri con notizie pessimistiche, 
tutto ciò ha fatto sì che gli agricoltori, quasi sugge- 
stionati, smerciano i loro prodotti ad % del valore re- 
ale, senza pensare che vi sono sicuri indizi che la 
crisi attuale ha gia raggiunto il suo massimo, e che 
in un futuro non lontano le condizioni devono cer- 
tamente migliorare. Il fattore morale ha nelle questio- 
ni economiche una parte di primaria importanza, ed 
e perciò che quelle stesse organizzazioni agricole 
che hanno collaborato con lo Stato alla ricerca dei 
mezzi atti a migliorare la situazione, dovrebbero oggi 
iniziare con tutte le loro forze la lotta contro il disfat- 
tismo imperante, che sembra non tema nulla e nes- 
suno. 

Malgrado tutte le difficolta presenti, l'agricoltu- 
ra polacca ha al suo attivo ancora delle buone carte 
da giocare, e la sua situazione e molto migliore di 
quello che non sia ad esempio quella dell'agricoltura 
tedesca. 

Lo stato ed il volume dei debiti a lunga scadenza 
e molto piu vantaggioso, il fattore umano molto 
migliore, la possibilita di coprire i deficit per mezzo 
del risparmio e del lavoro, molto più grande, che 
non in Germania. Questi „atouts” saranno senza dub- 
bio quelli che decideranno della vittoria finale; e se 
fli agricoltori accetteranno il piano degli aiuti im- 
mediati come una prova reale della favorevole po- 
litica rurale del Governo, e se vorranno considerare 
il momento della promulgazione di esso quale punto 
di partenza per un deciso mutamento nella loro opi- 
nione e nel loro stato d'anímo, il piano in esame, po- 
tra dare sicuramente risultati ben maggiori di quelli 
che da esso possano derivare quando ci si limitasse 
semplicemente ad applicare le disposizioni in esso 
contenute. 

DOTT. ADAM ROSE. 
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ROZWÓJ BANKÓW W ITALJI 


(LO SVILUPPO DELLE BANCHE IN ITALIA.) 


Różnorodne pierwiastki, składające się na ogól- 
ną budowę gospodarstwa krajowego różnią się 
od siebie, jeśli nie co do istotnej swej treści, to 
w każdym razie w stopniu intensywności zachodzą- 
cych w nich zmian. Zbadanie zmian, jakim podlega 
jeden z tych pierwiastków w stosunku do całokształtu 
innych, pozwoli zrozumieć stosunki, zachodzące mię- 
dzy temi zmianami, i poznać w ten sposób istotę sto- 
sunków między zjawiskami gospodarczemi, jako ta- 
kiemi. 

Celem niniejszej rozprawy jest zbadanie zmian 
cyklicznych w gospodarce bankowej w stosunku da 
zmian, zachodzących w gospodarce przemysłowo- 
handlowej Italji. 


Odmienny charakter tych dwu dziedzin gospo- 
darczych objawia się, oczywiście, w odrębności cha- 
rakteru zmian, które ich dotyczą. Różnice te mogą 
przejawiać się w jakości lub czasie. Różnice chrono- 
logiczne mogą mieć charakter czysto ilościowy, czy- 
sto jakościowy, lub ilościowy i jakościowy jedno- 
cześnie. 

Organizacja banków jest ściśle zależna od gos- 
podarstwa przemysłowo - handlowego; na bankach; 
jako na instytucjach, gromadzących fundusze krajowe, 
odbija się silnie stan gospodarstwa narodowego 
w danej chwili; natomiast, jako instytucje, dostarcz 1- 
jące kapitałów własnych lub należących do osób 
trzecich, banki wpływają ze swej strony na gospo- 
darstwo narodowe wogóle. Pośredniczą one między 
stroną, potrzebującą gotówki a ofiarowującą ją w gos- 
podarstwie ogólnem; to pośrednictwa nabiera spe- 
cylicznego znaczenia w połączeniu z innemi opera- 
cjami bankowemi, tworząc z niemi jednolilą całość, 
opartą na kapitale, który ponadto służy, jako fundusz 
gwarancyjny. 

W braku ściślejszych danych musimy ograniczyć 
niniejszą rozprawę do zobrazowania histarji 10zwoju 
spółek akcyjnych wogóle, opierając się na analizie ich 
poszczególnych składników. 

Napływ kapitałów do banków i do spółek prze- 
mysłowo-handlowych jest ściśle uzależniony od zmian 
cyklicznych; wzrasta on w okresie wysokich konjunk- 
tur, zmniejsza się zaś w okresach depresji, wówczas 
zdarza się nawet, iż sumy kapitałów wycofywanych 
przewyższają sumy wkładów. 


W latach 1872 — 1879 miały miejsce znaczne 
wahania w wysokości wkładów bankowych. W 1872- - 
1873, t. j. w okresie wyjątkowo pomyślnym dla rozwo- 
ju banków, suma wkładów wyniosła 456 miljonów, 
natomiast wycofano zaledwie 44,7 miljonów lirów. 
W latach 1874 — 1879 (okres depresji], odpłynęło 
537,3 miljonów, wpłynęło zaś zaledwie 32,5 miljonów 


*| Różnice chranalogiczne mogą mieć charakter czysta 
ilościowy, czysto jakościewy, [ak ilościawy i jakościowy jed- 
ncezeénie, 


lirów. W latach 1892 — 1896, kiedy kapitał banków 
akcyjnych zmniejszył się o blisko 50%, dają się zau- 
ważyć te same, choć mniej wyraźnie zaznaczone ob- 
jawy; wpłynęło 79,3 milj, wycołano 313,6 miljonów 
lirów. W latach 1903 — 06 i 1909 — 14, a więc 
w okresie zwyżki konjunktury, ma miejsce zjawi- 
sko odwrotne: przeważa dopływ kapitałów nad ka- 
pitalami wycofanemi. W г. 1903—6 ogólna suma wkła- 
dów — 199,0 milj., wycofano zaś zaledwie 16,5 miljo- 
nów lirów; w latach 1909—14 odnosne cyfry == 292,1 
i 46,1 milj. lirów. 

Poszczególne okresy rozwoju, przesileń i depre- 
syj różnią się bardzo znacznie między sobą pod wzgle- 
dem czasu trwania. Przejście od depresji do stanu 
pomyślnego, trwa zazwyczaj kilka lat, natomiast wa- 
hania w kierunku depresji przejawają się gwałtownie 
i trwają krótko. Np. lata 1881 — 1882 (czas szybkie- 
go zwiększania się kapitałów] poprzedził okres 
znacznych wahań w 1880 r. To samo zjawisko dało 
się zauważyć w latach 1907—8 które można nazwać 
okresem wahań i konsolidacji; okres ten przypadł 
na fazę szybkiej ekspansji bankowej, charakteryzują- 
cej ostatnie dziesięciolecie przedwojenne. W tym cza- 
sie (1907 r.) gospodarstwo ltalji pozostawała pod 
wpływem znanego przesilenia kapitałów amerykań- 
skich i światowych. 

Wojna światowa nie zmieniła tej tendencji; w 1а. 
tach 1915—16, a bezpośrednio po okresie wybitnych 
wahań, następuje bardzo nieznaczne zmniejszenie się 
sumy netto kapitałów wycolywanych; w następnych 
latach wkłady wybitnie przewyższają sumy kapita- 
łów wycofanych, których minimalna suma przypada 
na 1920 r. (5 milj. lirów — podczas, gdy wysokość 
wkładów wyraziła się sumą ok. 1200 miljonów lirów]. 
Przesilenie, jakie miało miejsce w r. 1921, pociągnęło 
za sobą znaczne zmniejszenie się ogólnej sumy wkła- 
dów (o 60% w stosunku do roku poprzedniego) ora» 
zwiększenie się kapitałów, wycołanych do sumy 
138 miljonów lirów; w 1922 r. suma kapitałów wy- 
cofanych przewyższa sumę wkładów o 20%; te ostat- 
nie jednakże zwiększyły się, w porównaniu z 1921 r., 
o przeszło 160 miljonów lirów. Trzechlecie 1923—25 
zaznaczyło się ponownym wzrostem wkładów i wy- 
bitną ich przewagą nad odpływem kapitałów; 
w 1929 r. wkłady sięgają blisko miljarda lirów t, j. 
cyfry niższej zaledwie o 20% od sumy rekordowej, 
jaką osiągnięto w roku 1920. Zarządzenia, zmierzaia- 
ce do powstrzymania inflacji akcyjnej, w połączeniu 
z przesileniem walutowem w 1926 — 7 r. przyczyniły 
się do wyraźnego zmniejszenia wkładów; jednakże już 
w 1928 r. suma wkładów znowu przewyższa sumę 
kapitałów wycofanych o 600 miljonów lirów, 

W innych towarzystwach akcyjnych można usla 
lic zupełnie odmienny przebieg zarówno rozwoju, jak 
i cykliczno-przypadkowych zmian. Podczas, gdy ka- 
pitały bankowe wykazują w latach 1873 — 96 stała 
niemal tendencję zniżkową, po tym zaś czasie — ten- 
dencję do również systematycznego zwiększania, in- 
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ne towarzystwa akcyjne rozwijają się w sposób, rzec 
można, ciągły Pewne odchylenie krótkotrwałe, w kie- 
runku zmniejszenia kapitałów ma miejsce jedynie 
w latach 1875—77 i później w poszczególnych latach 
regresji (1883, 1892, 1894, 1896). Na tej zasadniczej 
różnicy tendencji rozwojowej polega znaczna różn 
zmian cykliczno-przypadkowych, w obu grupach za- 
sadzająca się na tem, iż banki wykazują mniejszą 
wrażliwość na zmiany konjunktur, niż spółki prze- 
mysłowo-handlowe. 

W latach 1872—79 zmiany, jakim ulegały kapi- 
tały inwestowane były znaczniejsze w bankach, niż 
w innych przedsiębiorstwach; zjawisko to zwłaszcza 
b. wyraźnie wystąpiło w fazie zniżkowej, zresztą 
krótkotrwałej. W latach 1892—96 deflacja kapitałów 
bankowych, wyraziła się stosunkiem ok. 50%, na- 
tomiast towarzyszące jej zmniejszenie się kapitalów 
spółek przemysłowo-handlowych było minimalne (za- 
ledwie 9%). 

W latach wysokiej konjunktury 1905— 06 przed- 
siębiorstwa niebankowe powiększyły swoje kapitały 
w szybszem tempie, niż banki, lecz kosztem znacz- 
niejszych wysiłków. W latach 1909—14 kapitały spó- 
łek akcyjnych zwiększają się bardzo powoli i w spo- 
sób zupełnie inny, niż to miało miejsce w bankach. 
Suma kapitałów ulokowanych w spółkach akcyjnych 
przewyższyła sumę kapitałów wycofanych zaledwie 
o 59%, natomiast w bankach stosunek ten wy- 
raził się cyfrą 534%. 

То samo zjawisko daje się zauważyć w nkresie 
zwyżki 1918—20, oraz w następującym po nim okre- 
sie przesilenia 1921—22. 


Stosunek lokat do kapitałów wycofanych. 


Rok Spółki przem. handi. | Banki 
| 
1918 8,13 154,34 
1910 10,74 28,80 
1920 16,32 | 254,56 
1921 8,72 2,86 
1922 1,62 0,32 
1923 2,10 2,91 
1924 5,19 5,58 
1925 8,22 15.11 
1926 331 2,79 
1927 2,59 1,26 
1928 181 571 


Bliskość końca okresów wysokiej konjunktury 
zwiastuje niekiedy zjawisko zmniejszania się lokat, lub 
stosunku lokat do odpływu kapitałów. Wogóle ampli- 
tuda wahań cyklicznych jest mniejsza w ostatnich la- 
tach, niż w latach 1872—80. Rozwój spółek banko- 
wych niezawsze idzie w parze z rozwojem spó- 
łek przemysłowo-handlowych. W latach 1872 — 80 
okresy zwyżki i depresji były bardziej częstokrotne 
i gwałtowne w bankach, niż w innycn przedsighior- 
stwach. Natomiast odwrotne zjawisko można było 
zaobserwować w czasie wojny i po wojnie światowej '). 


*) G. Bergatta: Il mivimento bancario italiano negli ulti- 
mi anni. Rivista Bancaria 1922, atr. 469—480. 


Badając rozwój kapitałów w obu grupach przed- 
siębiorstw gospodarczych dochodzimy do wniosku, iż 
italski organizm bankowy wykazuje w tej dziedzinie 
znaczniejszą wrażliwość, niż organizm innych spółek 
akcyjnych. Jak wynika z niżej podanej tabeli, ogólna 
suma wycofanych kapitałów w okresach przesileń 
i stosunek jej do ogólnej sumy kapitałów ulokowanych 
w obu grupach instytucyj, okazały się wyższe w ban- 
kach, niż w innych przedsiębiorstwach. 


Spółczynniki wycofania kapitału w bankach 
i spółkach akcyjnych niebankowych. 


] Banki Inne tow 
— A — „Inne tow: 
|Ogólna Zmniej-| Ogólns 
Rok | Suma |Likwi-| szenie | suma | Likwi- 
z kapit. | dsoje | kapita-| kapit. | dacje 
| wycof, łów cof, | 
— bo 
1874 | 257 | 252 | 05 1,1 Li > 
1875 223 | 156 | 82 59 5,0 0,9 
1876 9,9 5,6 4,3 108 8,3 25 
1894 25,4 | 198 5,8 KAJ 0,8 71 
1835 307 | 208 | 104 19 0,6 18 
1920 | 47 | 46 0.1 5,3 3,8 20 
1922 | 197 | 158 3,9 9.9 39 80 
1923 aa DE 18 9,1 28 6,3 
| 


Powyższe dane, dotyczące najcharakterystycz- 
niejszych, poczynając od r. 1870, w gospodarstwie 
Italji okresów przesileń i depresyj, świadczą, iż 
śmiertelność kapitałów bankowych przewyższała wo- 
góle śmiertelność kapitałów innych towarzystw ak- 
cyjnych; zjawisko to jednak uległo z biegiem czasu 
znacznym zmianom. Biorąc pod uwagę wyłącznie 
śmiertelność, spowodowaną przez likwidację, zanik 
kapitałów bankowych w porównaniu z kapitałami 
innych spółek wzmaga się, wykazując jednak pewną 
dążność w kierunku zmniejszenia. Zmniejszenie to 
uwydatnia się zwłaszcza w latach 1921—22, w po- 
równaniu z latami 1874—5; natomiast dla spółek ak- 
cyjnych wyraża się ono cyframi minimalnemi, lub = 
0. Wogóle rzec można, iż w pierwszych latach de- 
presji zmniejsza się śmiertelność kapitałów, spowo- 
dowana przez likwidację, natomiast wzrasta ilość re- 
dukcyj kapitałów. Powstanie przesilenia, poprzedzo- 
ne zwiększeniem się sumy kapitałów wycofanych 
(wyrażonych po większej części w formie redukcji 
kapitałów) pociąga za sobą likwidację licznych, na- 
wet wybitnie zasobnych towarzystw akcyjnych: 
z drugiej jednak strony kapitał, który przetrwał 
gwałtowne wstrząsy kryzysu, nie ginie, lecz trwa 
w dalszym ciągu, choć w zmniejszonych rozmiarach. 


Wahania cykliczne zmniejszają w ostatnich cza- 
sach swą amplitudę, a okresy przesileń, w porówna- 
niu z tem, co miało miejsce przed 50 — 60 laty, 
przejawiają się w znacznie słabszym stopniu. Trudno 
jest jednak obliczyć z matematyczną ścisłością natę- 
żenie okresów przesileń, ze względu na to, iż usta- 
lenie odnośnych wskaźników zależne jest: 1) od to. 
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warzystw akcyjnych, odczuwających przesilenie i 2) 
od przyczyn, wywołujących przesilenie wskutek na- 
ruszenia równowagi gospodarczej. I odwrotnie: unix- 
szkodliwienie wyników przesilenia może być spawa- 
dowane albo częściowym powrotem do równowa; 
gospodarczej, albo wzmocnieniem i uodpornieniem 
organizmu gospodarczego, dotkniętego przesileniem. 

Zastanawiając się nad kwestją przeciętnych sum 
kapitałów spółek zlikwidowanych, zauważymy, iż są 
one wyższe w okresach niepomyślnych konjunktur, 
gdy bankrutują nawet towarzystwa solidne i bogate, 
niż w latach spokoju i równowagi, 

Zasadniczo, przeciętna suma spółek, będących 
w stadjum likwidacji, jest niższa od przeciętnej ka- 
pitałów towarzystw czynnych; natomiast w okresach 
przesileń lub w następujących po nich bezpośrednio 
latach stwierdzić można niejednokrotnie stosunek 
odwrotny, lub przynajmniej znaczne zmniejszenie się 
stosunkowe kapitałów towarzystw czynnych. 

Zjawisko to ilustruje następujące zestawienie cy- 
frowe: 


Przeciętna kapitału w miljonach lirów _ 
P Spółki akcyjnej 
pok |_Panknskcyjnono | ушуд 
zlikwido- zlikwido- | 
wanego | czynnego | “wanazo | ciYnnezo 

1874 1,58 10,89 0.27 2,44 
1874 6,88 8,53 0,41 2,43 
1875 5,60 8,29 1,12 2.47 
1876 3,41 7,44 1,30 2,40 
1892 2,86 4,83 1,88 3,10 
1893 230 4,82 53 2,98 
1894 200 466 0,69 3,03 
1895 8.32 3,90 0.65 281 
1896 1,00 3,20 0.71 2,80 
1897 5,00 2,95 0,50 2.71 
1919 0,98 5,03 0,88 2,50 
1920 0,59 8,55 0,73 2.86 
1921 7 24 10,08 1,70 2,84 
1922 87,42 10, 2 1,75 2,93 
1822 3,28 9,41 133 | 2,81 


Z powyższych danych wynika, iż przeciętny ka- 
pitał spółek przemysłowa-handlowych czynnych jest 
wyższy od przeciętnego kapitału spółek zlikwidowa- 
nych. Jednakże różnica między temi wartościami 
przeciętnemi zmniejsza się znacznie w latach prze. 
sileń, czy to ze względu na zwiększenie się przeciętnej 
cyfry kapitałów spółek zlikwidowanych, czy też 
z powodu zmniejszenia się ogólnej cyfry kapitałów 
spółek czynnych. Widzimy natomiast, że w latach 
1895 i 1922 przeciętna cyfra kapitałów banków zlik- 
widowanych przewyższa cyfrę kapitałów banków 
czynnych. Większa zmienność przeciętnych sum 
kapitałów banków zlikwidowanych w porównaniu 
z kapitałami innych spółek akcyjnych wywiera dość 
silny wpływ na zwiększenie się granic zmienności 
przeciętnych sum kapitałów bankowych w stosunku 
do kapitałów innych towarzystw akcyjnych. Z faktu, 
iż przeciętna suma kapitałów banków zlikwidowa- 
nych zwiększa się w okresach przesileń, w porów- 
naniu z okresami pomyślnych konjunktur, znaczniej, 
niż przeciętna suma kapitałów innych spółek akcyj- 
nych, możnaby wyciągnąć wniosek, że kryzysy przy- 


czyniają się w znaczniejszej mierze do bankructwa 
większych banków, niż większych towarzystw prze- 
mysłowo-handlowych. Lecz, aby móc ująć tę spra- 
we z należytą ścisłością, należałoby poznać dokład- 
nie podział towarzystw zlikwidowanych, według 
stopniowania wysokości kapitałów. Opierając się na 
jedynych danych, jakie posiadamy, t, j. na wartości 
przeciętnej, nie zdołamy uniknąć pewnych rozbiezno- 
sci i błędów w obliczeniach. 

Oczywiście, przy rozbieżności i nadmiernej róż- 
norodności danych, ilorazy otrzymanych przy dzie- 
leniu sumy kapitałów spółek zlikwidowanych przez 
przeciętne sumy kapitałów spółek, czynnych w ciągu 
danego roku, nie mogą, nawet w przybliżeniu, okre- 
ślić istotnego stanu rzeczy, By to zrozumieć, wystar- 
czy wziąć pod uwagę zasadnicze zmiany kursu walut 
w okresie wojennym i powojennym. 7 drugiej zaś 
strony, ograniczanie się do porównywania cyfr ilora- 
zów za krótsze okresy wpływa ujemnie na pozytyw- 
ną wartość wyżej przytoczonych wywodów. 

Obliczenie spółczynnika śmiertelności nieinwe- 
stowanych w spółkach akcyjnych kapitałów, lecz sa- 
mych spółek, rozumianych, jako osoby prawne, po- 
swoli nam poznać wartości nowe, niewyjaśnione 
przez wyżej wskazane czynniki. Jednak te wartości, 
dotyczące wszystkich spółek akcyjnych bez wyjątku, 
niezależnie od ich znaczenia i czasu trwania, posiada- 
ja charakter nazbyt ogólnikowy; pod tym względem 
przypominają one ogólne spółczynniki śmiertelności, 
jakiemi posługuje się statystyka zaludnienia. 

abela śmiertelności banków akcyjnych i spó- 


lek akcyjnych przemysłowo - handlowych w 1а- 
tach 1872 — 1928: 
А Inne 1 Inne 
Banki | gy. Ake. ШЫЛ EON 
Rok Rok 
| we stosunku w stosunku 
Ajęrowym 1/1000 | °hrowym 1/1000 
1872 444 52 1801 39,8 27,1 
1873 1250 43.0 1902 400 25,8 
1874 3109 82,4 1903 19,5 28,2 
1875 2182 | 107.5 1904 18,6 30:2 
1876 1192 | 1550 1905 28,9 38,9 
1877 1304 | 1127 1906 33,8 435 
1878 | 308 84,9 1807 29,2 56,9 
1879 64.0 70,3 1908 EX 43,3 
1880 1148 21,6 1909 20,8 541 
1881 46,2 48,2 1910 6,5 55,5 
1892 1000 67.9 1911 20,9 552 
1888 548 28,5 1912 38,9 43,4 
1884 764 438 1913 21,7 36,8 
1885 24,8 40,8 1914 36,8 44,7 
1886 24,3 40,7 1916 24,6 30,0 
1887 31,1 40,5 1916 M 31,0 
14 8.6 27,8 1917 23,4 31,0 
1880 55,0 874 1918 9,0 39,4 
1890 444 -— 1919 02,4 88,2 
1891 109,1 38,8 1920 30,0 86,9 
1892 109,8 31,8 1921 єл 55,8 
1893 эм! 46,5 1922 41,7 64,4 
1894 428 34,0 1924 48,5 57,8 
1895 87,0 27,4 1924 43,5 55,7 
1896 10,9 352 1925 36,0 42,8 
1897 10,5 15,8 1926 61,3 48,8 
1504 = 99,2 1927 616 48,7 
1898 30,5 30,9 1928 61,4 54,4 
1900 10,0 241 | 


Polenia-ltalie 


Z powyższych danych widzimy, że znaczna z po- 
czątku amplituda wahań śmiertelności banków w dal- 
szych latach zmniejsza się. W okresie powojennym 
zmiany są bardzo nieznaczne. Wahania cyfr śmiertel- 
ności innych spółek akcyjnych, zasadniczo mniejsze, 
ulegają w dalszym ciągu mniej znacznym zmianom. 
Zwraca wreszcie uwagę fakt, iż, kiedy w latach 1872— 
80 śmiertelność banków stale przewyższała śmiertel- 
ność innych spółek, w roku 1881 następuje odwróce- 
nie tego zjawiska na okres przeszło 20-letni. Maksy- 
malna śmiertelność banków, trwająca z nieznacznenii 
przerwami do 1896 roku i następujące po tym czasie 
jej gwałtowne zmniejszenie się świadczy wyraźnie o 
niezdrowym stanie bankowego organizmu Italji w 
ostatniem 30-leciu XIX w. i o szybkiem odzyskaniu 
przezeń sił żywotnych w ostatnich latach przed woj- 
mą światową, W okresie powojennym śmiertelność 
ta wykazuje cyfry wyższe, niż w latach 1904—13, na- 
tomiast amplituda jej wahań zmniejsza się do min'- 
mum. W 1921 r. cyfra śmiertelności przewyższała 
wprawdzie o przeszło 100% cyfrę za rok 1920, lecz w 
latach 1922 — 4 utrzymywała się stale w grani- 
cach około 60% cyfry, jaką dał okres przesilenia 
Wysoki spółczynnik śmiertelności (wyżej 60%) w cią- 
gu trzechlecia 1926 — 28, niewiele tylko niższy od 
spółczynnika z 1922 r., świadczy o przedłużeniu okre- 
su chwiejności i niepewnych warunków ustroju ban- 
kowego, spowodowanych gwałtownem w ciągu zalec- 
wie 10-ciu lat przejściem z fazy dewaluacji w stadium 
przyśpieszonej rewaluacji. 

Również w czasie ostatniego przesilenia okres 
maksymalnej śmiertelności kapitałów przypadł o rok 
wcześniej dla banków, niż dla innych towarzystw ak- 
cyjnych. Wstapiwszy późnej w przejściową fazę 
ekspansji, banki łatwiej uległy wpływom kryzysu, niż 
inne spółki, które zdołały wzmocnić się należycie w 
ciągu dłużej dla nich trwającej fazy pomyślnego roz- 
woju. 

Wrecz odwrotne ziawisko przedstawiają dochody 
z kapitałów bankowych, które we wszystkich niemal 
fazach są stalsze i pewniejsze, niż dochody od kapi- 
tałów spółek przemysłowo - handlowych. 


Stosunek zysków (lub strat) da kapitałów zakła- 
dowych spółek przemysłowo - handłowych i banków 
w latach 1913 — 1928.) 


Sp. bandl.-przem. Banki 
Rok majatak та cd majatek BE dachód 
È p = 
twa | straty a] banku (girate 
== WE [majątku 
wo mij lirów [A w mij lirów 
1918 3,423 | 207 | 60 646 | 46| 61 
1914 8.777 192 | 51 682 | — | —40 
1815 4031 319 | 79 646 | —48 | -78 
1916 4298 | 481 | 109 584 | 38| 65 
1917 4,908 588 | 12,0 887 62 | 90 
1918 8.824 | 719 | 81 913 92 | 10.1 
1919 11008 | 800 | 73| 1808 | 144| 110 
1920 14.081 804 | 57, 1716 | 207 | 12.1 
1821 18394 | —397 | —24 | 2058 | 198 | 86 
1922 17.280 158 | 08 | 2327 | 185| 80 


Sp. handi -przem. Ranki 


| i | dacnód k 
mor  |msiątek| zyski. | majątek TE | annaa 
twa | straty banku straty Ө 
| malathu 

| w mil), lirów | w mili. lirów | 

1823 19718 | 1081 | 52| 2849 | 230| 81 
1824 24.203 | 1229 | 51| 3288 | м2) WA 
1925 19718 1.778 | 91 4334 | 413| 00 
19-6 22.028 | 1.786 | 81| 4798 | 428| 90 
1927 24.174 | 1940 | 55 | 5.082 | 48A| 88 
1928 | 28105 | 1845 | 71 | 5.226 | 446 | 85 


Stopa % zysków netto wykazuje, zarówno la 
banków (począwszy. od 1916 r.), jak i dla spółek akcyj- 
nych przemysłowo-handlowych (1914) fazę zwyżkową 
i zniżkową, w granicach do 1921 — 22 r. Dla tych 
ostatnich zmiany rozpoczynają się wcześniej; punki 
kulminacyjny fazy zwyżkowej przypada na 1917 r. 
ostatni zaś okres fazy zniżkowej, wyrażony stosun- 
kową cyfrą ujemną 2,4%, kończy się w 1921 r.; dla 
banków natomiast zanotowano szczytową fazę zwyż- 
kową w 1920 г., faza zniżkowa zaś trwa zaledwie 
dwa lata i nie daje się odczuć zbyt dotkliwie; wy- 
sokość zmniejsza się zaledwie o 2,5 punktów (= 


%). (Dla innych towarzystw akcyjnych — o 8,1 
punktów). 
Fakt, iż przesilenie, charakteryzujące lata 


1921—22 nie odbiło się, rzec można, wcale, na zyskach 
banków, pomimo znacznego wycofania kapitałów, tło- 
maczy się tem, iż ten odpływ kapitałów nie dotknął 
Italskiego Banku Dyskontowego. (Banca Italiana di 
Sconto). Przykład ten dowodzi, jak dalece ostrożnie 
należy wyciągać wnioski z danych cyfrowych, obej- 


^] Dane za lata 1913—24 są zaczerpnięte z wydawnictwa 
„Credito Italiano", „Societa Italiane per Azioni", „Notizie sta- 
tistiche, ed. X", dane zaś za lata 1925—28 dostarczone przez 
Związek Itafskich Towarzystw Akcyjnych (Associazione fra le 
Societa Italiane per Azioni] (ob. Bollettino mensile di statistica 
dell'Istituto Centrale di Slalistica del Regno, 1920, No. 10, 
str. 1004—1005) i dotyczą 16311 Towarzystw przemysłowo - 
handlowych oraz 176 instytucyj kredytowych. Liczba Tawa- 
rzystw, uwzglednianych w wydawniciwie Credito Italiano" 
zmienia się z każdym rokiem. Wogóle brana jest pod uwagę 
mniejsza ilość Towarzystw przy statystycznych obliczeniach 
ogólnej sumy zysków, niż przy obliczeniach kapitału zakłado- 
wego. W 1924 r. wspomniane wydawnictwo wzięło pod uwagę: 
dla obliczenia kapitałów zakladawych — 2990 Spółek handlo- 
wo- przemysłowych i 236 banków; dla obliczenia zaś zysków—- 
2792 spółki i 232 banki, Łatwo więc zrozumieć różnice, dające 
się stwierdzić w danych z lat 1924 i 1925. Przeciętna cyfra 
majątków spółek akcyjnych wzięta pad uwagę okazuje 
się wyższą w 1925, niż w 1924 r. Może iej okoliczności należa- 
toby w części przypisać znaczne procentowe wzmożenie się 
zysków z majątku Spółek Akcyjnych w 1925 w porówna- 
niu z 1924 r. Nałomiast banki wykazują stopę % dochodów bez 
zmiany, gdyż przeciętna ich ogólnego majątku również zwiek- 
szyła się w tym czasie, Okoliczność ła świadczyłaby bardziej 
o jednostajnym charakterze zdolności dochodowej banków, w 
porównaniu z innemi Spólkami Akcyjnemi, 


Polonia-ltalia 


mujacych zjawisko częściowo — i w najzmienniej- 
szych jego przejawach. Dane za czterolecie 1925 — 
28 r. są znacznie dokładniejsze — a więc bardziej 
wiarygodne. 


Jednakże, biorąc stale pod uwagę te same ban- 
ki i spółki, dane statystyczne, któremi rozporządza- 
my, nie uwzględniają instytucyi, którym ogłoszona 
upadłość lub zlikwidowanych. Wprowadzając odpo- 
wiednią korektywę i licząc się z odpływem kapitałów, 
możemy oprzeć na wspomnianych wyżej danych na- 
stępującą hypotezę: Zasobne i solidne banki są odpor- 
niejsze na zmiany cykliczne, niż zasobne i solidne 
spółki akcyjne przemysłowo-handlowe; ponieważ 
jednak ilość chorych”, zagrożonych upadkiem 
organizmów jest większa wśród banków, niż 
wśród innych spółek — co sprawia. iż okresy prze- 
sileń zagrażają bankom w znaczniejszej mierze, — 
cyfra śmiertelności banków przewyższa, w ostatecz- 
nym wyniku, cyfrę śmiertelności innych towarzystw 
akcyjnych. 

Rozpatrując stosunek zysków każdej z tych dwu 
grup do sumy zysków netto z majątku towarzystw 
akcyjnych wogóle, +. j. obliczając proporcję: 

u—p/u + р“) 
otrzymujemy, zawsze wyższą cylrę dla banków — co 
zaznaczyło się wvbitnie zwłaszcza w najniepomyśl- 
niejszym roku 1927. 
Stosunek: u — p /u + p. 


| Spółki bandl.-; rzem 


Rok Banki 

1925 0,999 0.929 
19%6 0.994 0822 
1927 0.998 0.812 
1928 0.976 | 0790 
*) U — oznacza zyski; р — straty. 


CHLEB 


Z powyższego możemy wnioskować o większej 
jednostajności wyników, osiąganych w ciągu roku 
bilansowego w bankach, co świadczy o tem, iż grupa 
bankowa przewyższa grupę spółek przemysłowo - 
handlowych pod względem jednostajności, co zazna- 
cza się szczególnie dobitnie w latach niepomyślnych. 


Dane statystyczne Związku Italskich Towa- 
rzystw Akcyjnych wykazują ogólne sumy zysków 
i strat dla obu grup wspomnianych, nie podają jed- 
nak sum kapitałów zakładowych, które dały zyski 
lub straty; EE ów nie pozwala nam obliczyé do- 
kładnie różnicy stopnia ich jednostajnosci. Pragnąc 
atrzymać niewiadomą kapitału zakładowego spółek 
akcyjnych, które w ostatecznym wyniku osiągnęły 
zysk i tych, które poniosły stratę, jedynie na pod- 
stawie dwu wiadomych, t. j. ogólnej sumy kapitału 
banków i innych spółek i ogólnej sumy zysków 
1 strat obu grup, możemy operować tylko dwiema 
hypotezami, t. j. przyjąć, iż 1) średnia wysokość zys- 
ków jest równa średniej wysokości strat, lub 2) 
średnia wysokość strat jest równa średniej zysków 
netto. Hypoteza, w myśl której wysokość strat zbli- 
żałaby się do 100% upada, o ile brane pod uwagę 
instytucje nie bankrutują w ciagu pierwszych czte- 
rech lat od daty założenia. W każdym razie, jeśli 
przyjmiemy przeciętny poziom strat, jako bardzo wy 
soki, musimy wyciągnąć stąd wniosek, iż część kapita- 
łu zakładowego, od której suma ta została obliczo- 
na, musi być mniejsza, niż część, obliczona według 
hipotezy, przyjmującej niski poziom strat. Oczywi- 
ście, przeciętna wysokość zysków okaże się w pierw- 
szym wypadku stosunkowo niska, w drugim — sto- 
sunkowo wysoka. 


Prof. Dr. MARIO VERGOTTINI. 


FTWE TI 


(IL PANE D'ITALIA). 


Walka o pszenicę! W lipcu 1925 roku, gdy po- 
raz pierwszy padło to hasło z ust Wodza, nieliczna 
tylko garstka obywateli italskich zdawała sobie do- 
kładnie sprawę z doniosłości owego zagadnienia, 

Dziś już niema wątpliwości, iz Italja zdąża 
pewnym i systematycznym krokiem do odrodzenia 
rolnictwa, co zresztą stwierdzają oparte na ścisłych 
danych statystycznych wyniki czterech ostatnich lat. 

Dla dokładniejszego ich zrozumienia podajemy 
in extenso sprawozdanie z kampanji rolniczej 1928 — 
29, brzmiące, jak następuje: 

„Według danych Centralnego Instytutu Statys- 
tycznego, produkcja pszenicy wyraziła się w bie- 
żącym roku cyfrą 70,664,300 kwint, a więc wyższą 
o 8.449,500 kwint. w porównaniu z r. 1928 (62,214,800 
kw.) i o 17.373,300 kwint. w stosunku do 1927 roku 
(53,291,000 kwint.), 


„Natomiast obszar gruntów uprawnych pad 
pszenicę zmniejszył się, w porównaniu z 1928 r. 
o 160.700 ha. W 1927 r. zebrano przeciętnie 10,8. 
w 1928 — 12,5, w roku bieżącym zaś — 14,7 kwint. 
z hektara. 

Najwyższą produkcję w liczbach bezwzględnych 
wyrażoną dala Italia Północna; wyniosła опа 
27,331 tys. kwint., drugie miejsce (19.527.000 kwint.) 
zajmuje Italia południowa; trzecie — wyspy italskie 
(12.102.400 kwint.) ostatnie — Italia ESA 
(11.703,800 kwint.) 

Do tego pomyślnego wyniku przyczyniło się zwięk- 
szenie plonów na Południu Italji o 4.106.000 kwint. 
w porównaniu z 1928 г. na wyspach o 3.735.000 
kwint., w Italji Północnej o 1.136.000 kwint. 

„Natomiast wytwórczość Italji Środkowej zmniej- 
szyła się o 527.500 kwint, co należy przypisać 


zmniejszeniu się urodzajów w Umbrji (1928—13,1 — 
w 1929 10,3 kw. z hektara). 

„Najwyższą produkcję w liczbach względnych 
wyrażoną dała Lombardja (6.892.000 kwint. pszeni- 
cy z obszaru uprawnego 270.000 ha — 25,5 kw. z ha.: 
drugie miejsce z koleji zajmuje prow. Wenecka 
(5.102,900 kw., t. j. 21,2 kw. z ha). 


„Z zestawienia plonów z roku ubiegłego z te- 
gorocznemi wynika, iż plon z 1 ha. zwiększył się 
najwydatniej w okręgu Basilicata (w 1928 — 9,9 — 
w 1929 — 15,1 kwint); w Kalabrii o 5,0 kwint. z 1 
ha. Dalsze miejsca zajmują: Sycylja, Piemont, Wene- 
cja i Puglie. Z pośród poszczególnych prowincyj 
najwydatniejszy plon dała prow. Cremona (31,7 kw. 
z ha.), następnie prow. Medjolańska (27,3 kw.)”. 


Wyżej przytoczone cyfry nie dają jeszcze peł- 
nego obrazu niezmiernie pomyślnych wyników zbio- 
rów. By obraz ten odtworzyć, należy spojrzeć da- 
lej i głębiej — i znacznie rozszerzyć zakres porównań. 


Cofnijmy się do czasów przedwojennych. Jaki 
był ówczesny stan rolnictwa italskiego? Zmarły 
prof. Valenti dostarczył w świetnej swej rozprawie 
na ten temat ścisłych danych cyfrowych co do prze- 
ciętnych zbiorów w latach 1909—11, uważanych 
wówczas za pomyślne dla rolnictwa i wogóle dla 
gospodarki kraju. Zbiór ogólny wyraził się cyfrą ok. 
50 miljonów kwint. na obszarze uprawnym 4.800.000 
ha. Jednak obszary, zasiane pod pszenicę, dawały 
plon w wysokim stopniu nierównomierny. Prof. Va- 
lenti przeprowadził ich racjonalny podział na cztery 
strefy: 1) dolina Padu (powierzchnia 900.000 ha., wy- 
twórczość — 15,3 kwint. z ha), 2) wzgórza Italji Pół- 
nocnej i Środkowej (960.000 ha, 10,3 kw. z ha); 3) 
wzgórza i równiny ltali Południowej i wysp: ok. 
1.800.000 ha, 9 kwint. na ha; 4) tereny górzyste — 
1.100.000 ha ‚8 kwint. z ha. Zapotrzebowanie wew- 
nętrzne pokrywał zbiór 49 miljonów ha. pszenicy 
krajowej plus 20 miljonów sprowadzonych z zagra- 
nicy. Kraj rozporządzał ogółem ilością 55,3 kwini, 
przeznaczoną na spożycie, po potrąceniu 5,7 miljo- 
nów na zasiewy; na jednego mieszkańsa wypadało 
przeciętnie ok. 160 kg. pszenicy rocznie. 


W ciągu pierwszego dziesięciolecia po wojnie 
wytwórczość pszenicy ulega znacznym wahaniom, o 
czem świadczy zestawienie następujące: 


1019 rok 46.204 tys. kwint 


38.466 


2. ....... 


Minimum wytwórczości przypada na rok 1920. 
maximum — na 1925. Jest to jeden z licznych do- 
wodów dodatniego wpływu walki o pszenicę. Pro- 


motorzy tej walki musieli przedewszystkiem poko- 
nać wzmagającą się w kraju bierną bezradność wo- 
bec warunków zewnętrznych, tak trudnych, iż na- 
wet w 1925 roku — wyjątkowo pomyślnym, nie 
można było liczyć na stworzenie takiego stosunku 
produkcji do spożycia, który uwolniłby Italje od ko- 
nieczności przywozu z zagranicy. 

Polepszenie się sytuacji staje się widoczne 
w przeciętnych cyfrach wytwórczości. l tak: prze- 
ciętna za okres czteroletni przewyższa przeciętną 
czterechlecia 1922 — 25 о 15%, przeciętną pięciolecia 
1909—13—o 23% 

Zestawienie rozmiarów produkcji z 1 ha. w róż- 
nych częściach kraju w okresie przedwojennym 
iw 1929 r. uwidocznione jest w następującej tabeli: 


Okres przedwojenny (według 
obliczeń prof. Vaienti) 


Italja Północna , . . 15,8 kwint. 
"` rodkowa ... 108 „ 
+ Południowa 
{муру 5... 3 . 
Qkolice górtysie . . " 


1929 rok 


Italja Pólacona . . 18,5 kwint. 
„ Środkowa H5 . 
» Poludniowa 188 7 
Wyapy о. ШШ 120 


Statystyka za 1929 г. pomija plon okolic górzy- 
stych, jako pozycję ujemną w bilansie wytwórczości. 

Jedynie w Itali Środkowej przeciętna cyfra 
еа Qui pee 
przedwojennej. W ciągu ostatnich czterech lat zbiór 
ten przedstawiał się, jak następuje: 


1926 109 kwint, z ha 
rY ray 
1638 112 шк 
1929 105. 7 De 


Wyjatkowo pomyslne wyniki, osiagniete w 1925 
roku, nalezy przypisaé nietylko sprzyjajacym warun- 
kom pogody, lecz w pewnej mierze, okoliczności, iż 
w tym czasie zasiana była pszenica „na maksymalnym 
obszarze ziemi uprawnej”. Tu przytaczamy wyjątek 
z artykułu p. Tumedei, dający wyjaśnienie w te) spra- 
wie: 

„Powierzchnia ziemi pod zasiew pszenicy zwięk- 
szała się nieustannie, począwszy od 1924 r. (podczas 
gdy w latach 1921 — 24 miało miejsce zjawi- 
sko odwrotne) — a więc: w 1925 r. zwiększyła się 
o 154.000 ha; w 1926 — o 191.000, w 1927 — o 60,000, 
osiągając w ten sposób maksymalną cyfrę 4.980.000 
ha. Pierwszej przyczyny tego zjawiska należy szu- 
kać w znacznej zwyżce cen pszenicy, notowanej na 
rynkach światowych w drugiej połowie 1924 r. — 
dalszej — w przywróceniu cła w ciągu następnego 
roku; wreszcie ostatnie zwiększenie się obszaru 
о 60.000 ha. w 1927 r. jest tylko, rzec można, kə- 
niecznem następstwem, dalszym cięgiem odpowied- 
niej akcji w latach poprzednich. Zresztą — już 
w 1928 r. dała się zauważyć tendencja w kierunku 


zmniejszenia powierzchni zasiewów, (о 20 tys. һа). 
która znacznie już wyraźniej wystąpiła w т. 1929 (100 
tys. ha.). 

Osiągnięcie maximum plonu ze zmniejszonej po 
wierzchni stanowi najoczywistszy dowód, iż uprawa 
zboża w Italji wyraźnie przechodzi że stadjum eks 
sywności do czynnego stanu intensywności. Specjaliści 
teoretycy oraz praktycy twierdzą jednogłośnie, iż nie 
może byc mowy o powrocie do rozszerzenia obsza- 
rów, zasianych pod pszenicę. Już prof. Valenti stwier- 
dził w swoim czasie, że uprzemysłowienie rolnictwa 
italskiego da się osiągnąć wówczas dopiero. 
gdy po zmniejszeniu ogólnej powierzchni upra- 
wy pszenicy o miljon hektarów, kraj zdoła 
pokryć całkowicie zapotrzebowanie ludności plo- 
nem zebranych z powierzchni ok. 35 miljonów 
ha. Od tego czasu warunki uległy pewnej zmianie 
ze względu na znaczny przyrost ludności; kryterja je- 
dnak pozostały te same. 

We wspomnianej 
co następuje: 

„Czwarta część ogólnej powierzchni Italji jest 
przeznaczona pod zasiew zboża wogóle, siódma zaś 
część—pod zasiew pszenicy; jest to stosunek procen- 
towy bardzo znaczny, a to z tego względu, iż warunki 
naturalne dla uprawy zbóż przedstawiają się przeważ- 
nie niekorzystnie [górzystosé, nieurodzajnosé grun- 
tu, susze i t. p). Wiadomo, iz Anglia uprawia zboże, 
zaledwie na jednej dziesiątej swej powierzchni, Hisz- 
panja zaś na jednej siódmej całego swego obszaru: Ita- 
lji dotrzymują pod tym względem kroku tylko Fran- 
cja, Niemcy i Polska — kraje, posiadające rozległe 
równiny i klimat odpowiedniejszy dla uprawy zbo- 
ża wogóle. 

Słusznie więc italscy technicy rolni nietylko od- 
radzają powiększania terenów uprawy zboża. a w 
szczególności pszenicy, lecz nawet uznają za pożą- 
dane wyzyskiwanie niektórych terenów, jaka to: 
dolin alpejskich i kamienistych połaci na południu 
ltali i na wyspach, pad uprawę innych, odpowied- 
niejszych roślin; zresztą, zmniejszenie ogólnego ob- 
szaru uprawy zboża mogłoby być stopniowo wyrów- 
nane drogą przeprowadzenia meljoracyj; nie zapomi- 
najmy, iż meljoracje mają być przeprowadzone na 
obszarze ok. miljona hektarów, i że po ich dokona- 
niu znaczna część tych terenów znowu będzie nada- 
wała się pod zasiew zboża. 

Pomimo zmniejszenia w roku bieżącym, po- 
wierzchnia pod zasiew pszenicy, łącznie z obszara- 
mi prowincyj odzyskanych, nietylko dorównuje ob- 
szarowi przedwojennemu, lecz przewyższa $0 przy- 
najmniej o 100.000 ha." 

Znaczny wzrost wytwórczości, jaki miał miejsce 
pomimo zmniejszenia powierzchni, świadczy 0 zupeł- 
nem powodzeniu walki o pszenicę, polegającem na 
wzroście wydajności z 1 ha., czyli na udoskonaleniu 
uprawy. Należy przyznać, iż ostatni zbiór pszenicy 
wykazuje pod tym względem znaczny postęp. 

Inny wybitny teoretyk, A. Signoretti, dodaje: 
„Jest rzeczą jasną i oczywistą, iż walka o pszenicę 
nie mogła i nie powinna była zakończyć się zwycię- 
stwem kosztem uprawy innych roślin; powierzchnia 


rozprawie Tumedei pisze, 


gruntów pszenicznych, zakreślona w granicach mn. 
w. 5 miljonów ha., wystarczała i wystarcza w zupeł- 
ności, o ile zwiększy się wydajność z 1 ha., eo do 
niedawna niemal bezwzględnie zależne było od wa- 
runków atmosferycznych, usuwających się z pod od- 
działywania ludzkiej woli, Dziś natomiast, ne negu- 
jąc bynajmniej ich wpływu, rolnicy zdołali, drogą 
ulepszeń technicznych, osiągnąć pewną normę zbio- 
ru z 1 ha, unikając w ten sposób przerażających 
różnic in minus, stwierdzonych w ciągu poprzednich 
dziesięcioleci, jak np. zmniejszenie się plonów. 
w czasie jednej z kampanji zbożowych z 55 
na 39 miljonów kwint. By temu zapobiec, tech 
nicy rolni odsunęli na drugi plan najważniejs 
dotychczas sprawę nawożenia gruntu i skierowali 
całą uwagę na kwestję środków gospodarczych, po- 
mnożenia żywego inwentarza, racjonalnej selekcji 
nasion. i t. p. 

„Dokonano już wiele w tej dziedzinie, Wystarczy 
porównać dane statystyczne spożycia nawozów i sto- 
sowania maszyn. Wspomniana reforma oddziała ko- 
rzystnie na liczne gałęzie wytwórczości przemyslo- 
wej, które jednak winny mieć zawsze na uwadze, iż 
do pomnożenia zysków należy dążyć nie drogą wy- 
twarzania uprzywilejowanych sytuacyj, popieranych 
przez system monopolowy i protekcyjny, lecz jedynie 
i wyłącznie drogą wzmożenia spożycia wytwórczości 
krajowej. W tym względzie technicy rolni zastoso- 
wali się gorliwie do wskazówek Wodza i niema wąt- 
pliwości iż, wzbogaceni dzisiejszem doświadczeniem, 
odpowiedzą należycie wymaganiom dnia jutrzejszego. 

„Raz jeszcze zaznaczam, iż ze względu na ostat- 
nie przesilenie, na miejsce czołowe wysuwa się w 
rolnictwie problemat zootechnicznv. Już na przed- 
ostatniem zebraniu Komitetu w Forli Szef Rządu 
ogłosił konkurs, mający odbywać się co trzy la- 
ta, ustanawiając osiem tysięcy nagród, szczegó- 
ły zaś omówił nieco później, w ostatniem spra- 


wozdaniu. Ilosciowe i jakościowe ulepszenie in- 
wentarza zwierzęcego, już niezmiernie doniosłe 
z gospodarczego punktu widzenia — wiadomo 


bowiem, iż spożycie mięsa odgrywa dla ludności 
pierwszorzędną rolę, — pozostaje, ponadto, w ścis- 
łym związku z wytwórczością pszenicy, jako zależ- 
ne od technicznego udoskonalenia uprawy roślin pas- 
tewnych, których bliskość wywiera korzystny wpływ 
na uprawę tej ostatniej. 

„Powyższe czynniki rozszerzają znacznie krąg 
zadań i celów „walki o pszenicę" i staje się ona w ten 
sposób osią, dokoła której obraca się cały ruch po- 
stępowy, dążący do ulepszenia stanu rolnictwa naro- 
dowego". 

Signoretti wniknął głęboko w znaczenie wiel- 
ше dzieła, dokonywujacego się w chwili obecnej, 
pod osobistym kierunkiem tego, który z dumą nazy- 
wa sam siebie ,wiesniakiem". Wchodzi lu w grę 
nie zdobycie ziemi pod uprawę takiego lub innego 
gatunku zboża na ściśle określonym obszarze, lecz 
о zdobycie dla narodu chleba, pojętego w najszerszem 
znaczeniu tego słowa,—jako symbol niepodległości i 
bezpieczeństwa kraju, o przeprowadzenie rolniczo - 
gospodarczego planu, na całość którego składa się 
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jednoczesny i harmonijny rozwój następujących czyn- 
ników: 

1] intensyfikacji uprawy zboża, 

2) meljoracji integralnej 

3] ulepszenia hodowli żywego inwentarza 

4) uprawy ryżu, owoców i t. p. 

Oto dlaczego ostatnio ukonstytuowany Komitet 
Rolniczy poświęcił wiele czasu i uwagi tym zagad- 
nieniom, jak również kwestji uprawy winnic i drzew 
oliwkowych, kładąc szczególny nacisk na zagadni2- 
nie hodąwli żywego inwentarza. Specjalista w tych 
sprawach U. Pratolongo zauważa, iż: 

„Braki, dające się odczuć w italskim przemyśle 
hodowli bydła, wynikają z jednej strony wskutek 
niedostatecznej wytwórczości roślin pastewnych, spo- 
wodowanej przez częste susze, z drugiej zaś z powodu 
niedostatecznie intensywnej hodowli żywego inwen- 
tarza, zaniedbanego od wielu lat i domagającego się 
reform i ulepszeń na olbrzymią skalę". 

Kwestja ta została również energicznie poruszo- 
na w sprawozdaniu, złożonem Komitetowi przez Mi- 
nistra Rolnictwa Acerbo, który wyłuszczył dokładnie 
przyczyny braków zootechnicznych, dających się sil- 
nie odczuć zwłaszcza w rolnictwie Italji Północnej i 
Środkowej, jako to: ubóstwo pastwisk i, w następ- 
stwie, zmniejszenie ilości bydła, brak gotówki, nis- 
kie ceny mięsa i mleka (w niektórych prowincjach, 
np. Vercelli, nie dochodzące 80 lirów za kwintal) 
wreszcie stwierdzone w Medjolanie anormalne zja- 
wisko ustalania cen w dwa miesiące po wydaniu mię. 
sa i mleka kupującym, oraz powtarzające się często 
epidemje chorób zakaźnych inwentarza. 

Pomimo to, już dziś w wiełu prowincjach na 
miejsce znaczny postęp w dziedzinie hodowli bydła. 

Zaznacza się ono najwyraźniej w Italji Potudnio- 
wej i na wyspach, zwłaszcza na Sycylji, co należy 
przypisać ulepszeniom, zaprowadzonym w uprawie 
roślin pastewnych. W ślad za tem nastąpiło podroze. 
nie cen żywego inwentarza: para wołów roboczych, 
sprzedawana w roku ubiegłym po cenie 3— 4 tys., ko- 
sztuje obecnie 5—6 tys. lirów. W okolicach Palermo 
pastwiska zajmują powierzchnię %4—%4 obszaru po- 
szczególnych posiadłości. W Foggii zasiewy strącz- 
kowych roślin pastewnych mają zająć w 1929 roku o 
3000 ha. więcej, niż 'w roku poprzednim. 

Szef Rządu wyjaśnił dokładnie konieczność i spo. 
sób przeprowadzenia pierwszego konkursu narodo- 
wego, zmierzającego do ulepszenia hodowli inwenta- 
rza, a stanowiącego racjonalne dopełnienie poczynań, 
pozostających w związku z coroczną „walką o pszeni- 
cę'. Mimo niezaprzeczalnego postępu, osiągniętego 
w ciągu ostatniego trzydziestolecia (zwiększenie ogól- 
nej liczby żywego inwentarza z 23 na 28 miljonów 
sztuk]. Italja zalicza się jeszcze pod tym względem do 
ubogich krajów Europy. Przeciętna liczba wołów. 
przypadająca na 1 Кт? waha się od 45 do 6 sztuk 
(w Emilji i Lombardji) — 7 sztuk na Sycylji i na 
południowych wybrzeżach Adrjatyku. W tym sta- 
nie rzeczy nie może być mowy o pokrywaniu obecnych 
potrzeb kraju, wzrastających wraz z ogólnem 
podniesieniem się warunków materjalnych Sprawo- 
zdanie swoje zakończył Wódz następującemi słowami: 
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„Należy więc podjąć jaknajwiększe wysiłki w kie- 
runku usunięcia tego niekorzystnego stanu rzeczy, 
drogą ilościowego zwiększenia oraz jakościowego 
udoskonalenia hodowli bydła domowego '. 

Powiększenie ilościowe bydła pociagowego i nie- 
rogacizny, jakie miało miejsce w ostatnich 30 latach, 
należy wzmódz jeszcze a 10%, drobiu — o 30%. 
Wówczas dopiero zostanie osiągnięty stan normalny. 

Rozpisywane co trzy lata konkursy zootechnicz- 
ne będą stanowiły bodziec, zachęcający do wytrwa- 
łej pracy w tym kierunku. 

W ostatnim czasie Komitet Pszeniczny (Comi- 
tato del Grano] postanowił, z inicjatywy Wodza, 
utworzyć „pułk rolny", złożony z siedmiu wozów, 
objeżdżających kraj w celach propagandy i praktycz- 
nego demonstrowania najnowszych SPA 
technicznych w rolnictwie. 

Ponadto nalezy mieé na uwadze, iz najblizsze 
lata będą stanawiły nieunikniony okres przejściowy 
od stanu biernego rolnictwa, jaki je cechował w la- 
tach bezpośrednio powojennych, do stanu, jaki wy- 
tworzy się, dzięki urzeczywistnieniu programu meljo- 
racji całkowitej. Wówczas uprawa zboża wogóle a 
pszenicy w szczególności opierać się będzie na dwu 
następujących zasadniczych czynnikach: 

1) ostatecznem zmniejszeniu uprawnych obsza- 
rów; 

2) przeprowadzeniu gruntownej, racjonalnej mel- 
joracji obszarów pod nowe zasiewy. Na 30 miljonów 
ha. całego obszaru Italji przeszło 2 miljony nadają sie 
doskonale do meljoracji wodnej, przeprowadzonej już 
na przestrzeni 750 tys., dokonywanej obecnie na dal- 
szych 50 tys. i projektowanej dla 500 ha. Meljoracja 
rolna obejmie przestrzeń 1.250.000 ha. gruntów prze- 
znaczonych również pod meljorację wodną, oraz 
przynajmniej trzy miljony ha. gruntów, nadających 
się do intensywnej uprawy. 

Jako ciekawy przykład urzeczywistnienia pla- 
nów tego rodzaju może posłużyć wyspa Ariano, na- 
wodniona sztucznie już w 1906 r. Z urzędowych da- 
nych wynika, iz plon z jej 12.000 hektarów po- 
wierzchni, przed meljoracją przedstawiał według 
cen dzisiejszych, wartość około 4.178.500 lirów; 
obecnie zaś wartość ta podniosła się do 30.450.000 li- 
rów. Państwo, uskuteczniwszy na meljoracje wyda- 
tek 2.829.722 lirów, pobrato w ciągu jednego roku 
(1922) — i pobierać będzie w dalszym ciągu corocz- 
nie, sumę lirów ok. 13,127.157 lirów tytułem podat- 
ków, cła i opłat. Dane, dotyczące tej meljoracji wy- 
kazują w trzech gminach meljorowanych przyrost 
zarówno ludności, (w 1901 r. 15.538 — w 1921 — 
251572 mieszkańców], jak i inwentarza domowego 
(w 1902 — 3695, w 1921 — 8557 sztuk). 

Jest to juz znaczny krok naprzód w kierunku 
osiągnięcia równowagi między wytwórczością krajo- 
wą a spożyciem. 

... Te świetne zdobycze techniczne muszą jednak 
iść ręka w rękę z niezmiernie doniosłym czynnikiem 
gospodarczym, jakim jest kwestja należytego unormo. 
wania cen pszenicy. Wyłania się trudność zachęcenia 
rolnika do podjęcia kosztownej i wymagającej olbrzy- 
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mich wysiłków uprawy, nie przynoszącej mu nie- 
zwłocznie zysków materjalnych. Wiadomo przytem, 
iż w psychice wieśniaka—rolnika pokutują jeszcze 
pewne elementy konserwatywne. Dla wielu — do 
dziś dnia ideałem gospodarstwa rolnego jest t. zw. 
„gospodarstwo zamknięte” „indywidualne”, „dowol- 
ne", niezależne od gospodarki sąsiadów — bez- 
względnie nie dające się zastosować w obecnem sia- 
djum rozwoju gospodarki światowej. Zgadzają się 
oni na przyznawanie nagród więcej zasłużonym 
wytwórcom, lecz nigdy na ich uprzywilejowanie 
w stosunku do innych rolników. Echa tych 
«przeszlosciowych" zapatrywań dochodziły do Ko- 
mitetu Pszenicznego w postaci memorjałów i żą- 
dań na piśmie, odrzuconych zresztą bezapelacyi- 
nie. Komitet wysunął na pierwsze miejsce zasadni- 
cze zagadnienie: wobec światowego przesilenia cen 
pszenicy, ulegajacego od pewnego czasu silnym wa- 
haniom, — w jaki sposób zapewnić można rolnikom 
ceny, dające im zysk? Przedewszystkiem więc — 
drogą zmniejszenia kosztów wytwórczości teg? 
najcenniejszego gatunku zboża; jest rzecza oczy- 
wisłą, iż ilościowe wzmożenie wytwórczości jedno- 
stkowej z ha. osiągnięte drogą intensylikacji upra- 
wy, zwiększa automatycznie dochód rolnika. Usta- 
liwszy ów czynnik, mający ponadto doniosłe znacze- 
nie moralne, — opieka i pomoc Rządu należy się bo- 
wiem jedynie tym z pośród wytwórców rolnych. któ- 
rzy są zdolni wykazać się intensywnemi wysiłkami. 
dobrą wolą i odpowiedniemi wynikami — Komitet 
przystąpił do opracowania systemu środków, zapew- 
niających jaknaikorzystniejsze warunki rolnikom. 
którzy biorą gorliwy udział w walce o pszenicę. Po- 
zostaje jeszcze sprawa dokonania wysiłku, zapewnia- 
jącego ostateczne zwycięstwo. 


Odrzucajac stanowczo projekty 
„ciężkiej i skomplikowanej 


jakiejkolwiek 
organizacji biurokra- 


tycznej”, Komitet wprowadził w życie cały szereg 
zarządzeń, polegających na: 

1) postanowieniu utrzymania w mocy obowią- 
zujących dziś opłat celnych, któremi będzie można 
„odpowiednio operować", by wyrównać nadmierny 
spadek cen pszenicy; 2) uwzględnieniu na najbliż- 
szą przyszłość ewentualnych możliwości wywozu 
3) projekcie podwyższenia kredytów rolnych; 4) 
popieraniu samodzielnej inicjatywy jednostek i ulat- 
wianiu wprowadzenia jej w życie za pośred- 
nictwem organizacyj syndykalistycznych; 5) pro- 
jekcie zobowiązania przemysłowców — mlynarzy 
do nabywania, przez pewien okres czasu, ustalonej 
procentowo ilości pszenicznego ziarna krajowego, 
P 2) „jednoczesnem usunięciu ograniczeń, zbędnych 
w zisiejszych warunkach zapotrzebowania i spoży- 
cia. 


W konkluzji — należy stwierdzić, iz Italia za 
wdzięcza świetne wyniki ostatniej „walki o pszeni- 
ce” z jednej strony intensywnym wysiłkom w kierun- 
ku udoskonalenia uprawy (selekcja nasion, należyte 
przysposobienie terenu, racjonalizacja nawozów) — 
z drugiej zaś — sprzyjającym warunkom atmoste- 
rycznym. 

Osiągnięte dotychczas zwycięstwo jest więc 
w znacznej mierze zasługą rolników; lecz nie można 
jeszcze spoczywać na laurach. Walkę o pszenicę 
należy prowadzić w dalszym ciągu; dotychczasowe 
pomyślne rezultaty winny być bodźcem do nowych 
w tym kierunku wysiłków. Nie wolno jest zbytnio pa- 
legać na niezależnych od ludzkiej woli czynnikach 
atmosferycznych, lecz należy pracować nad unieza- 
leżnieniem się od ich zmienności, i pamiętać o tem, 
iż wzmożenie wytwórczości z 1 ha jest zasadniczym 
warunkiem obniżenia cen i, w następstwie, uodpor- 
nienia rolnictwa italskiego wobec zgubnych wpływów 
wahań cen na rynkach światowych. 

M. M. 


L'INDUSTRIA CARBONIFERA DELLA POLONIA 


(PRZEMYSŁ WĘGLOWY W POLSCE). 


L'industria carbonifera della Polonia, che e una 
delle principali attività economiche del Paese, costi- 
tuisce certamente la fonte di maggiore contributo po- 
sitivo alla bilancia commerciale degli scambi. 

Questa notevole preponderanza del carbone sul- 
le altre voci dell' esportazione polacca, come pure 
l'elevata cifra degli investimenti capitalistici in essa 
interessati, spiegano a sufficienza l'importanza che 
può avere l'esame dell'attuale situazione di questa 
industria; esame che, par essere completo ed esau- 
riente, deve accompagnarsi ad un accenno sia pur 
sommario sul cammino percorso in un decennio di 
indipendenza. 

Traendo origine dalle scomparse divisioni po- 
litiche, si suole ancora da molti considerare separa- 
tamente ognuno dei tre bacini carboniferi, dell'Alta 
Slesia, di Dabrowa, e di Cracovia. In realtà, trat- 
tasi di un unico bacino minerario, degradante per 


ricchezza di giacimenti e bonta di combustibile da 
nord-ovest a sud-est, La produzione complessiy_ di 
questo bacino valutata anteguerra a circa 41 milioni 
di tonn. annue (1913) ascendeva nel 1929 a tonn. 46,2 
mil. Osserviamo subito però che il confronto non de- 
ve basarsi su queste due sole cifre; occorre infatti 
tener presente che nel 1919, all‘ alba dell' indipen- 
denza, la produzione non superava (Alta Slesia com- 
presa) i 30 mil. di tonn. non solo, ma che il bacino 
piu ricco, quello dell' Alta Slesia, venne attribuito 
alla Polonia solo nel 1922. 

Fino a che l' Alta Slesia era sottoposta alla sov- 
ranita della Germania, e succesivamente a quella 
della Commissione interalleata di controllo, la Polo- 
nia, cui i rimanenti due bacini di Dabrowa e di Cra- 
covia, sebbene in piena attivita, non davano piu di 
7 mil. di tonn. all'anno, era obbligata ad importare 
un contingente di carbone variabile fra i 2514 
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mil. di tonn, annue, elevandosi il consumo interno po- 
lacco a circa 10 mil. di tonn. 

Un primo problema quindi, comune del resto a 
tutte le altre industrie del Paese, si presentò subito 
all' industria carbonifera: quello del potenziamento 
del mercato interno, la cui capacità di consumo era 
dopo lunghi anni di guerra ridotta ad un livello bas- 
sissimo. 

. Solo con l'aggiudicazione del bacino Alto Sle- 
siano, questo problema collegato del resto, come 
vedremo, a parecchi altri non meno importanti, ap- 
parve in tutta la sua gravita. Questo bacino, o meglio 
la parte di esso attribuito alla Polonia, con una pro- 
duzione valutata nel 1913 a circa 32 mil. di tonn. con- 
cotre infatti alla totale produzione del Paese nella 
misura del 75%; ed il suo passaggio entro i confim 
della Polonia, transformò quest'ultima da paese im- 
portatore a paese esportatore di carbone. 

Il problema delle vendite all'estero, assunse 
subito particolare significato ed importanza per la 
Polonia, in quanto essa deve collocare sui mercati 
stranieri circa il 30% della sua totale produzione. 


Una percentuale così elevata, rendendo difficile 
| attuazione di una qualsiasi politica protezionista 
all' esportazione, pone la Polonia in una posizione 
di svantaggio, rispetto agli altri paesi venditori di 
carbone. Questa posizione svantaggiosa e tanto piu 
preoccupante, in quanto si è notato nel dopoguerra 
un ristagno continuo nel consumo del carbon fossile 
dovuto sia all' impoverimento causato dalla guerra, 
sia alla comparsa di nuovi combustibili e produttori 
di energia più a buon mercato (petrolio, elettricità 
ecc). Solo nel 1924, il mercato europeo, nel suo com- 
plesso raggiunse il livello prebellico nel consumo del 
carbone, e dopo tale epoca non pare lo abbia mai 
superato di froppo. 

Ed ecco come, al problema della vendita su mer- 
cati stranieri, è strettamente collegato in Polonia il 
problema della vendita all' interno. 

Si e cercato in ogni maniera di aumentare il 
consumo interno, onde rendere l' industria polacca 
indipendente per quanto era possibile dalle dannose 
oscillazioni dei mercati stranieri in genere ed euro- 
pei iu ispecìe; diciamo europei perche almeno fino 
a quando non si sia assicurata all' esportazione car- 
bonifera polacca una conveniente via di sbocco, il 
collocamento di importanti quantità di carbone sul 
mercato d'oltremare, appare per lo meno dubbio. 

E confortante notare come, nonostante queste 
prime formidabili difficoltà cui altre se ne aggiun- 
sero non meno palesi (mancanza di capitale liquid», 
difficolta di crediti bancari, ecc.), la produzione abbia 
superato nel 1919 di ben 6 mil. di tonn. il livello pre- 
bellico; aumento tanto piu notevole in quanto il 1913 
fu caratterizzato da un enorme incremento nel 
dustria carbonifera, in vista di una crescente doman- 
da, che la guerra arrestò improvvisamente. 

Come fu possibile questo aumento? Come si 
disse, due furono le necessarie vie seguite: potenzia- 
mento del mercato interno e ricerca di nuovi sbocchi 
all'estero. 


Esaminando la seguente tabella, che indica 
l'annuo consumo interno in diversi paesi per abi 
tante: 

Differenze in piu 


1913 1925 o in meno 
Stati Uniti 5067 4366 = 701 
Inghilterra 4193 3890 — 303 
Belgio 3479 3929 + 450 
Germania 2622 2211 — 411 
Francia 1566 1770 + 204 
Polonia 850 741,5 — 1085 

osserviamo: 


L — che il consumo del carbone diminuisce m 
quasi tutti i paesi, falta eccezione per quelli che, о 
presentano felici condizioni di collaborazione fra in- 
dustria carbonifera ed industria pesante, ovvero ave. 
vano da ricostruire intere regioni devastate dalla 
guerra. 

II. — che il consumo della Polonia, gia bassis- 
simo anteguerra, era nel 1925 del tutto irriscrio, no- 
nostante l'esistenza di una notevole industria pesante, 
e la necessita di ricostruzione del Paese, 


Nel decennio 1919—29 il consumo interno seguì 
un deciso movimento ascensionale, come dimostrano 
i dati seguenti: 


Anni In migliaia di ton». 
1913 19.000 
1923 18.848 
1924 16127 
1925 17084 
1928 17.642 
1927 22.233 
1928 23 394 
1929 27.100 


All'aumento contribuisce principalmente l'indu- 
stria, e in seconda linea il consumo per usi domesti. 
сї; ma, tale consumo e oltremodo ineguale nelle di- 
verse regioni della Polonia. Da un messimo di due 
mila kg. per abitante in Alta Slesia, si scende a 
poche diecine di Kg. nelle regioni orientali. Per col- 
mare queste differenze е necessario ancora un lavoro 
di parecchi anni, sia elevando il tenore di vita della 
popolazione, sie costruendo rapide linee di comunica- 
zione fra il bacino carbonifero ed il resto del Paese. 


Riguardo ai mercati d'esportazione, essi vanno 
divisi in due categorie ben distinte: mercati di con- 
venzione, nei quali l'esportazione è regolata, ed in 
molti casi provocata dall'esistenza di speciali trattati, 
e mercati liberi nei quali e necessario lottare in con- 
correnza con il carbone di altri paesi produttori. 


Per quanto concerne i mercati di convenzione, 
osserviamo che essi tendono a perdere di importan- 
za, e che si tenta in ogni modo o di trasformarli їп 
mercati liberi per assicurare lo smercio anche a con- 
venzione scaduta, o si cerca invece di sostituirli con 
altri mercati liberi. 


Polonia-ltalia 


La convenzione seguita alla conferenza di Gine- 
vra garantiva alla Polonia (Alta Slesia polacca) uno 
smercio in Germania per tre anni e cioè fino al 1925: 
e difatti le esportazioni verso la Germania rappresen- 
tano fino a tale data circa il 60%'della totale espor- 
tazione polacca di carbone, il rimanente essendo di- 
viso per un 30% verso gli Stati successori, e un 10% 
verso altri paesi. | 

La seguente tabella conferma tali asserzioni: (in 
migliaia di tonn). 


= _A n ni E _ 
1929 | 1924 | 1926 | 1926 | 1997 | 1928 | 1929 
3 Para 
Esportazione | | | 
"Totale. . [1256011582 000/1707 11079] 1240716870 
Di eui: 
Stati euccessori 3907| 4098| 4047| 3750) 3707| 4656| 5062 
Danzica . .. . . . | 240| 388] 406 480| 380 810 413 
Attraverso porti po- 
lacobi ... ..| 68] 44 855/38,48| 4804 6800) — 
Idem porti tedeschi | — | —| — 3684 44 |= 
Cerb. da vapori . - e ња - 977 232 400) 720 
— aj 3 
Totale senza Геврог.| _ | | 
taz, in Germania . | 4517| 4755| 552114669 1146513348! 9466 
Esport. in Germanis | #01" 6777) 2709 82 14 8 5 


I mercati di esportazione soggetti a convenzione, 
rappresentano nella esportazione complessiva di 
carbone il 36,4%, mentre quelli a vendita libera sono 
il 63,6%. Se confrontiamo tali percentuali con quelle 
del 1923, vediamo che esse sono variate a vantaggio 
dei mercati liberi; e questo un progresso di grande 
importanza per l'industria carbonifera. Notevole e 
la quasi nessuna importanza degli acquisti tedeschi; 
ciò dimostra oltre alla poca utilita del boicottaggio te- 
desco nei riguardi delle esportazioni polacche, anche 
la capacita del carbone polacco di affermarsi su mer- 
cati nuovi; infatti le esportazioni nei paesi nordici so- 
no salite in cinque anni di quasi 5 mil. di tonn. 

Il ristagno negli acquisti tedeschi, verificatosi al- 
lo scadere degli obblighi convenzionali nel 1925, che 
fece scendere l'esportazione da 2,8 mila di tonn. a 
30 mila tonn., е stato attenuato nei suoi effetti, dal 
sopravvenuto sciopero inglese del 1926, che fece 
penetrare il carbone polacco in molti mercati 
nuovi facendo salire l'esportazione da un anno all'ai- 
tro di 65 mil. di tom, ed ebbe inoltre 
il benefico effetto di far conoscere il pro- 
dotto polacco anche nei paesi piu lontani, mol- 
ti dei quali divennero da allora clienti stabili.. 
Dei mercati liberi, fino al 1927 principale era Mitalia, 
che importava sopratutto via terra. Però dal luglio 
1927, le esportazioni verso questo Paese a causa della 
concorrenza tedesca scemarono, e ciò perche la tarif- 
fa federale austriaca e quella cecoslovacca stabilis- 
cono le tariffe minime solo per un trasporto non 
inferiore alle 400 mila tonn. annue da parte di un solo 
mittente, ciò che impedisce le spedizioni minori o fra- 
zionate. Per le spedizioni via mare il nolo del car- 
bone polacco e superiore a quello del carbone inglese 
franco Genova di appena uno scellino; ma l'ostacolo 
ad una piu intensa esportazione via mare verso l'Ita- 


lia € dato sopratutto dalla poca capacita di ricarico 
dei porti polacchi, 

Un altro importante mercato, piu per le future 
speranze che non per l'entita dello smercio attuale, 
è la Rumenia che importa annualmente circa 400.000 
mila tonn. di carbone, di cui solo 150.000 di polacco; 
Nuoce a questo riguardo il cattivo stato delle comuni. 
cazioni ferroviarie rumene ed anche l'alto dazio 
(450 Lei la tonn), Sono anche in corso trattative per 
l'istituzione di depositi franchi per le merci polac- 
che nei porti rumeni, allo scopo di favorire una es” 
pansione commerciale polacca verso j ricchi mercati 
del Levante e dell'Estremo Oriente. 

Se la capacita di ricarico dei porti polacchi po- 
tesse venire rapidamente aumentata, anche la zona 
europea del Mare del Nord potrebbe costituire рл 
notevole mercato di sbocco. 

In genere dopo lo sciopero inglese dei 1926 si 
nota unaspra lotta di concorrenza per cercare di 
conservare quei mercati che furono conquistati gra- 
zie appunto allo sciopero inglese. Per riguadagnare 
il terreno perduto l'Inghilterra istituì nel 1927 una 
imposta di 3 pences, allo scopo di aumentare i prezzi 
del mercato interno; il sopraprofitto realizzato in tal 
modo, serve a pagare dei premi di esportazione, che 
permettono di diminuire i prezzi di vendita all'estero 
fino a 3 scellini per tonn. malgrado questo aspro 
«dumping che fece scendere il prezzo del carbone 
in media di due scellini la tonn., il carbone inglesse non 
e riuscito a scacciare il carbone polacco dai mercati 
nordici; agli ultimi concorsi per le forniture statali 
della Svezia, su un totale annuo di 150 mila tonn. 
la Polonia ha ottenuto la fornitura per tonn. 132.000 
mentre solo 18.000 tonn. furono accaparrate dagli In- 
glesi; in altri Paesi Baltici, la proporzione pur va- 
riando alquanto, e sempre a vantaggio dell'industria 
polacca. 

In questo senso la lotta doganale con la Germa- 
nia, distogliendo gli industriali altoslesiani dal facile 
smercio sul mercato tedesco, che assorbiva da solo 
circa 500.000 tonn. al mese, e costringendoli a ricer- 
care nuovi mercati, è stata vantaggiosissima, perche 
ha fatto conoscere il carbone polacco nei Paesi scan- 
dinavi che si servivano prima esclusivamente del 
carbone inglese, solo per la mancanza di iniziativa 
degli esportatori dell'Alta Slesia. 

La concorrenza e possibile, grazie al minor costo 
della mano d'opera ed al maggiore rendimento der 
filoni; il costo del carbone polacco loco miniera è in- 
feriore a quello inglese di circa 4—6 scellini, per tonn; 
e tale differenza basta a compensare le maggiori spe- 
se di trasporto. E d'uopo osservare che la media 
mensile di esportazione e sempre alquanto più bassa 
del corrispondente consumo dei paesi acquirenti, e 
questo a causa della difettosa organizzazione dei tras- 
porti. Per quanto riguarda le comunicazioni via ter- 
ra non bisogna dimenticare che l'Alta Slesia ha un 
orientamento prebellico verso ovest, e che solo con 
la mutata condizione pblitica della regione muta 
altresi la direzione delle vie di comunicazione verso 
oriente; questa metamorfosi provocò una congestione 
delle linee ferroviarie del bacino carbonifero, la ca- 
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Polonia 


pacità delle quali fu sfruttata al massimo grado. An- 
cor oggi la rete ferroviaria che da Katowice va a 
Poznafi, Cracovia e Leopoli e la principale arteria di 
congiuzione dell'Alta Slesia al resto della Polonia. 
Quando saranno in piena efficienza i porti di Gdynia 
e di Tczew come pure le linee ferroviarie ed in un 
secondo tempo fluviali che dovranno unire la Sle- 
sia al mare polacco, la corrente di esportazione via 
mare potra ricevere un ulteriore sviluppo. 


Intanto le posizioni raggiunte per tale industria 
sono piu che confortanti perche denotano che solo 
una minima parte dei vantaggi conseguiti merce la 
fortunata e casuale coincidenza dello sciopero ingle- 
se, vennero perduti; basta considerare oltre alle 
quantita esportate nei mercati di nuova acquisi- 
zione, che il numero degli operai salito durante lo 
sciopero a 127 mila, e disceso dopo la fine dello 
sciopero a 113 mila, mentre il numero prima dello 
sciopero era di 103 mila; ciò indica che degli operai 
impiegati temporaneamente durante l'intensa produ- 
zione del 1926 e 1927, ben 10 mila vennero trat- 
tenuti, stante l'impulso preso dalla produzione, Con- 
temporaneamente è aumentato anche il rendimento 
del lavoro, che era nellanteguerra di kg. 1293 an- 
nualmente per un operaio, mentre nel 1927 era di 
kg. 124,3, aumento tanto più considerevole in quanto 
le giornate lavorative sono attualmente di 8 ore, 
mentre erano di 10 nel 1913. 

„Come si vede da quanto esposto, l'industria car- 
bonifera della Polonia mentre da un lato cerca nuovi 
Sbocchi, e si mantiene su quelli conquistati durante 
lo sciopero inglese, non trascura il mercato interno, 
Che aumenta in tre anni (1926-29) di circa il 35%, e 

€ sempre destinato a divenire la base più sicura 

dello smercio, della produzione totale, a almeno di 
quella parte di essa, che coslituisce il minimo atto a 
garentire il mantenimento in efficienza del'industria, 
anche in periodo di crisi sui mercati esteri, 
Non si può tacere per ultimo, dell'importanza їп 
parte gia assunta, e maggiormente prospettata per 
un futuro non lontano, dagli sbocchi polacchi del Bal. 
tico, principale dei quali Gdynia, che particolarmente 
per il carbone, tipica e principale voce dell'esporta- 
zione polacca, e destinata a contribuire ad un incre- 
mento rapidissimo dell'estrazione e delle vendite 
all estero, permettendo la penetrazione anche in quei 
mercati che finora la forte organizzazione mercan- 
tile e marittima dell'Inghilterra, rendeva inaccessibili 
alla Polonia. 

L'influenza notevole del carbone polacco al va- 
lore totale delle esportazioni, è notevolissima, oscil- 
lando sempre fra il 15 e il 20% della totale esporta- 
zione dalla Polonia. Occorre però osservare, che l'au- 
mento dell'esportazione in molti paesi, e quindi la 
percentuale riguardo al totale del valore esportato, 
scema la sua importanza, se si considera che il col- 
locamento di carbone fu ottenuto dietro analoghi 
compensi, a favore dei paesi acquirenti [Italia per 
frutta fresca, Svezia e Norvegia per pesce salato ecc.) 
che poterano vendere in Polonia i loro prodotti di 
proibita importazione, e quindi che se da un lato il 
maggior smercio di carbone fece aumentare la som- 
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ma dell'esportazione, d'altro canto aumentarono an- 
che le importazioni. Questa considerazione radica la 
convinzione che il mercato interno è di importanza 
più grande di quello estero, anche per l'industria car- 
bonifera, in quanto lo smercio all'interno non e sogget- 
to a simili compensi dannosi per l'economia comples- 
siva. ў 


Struttura tecnica e ripartizione del 
capitale estero e nazionale. 


Le miniere del bacino carbonifero palacco, han- 
no malgrado l'unica loro struttura geologica, conser- 
vato perà notevoli differenze per quanto riguarda il 
livello tecnico di lavorazione, come pure per la di- 
stribuzione dei capitali impiegati riguardo la loro na- 
zionalita. 


Mentre nella regione Slesiana, che del resto e 
favorita dalla qualita migliore del minerale, le mi- 
niere hanno quasi tutti i caratteri di grandiosi orga- 
nismi economici, che appartengono nella maggior par- 
te a Societa che, accanto alla industria estrattiva del 
carbone ne esercitano delle altre, in quella di Da- 
browa e Sosnowiec invece, il progetto di centraliz- 
zazione na registrato molto meno progressi; accanto 
a poche grandi miniere della capacila produttiva di 
1,5 milioni di tonn. di carbone all'anno, esistono ancora 
piccole miniere con produzione inferiore alle 10 mila 
tonn. annue. 


E degna di nota l'osservazione che nel bacino 
di Cracovia, malgrado la poverta dei filoni, la can- 
centrazione industriale ha avuto uno sviluppo mag- 
giore che non nella zona ex-russa. 


Il progresso tecnico dell'industria carbonifera 
segue due vie di ferro: l'apertura di nuove miniere 
accanto alle esistenti industrie pesanti metallur- 
giche e la concentrazione di molte miniere in un uni- 
co organismo economico. 


La distribuzione delle industrie miste, e di quelle 
esclusivamente estrattive e la seguente: 


In migliaia di tonnellate: 


ШЕКП u EUR Estrazione dalle 


— ccce AM OR 
Regione solo car- solo car- 
|_mste lbonifere | miste ES 


Slesia . . « . « - . 14384 11781 
Dombrova . . , .. 2320 4041 
Cracovia... . . . = 2241 


Totale .. | 1 28 | 16714 | 18063 


| 


Del grado 


Al di concentrazione industriale, da in- 
vece visione la 


seguente tabella: 


Polonia-Italia 


| N. Societa EET TEPEE media 
Regione | | ше © | Е 
| — | Tot. 10,990 |! miniera! 1 Societa 
| tonn) AI 
| mal 
Slesia ‚| 20 | 50 | «7 | 524 1309 
Dombrova ,. , , . | 80 98 | 28 190 241 
Cracovia... в 10 8 235 393 
(Queste tabelle sono ricavate dalla Relazione 


della Commissione d'Inchiesta per l'esame delle con- 
dizioni e della formazione dei costi e degli scambi, 
del Consiglio dei Ministri. Varsavia 1928). 

Per quanto riguarda la partecipazione del capita. 
le estero nell'industria carbonifera della Polonia, essa 
e sulficentemente indicata dal prospetto seguente: 


to ad imporsi anche nell'Alta Slesia dove fino al 1923 
non era affatto rappresentato; notevole e la parteci- 
pazione dello Stato polacco il quale esergisce diret- 
tamente la miniera (Brzeszcze) presso Cracovia, men. 
tre affitta i migliori terreni a Societa private, princi- 
pale delle quali e la „Scarboferme” (Polskie Kopalnie 
Skarbowe na Górnym $lasku — Miniere Polacche del 
Tesoro in Alta Slesia) che è la maggiore produttrice 
di carbone della Polonia. Questa Sacieta ha una par- 
tecipazione statale nel capitale del 50%: inoltre pos- 
siede una interescenza del 7,5% nella Societa Af- 
fittuaria „S. A. Zakłady Hohenloe"; le altre Societa 
Affituarie di terreni statali sono del tutto indipenden. 
ti, e principali fra esse sono: Zjednoczone Huty Króle- 
wska e Laura e „S. A. Consorzio Mercantile Italiano 
di Genova”. 


‚Ме! bacino di Dombrowa i terreni statali sono 
affittati alle seguenti Società: Franko - Polskie Tow. 
Górnicze, „Saturn”, Franko - Kalskie Tow. Górn. 


In tutta la Polonia 3 Dombrovn Cracovin 
| 
1000 tonn, |%ев!т. tot. — 1000 tonn. |3 estr. tot| 1000 tonn. E estr. tot| 1000 tonn. | % estr, tut, 
"I P ЖЕ E i da | 

1 12.84 320 12876 493 8 01 | - 
n 8.570 10,5 2.288 8,8 4,080 64,1 202 20 
m 4.756 108 3615 13,8 = = 143 64 
IV 1.342 18 1.292 | 49 = = 40 18 
v 8.581 21,7 4669 | 178 2.234 25,1 1.878 74,7 
vi 1.666 4,8 aa | 55 “ 07 181 8.1 
Totale 34.789 100 26.179 100 6,366 100 2244 100 


dove la seconda colonna di ogni regione indica la per- 
centuale di estrazione dei diversi tipi dí miniere, ris- 
petto all'estrazione totale della regione stessa. I nu- 
meri romani indicano: 

1.—Industrie con capitale prevalentemente te- 
desco. 

2.—Industrie соп capitale prevalentemente fran- 
cese. 
3.—Industrie con capitale prevalentemente anglo- 
americano. 

4,—Industrie con capitale prevalentemente au- 
stríaco, italiano ecc. 

5.—Industrie con capitale prevalentemente po- 
lacco. 

6.—Industrie con capitale prevalentemente na- 
zionalità indeterminabile. 

Come si vede la prevalenza e data dal capitale 
tedesco, e tale prevalenza acquista maggiore signifi- 
cato se si considera che il capitale tedesco e impie- 
gato quasi esclusivamente nell'Alta Slesia; segue il 
capitale francese, che trova il maggiore collocamento 
relativo nel bacino di Dombrowa( ricordo dell interes- 
samento dei capitali francesi per le industrie russe 
negli anni prebellici). La partecipazione del capitale 
polacco e notevole se si considera che esso e riusci- 


I terreni statali provengono dalla confisca di ter- 
reni appartenenti ai Governi occupanti, mentre le 
partecipazioni capitalistiche si spiegano con la neces- 
sita di risvegliare la produzione in molte miniere, 
accompagnata da una assoluta mancanza di capitali sia 
nazionali che stranieri. 


Convenzioni carbonifere di regolamenta 
della vendita. 


Mentre la industria delle regione altoslesiana, 
aveva stretto una convenzione fin dal 1898, per as- 
sicurare i contingenti di vendita su dati mercati, e 
per istituire un controllo sulla produzione, sia per 
quanto riguardava la qualita del minerale estratto, sia 
per la fissazione dei prezzi di vendita che rendeva 
possibile una sicura produzione per singole miniere, 
al coperto dalle sorprese della concorrenza, le indus- 
trie dei bacini di Kielce e di Cracovia non avevano 
nessuna convenzione simile, fino a che non venne 
estesa loro quella altoslesiana nel 1925. Le due 
ragioni suddette, rimasero sempre fuori delle conven- 
zioni per la maggior parte delle loro miniere, tanto 
che la concorrenza sviluppatasi nel 1925 fra i due 
bacini carboniferi polacchi, in seguito alla chiusura 


Polonis-ltalis 


delle frontiere tedesche al carbone altoslesiano, fu 
caratterizata da una assoluta mancanza di intesa fra 
i produttori, ció che si risolvette in una minore ven- 
dila del carbone di Dombrowa e di Cracovia sul mer. 
cato interno, per la forte organizzazione degli indus- 
{riali altoslesiani avvantaggiati nella lotta. Questa 
concorrenza persuase allora i produttori fuori dell' Al. 
ta Slesia a firmare una convenzione che scongiurasse 
i pericoli di una lotta così dannosa; e il 1 luglio 1925 
lu firmata una intesa in forza della quale le principali 
miniere di Polonia (rappresentanti il 70% dell'estra- 
zione totale) cui si aggiunsero nel 1927 alcune altre, 
tanto da comprendere il 75% di tutta l'estrazione, sta- 
bilirono un contingente fisso di produzione e di ven- 
dita sul mercato interno, come pure uno speciale re- 
folamento per le vendite all'estero, per le quali l'or- 
gano rappresentante creato apposta dai membri ade- 
renti, e incaricato di fissare le condizioni, i prezzi ecc. 
Le miniere hanno però completa liberta di concorren- 
za sui mercati non soggetti a convenzioni. In ognuno 
dei tre bacini minerari esistono diverse organiz7azio- 

ni commerciali per lo smercio del carbone. 
Concludendo, possiamo affermare che l'industria 
carbonifera in Polonia, che, con il contributo posi- 
tivo netto di circa 250 milioni di franchi oro ha por- 
tato alla bilancia commerciale del Paese, è divenuta 
la principale industria del Paese, offre un quadro di 
sicura rinascita di promettente sviluppo durante i pri- 

mi dieci anni di indipendenza della Polonia. 
ome vedemmo, due sono le caratteristiche nella 
Le emerito decennio: aumento del consumo iti- 
ato, onde assicurare una certa indipen- 


denza delle inevitabili oscillazioni della domanda sul 


mercato internazionale, e ricerca di nuovi mercati 
da strappare alla concorrenza straniera, par- 
ticolarmente inglese, ricerca che è favorita dal 


basso costo del carbone, ma che d'altro canto e resa 
spesso difficile dalla mancanza di adeguati mezzi di 
comunicazione, cui, nella costruzione del muovo 
sbocco marittimo di Gdynia, ne quella di nuove linee 
ferroviarie, allo scopo di evitare il passaggio obbliga- 
torio per il territoria tedesco sono per ora in grado di 
mettere riparo. 

Quando le nuove pragettate linee fluviali di 
comunicazione fra il bacino carbomfero polacco ed 
il Baltico, avranno parificato nel costo dei trasporti 
il carbone polacco a quello dei paesi di Occidente, si 

ud facilmente prevedere che tutti i mercati del Nord. 

st saranno completamente serviti dall'industria est- 
rattiva di Polonia, che oltre a produrre a costi bassi 
per la abbondanza dei giacimenti e la facilita di estra- 
zione, ha il vantaggio di poter contare su di un prog- 
ressivo aumento del consumo interno, che la rendera 
quasi del tutto libera dalle preoccupazioni di conser- 
vazione dei mercati meno redditizi dell'estero. 

Anche in questi ultimi mesi (gennaio e febbraio 
del 1930) in cui, a causa del mite inverno che ha im- 
perato in tutta l'Europa, le vendite sui mercati stra- 
nieri sono considerevolmente diminuite, si e palesa- 
ta la enorme importanza che può assumere il mercato 
interno, dove le vendite sono in continuo aumento, 
e possono assicurare un minimo di smercio all'indu- 
stria carboniłera del Paese. 

Dott, STANISLAO SENFT. 


ITALSKI PRZEMYSŁ MAS PLASTYCZNYCH 


{L'INDUSTRIA ITALIANA DELLE MATERIE PLASTICHE) 


Substancje plastyczne, jako to: celuloid, celozyt 
bakelit, zoolit, galakeryt i korozyt, naśladują do złu- 
dzema i skutecznie zastępują szyldkret, kość słonio- 
wą, bursztyn, heban, liczne odmiany kości i rogu, 
masę perłową, koral. marmur, agat, szkło i wiele in- 
nych. W miarę udoskonalania systemów wytwórczo- 
ści znajdują one coraz szersze zastosowanie w wyro- 
bie zarówno przedmiotów ozdobnych, jak i prak- 
tycznych, jako to: grzebienie, laski, rączki do sztuć- 
ców, parasoli i parasolek, szczotki, okucia to- 
rebek damskich, oprawy okularów, naszyjniki, bran- 
solety, kule bilardowe, artykuły techniczne, filmy ki. 
nematograficzne i radjograficzne, i t. р. 

Bedac znacznie tańsze od materjałów, które za- 
stepuja, posiadają one nadto wybitne zalety: nie- 
zmierną podatność modelowania, łatwość barwienia, 
trwałość i odporność na uderzenia. Są więc trwałe 
i odpowiednie do stosowania na rozległą skalę, czem 
Homaezy sig powodzenie, jakiem cieszą się one 
w handlu { przemyśle. р 

Przemysł materjałów plastycznych jest ściśle 
związany z wielkim przemysłem chemicznym, dos- 
tarczającym mu potrzebnych surowców, jako to: 
celulozy, kwasu siarczanego, kamfory syntetycznej 


(do wyrobu celuloidu) formaliny, (do wyrobu zoolitu), 
fenolu, formaldehydu (do wyrobu bakelitu) i t. p. 

Rozwój wytwórczości materjałów plastycznych 
został oczywiście zapoczątkowany w krajach, posia- 
dających warunki, sprzyjające rozwojowi przemysłu 
chemicznego; w ltalji natomiast znalazł on te warunki 
dopiero w okresie powojennym. 

Jednakże już w ciągu kilku pierwszych lat dał 
się zauważyć znaczny postęp w tej dziedzinie, 

Wytwórczość kwasu siarczanego, wyrażająca się 
w ostatnim roku wojny cyfrą 4 miljonów kwint., wy- 
niosła w 1927 r. 8 milj. kwint. Wytwórczość kwasu 
azotowego wzrosła z 60.000 kwint. (w 1921 r.) da 
260.000 w 1928 r., a rozwój jej w najbliższej przyszłoś- 
ci zapowiada się świetnie, dzięki wprowadzonej w 
ostatnich czasach metodzie utleniania amonjaku. Kam- 
fora syntetyczna, wytworzona w 1925 r. w ilości 60 
kwint:. osiągnęła w r. 1927 wysoką cyfre 900 kwint., 
przy zdolności wytwórczej 3600 kwint. 

Formalina (aldehyd mrówezany) Wytwórczośc 
wyniosła: w 1918 r. 800, w 1927 — 6.800 kwint. Zdol- 
ność wytwórcza — 13 tys. kwint. Fenol (surowy 
acid. phoen. smołowy): w 1921 r. 110, w 1927 — 
przeszło 3 miljony kwint. Wytwórczość kazeiny roz- 


Polonia 


wija się b. wydatnie, w związku z olbrzymim roz- 
wojem italskiego przemysłu mleczarskiego, prospe- 
rującego dziś zwłaszcza w dolinie Padu i w całej 
Lombardji, i dostarczającego znacznych ilości kazei- 
ny (sernika), niezbędnego dla wyrobu zoolitu i ga- 
lakerytu, 


Celuloid.—Jeszcze przed kilku laty Italia była 
zmuszona importować ten artykuł z zagranicy, by po- 
kryć zapotrzebowanie przemysłu miejscowego, 
zwłaszcza licznych fabryk grzebieni, świetnie rozwi* 
jających się jeszcze przed wojną. 

Wielkość przywozu wyrażała się w okresie 
przedwojennym przeciętną cyfrę 2% miljona lirów 
w złocie, w latach zaś 1920 — 23 — 14 do 15 miljonów 
lirów obiegowych. Italja zaczęła wyrabiać celuloid 
w 1924 roku w fabrykach, wyposażonych w najnowsze 
urządzenia, i położonych w Castiglione Olona, prow. 
Varese (Lombardja). 

Zdolność produkcyjna pierwszych puszczonych 
w ruch maszyn wynosiła 2000 kg. dziennie. Szereg 
przyczyn sprawiło jednak, iż wytwórczość faktyczna 
osiągnęła w pierwszym roku zaledwie '/, tej zdolno- 
ści W następnym roku wzrosła ona do 4,000, 
a w 1926 do 5000 kwintali. 

Przesilenie, spowodowane modą noszenia krót- 
kich włosów, a w następstwie zmniejszenie się za- 
potrzebowania surowców w fabrykach grzebieni obu 
dziło chwilowo obawę, iż w tej gałęzi nastąpi zastój. 
Wkrótce jednak w sposób niespodziewany wzrosła 
zapotrzebowanie na grzebienie zagranicą, dzięki 
czemu fabryki w Castiglione Olona mogły pracować 
w dawnych rozmiarach, tak, że w 1927 r. wytwór- 
czość łaktyczna osiągnęła granice zdolności wytwór- 
czej z czasów pierwszych urządzeń. Obecnie zdal- 
ność wytwórcza w zakresie celuloidu surowego wy- 
raża się cyfrą 10.000 kwint. rocznie. Fabryki, za- 
trudniające normalnie ok. 200 robotników, wytwa- 
rzają przedewszystkiem celuloid w  laseczkach 
i w płytkach różnej szerokości i grubości. 

Jakosciowo wytwórczość ta jest bez zarzutu; na- 
tomiast wytwarzane dotychczas ilości nie wystarcza- 
ją na pokrycie całkowitego zapotrzebowania wew- 
nętrznego, obliczonego na 10 — 12 kwint. rocznie. 
Brak ten musi Italja uzupełnić przywozem z zagra- 
nicy, zwłaszcza celuloidu w płytkach i arkuszach. 

drugiej jednak strony, jak to wykazuje statys- 
tyka wywozu, celuloid, wyrabiany w kraju, ma coraz 
większy zbyt na obcych P rus Wwóz celuloidu 
w płytkach, w tubkach i t. p, który w r. 1925 wy- 
nosił zaledwie kilka kwintali, podniósł się w 1928 r. 
do ok. 1100 kwint, a w pierwszych 7 miesiącach 
1929 do 1100 kwint., nie licząc odmian, stosowanych 
w przemyśle, ani tych, które służą do wyrobu grze- 
bieni, szczotek, okuć do torebek, klisz filmowych, 
о których będzie mowa w dalszym ciągu. 


Celozyt. Jest to masa plastyczna opatentowana. 
Wyrabia się na acetylocelulozie w specjalnej, zaopa- 
trzonej w najnowsze urządzenia techniczne, fabryce 
w okolicach Medjalanu. 

Ustaliwszy zalety tego nowego produktu, jaka 
to: niezwykłą trwałość, jednolitość i przezroczystość, 
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Królewski Instytut Lombardzki Nauki i Literatury 
przyznał w 1929 r. firmie, posiadającej patent, nagro- 
dę Brambilla pierwszej klasy, przeznaczoną, dla osób 
lub firm, które dzięki wynalazkom przyczyniły się 
do rozwoju przemysłu krajowego. 


Celozyt wyrabia się w postaci bardzo cienkich, 
przezroczystych arkusików barwy naturalnej, kolo- 
rowanych, pozłacanych lub posrebrzanych i tak sa- 
mo przezroczystych, jak celofan lub transparyt i słu- 
żących zwłaszcza do wyrobu ochronnych opakowań 
dla artykułów spożywczych, perfumeryinych, apte- 
karskich, tytoniu, tkanin towarów galanteryjnych 
ipi 

„ Wyrób tem znalazł również rozległe zastonown- 
nie w przemyśle papierniczym dla wyrobów przezro- 
czystych pudełek, woreczków, kopert z transparen- 
tami dla adresów, robót graficznych „en relief", 
wreszcie, służy, zamiast papieru złoconego lub wos- 
kowego, do wykonywania okładek książek, zasłon 
ochronnych dla rycin i druków barwnych i t .p. Co- 
raz więcej rozpowszechniają się podstawy z celozytu 
do klisz fotograficznych i filmowych i t. p. 

W wielu wypadkach celozyt doskonale zastępuje 
celuloid, a nawet okazuje się niejednokrotnie od- 
powiedniejszy, ze względu na odporność wobec 0g- 
nia i na wyższy stopień przezroczystości. 

Dotychczas nie zdołano zebrać danych cyfra- 
wych, dotyczących wytwórczości celozytu; byłyby 
one zresztą niezbyt miarodajne, ze względu na krót- 
ki czas, jaki upłynął od chwili wprowadzenia tego ar- 
tykułu na rynek. Powodzenie, jakiem ów produkt cie- 
szy się od pierwszej chwili, rokuje mu jednak jaknaj- 
lepszy rozwój w przyszłości. 


Bakelit. Żywica syntetyczna (wynaleziona przez 
Backeland'a), otrzymywana drogą zasadowej kon- 
densacji fenolu przez działanie formaldehydu w obec- 
ności zasad, kvaséw lub innych katalizatorów. Nie- 
zabarwiony bakelit przedstawia się w postaci twar- 
dej, jasno żółtej, lśniącej przezroczystej masy, da- 
jącej się z łatwością toczyć, przekłuwać i opiławy- 
wać. 

Barwi się łatwo; może stać się matowym przez 
domieszanie, w czasie sporządzania, odpowiednich 
substancyj. 

Naśladuje on do złudzenia bursztyn, kość słonio- 
wą. agat i t. p. i wreszcie znajduje niezmiernie roz- 
ległe zastosowanie w przemyśle, zarówno w formie 
płynnej, jak i w formie stałej, właściwej masie plas- 
tycznej. Bakelit w postaci płynnej służy do wyrobu 
lakierów oraz do klejenia. Posiadając własności in- 
dukcyjne w silniejszym stopniu, niż wełna i abonit, 
które czynią go pokrewnym mice i szkłu, jest on u2y- 
wany pod obu postaciami w przemyśle elektrycz- 
nym. Ponadto oddaje on znaczne usługi w przemy. 
śle chemicznym, mianowicie dzięki temu, iż jest on 
niezapalny, nierozpuszczalny i odporny na działanie 
par gryzących. Z bakelitu wyrabiają się guziki, cy- 
$arniczki, paciorki, rączki do lasek i do noży i t. p. 

Bakelit, którego wytwórczość znajdowała się do 
niedawna w rękach wyłącznie jednej Spółki Akcyj- 
nej, wyrabiany jest obacnie nietylko w Ferr 
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(prow. Savona), lecz i w specjalnej fabryce w Genui, 
produkującej w znacznych ilościach różne odmiany 
mas grupy bakelitowej, znane pod nazwami: timieli- 
tu, timielitu superzolitu, gigaleos, 11. p., znajdujące za- 
stosowanie zwłaszcza przy wyrobie kół maszyno- 
wych o cichem zazębieniu, płócien, pasów, papierów 
izolacyjnych, wycinanek, dekoracyj; wszystkie te wy- 
roby są niezapalne i nieulegające złamaniu. 


Ponadto fabryki ¡tulskie wytwarzają żywice ba- 
kelitowe, zabarwione lub czarne, rozpuszczalne w al- 
koholu i-w oliwie, laki, emalje bakelitowe, czarne 
i barwione odmiany kreozolitu i fenolitu, wysuszone 
w ogniu lub na powietrzu, wreszcie bakelit właściwy 
we wszystkich kolorach i odcieniach, fantazyjny lub 
naśladujący do złudzenia bursztyn, szyldkret, kość 
słoniową, cement bakelitowy do lamp elektrycznych 
i do spajania metali, porcelany i t. p. Wszystkie te 
wyroby są pod względem jakościowym bez zarzutu. 

ltalska wytwórczość bakelitu w postaci stałej 
(łącznie z nieznacznemi ilościami krylitu, iwrytu j su- 
per — ba), która w r. 1923 wynosiła 340 kwint., 
podniosła stę w 1927 г, do przeszło 3,000 kwint. 

Zapotrzebowanie nieustannie wzrasta. 


Zoolit. Jest to produkt, otrzymywany z pola- 
czenia sernika mlecznego (Кагеіпу) z innemi sub- 
stancjami chemicznemi, niezapalny, i odznaczający 
się w wysokim stopniu właściwościami izolacyjnemi. 
Płyta zoolitu typu jasnego, grubości 25/10 mm., pod- 
dana w  laboratorjum doświadczalnem ciśnieniu 
20.000 volt, wywołała tylko powierzchowne zjawiska 
wyładowania energji bez perłoracji, podczas, gdy, jak 
wiadomo, oleje mineralne stosowane do transtormato- 
rów w stanie idealnie suchym, powodują wyładowa- 
nie energji już przy ciśnieniu 9000 volt na 1 mm. 

Jtalja zapoczątkowała wórezosé zoolitu 
w 1921 roku, w fabrykach w GER prow. TORR 
lańskiej, w kiórych po raz pierwszy został dokonany 
nietylko w Italjilecz i na całym świecie, szereg 
sztucznych przemian mleka dla celów przemysło- 
wych. 

Mleczarnie, wcielone do zespołu fabryk w Co- 
dogno, wytwarzają obecnie liczne gatunki kazeiny, 
nadające się do przetwarzania w masy plastyczne, 
Są to przetwory białe, doskonale odtłuszczone, uwa” 
Eure ү мны: jakościowo тке dla 

u zoolitu, w sokim stopniu plastyc: i 
łatwego do obróbki dl Е | dd Md 
и Fabryka м Codogno zostala puszczona po raz 
pierwszy w ruch przy zdolności wytwórczej ok. 5 
kwintali dziennie. Zdolność ta wzmogla się w dwój- 
naaób, dzięki niedawnemu wprowadzeniu udoskona- 
lonych maszyn, wydzielających płyty zoolitu bezpo- 
średnio z bloków , co wpływa na znaczne przyspie- 
szenie ich kształtowania oraz zapewnia matematycz- 
me jednakową grubość płyt, 

Szerokie koła nabywców zdołały już ocenić pre- 
cyzyjność obróbki i równomierność oraz punktual- 
ność w dostarczeniu płyt zoolitu, i zaprzestały kwe- 


stjonować zdarzajace sie niekiedy minimalne a nie. 
uniknione różnice wagi. 
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Specjalnością przemyslu ilalskiego jest wytwór 
czość białych płyt zoolitowych, służących do wyrobu 
klawiatur fortepianowych oraz doskonale przezro- 
czystych i doskonale białych płyt, stosowanych przy 
wyrobie grzebieni. Znane są ponadto inne odmiany 
płyt zoolitu, wytwarzanych w Italji i naśladujących 
szyldkret, marmur, heban, kość słoniową, masę per- 
łową i t. p. 

Zoolit jest wyrabiany w płytach, o przeciętnych 
wymiarach 42550 cm. i różnej grubości (12—2 mm), 
w laseczkach o długości = 1 m. i średnicy 6—23 mm. 
i w rurkach 1 m. długości, średnicy 50 mm. 
i grubości 5 — 6 mm. Grubość specjalnych płytek do 
wyrobu klawjatur == 116 mm. 


Galakeryt. Jest to również produkt kazeiny 
pokrewny zoolitowi i mający lo samo zastosowanie, 
wytwarzany od 1923 r. w specjalnej fabryce w Me- 
djolanie, również w płytkach, tubkach į laskach róż- 
nej grubości, przezroczystych lub matowych, jedno- 
barwnych lub kolorowanych fantazyjnie, żyłkowa- 
nych, nakrapianych, naśladujących róg, koral, bur- 
szlyn i L p. Zalicza się on do najlepszych produktów 
lego rodzaju na rynku italskim. 

Łatwość zastępowania mas plastycznych jednych 
przez drugie utrudnia zestawienie danych statystycz- 
nych, dotyczących wytwórczości i spożycia każdego 
gatunku z osobna. W każdym razie galakeryt osiąga 
na rynku italskim coraz znaczniejszy popyt. 


Korozyt. Jest on wytwarzany od 1925 r. w prow. 
Bergamo w wielkiej fabryce, zaopalrzonej w najnow- 
sze udoskonalenia techniczne, 

Służy w pierwszej linji do wyrobu guzików oraz 
niektórych akcesorjów przy urządzeniach elekLrycz- 
nych. Do tych ostatnich nadaje się on ze względu na 
swe właściwości mechaniczne i elektryczne. 

Przedmioty z korozytu są wyrabiane drogą 
pobielania masy plastycznej, w określonym cza- 
sie, przy Ściśle ograniczonej temperaturze i ciśnieniu. 
Stosując specjalne procesy chemiczne, można nadać 
korozytowi doskonałą białość, — co czyni go po- 
datnym do przyjmowania wszelkich odcieni barw. 
Masa ta wchłania barwniki w sposób trwały. 

Ponadto, dzięki silnemu skupieniu cząstek, ko- 
rozyt odznacza sie niewykłą trwałością i odpornością 
na działanie wody i wszelkich substancyj niszczących. 

Jest on niepalny i plastyczny, przyjmuje z tal- 
wością wszelkie kształty, daje się zabarwiać gładka 
i fantazyjnie. 

Zdolność wytwórcza fabryk w Bergamo wyraża 
się dla guzików wyłącznie, nie licząc innych przed: 
miotów z korozytu, cyfrą około sześciu tysięcy gro- 
sów dziennie. 

Wyroby z korozytu, zwłaszcza guziki, stanowią 
przedmiol znacznego wywozu zagranicę, 

Oprócz wyżej wymienionych mas plastycznych, 
fabryki italskie wytwarzają w mniejszych nieco iloś- 
ciach globaryt, proteolit, i t. p. służące do wyrobu 
guzików, garniturów, izolatorów, artykułów fanta- 
zyjnych. 


„Wyroby z mas plastycznych, wytwarzane są w 
Italji już od czasów przedwojennych. 
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Najważniejszą rolę odgrywają wyroby z celu- 
loidu; grzebienie, szpilki do włosów, i i. p, wytwa- 
rzane w Italji w prowincji Varese, w ilosci nietylko 
pokrywającej w zupełności zapotrzebowanie krajo- 
we, lecz jeszcze zasilającej wywóz, który, we- 
dług damych statystyki urzędowej, wyraził się w 1928 
r. cyłrą przeszło sześciu miljonów lirów. 


Spis przemysłowy z 15 października 1927 r. wy- 
kazał istnienie, w Italii, 113 fabryk grzebieni i szpi- 
lek do włosów, (wyrabianych, oczywiście, zwłaszcza 
w ostatnich czasach, nietylko z celuloidu), zatrudnia- 
jących ok. 2200 robotników, z których 1000 pracuje 
w 100 fabrykach. Na każdą więc fabrykę przypada 
przeciętnie 10 robotników. Z powyższego wynikalo- 
hy, że wspomniany przemysł jest uprawiany niemal 
wyłącznie przez drobne przedsiębiorstwa. Nie brak 
jednakże średnich i większych. Z tego samego spiau 
wynika, iż siedem fabryk zatrudnia po 50 do 1 
zaé sześć fabryk po 100 do 250 robotników. 


Drugie z kolei miejsce zajmuje w Italji wytwór 
czość niezmiernie rozpowszechnionych — gładkich 
i fantazyjnych rączek do parasoli i lasek, okuć to- 
rebek damskich, szczotek i artykułów toaletowych 
wogóle. 


Zoolit, galakeryt, bakelit i t. p. służą do wyrobu 
kalamarzy, obsadek, przyborów do haftu, szachów, 
warcabów, biżuterji, artykułów toaletowych (flako- 
nów do perfum, przyborów do manicure u), cygarni- 
czek, ram do obrazów i fatografji, przyborów radio- 
fonicznych, i radiotelegraficznych, klisz fotograficz- 
nych i filmowych, haczyków, sprzączek, guzików do 
obuwia i t. p. 


Wspomnieć jeszcze należy o znanej w Italji już 
przed wojną wytwórczości opraw do okularów — 
przeważnie z celuloidu i innych mas plastycznych, w 
20% zaś — z metalu, — obliczonej ostatnio na ok. 
300 kwint. rocznie. Przedmioty te są wyrabiane w 
fabrykach, rozrzuconych po całym kraju, z których 
najprzedniejsze znajdują się w prowincji Belluna 


(Cadore). 


Zwraca również uwage stały i znaczny rozwój 
wytwórczości guzików. 


Handel wywozowy. 


Ustalenie rozmiarów wywozu z Italji poszczegól- 
nych gatunków mas plastycnych jest niemożliwe z 
tego względu, iż produkty te stanowią w statystyce 
celnej jedną ogólną pozycję. 


Wspomniany przemysł, istniejący od niedawna, 
nie może oczywiście zasilić wywozu w znaczniej- 
szych ilościach, Jednakże porównanie wywozu w la- 
tach 1925 i 1928 pozwala stwierdzić, iż w tym krót- 
kim okresie czasu wywóz wydatnie się zwiększył. 


Wywóz mas plastycznych y Italji. 


1924 
Kaint] lirów 
Celulold, bakelit i t. 
w odpadkach , > E 
w formie masy 80 82758 168) 110,118 
w laskach i tubkach 60 | 185,735) 279) 440255 
w płytkach | arkuszach W!| 180.655 711) 1.569,691 
w formach nlemianowa- 
nych dla użytku prze- | 
mysłowe, +... | 3157! 885.287) 394 | 1,888,488 
Ozdobne grzebienie i azpli- | ! 
ki do włosów z celulol- 
du, geoltu . . . MR 88| 788,397 545 1.881411 
Zwykłe grzebienie l szpilki ! 
celuloidowe ete. . 504 &019.857, 841 4,787.272 
Guziki celuloldowe eti 64| 472405 221) 1.105.228 
Szezotk! w oprawach draw- | 
nianych, celuloido- 
AS ө. so 488 | 088.011 503 1,080,089 
Haczyki, przybory do obu- 
wla pokryte celuloidem 
O - <a 1.753 | 8.908.243| 2,103 | 8,448,978 
Zabawki celoluldow 18| 65.848 8| 654830 
Klisze totogratiozne 10 98.892. 48| 209.799 
к. Биш, o 41| 508.501) 305 | 2.582.618 
3.862 |11 109.915| 6,989 |19.212.169 


Z powyższych danych wynika, iż w 1928 r. wywóz 
z Italji mas plastycznych i wyrabianych z niej przed- 
miotów wzmógł się, w porównaniu z 1914 r., niemal 
podwójnie, pod względem wartości zaś — przeszła 
dwukrotnie. 

Szczególnie doniosłe znaczenie posiada rozwój 
wywozu klisz fotograficznych i filmo - topograficz- 
nych. 

Dzięki doskonałej jakości wyrobów tego radzaju, 
ltalja, pomimo współzawodnictwa krajów, w któ- 
rych przemysł ten rozwija się od wielu lat, w cią- 
gu krótkiego okresu zdołała zająć jedno z pierw- 
szych miejsc na świecie. 

Niżej przytaczamy dane, dotyczące kierunków 
wywozu w r. 1928 celuloidu, zoolitu, bakelitu i t. p. 
w płytkach i w arkuszach: 


kwint 
Belgja 20 
Niemcy 45 
W. Brytanja 68 
Hiszpanja 36 
Argentyna 105 
Brazylja 18 
Kanada 43 
Chili 12 
Stany Zjedn. A. Р. 60 
Australja 280 
Inne kraje 24 

711 
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Graebienie | szpilki do włosów. 


kwint 
Finlandia 26 
W. Brytanja 616 
Grecja (hl 
Holandja 49 
Szwajcarja 39 
Egipt 22 
Argentyna 21 
Chili 18 
Kuba 24 
Stany Zjedn. А. Р 250 
Indje Bryt. 66 
Indje Holend. 13 
Inne Kraje 126 

1.286 


Wywóz klisz tilmowych w 1928 r. 


kwint 

feno 19.280 
Szwajcaria 2.165 
Inne rynki curopejskie 3.436 
Argentyna 2,371 
Brazylja 3.298 
Inne rynki amerykańskie 15 
Chiny 694 
Japonja 1.380 
Indje Bryt. 199 
Turcja Azjatycka 6 
Azyl 943 
Ogółem 40.447 

LN Ё 


KOLEJE ZELAZNE W USTROJU FASZYSTOWSKIM 


(LE FERROVIE NEL REGIME FASCISTA). 


Porównywując stan italskich kolei żelaznych 
przed erą faszystowska — stan beznadziejnego za- 
stoju, z dzisiejszemi zmianami, które kraj zawdzię- 
cza wybitnym zasługom ministra Ciano, można ła- 
two uwierzyć w istnienie cudów. Istotnie dokonał 
się cud w tej dziedzinie: cud woli i wytrwałości. 
Wystarczy, że wspomnimy, iż w ciągu sześciu z rzę- 
du lat budżety kolejowe wykazywały straty, usta- 
lone na ok. 4 miljardy 410 miljonów lirów. Nato- 
miast pierwszy budżet za rządów Min. Ciano został 
zamknięty dość znacznym zyskiem, pomimo zmniej- 
szer sle melo Тао опо zwiększenia nie- 


których wydatków. 


Nic więc dziwnego, że dzisiejsza administracja 
żelaznych kolei italskich stała się wzorem dla 
wszystkich krajów świata. 


Cel, postawiony przez min. Ciani, został osiąg- 
nięty w pierwszej linji drogą obnizenia t. zw. „spół- 
czynnika roku rachunkawego" t, j. spólkzynnika 
matematycznego uzgodnienia wydatków z wpływa- 
mi w taki sposób, by zmiany, magące zajść w ruchu 
kolejowym, nie mogły naruszyć zdobytej już nad- 
wyżki dochodów. 


W Italji pokutuje do dziś dnia przesad, iż bud- 
żet nie jest niczem innem, jak suchem zestawie- 
niem cyfr, mogących intresować jedynie specjali- 
stów. Nie można jednak stosować tego uprzedzenia 
do iłalskiego budżetu kolejowego, sporządzonego 
przez Min. Ciani. 


Zupełną a niezmiernie ciekawą inowację w bud- 
Zecia za rok 1927-8 stanowi niżej podane zesta- 
wienie porównawcze „spółczynników roku rachun- 
kowego"; +. j. stosunku między sumą wydatków, 
poniesionych w danym roku rachunkowym, łącznie 
z wydatkami nadzwyczajnemi a sumą dochodów z 
ruchu, począwszy od r, 1909 - 10: 
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Rok Rok 

rachunkowy “ Spólczynnik rachunkowy — Spólezynnik 
1909-10 81,53 1919.20 144.97 
1910-11 81,99 1920-21 146,16 
1911-12 83,16 1921-22 139,65 
1912-13 81,85 1922-23 125,11 
1913-14 81,33 1923-24 105,87 
1914-15 88,26 1924-25 BIT 
1915-16 81,84 1925-26 85,01 
1916-17 82,79 1926-27 89,97 
1917-18 94,28 1927-28 89,75 
1918-19 97,14 


Z powyższych danych wynika, iż w lalach 
przedwojennych spółczynnik roku rachunkowego 
utrzymywał się. z nieznacznemi odchyleniamil na 
poziomie 0,82. W latach bezpośrednia powojennych, 
katastrofalnych niemal dla dyrekcyi koleji, spál- 
czynnik ten znacznie wzrósł, poczem w roku 1925-6 
zmniejszył się znowu, utrzymując się od tego czasu 
na poziomie mn. w. 0,89, z wyjątkiem r. 1925-6, w 
którym spadł do 0,85. 

Ze środków, podjętych dla przeprowadzenia sa- 
nacji stosunków kolejowych, przedewszystkiem za- 
sługuje na uwagę znaczna redukcja personelu, prze- 
prowadzona pomimo ówczesnego zwiększenia się 
ruchu na kolejach. W grudniu 1921 r. ogólna liczha 
pracowników kolejowych wynosiła 240.915 (obecnie 
pozostało ich zaledwie 166.294), a ich wynagrodze- 
nie przewyższało 24 ogólnej sumy dochodu. Ówczes- 
ny personel kolejowy zorganizowany był w potężne 
syndykaty. grożne nawet niekiedy dla autorytetu 
Państwa. Obecnie zaś, z danych statystycznych, ze- 
stawionych przez inż. Odone, wynika, iż pomimo 
wprowadzenia ośmiogodzinnego dnia pracy i znacz- 
nego zwiększenia się ruchu, który, iuz tylko w odnie- 
sieniu do przewozu towarów wzrósł z 48 do ok. 65 


Polenia-ltalia 


miljonów ton, personel zredukowany o *» [z 15 do 
10 osób na km.], w porównaniu z czasami przedwo- 
jennemi, pracuje znacznie intensywniej, co pozwala 
skompensować podwyżkę poborów, (przeciętnie z 
L. 1.968 na L. 12.834 od osoby). Dzięki przeprowa- 
dzeniu odpowiedniej selekcji i pozostawieniu na 
stanowiskach jedynie pracowników  sumiennych, 
kompetentnych i odpowiedzialnych, straty pokry- 
wane przez Dyrekcję z powodu transportów zagu- 
bionych i uszkodzonych, wypadków, kradzieży, któ- 
re w r. 1921-2 obliczono na 119 miljonów liréw, 
spadły do 4 miljonów lirów. 

Z drugiej strony należy, oczywiście, liczyć się 
z gwałtownemi fluktuacjami, wywierającemi swój 
wpływ na przedsiębiorstwa kolejowe wszystkich 
krajów świata, niezależnie od warunków miejsco- 
wych. Dla koleji italskich najpomyślniejszy moment 
przypada na rok 1925-6, t. j. na czas którym nowo- 
zaprowadzony system oszczędnościowy począł wy- 
dawać owoce w postaci dość znacznych zysków, a 
jednocześnie zwiększył się dochód z ruchu na 
wszystkich linjach i sieciach. 

Jednakże zmiana warunków gospodarczych w 
Jtalji podobnie jak i w całej Europie, a następnie 
ograniczenie środków pieniężnych i ruchu, musiały 
z koniecznością odbić się i na przedsiebiorstwach 
kolejowych. Do tych czynników dołączyły się i inne, 
jak np. konkurencja ruchu samochodowego, niebez- 
nieczną zwłaszcza, gdy chodzi o przewóz towarów. 
NV ostatniem sprawozdaniu budżetowem westja 
ta została ujęta. w sposób następujący. 

„Długotrwała stagnacja ruchu na italskich li- 
njach kolejowych. przedewszystkiem została spowo- 
dowana kryzysem wytwórczości oraz przesileniem 
walutowem, które dotknęło wszystkie kraje Euro- 
py: istnieje jednak inny jeszcze czynnik, również 
wszędzie wywierający duży wpływ, a mianowicie: 
konkurencja ruchu samochodowego. Chodzi tu prze- 
dewszystkiem o prywatne przedsiębiorstwa automo- 
bilowe, które, zwłaszcza na mniejszych przestrze- 
niach. okazały się dogodniejsze ze względu na szyb- 
kość, a często i taniość przewozu — i odhierają ko- 
lefom znaczną ilość nasażerów i przewozów towa- 
rów. Zarząd Koleji Państwowych podjął już odpo- 
wiednie kroki w celu przeciwstawienia się tej kon- 
kurencji. Zdwojono niemal ilość i szybkość prze- 
hiegu wagonów kolejowych, wprowadzono lżejsze 
kolejki, poruszane siłą motorową, przyznano znacz- 
ne zniżki od biletów kolejowych, zwłaszcza z okazii 
uroczystości, wystaw, i t. p. oraz w kierunku miej- 
scowości leczniczych i wypoczynkowych. Ponadto 
niektóre przedsiebiorstwa kolejowe ulepszyły orga- 
nizację przewozów, skracając czas przebiegu, oraz 
uproszczajac formalności, wprowadzając specjalne 
zniżki taryfowe i t. p. 

roku 1926-7 miał miejsce pewien zaslój w 
ruchu łowarowym, natomiast ruch pasażerski wy- 
kazał, w porównaniu z rokiem poprzednim, wzrost 
o ok. 1%. 

W roku 1927-8 tendencja zniżkowa dotknęła 
również ruch pasażerski. Ilość sprzedanych bilelów 
kolejowych spadła ze 118 do 114 miljonów, t. i. 
zmniejszyła się o 3,50%. 
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Liczba podróżnych spadła z 8,428 do 8.144 
osób (t. j. zmniejszyła się o 3.6% na kilometr), do- 
chód zaś z ruchu pasażerskiego zmniejszył się o ok. 
5% (z 1.652 do 1.568 miljonów lirów). 

W dalszym ciągu sprawozdania czytamy: 

„Spółczynnik roku budżetowego w porównaniu 
z rokiem poprzednim wykazuje bardzo nieznaczne 
zmniejszenie: (o 89,97 ¡ 89,75% ), co jest dowodem, 
iż, pomimo zmniejszenia się ruchu na kolejach, zdo- 
łano przystosować wydatki do dokonanej w tym 
czasie pracy. 

Natomiast dochód dyrekcji kolejowej zmniej- 
szył się ze 156 do 110 miljonów lirów. Wynika to z 
różnicy między ogólną sumą dochodów, łącznie z do- 
chodami przypuszczalnemi, a ogólną sumą wydat- 
ków, łącznie z wydatkami nadzwyczajnemi, zwięk- 
szajacemi się nieustannie a pokrywanemi z majątku 
Zarządu. 

Należy nadto mieć na uwadze, że w r. 1927-8 
Zarząd odłożył przeszło 11 miljonów lirów na fun- 
dusz rezerwowy, zwiększając go z 88,8 do 100 miljo- 
nów lirów. 

Ogólna sytuacja przedstawia się naogół pomyśl- 
nie, pomimo trudności gospodarczych natury mię- 
dzynarodowej, oraz innych trudności natury kole- 
jowej. 

Największą przeszkodę dla rozwoju italskich 
kolei żelaznych stanowią niewystarczające dochody. 
W sprawozdaniach budżetowych z ostatnich lat Mi- 
nisler Ciano ogłosił dane statystyczne co do towa- 
rów, przewożonych na różnych linjach sieci, rzuca- 
jąc światło na podział bogactwa narodowego w róż- 
nych częściach kraju. 

Jeden z najlepszych znawców tej sprawy, prof 
F. Flora, członek Rady Administracyjnej Koleji 
Państwoowych, zaopatrzył wspomniane dane w na- 
stepujacy komentarz: Bilans czynny dotyczy zale- 
dwie 1⁄4 sieci, poza tem wykazuje on saldo bierne. 
Dochód z wymienionej 1%, w sumie niespełna 100.000 
lirów, nie pokrwa nawet wydatków roku rachunko- 
wego, obliczonych na ok. 100.000 lirów na kilometr. 
Rozgałęzione sieci kolejowe Italii Północnej dają 
dochód w przeciętnej sumie miljona lirów na kilo- 
metr. pokrywający całkowicie bierne pozycje sieci 
południowych i wyspiarskich, araz doslarczając pew - 
nej nieznacznej nadwyżki na rachunek kapitału 
akcyjnego. Jest to jednak nadwyżka niepewna, zdo- 
byta droga oszczędności, ulepszeń technicznych, i t. 
p. czynników, podlegających wpływom minimalnych 
nawet fluktuacyj ruchu na większych sieciach. 

Biorąc pod uwagę dzisiejszy rozwój sieci kole- 
jowych, trudno się łudzić, by dochody z ruchu kole- 
jowego, które zmniejszyły się juz z powodu rozwo- 
ju komunikacji samochodowej, mogły przewyższać 
wydatki na pokrycie procentów i amortyzacji kapi- 
tału obligacyjnego. 

Sprawozdawca budzetowy Puppini w sprawo- 
zdaniu swojem, rzucił nowe światło na sytuację ital- 
skich przedsiębiorstw kolejowych. Ukształtowanie 
półwyspu i odrębność warunków gospodarczych róż- 
nych jego okręgów powoduje brak równowagi w do- 
chodach i wydalkach odnośnych przedsiębiorstw 


kolejowych, który da się usunąć jedynie pod warun- 
kiem znacznego wzrostu wytwórczości, a w następ- 
stwie i, wmożenia się ruchu przewozowego. 

Tabela, niżej zamieszczona, zawiera dane, do- 
tyczące dochodów z ruchu kolejowego, z podzia 
łem na grupy linij kolejowych w różnych częściach 
kraju: 


d 
Linje dające dochód ne — DEO T 
„a 1 km, km. | ogólny [ЫШ 
1) Dochód ponad mlljon lirów 873| 519,874.00 | 1.383.000 
2) 750 tys —1 miljona llrów 702 | 6845.295.00(| 919.000 
8) 500—750 tya, lirów . , . - | 2.148 [1.813.569 004] 625000 
4) 250—800 ,, a 5 . | 2.877] 991.254.000) 844.000 
5) 100-260 „ . 4.619} 686 935.000] 148.000 
6) 50—100 ,, u B 9.716) 184.524 000 70.000 
7) niżej БО tys. lirów . . . 8,124 97.417,000! 31.000 
Razem - . 6.588 | 4.488.868.000. 5.531.000 


Z powyższych danych wynika, iż na ogólną licz- 
he 15.558 km. linij koleji żelaznej, — 10.458 km. daje 
dochód niższy od przeciętnego, 5.840 km. — dochód, 
nie sięgający nawet 100.000 lirów z 1 kiłometra, a 
więc nie pokrywający nawet wydatków, ponoszo- 
nych w ciągu roku rachunkowego. Połowę całkowi- 
tego dochodu z ruchu kolejowego daje 2,700 km. linij, 
t. j. 1), sieci, rozgałęzionej w kraju. 

Zarząd koleji stale czyni wysiłki w kierunku 
zwiększenia ilościowego, udoskonalenia i zmoder- 
nizowania urządzeń kolejowych. Rozpowszechniono 
trakcję elektryczną, zwiększono ilość pociągów, oraz 
szybkość ich przebiegu. Pociągi towarowe, poruszane 
siłą elektryczną, przebiegły w ostatnim roku 1.300 km 
(podczas, gdy z roku poprzednim ilość przebytych 
km. wyrażała się cyfrą zaledwie 1014); ilość km. 
przebytych przez pociągi osobowe, wzrasta w tych 
samym czasie z 77 do 82 milionów km. Uruchomio- 
no nowe pociągi pospieszne oraz pociągi komunika- 
cji bezpośredniej, ulepszono bezpośrednią komunika- 
cję z zagranicą i urządzenia wagonów sypialnych; 
skrócono czas przewozu towarów z południowej 
części Półwyspu do rojnych miejscowości pogranicz- 
nych, oraz wypuszczono pewną ilość nowych towa- 
rowych pociagów pospiesznych, obsługujących linje 
kolejowe wewnątrz kraju. Wprowadzając te kosz- 
łowne іпомасје, nie odrazu przynoszące zyski, 
Min. Ciano wprowadził w czyn głoszoną przez siebie 
zasadę przewagi interesów gospodarczych i społecz- 
nych nad korzyściami finansowemi w £cislem zna- 
czeniu tego słowa. 

Jak słusznie twierdzi prof. Flora, zarządzenia 
Min, Ciano zaspokoiły żądania licznych instytucyi 
prywatnych i publicznych, w sprawie powiększenia 
ilości kursujących pociągów, zniżki taryf, i t. p. 
Minister uczynił w granicach możliwości wszystko 
dla ułatwienia í udogodnienia przewozów, it. p. Wo- 
góle — postawił on italskie koleje żelazne na po- 
ziomie najdoskonalej urządzonych sieci kolejowych 
Europy. š * 


— 98 


Zwłaszcza w sprawie obniżenia taryf kolejo- 
wych uczynił Min Ciano bardzo wiele, kosztem 
straty bilansowej w wysokości ok. 150 miljonów li- 
rów, podczas gdy zysk wynosił zaledwie 156 mil- 
jonów lirów. 

Pomijając okoliczność, iż dziś taryfy kolejowe 
w Italji są niższe nawet, niż być powinny w stosun- 
ku do dewaluacji lira, a jednocześnie koszty wzrosły 
przeszło siedmiokrotnie, należy pamiętać, iż nad- 
wyżka budżetowa za rok 1927/8 w kwocie 110 miljo- 
nów lirów jest bardzo nieznaczna w stosunku do 
wydatków, do nieuniknionych inwestycyj oraz do 
znaczenia, jaką sieć kolejowa posiada dla Państwa. 

Biorąc pod uwagę powyższe względy, można 
uznać ítalski budżet kolejowy za faktycznie czynny. 
Zastanawiajac się nad działalnością ^ przedsiebior- 
stwa Koleji Państwowych, jako Towarzystwa Akcyj- 
nego i porównywując je z towarzystwami pry- 
watnemi, należy zapytać: Jaką w obecnej chwi- 
Н przynosi ono dywidendę? Czy kapitały, in- 
westowane przez Państwo (jako hypotetyeznego 
akcjonarjusza] zostały inwestowane we właści- 
wy sposób? Prof. Flora daje na te pvtania odoo- 
wiedź następującą: Według zawartych w ostat- 
niem sprawozdaniu danych, dotyczących sytuacji 
majatkowej italskich sieci kolejowych. ogólna suma 
kapitałów, inwestowanych w przedsiębiorstwie ko- 
leji, wyrażała sie w dn. 30 czerwca 1928 r. cyîra 
16.816 milionów lirów wartości nominalnej, równej, 
biorąc pod uwagę coroczne inwestycje z lat wojen- 
nych i powojennych, obliczone al pari efektywnej 
wartości lira p!g przeciętnego kursu rocznego, 
10 miljardów 546 miljonów lirów w złocie. i stanowi 
w przybliżeniu wartość zasadniczą italskiej sieci 
koleiowej, jako majątku. 

Tworzące ten majątek kapitały mogą być po- 
dziełone, jak ma to miejsce dla spółek akcyjnych. 
na kapitały akcyine i obligacvine. 

Na kapitał akcyjny składa się wartość sieci ko- 
lejowej, odstapiona przez Państwo w 1905 r. nowe- 
mu Przedsiebiorstwu kolejowemu bez obciażeń pro- 
centowych i amortyzacyjnych. Kapitał, włożony w 
powiększenie i naprawę sieci, przejętych w onła- 
kanym stanie, został uzyskany droga pożyczek 
zwrotnych 50 i 30 letnich, przvznanvch za pośred- 
nictwem Skarbu Państwa, od których przedsiebior- 
stwo opłaca co roku, jak to czynia przedsiebiorstwa 
prywatne, na poczet procentów i amortvzacii czescio. 
wej pewien dochód z roku rachunkowego. Te właśnie 
sumy stanowią, w przeciwstawieniu do kapitału akcyj- 
nego. kapitał obligacyjny, W ostatnich czasach t. į. оо 
trzech latach administracji pafistwowei, kapitał ak- 
cyjny, który pierwotnie wvnosił 4 miliardy 705 mil- 
jonów. powiekszył się z ok. 800 milionów do 7 mil- 
jardów 229 milionów lirów. z którei to sumy obró- 
cono 500 miljonów na wykun sieci, nieruchomości 
i inwentarza ruchomego, bedacego własnością zli- 
kwidowanych towarzystw akcvinych, pozostałą zaś 
znaczna kwofe—na powiekszenie, ulepszenie i elek- 
tryfikację linij kolejowych, na rozwój biur i urzędów 
koleinwych: 

Niżej zamieszczona tabela uwidocznia podział 
zysków, otrzymanych w ciągu ostatniego trzechle- 
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cia, na kapitał obligacyjny, fundusz rezerwowy, inne 
mniejsze pozycje i na kapitał zakładowy. 

Kapitały, inwestowane w państwowej sieci kole- 
jowej, i osiągnięte z nich dochody przedstawiały się 
następująco: 

w miljonach lirów. 


= Kapitel [ Kapitet 
Нок | obligacyjny | Rezerwy akcyjny 
rach. Trigoria зе 
| Ogółem "fo | neis тбїпе| Ogólem aas 
1925 —6 5,550 240 45 81 8.964 378 
1926—7 6.110 282 46 30 6994 156 
1927-8 7.320 | 301 53 1" 7.477 110 


Z powyższych aanych wynika, że dzięki umie- 
jętnemu kierownictwu Min. Ciano, bilans sieci ko- 
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lejowych italskich przynosi zyski zarówno Skarbowi 
Państwa, jak i narodowi. Dywidenda od kapitału 
akcyjnego, która w r. 1925/26 wynosiła 318 miljonów 
lirów, wzrosła do 454 miljonów. Po odjęciu zaś od 
tej ogólnej sumy kwoty 165 miljonów lirów, stano- 
wiącej w przybliżeniu procenty od części kapitału 
akcyjnego odstąpionej przez Państwo Przedsiębior- 
stwu Kolejowemu, pozostaje na rzecz Państwa czy- 
sty zysk od 6.964 miljonów lirów kapitału akcyjnego 
w wysokości 290 miljonów lirów t. j. tyle, co dają 
liczne przedsiębiorstwa kolejowe zagraniczne lepiej 
uposażone. 

Powyższe wywody dają jasny obraz silnej, ener- 
ficznej a nadewszystko Cworne! dziatalmosci Min. 
Ciano, dzięki której italskie koleje żelazne, które 
przed erą faszystowska zdawały się być skazane na 
zagładę, zostały doprowadzone do stanu wspaniałe- 
fo rozkwitu. 


DI GDYNIA *) 


(CUD GDYNI). 


Sopra una deserta ed uniforme plaga del Baltico, 
dove ancora una diecina di anni fa non si scorgeva 
durante i lunghi inverni che l'infinito grigiore di un 
mare sempre irrequieto e- mosso e dove durante gli 
estati fuggiaschi, sotto i raggi di un sole cocente, non 
s'accendevano che le brulle distese di sabbia, mac- 
emaan o quererte a busto) difcardole 
d'assenzio, nacque in questi ultimi tempi, quasi inos- 
servato, il porto di Gdynia. Nacque, si direbbe, da 
nulla per volonta ferrea del popolo polacco, che, ri- 
sorto ad una nuova vita indipendente, senti il natu- 
rale bisogno del libero respiro verso quel piccolo 
lembo del mare, l'unico polmone, assicuratogli col 
trattato della Pace di Versailles, senza il quale, taglia- 
to fuori dal mondo intero, soffocherebbe presto nel 
cerchio stringente delle terrestri frontiere. Nacque 
velocemente in un periodo di tempo sufficiente una 
volta alla costruzione appena di un grande stabilimen- 
to, con rapidita addirittura sbalorditiva, degna pro- 
prio dell'epoca del velivolo e della radio ed unica nel 
suo genere, e forse, non soltanto da questa sponda 
dell'Oceano — un vero record di un immenso sforzo 
collettivo. 

Il porto di Gdynia e situato sulla riva sudest del 
Gollo di Danzica. Grazie alla sua posizione geografi- 
ca assai felice, si trova protetto dalla lunga e stretta 
striscia della penisola di Hel, che, spingendosi lontana 
nella direzione nord-est dall'ingresso nel porto, lo 
difende magnificamente da questa parte dalle onde 
del mare aperto. ЇЇ vento orientale e sud-orientale, 
di solito non forte, produce invece delle onde quasi 
insignificanti. E così la fermata dei piroscafi sulla ra- 
da vi si rende in tutte le condizioni atmosferiche ben 
comoda e sicura. Il porto non gela che raramente e 
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per un periodo di tempo assai breve. Grazie a dei 
rompighiaccio è aperto però alla navigazione per tutlo 
l'anno, anche durante i più rigidi inverni. Non incon- 
trandosi sulla strada dell'ingresso nè bassifondi, ne 
scogli, ne roccie subacquee, l'accesso al porto e molto 
facile. La rada possiede davanti al porto la profon- 
dita da 9 a 14 metri ed il suo fondo sabbioso si pre- 
senta ottimo all'ormeggiatura. 


Il 10 febbraio del 1920, cioe quando per l'ordine 
di Giuseppe Pilsudski, allora Capo del Governo e 
Comandante Supremo, il Generale Giuseppe Haller 
compì il rito mistico di sposalizio della Polonia col 
mare, sigillandone la lotta secolare per il suo posses- 
so, Gdynia non rappresentava che un piccolissimo 
paesello, costituito da poche, misere casupole, abitate 
da circa trecento poveri pescatori di pesci-passere. 
E fu proprio allora che un gruppo di uomini di lar- 
ga iniziativa pensó di trasformarla in un luogo di 
soggiorno estivo e vi costituì la cosidetta Prima 
Societa Polacca dei Bagni di Mare, dando origine ad 
una citta-giardino, costituita di graziosissime ville, 
semplici e moderne, senza nessuna pretesa di lusso, 
a buon mercato, però originali e di un elegante stile 
architettonico, nato dai motivi nazionali, sapiente- 
mente applicati alle esigenze di una comoda villeggia- 
tura e ben accordati col carattere generale del 
paesaggio locale, 

Col decreto del Consiglio dei Ministri del 10 feb. 
braio 1926 Gdynia acquistò i diritti di una citta, cià 
che diede una forte spinta al suo sviluppo generale, 
anzitutto grazie alla possibilita di un più largo appoggio 
finanziario da parte del Tesora dello Stato. Un anno 
pit tardi, con un decreto presidenziale, valevole fino 
al 31 dicembre del 1936. le vennero accordati anche 
dei privilegi speciali. Nel preventivo generale delle 
spese statali viene previsto un fondo, destinato sotto 
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la forma di lunghi crediti tanto al comune quanto ai 
privati, che intendessero di arricchirla di nuove co- 
struzioni, indipendentemente dalla grandezza dei 
rispettivi locali I detti crediti possono raggiungere 
1'80 per cento, e, nei casi delle costruzioni di carattere 
sociale o umanitario, anche il 90 per cento del rela- 
tivo costo, senza contare il valore del terreno. Le 
nuove costruzioni sono libere di tutte le imposte sta- 
tali per la durata di anni 25. Gli stabilimenti indu- 
striali, l'installazione dei quali contribuisce in qualche 
modo allo sviluppo di Gdynia, possono esser dispen- 
sate dalle tasse della produzione per la durata di anni 
15 dal momento della loro messa in marcia, però sol- 
tanto a tutto l'anno 1945. Durante lo stesso periodo 
tutte le imprese industriali e commerciali, che fino al 
1 giugno 1932 dovessero stabilire le loro sedi a Gdy- 
nia, potranno esser liberate dal Consiglio dei Ministr: 
dalle tasse, unite cogli eventuali passaggi o cessioni 
degli immobili, indispensabili alla messa in marcia 
o ingrandimento di qualche azienda. Infine le imprese, 
costituitesi sotto la forma di Società commerciali 
colla sede legale a Gdynia, in quanto possono contri- 
buire allo sviluppo economico della citta, sono libere 
a tutto l'anno 1935 dalle imposte e tasse statali, unite 
col loro indebitamento e a tutto l'anno 1945 di quelle 
derivanti dall'aumento del capitale sociale. 

Quasi contemporaneamente colla citta di Gdynia, 
e cioe fin dall'anno 1921, cominciò anche la costruzio- 
ne del suo porto. Le aspirazioni del popolo polacco 
al porto di Danzica, non realizzate dalle decisioni del 
Trattato di Versailles e la politica ambigua per 
ricordare soltanto l'ostruzionismo durante la guerra 
polacco-bolscevica — della Citta libera, uniforman- 
tesi, specialmente durante i primi anni del dopogu- 
erra, agli ordini dettati da Berlino, persuase presto 
il Governo polacco della necessita di un porto tutto 
proprio. indispensabile non tanto forse alla difesa 
militare delle poche diecine di chilometri della costa 
assegnata quanto alla garanzia, attraverso questo 
sbocco indipendente, degli scambi commerciali e del 
mantenimento delle relazioni economiche col mondo 
intero. 

Gli innumerevoli problemi che assorbivano nei 
primi tempi il Governo di Varsavia, ma anzitutto la 
strettezza dei mezzi, causata dalla continuata crisi 
economica e dall'inflazione monetaria, impedirono 
però un'immediato sviluppo di una sua attiva politica 
marittima. 

Infatti, tracciati ed incominciati gia nell'anno 
1921, i lavori di costruzione del porto di Gdynia, con- 
dotti in principio in mezzo a strettezze economiche, 
non avvanzarono fino alla fine del 1924 che assai 
lentamente. Una forte spinta diede a questi lavori 
nell'anno seguente la conclusione di un contratto con 
un Consorzio franco-polacco. ll vero miracolo co- 
minció però soltanto nell'anno 1926 cioe col nuovo 
avvento al potere del Maresciallo Pilsudski. 

La profonda comprensione dell'importanza della 
questione da parte del grande ricostruttore della Po. 
lonia, unita col da lui imposto stanziamento dei cre- 
diti necessari, trasformò, come per un incanto, la 
Spiaggia sonnolente di Gdynia in un immenso cantie- 
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re, dove giorno e notte migliaia e migliaia di braccia, 
sostenule da una quantita dí macchine e da tutti i рїй 
moderni arnesi del mestiere, compirono nel breve pe. 
riodo di pochissimi anni un'opera, che ancora non 
tanto tempo fa non sarebbe potuta nascere che nella 
fantasia accesa di qualche romanziere. 

Fu sopratutto grande merito dell'Ingegner Euge- 
nio Kwiatkowski, Ministro dell'Industria e Commet- 
cio, uno dei piu giovani e piu deniali collaboratori di 
Pilsudski. Del porto di Gdynia fece il suo problema 
prediletto, riusci colla sua energia e coll'instancabile 
sua volonta a mantenervi quel ritmo di lavoro e 
quella continuita di sforzo, che costituiscono la base 
principale dell'ottenuta vittoria. 

Dello sviluppo profressivo delle costruzioni del 
porto si può avere un'idea precisa dalla seguente ta- 
bella che rappresenta le somme che vi sono state 
investite in franchi oro: 


Anno 

1921 356.000 
1922 212.000 
1923 450.000 
1924 190.000 
1925 2.788.000 
1926 3.699.000 
1927 9.814.000 
1928 19.756.000 


Con questi lavori la prima, più importante, fase 
del programma generale риё esser considerata come 
definitivamente compiuta. Essa è costituita: dal- 
l'avamporto, la di cui superficie occupa 103 ha, dal 
bacino del Maresciallo Pilsudski — 28 ha, dal bacino 
del Presidenie — 11,8 ha e dal canale generale del 
porto — 45,2 ha. La lunghezza delle banchine e cala- 
te somma a ml. 7.907. La profondita dell'accesso al 
porto raggiunge presso il molo dei viaggiatori m. 11, 
nei diversi bacini 8 e 9 т. 

Per la conservazione delle merci, sensibili al- 
l'azione atmosferica, esistono gia a Gdynia due ma- 
gazzini governativi, costruiti in ferro, uno della su- 
perficie di 7.500 mq. e l'altro di 4.000 mq. e due pri- 
vati della superficie complessiva di 5.450 mq. 

Il carico e lo scarico avviene a mezzo di 4 gru 
governative, due delle quali a ponte per trasbordo 
del carbone, ciascuna della portata di 5 tonnellate, 
da B gru governative della portata di 1 e mezzo e 2 e 
mezzo tonnellate e da 2 gru della portata di 7 tonnel- 
late ciascuna colla relativa installazione a ponte per 
lo scarico dei vagoni di carbone, appartenenti al Con- 
sorzio alto - slesiano ,,Robur”. 

Senza elencare qui tutte le installazioni minori, 
nella loro integrita di massima importanza per lo svi- 
luppo generale del movimento portuale, bisogna ri- 
cordare i parecchi mulini per la mondatura del riso 
coll'annesso magazzino della superficie di 4.200 mq.. 
appartenenti a un Consorzio, che importa questo pro- 
dotto direttamente dalle Indie. 

Delle installazioni progettate e in parte gia in 
esecuzione, oltre ad un certo numero di nuovi magaz- 


Polonia 


zini governativi e privati, coi quali la superficie totale 
di tutti sarebbe portata a 52.400 mq., il primo posto 
spetta al grande Frigorifero governativo della capa- 
cità di 15.000 tonnellate di merce, richiedente uno 
sviluppo della superficie utile. di 12.000 mq. Per le 
sue dimensioni e miglioramenti tecnici il detto Frigo- 
rifero è da considerarsi fra i più perfetti e non sarà 
inferiore a quello di Amburgo. Anzi dovrà esser unito 
addirittura con un ammazzatoio. 

E' stata pure decisa ultimamente l'installazione 
a Gdynia di una fabbrica di automobili della „Ford 
Motor Car Со." con un capitale di 1.500.000 dollari. 
La sua produzione sarebbe destinata pei mercati della 
Polonia e dei Paesi Baltici, serviti fin'ora dalla filiale 
della medesima ditta in Germania. 

Quanto all'organizzazione generale del porto di 
Gdynia, essa può esser considerata come una delle 
migliori. Il concetto moderno della specializzazione 
degli impianti coll'assegnamento a ciascuna merce 
delle banchine separate vi fu salvaguardato infatti in 
modo quasi perfetto. 

Visto il grande appoggio che il Governo polacco 
continua a dare a tutte le imprese di Gdynia. essa non 
tarderà di richiamare nel prossimo avvenire anche un 
maggiore interessamento da parte del capitale estero, 
che, oltre a trovarvi un'ottima e sicura locazione, rin- 
salderebbe certamente le relazioni commerciali fra la 
Polonia e i Paesi, donde i relativi investimenti perve- 
ranno. 

Quanto al movimento nautico, furono, secondo 
le comunicazioni della statistica ufficiale, 2201 piro- 
scafi del tonnellaggio netto di 1.957.795 tonnellate, che 
entrarono ed uscirono dal Porto di Gdynia durante 
l'anno 1928, un progresso enorme in confronto colle 
28,704 tonnellate dei 54 piroscafi dell'anno 1924, Dei 
1108 piroscafi che in quell'anno entrarono nel porto, 
205 arrivarono con carico e 903 senza. Dei 1093, che 
Vabbandonarono, 954 erano carichi e 139 vuoti. 

Fra le bandiere dei diversi paesi, che presero par- 
te nel 1928 al movimento portuale di Gdynia, il primo 
posto spetta a quella svedese (23,4 per conto). Segun 
no: la tedesca (14,8 per cento), la francese (14,3 per 
cento], la lettone (10,9 per cento), la danese (10,4 per 
cento), lo polacca (10,1 per cento), la norvegese (6,8 
per cento) l'inglese (6,2 per cento), l'olandese (1,3 
per cento), la finlandese (0,7 per cento), la danzica- 
na (0,4 per cento) e la lituana (0,1 per cento). La 
mancanza della bandiera italiana si spiega col fatto, 
che tutte le spedizioni del carbone polacco, per via 
mare, in Italia sono avvenute dal porto di Danzica. 

Delle comunicazioni regolari mantengono già co! 
porto di Gdynia due Societa di Navigazione francesi: 
«Compagnie Cenérale Transatlantique", con due pi 
roscafi ed una corsa settimanale sulla linea Gdynia— 
le Havre, e „Chargeurs Réunis", anche essa con due 
piroscafi, obbligati a fare dei viaggi sulla linea Gdynia, 
Francia, Brasile, Argentina e ritorno. 

Verso la fine del 1928 venne organizzata una So- 
cieta di Navigazione polacco - inglese, la cosidetta 
«Polish - British Co.” col capitale di 13.485.000 zloty, 
il 75 per cento dei quali coperto dal Tesoro dello Sta- 
to polacco ed intestato all'Impresa governativa „Ма- 
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vigazione Polacca", il resto dalla Societa inglese „El- 
lerman Wilson Line”. Quest' ultima si obbliga di for- 
nire quattro piroscafi misti per merci e viaggiatori. 
muniti di frigoriferi, e di mantenere col loro mezzo 
due linee regolari: Gdynia, Hull e Gdynia, Londra, 
Dunkerque. 

Un'intesa del Governo polacco colla „American 
Scantic Line" condusse all'apertura delle comunica- 
zioni regolari fra New York e Copenhagen, Gdynia, 
Helsingiors e viceversa, colle partenze in principio 
bimensili e col tempo settimanali. 

Delle altre Societa estere di Navigazione, che sen- 
za degli accordi speciali col Governo Polacco cercano 
di organizzare delle comunicazioni col porto di Gdynia, 
sarebbero da nominare la Societa danese „Det Fore- 
nede Dampskib Selskab" e la Societa francese 
«Worms et Co." 

Molto significativa per il continuo e rapido svilup- 

o del porto di Gdynia e la bilancia del suo traffico. 
nfatti, mentre nell'anno 1925 la cifra complessiva del. 
la sua importazione ed esportazione non raggiunse 
che 51.728 tonnellate, nell'anno 1928 essa si porta a 
1.956.813 tonnellate, cioè diventa circa 38 volte mag- 
giore. 

Assai istruttiva è pure la soddivisione qualitativa 
del detto traffico 


Nel 1928 furono esportati dal porto di Gdynia: 


Tonnellate 
Carboni 1 758.232 
Diversi 6.826 
Totale 4.765.058 
Viaggiatori 14.943 


Nello stesso anno furono invece importati: 


Tonnellate 

Concimi chimici 112.527 

Riso 57.427 

Minerale di ferro 8.361 

Diversi 12.647 
Totale 


190.962 


L'apprezzamento di un porto dipende fortemente 
dalla celerita di scarico che esso consente. Eppure an- 
che da questo punto di vista il porto di Gdynia vanta 
dei miglioramenti assai importanti. Mentre nel 1926 
il piroscafo, per essere scaricato, doveva rimanervi 
4,4 giorni, verso la fine del 1928 questo tempo si ri- 
dusse a 3,4 giorni. Grazie al perfezionamento dell'or- 
ganizzazione amministrativa e del relativo macchi- 
nario di sollevamento, migliorarono anche i quantita- 
tivi del carico giornaliere. Così le 317 tonnellate del 
1926 diventarono 553,4 della fine del 1928. 


Tutto compreso, l'ottimo accesso alla sua darse- 
na, la mano d'opera a buon mercato e il livello relali- 
vamente basso delle spese generali costituiscono le 
maggiori prerogative del nuovo porto della Polonia. 

Molto interessante si rende infine il progresso del 
suo sviluppo in confronto con quello del vicino porto 
della Città libera di Danzica, che dalla convivenza 
economica colla Polonia, alla quale fu costretta dal 
Trattato di Versailles, non tardò anch'essa di trarre 
un'ottimo profitto, trasformandosi fin dai primi anni 
del dopoguerra da una citta dal punto di vista econo- 
mico secondaria, in uno dei punti economicamente 
piu fiorenti di tutta quella costa. Eguagliando a 100 
il traffico dei due porti per l'anno 1925, решо аппо 
di un piu intensivo trasbordo di merci a Gdynia, ot- 
terremo per gli anni seguenti: 


1926 1927 1928 
Danzica 232 290 294 
Gdynia 800 1.723 3846 


E' da osservare, che gia oggi Gdynia, caricando 
quasi 2.000.000 di tonn. di carbone, supera l'attività di 
Danzica antecedente alla guerra 


L'incessante perfezionamento delle difese portu. 
ali, l'allargamento dei raccordi ferroviari e il crescente 
numero delle installazioni sussidiarie, in prima linea 
di quelle per il caricamento dei carboni, aumentano 
di giorno in giorno l'importanza di Gdynia come uno 
dei porti che ha davanti a se il piu grande avvenire. 

Col contemporaneo sviluppo delle comunicazioni 
telegrafiche, telefoniche, ma anzitutto ferroviarie col- 
l'interno del Paese, e ciò specialmente colle sue ric- 
che zone carbonifere e minerarie с coi centri mag- 
fiori di provenienza dei suoi prodotti di esportazione, 
il porto di Gdynia, insieme con quello di Danzica, co- 
me punti di congiunzione della piu breve linea, attra. 
versante il minor numero delle fonia nella direzio- 
ne dal Nord e Ovest verso il bacino del Mar Nero е 
i paesi del vicino Orienle, possono diventare ve- 
ramente un ottimo strumento della collaborazione 
fra parecchi altri Stati e gli importantissimi mercali 
del Bud e dell' Oriente. La gia progettata creazione del 
porto franco a Gdynia potrebbe sensibilmente af- 
frettare la realizzazione di quesia politica. 

Pare persino che le lunghe braccia delle gigan- 
tesche gru, girando attorno alle loro assi, ne indichino 
già tutte le posibilita e direzioni. 


Ing. Doll. ALESSANDRO KOLTONSKL 


RACJONALIZACJA PRZEMYSŁU ITALSKIEGO 


fRAZIONAŁIZZAZIONE DELL'INDUSTRIA ITALIANA). 


Konieczność obniżenia kosztów produkcji wy- 
wołała intensywne wysiłki w kierunku racjonalizacji 
przemysłu drogą łączenia się i luzji firm i insty- 
tucyj. Popierając tę dążność, rząd skasował odnoś- 
ne opłaty slemplowe już w czerwcu 1927 r. Wyniki 
cyfrowe tych usiłowań przedstawiają się, jak nastę- 
puje. 


| Llozba | Liczba | Kapita? 

fun | Т» lrów 
1927 (2 półrocze) |" | и | 412800000 
1928 „.. ... | 105 | 206 5.210.742.430 
1928 (8 miae.) . . . . 10 | 245 | 8.920.507.483 
216 528 | 8.843.639.928 


Z powyższego wynika, iż w ciągu 27 ostatnich 
miesięcy dokonano 215 fuzyj, a więc znacznie wię- 
cej, niż w ciągu 714 lat poprzednich (od stycznia 
1918 do czerwca 1927 — gdy wyrażały się one prze- 
ciętną cyfrą 16 rocznie). 

Jednocześnie wybitnie rozwinęła się w Italji ra- 
cjonalizacja wytwórczości drogą zawierania konwen- 
cyj między koncernami, pracującemi w tych samych 
flaleziach przemysłu. 

Po długich i szczegółowych układach, prowa- 
dzonych pod nadzorem Rządu, stowarzyszenia prze- 
mysłu metalowego utworzyły niedawno konsorcjum, 
obejmujące faktycznie cały kompleks przemysłu sta- 
lowego w Italji. Pierwszym krokiem jego było zało- 
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żenie zjednoczcnej spółki dla sprzedazy płyt i sztab 
żelaznych i stalowych: niezwłocznie potem powslała 
druga spółka dla sprzedaży prętów stalowych. 

Pierwsze, mniej więcej przed rokiem podjęte 
wysiłki w kierunku wzajemnego porozumienia mię- 
dzy przedstawicielami przemysłu budowy  okre- 
tów, nie doprowadziły do pozytywnych wyników; 
powrócono więc do tej sprawy w kwietniu r. ub., 
zakładając Italskie Konsorcjum Budowy Okrętów, 
mające na celu regulację przemysłu na racjonalnych 
podstawach. Układy, zmierzające do walki ze szko- 
dliwą konkurencją na polu wytwórczości żelaznych 
wyrobów emaliowanych, są w obecnej chwili na do- 
brej drodze; w ostatnich czasach zastanawiano się 
nad sytuacją firm, wyrabiających szyny kolejowe, w 
związku z utworzonym ostatnio kartelem między- 
narodowym. 

Ze względu na zbliżający się termin rozwiązania 
istniejącego Konsorcjum  Sycylijskich Wytwórców 
Siarki, Związek Korporacyj ltalskich pracuje nad 
ustaleniem sposobów radykalnej reorganizacji tego 
przemysłu. 

Przemysł marmurów kararyjskich znajduje się 
w okresie przejściowym; zarząd Konsorcjum, utwo- 
rzonego w 1927 r., został ostatnio powierzony Ko- 
misarzowi, wyznaczonemu przez Rząd w celu prze- 
prowadzenia reorganizacji та ulepszonych podsta- 
wach. 

Zostały podjęte kroki, zmierzające do uregulo- 
wania i centralizacji wytwórczości materjaláw bu- 


dowlanych, drogą układów między okręgami. Dla 
przemysłu cementowego utworzono w Italji Północ- 
nej, Środkowej i Południowo - Środkowej regjonalne 
stowarzyszenia wytwórców, które, sprawując nale- 
żyty nadzór nad produkcją, zmniejszyły już w znacz- 
nej mierze panujący dotychczas zastój. Podobne 
układy regjonalne przeprowadzono w przemyśle wa- 
piennym i gipsowym. 

Na przeszkodzie do zjednoczenia przemysłów: 
drzewnego, ciesielskiego i stolarskiego stoi nadmier- 
na ilość i różnorodność drobnych koncernów. Do- 
tychczas udało się tyłko doprowadzić do porozu- 
mienia między firmami, wytwarzającemi żaluzje. 

Italski przemysł chemiczny jest jeszcze zbyt 
młody, by mógł być połączony w kartel, mający 
stanąć na równym poziomie z kartelami, utworzo- 
nemi w innych krajach: zostały jednak poczynione 
już odpowiednie kroki wśród wytwórców sztucz- 
nych nawozów i fabrykantów barwników. Szybkim 
krokiem postępuje regulacja przemysłu kwasu win- 
nego i cytrynowego. sody, chloranu. czarnej siarki, 
siarczanu węgla. ekstraktów taninowych i t. p. 
Obecnie są w toku układy między wytwórcami olej- 
ków i ekstraktów kwiatowych 

Podpisanp kilka układów .między przedstawi- 
cielami przemysłu papierniczego: przemysł papie- 
ru gazetowego połączył się w kilka firm zjednoczonych 
a ceny ustalono w porozumieniu z redakcjami dzien- 
ników; drogą porozumień uregulowano wytwórczość 
papieru pergaminowego, papieru pakowego, tektury, 
oraz wyrób i wywóz bibułek do papierosów. Obec- 
nie toczą się układy w sprawie założenia stowarzy- 
szenia firm, wytwarzających i wywożących papier 
ze słomy. 

W zakresie przemysłu szklanego zostały już pod- 
pisane specjalne umowy sprzedaży: ponadto jest w 
toku sprawa założenia centralnego organu dla uregu- 
lowania wytwórczości i podziału dostaw, z uwzgled- 
nieniem specjalizacji poszczególnych firm i jaknajko- 
rzystniejszego wyzyskania surowców. 

Dla przemysłu ceramicznego — silnie rozwinię- 
tego, lecz reprezentowanego przez drobne przedsię- 
biorstwa i poszezedólnych wytwórców, założono już 
zjednoczoną organizację wywozu. 

Już w 1926 r. zosłał należycie zorganizowany 
przemysł piwowarski w sposób, zapewniający nieza- 
leżność wytwórcom od rynków zbytu, usuwając tem 
samem niezmiernie szkodliwą i rujnującą konku- 
rencje. Odnośna umowa może służyć jako wzór do 
naśladowania i wykazała w praktyce wysoką war- 
tość, jako pierwszorzędny czynnik racjonalizacji. Na 
jej podstawie wyznaczono dla każdego poszczegól- 
nego browaru ściśle określony okręg sprzedaży, ca 
przyczyniło się do znacznego zmniejszenia kosztów 
przewozu oraz do zjednoczenia się mniejszych kon- 
cernów z większemi w myśl wymagań najnowszych 
metod. Od czasu wprowadzenia w życie t. zw. .nrzv- 
mierza" ilość browarów zmniejszyła się z 80 do 40. 
przy jednoczesnem ulepszeniu jakościowem warzone- 
do w nich piwa. Zvski zwiększyły się, pomimo spadku 
i dalszej tendencii zniżkawej cen. 

Za wzór również może służyć organizacja prze- 
mysłu cukrowniczego, przeprowadzona ostatnio dzię- 


ki owocnym wysiłkom Narodowego Konsorcjum Cu- 
krowników. 

Dla przemysiu ryżowego minął okres diugotrwa- 
łego zastoju i obecnie kilka firm połączyło się w ce- 
lu założenia towarzystwa sprzedaży produktów sto- 
warzyszonych wytwórców. 

Znaczny postęp w połączeniu z centralizacją 
ma miejsce w przemyśle czekoladowym. Obecnie 
wytwórcy win i napojów wyskokowych pracują nad 
przeprowadzeniem układów, regulujących produkcję. 

W przemyśle włókienniczym — Italski Instytut 
Bawełniany ujednostajnił dla wszystkich wytwórców 
obowiązujące warunki sprzedaży, a Stowarzyszenie 
Przędzalni Bawełny  zestawiło dane statystyczne, 
dotyczące sprzedaży i nagromadzonych zapasów. 
Ponadto, biorąc pod uwagę, iż warunki tego przemy- 
słu wymagają szczególnie ścisłej kontroli cen, są 
obecnie prowadzone układy w sprawie utworzenia 
Syndykatu Przędzalników Bawełny. 

Organizacja przemysłu tkackiego pozostawia 
jeszcze nieco do życzenia i zostały już przedsiewzie- 
te kroki w celu usunięcia braków 

Większość fabryk wełny czesankowej zorgani- 
zowała się w Konsorcjum, ustalające ceny sprzeda- 
ży. Sprzedaż 50% wyrobów fabryk juty odbywa się 
za pośrednictwem zjednoczoonej agencji, zorganizo- 
wanej przez Związki handlowe. Stosunki między 
italskiemi a zagranicznemi wytwórniami sztucznego 
jedwabiu opierają się obecnie na umowach narado- 
wych i międzynarodowych, ostatnio zaś został utwo- 
rzony syndykat wytwórców sztucznego jedwabiu 
„Viscosa', regulujący ceny i warunki sprzedaży na 
rynku wewnętrznym. Jednocześnie dokonywują się 
badania nad sposobami ustalenia warunków sprzeda- 
ży i zorganizowania wspólnej akcji w tym kierunku 
w przemyśle lnianym i konopnym. 

Został już utworzony italski Związek tabrykan- 
tów pończoch z jedwabiu Bomberg, mający za zada- 
nie regulację wytwórczości i cen. 

WE zada skale cH рст а саре 
szy filcowych bada projekt utworzenia przemysto- 
wego i handlowego syndykatu, obejmujacego ogół, 
lub przynajmniej większość istniejących dziś koncer- 
nów i mającego za zadanie racjonalizacię wytwór- 
czości oraz kontrolę rynków. Tu chodzi przede- 
wszystkiem o wyrównanie rocznej produkcji w spo- 
sób. pozwalający uniknąć powstawania okresów jej 
nadmiaru j braku. D 

W ostatnich kilku miesiącach został zawarty 
miedzy najwybitniejszymi wytwórcami izolowanych 
kabli elektrycznych układ, zmierzający do skoordy- 
nowania wysiłków w kie u wprowadzenia ulep- 
szeń technicznych, standardyzacji i dalszego racional. 
nego podziału wytwórczości między kilka najwięk- 
szych firm. 

Italski przemysł $uzikarski, po okresie zastoju, 
który spowodował likwidację Komitetu Italskich 
Przemysłowców Guzikarskich. reorganizuje się i la- 
czy, zmierzając ku polepszeniu warunków istnienia. 

Wytwórcy lamp elektrycznych weszli w ukła- 
dy, dotyczące utworzenia konsorcjum, które zape- 
wni tej gałęzi przemysłu italskiego możliwość orzy- 
łączenia się do Międzynarodowego Syndykatu Elek- 
trycznego. s. K 


Polonia 


IL MERCATO DEGLI STRUMENTI MUSICALI IN POLONIA 


(RYNEK INSTUMENTÓW MUZYCZNYCH W POLSCE). 


In Polonia si producono particolarmente piano- 
forti, grammofoni e strumenti a fiato, nonche violini. 
Attualmente esistono in Paese nove fabbriche di pia- 
noforti.a coda e verticali, con un giro d'affari di circa 
9 mil. di zloty: la loro produzione è salita da 750 
pianoforti nel 1926, a 2.220 nel 1928, per ragg'ungere 
nei primi 10 mesi del 1929 circa 3.200 pianoforti. 

Detta industria copre all'incirca 1809. del fabbi- 
sogno interno ed ha contribuito alla creazione di una 
serie di stabilimenti e laboratori di parti staccate di 
pianoforti, come tastiere, pedali e simili. 

Favorevole si presenta anche lo sviluppo delia 
produzione dei grammofoni, nella quale sono occupa- 
ti circa 1.000 operai. Vengono importate di tali stru- 
menti solamente alcune parti di precisione. 

Nel corrente anna sara attivato un nuovo ramo 
di produzione di bracci acustici e membrane per 
grammofoni, dimodochè la fabbricazione di questi 
strumenti вага fatta con materiali esclusivamente 
prodotti in Paese. 

Per quanto riguarda gli altri rami dell'industria 
in parola, accenniamo agli strumenti a fiato. Presen- 
temente si producono meccanismi per tali strumenti, 
costituenti di regola dal 30 fino al 50% del valore 
dell'articolo completo. 

E' stata poi iniziata la produzione degli strumenti 
a fiato in legno e di quelli a percussione; inoltre, si 
fabbricano da qualche tempo in Polonia anche fisar- 
moniche, che finora erano importate esclusivamente 
dalla Germania. 


Andamento dell'importazione. 


L'importezione di strumenti musicali durante il 
biennio 1927—28 e nei primi 11 mesi del 1929 ha 
avuto il seguente andamento: 


1927 1928 11 meel 1929 
Ql Mig. он Mig. ОН Mil. 
— Zloty — Złoty — Zloty 
Tot. 3,899 6198 6261 9.942 6.110 9.983 

Principal! prove- 

nienzi 

Italia; rece 109 300 171 405 152 410 
Cecoglovaachin 582 2,765 2482 4.052 1872 3.694 
Austria |. 704 794 1.151 1524 1.316 1.786 
Svizzera 387 552 857 1.808 1.080 1.842 
Germania 744 1118 788 1,275 817 1400 
Francia. 108 180 вәз вәт 264 511 
Огап Bretagna 261 410 270 483 S88 602 


La partecipazione italiana risulta lievemente di. 
minuita, essendo scesa da 4,8% nel 1927 a 4,1% nel 
1929, La Cecoslovacchia, principale fornitrice dei pro- 
dotti in esame, ha subito una diminuzione delle sue 
vendite dal 44,5 al 37%, с la Germania dal 18 al 
14%. 

Viceversa, si sono registrati aumenti per l'Austria 
(che figura al secondo posto] dal 12,8 al 17,8%, e per 
la Svizzera dall'8,9 al 134%. 


w 


Passiamo ora a considerare l'andamento dell'im. 
portazione nei riguardi delle singole categorie di stru- 
menti musicali. Notiamo però che la statistica polacca 
per l'anno 1929 è basata su una nomenclatura diversa 
da quella adottata nel biennio 1927—28 dalla statistica 
definitiva, per cui esamineremo separatamente le im. 
portazioni nei due periodi di cui si tratta. 


1927 1928 
QJi Мыш. QH Migi. 
Zloty — Zloty 
Strumenti a corda: violini, vlo- 
le, ylolonaelll, contrabassi. 
Tot. m ШД м w 
Principali provenienze 
Cecoslovacobia . , , 67 E 
Germana „..;.;.% 8 9 
Strumenti a fiato, in legno Tot, 2 — 49 51 145 
Principali provenlenze: 
нан. eo - 3 
Cecosłovacchia ...... 21 44 
Idem, ip metallo . . Tot. 12 m 30 114 
Principali provenienze: 
A 1 
Cecoslovacchia . . . . . . 8 28 


Limportazione di strumenti a perouswione ha 
segnato, nel 1928, 14 q.li per 26 migl. di zloty, contra 
3 91 per 6 migi. di zloty nel 1927. Principale for- 
nitrice ne e stata la Germania con 5 q.li contro 2 q.li 
rispettivamente. 


Organi non portalili e loro 
rti 


pari е о НЕ ЙА Tot. Ma лев  W! аз 
Prinelpa!l provenienze: 
Cecoslovacchia . . . . . . 182 478 
Austria... . .. -. . - . 101 
1027 192% 
QH Mig. QH Miel 
— Zoty — Лоу 
Organi portatili e armonium 
Tot. 41 41 58 56 
Principali provenfenze: 
Cecoslovacohla . . ,. . . 20 28 
i 14 18 
в 18 
Pianoforti a coda Tot, 801 396 358 461 
Priacipall provenienze: 
Austria . . . . . . 117 108 
Ceconlovacchla . . el 118 
атава З 96 43 
768 677 1.246 128? 
242 448 
186 bu 
268 184 
E 195 


Ëolonia-lialia 


ł pianoforti verticali costituiscono il gruppo 
principale nell'importazione degli strumenti musicali, 
e nelle forniture di essi la Germania é stata rimpiaz- 
zata, in gran parte, dalla Cecoslovacchia e dall Au- 
stria. 


Mandolini, chitarre, cetre ect. 


Tot. юз їз ню > 


Principali provenienze: 


Maji s ca 2... аас an m 

Cecoslovacebla , . , . . . 15 19 

Germania ,. „. -.... 38 19 
Armoniche (aceordeon) . Tot. “ w 100 — nw 
Principali provenienze: 

Cecoslovacchia . . . 3 ЕД 

Germania . . .. ..... + 1 


All' Italia spetta la parte assolutamente prepon- 
derante delle forniture di mandolini, chitarre e si- 
mili. E' utile rilevare che tali forniture rappresenta- 
no oltre la meta del valore delle nostre vendite di 
strumenti musicali in Polonia. 


Corde di metallo . . , . Tot. 40 mi 88 “ 

Principall provenienze: 
Qecoslovaochia . . . - . . № » 

Idem, di budella ‚То m us w doi 
Gerani, Q... Я un z n 
Cecoslovacchia . , .. . , Ш б 


La statislica polacca indica inoltre, per [аппа 
1928, una importazione di strumenti musicali non 
specialmente nominati e loro parti per 2.665 q.li e 5 
mil. di zloty, contro 1.530 q.li e 3 mil. di zloty nel 
1927. 


La partecipazione italiana è stała di 89, contro 
58 q.li. Principale fornitrice e la Cecoslovacchia con 
7,071, contro 744 q.li; seguono la Svizzera con 654, 
contro 307 q.li, e l'Austria con 480, contro 227 q.li. 


Ripraduciamo qui appresso i dati statistici con- 
cernenti l'importazione delle varie categorie di stru- 
menti musicali durante l'anno 1929, avvertendo che 
le relative cifre hanno carattere del tutto provvisorio. 


Organi, verme 
sruma, Noorma LE 
she я l sarticali 


panatori 
n 


Tot, — 4 IW мв 393 1304 
Principali prove- 


1427 


nienze: 
Cecoslovacchia a: эһ < 
Austria ... 18 104 Am 
Germanis “o “ 108 
Francia . . = = 143 


ak aramach Lese ЛЕС 
mati i mante samh 
Tut мз мш 79 494 8499 6615 
Vrinelyall prove- 
телде; 
- - 1m 
w a 1422 
0? а wa 
U m: 600 
100 10 E 
- 78 
Mb 


La voce „strumenti musicali non specialmente 
nominati" comprende pure il gruppo mandolini e chi- 
tarre di cui, come His visto sopra, l'Italia è la 
principale fornitrice, 


Consumo, 


Lo studio della musica e molto coltivato in Pao- 
lonia, anche tra le classi rurali. 

Nei centri urbani maggiori sono richiesti 
in particolar modo i pianoforti e gli strumenti ad 
arco, mentre i contadini preferiscono le armoniche ed 
i violini. Nelle regioni confinanti con l'Ucraina sona 
usati i mandolini, specialmente tipo Catania. Gli stru- 
menti a fiato sono adoperati dai corpi bandistici, mol. 
to diffusi in tutto il Paese. 
fono organizzazioni orchestrali nell'intera 
e cioè scuole medie e auperiori, istituti mu- 
sicali, organizzazioni professionali ed associazioni fi- 
larmoniche. 


Indicazioni commerciali. 


Gli imballaggi piu in uso sono quelli in casse. 

Le vendite sono comunemente effettuate a mezzo 
di rappresentanze. 

In quanto alle condizioni di pagamento, rilevia 
mo che di regola viene concesso un credito cambiar: , 
da б a 12 mesi, ciò che costituisce un importante fot- 
tore di concorrenza. Tultavia, considerate le attuali 
difficili condizioni finanziarie che contrassegnano 
l'andamento del mercato polacco, è Goo pro- 
cedere con la maggiore oculatezza nella concessione 
del fido. 

Il sistema piu indicato di propaganda è rappre- 
sentato da avvisi su giornali e riviste, da proiezioni 
cinematografiche, dalla diffusione di listini di prezzi 
e di stampa a tipo réclame. Quest'ultimo mezzo 
e adattato in particolare dalla concorrenza. 


Concorrenza, 


Come si è visto, gli strumenti a corda, quelli a 
fiato e gli organi sono prevalentemente importati dal- 
la Cecoslovacchia; i pianoforti verticali e a coda 
dalla Germania, Austria, Cecoslovacchia e Francia 
e le armoniche a mano dalla Cecoslovacchia, L'Italia 
è la principale fornitrice di mandolini e chitarre, la 


Palonia-ltalia 


Cecoslovacchia delle corde metalliche, la Germania 
di quelle di budella: la Svizzera e l'Inghilterra for- 
niscono i grammofoni. 

La partecipazione della Germania all'importazio- 
ne polacca diminuì) fortemente nel periodo della 
guerra doganale. Viceversa, si registrò nel contempo 
un sensibile aumento nell'importazione dalla Cecoslo- 
vacchia, anche a seguito della concessione di riduzio- 
ni doganali per l'importazione di pianoforti verticali 
ed a coda; e dalla Svizzera, a causa dello sviluppo 
dell' industria polacca dei grammofoni. Infatti, l'im- 
portazione da quest'ultimo Paese comprende princi- 
palmente parti di precisione per grammofoni. 

L'Italia potrebbe collocare benissimo in Polonia, 
oltre a detti articoli, anche gli accordeon, le fisarmo- 
niche e i violini. 

Malgrado lo sviluppo dell'industria polacca, 
i prodotti di quest'ultima sono di qualità molto infe- 
riori a quelli esteri e si presentano inadatti ad esecu- 
zioni artistiche. 


Trattamento doganale. 


L'importazione di strumenti musicali in Polonia 
è soggetta al seguente trattamento doganale: 


Num. Dazio 
SD Denominazione della merce ELSA 
"m Btrumenti musicali: 
1-9) pianoforti a coda ,.. 1.040 
b) organi non trasportabili ош 
2-planotortl vertiaall .... ho 
3.8) organi trasportabili e 
armoniume . ....,. LIE] 
b) organini, агре e grem- 
mofoni completi o non 
complet! ,....- m 


Маш. Dazio 
dela Т. 0. Denominazione della meroa parach 
4-strumenti musicali non spe- 
cialmente nominati, cor- 
de metalliche complete. per 100 kg. 
accessori e parti di dotti 
strumenti musicali 160 
f-corde di budella . .... 430 
Nota — Lachlayi e le cavi- 
glie di pianoforti vengono ado 
parato secondo la voce 158 p, 2 
) (dazio 85 Zloty per 100 Kg.) 
6-dlachl per gremmotonk 
a) Impressionati . .... тм 
b) non impreeslonatl . , . ma 


Nota 1. — Gli strumenti mu- 
sloall vengono sdoganati com- 
presa il peso delle loro speciali 
cassetto, 


Nota 2. — Le armoniche, | 
tamburi e le trombette da bam- 
bin! seguono il trattamento do- 
ganala dl cul alla voce 215, come 
giocattoli. 


Ad eccezione degli organi non trasportabili, di cui 
alla voce 172 1) b), | importazione di tutti gli articali 
piu sopra esaminati è soggetta a divieto, per cui oc- 
corre chiedere un permesso d'importazione al Mini- 
stero del Commercio polacco. 


LII 


NOTIZIARIO 


p ss : 


Le stato economico della Polonia 


Ta ki 
1930 
Vill iX | X | Хш i lii 
1,042 8,051 4,401 4,115 4023 1.406 
648. 681: 577 D 460. 80, 
1120. 1085, 109,9 944 1001 
не! 146) мв 138; 143! 
I 
| | | 
787,9. 791,8 | 816.3. 7074 7125! 8848 
90) SŁ8| 910 1853) . 
13.1! 122] 149; 157, 181: 251 
| 
| | 
17,1 181) 201 186, (601 127121 
548,0 5UIO| 500,4 483,4 4942 5260 
882,7 aana нан 4608 4539 529,2 
2820 229,44 256,1 218.8 218,1 
A 1128 
384 300 322 269) 
2484 | 2128 216.7 181,7 
Е 387 41 411 265 
14 2 +14,5 1127 5490 +19 4.364 
i 
112,7 1113 1108, 112,2, 1080. 1045 1000 
110,0 107,0 105,2 110,3. 104,7: 97,8 904 
3157 1154 1164 114,5! 1189 111! 1101 
122,6 1228 1287 | 125,2, 1261 1210 1179 
137,2 1575 1393 141,5. 148,5, 1910! 124% 
| 
рав. 999 998 998 997 оов, 989 
1646 16,9 BÍS 15,28 1481 15,16| 1425 
1614 Tin 1862 1833 1600, 1486| 15,16 
1,859 1:54 1392 1360; 1.940! 1247 12,82 
255 3 1845 194! 250 238) 934 


Stan докр#Чдтс» Р # 
1929 
SPECIFICAZIONE 
= M U H t IV V dt VII 
Pradozlone, ungliata tonnellate: 
Carbone . . |... .. 4,024 
Ferro greggio 3 65,7 
ДАЙМ ас. Skid 128,3 1195 
Ишәк... p 19,8 14,6 
Lavoro 
Occupati È A 7529 737,2 748,0 778,5) 700,0 7980 783,7 
Disoceupali . ‘| migliaia топа 1775 1704 1491 1198 105,1 872 
КАШ | - 2 2 2 « 4 ü) 107] 117 175| 235 160 144 
Comunicazione 
Ferrovie, migliaia vagoni . 15,0) 127 15,8 170 182 
Bastimenti, migliaia tonnel ABN doła 
1 > ent А 11,8 202,3 5055 5280 2232. 550,7 
Danzica e Gdynia . . 099 4330 1093 1832 4953 0478 5503 5485 
Commercla entero, mil. di z] oro 
Esportazione tatale wz 2764 
Prodotti agricoli . . ER 102,6 
Carbone : M 381 
Importazione totale ` : 268,4 
‚ 32,4 
10,0 
Prezzl-Indici 
Ingrosso: 
Generale. | 113,2 
Prodotli agricoli. A 11,1 
Prodotti industriali , 115.9 
vita , BS 21; „1 1257 1234 
Costi di alimenti . e 145,7 | 159,0 1481 144,0 143,8] 198,5 139,2 
Credito | 
Dullara, indios... ne 998 998 998 v9 998 
indice . . ‚ | 19,07 12,70 1888 16,59 1801 17,85 
bancaria | | 1482 | 1572 1505 1471 1502 1589 
Bigl. di banca . . . silos | 1222 1888 1274 19244 1298, 1.293 
Monete divisionali © ' | 240 238. оз 227) 294| 143 
Banca di Polouta | | 
Valute, milioni di zł oro. . , 207,1 ! 920,19 282,2 1 200,811 184,811 147,91 18 
Sconto, milioni di zl. ого. 6980 680,2) 7040 A97,5 74221 741,4 | 8986 
Manche per azioni ' | 
Sconto | 429,8 4429| 4495 4483 4450 446,8 | 451,4 
Depasiti: a 168,2 169,9 | 182,5 181,5 1968 198,2 2024 
328,3 329,5 | 828.2 320,7 321,1, 324,0 881,5 | 
| 
milioni di el. . 250,5 268,4 | 268,1! 273,8! 281,9 | 289,5 296,9 | 
Cooperative | | 
Dapositi, milioni di el. . s83| 400| 416| 421 422| 424 430] 
-N = 


^ 177,3 1 184,1 


1 196,4 1 207,5:1,228,7 1 178,9} 161,9 


116,2 795,8) 7450 1210 704,2 684,4 | 668,4 


456,2 4548 457,4. 449,4 
208,2 | 2104 | 212,6 206,5 
336,7 8373 328,7 329,8 


453,2 
207,4 
3888 


3023 3056 | 32,5 |. , í 
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INDUSTRIA E COMMERCIO 


L'ESPORTAZIONE DEL CARBON FOSSILE NEL FEBBRAIO 1930. 


ywóz wegla kamiennego w lutym 1930 r.} 
eonda i dati provvisori, 


Si preseniav 


come segue (in migliaia di tonnellate): 


Fahhrain 
AI TA 1827 | 1998 | 1929 | 
Paesi del Nord: | | 
n -n 
m + 2 
w| MP" 
7 - 4 
m= -n 
2 +1 
z — % 
1 SLA 
Taisia 180 148 
mo | 180 | 19|) — 4 
4| м t| — 16 
mi w| o| — » 
Tonio uć | mw | air} — 0 
$| 7) | «= 
Jugoalavia "e кай em 
Svizzera 1i » 9| 2 
Italia W| di 01) +17 
Francia di mój Mi —6l 
Olanda - AAA ^ 
Russia 2 - а| = —@ 
Inghilterra 8 
Brasile _ $ + = = = 
Belgia 3 = 3| 6 
Germania 1 е = - 
Africa - E вс! мы ed 
Irlanda -= = |= = = 
Stati Uniti — = |P= IRE = 
Jelanda = - wj 6| — 5 
Spagna = - 1 a +3 
Totale MI | naj 07! 27| 14] — es 
Danzica m | m| wj 0| — 2 
Carbone per navi 3 | 18) 7%) 3) — 4 
Totale KKA | 000 | 060 ¡1107 | Non жа 
di b s ALI | | 
ЕИ ш a yaqan m0 | s| zig! nai | «0| —168 
„ Gd 30 | 106) sd) 24) 2186] — 46 
altri $| = „| «w | = = 
Totale | S5 Пл ШЕ SN) їй, —IN 


L'esporiazione del carbon fossile nel 
febbraio, per l'inferiore numero delle 
giornate lavoralive di fronte al me 
cedente (24 contro 25) а una dimi- 
nuzione di 302 mila tonnellate, cioè del 
25,89%, essendo complesivamente di 865 
mila tonnellate. " и | 

L'esportazione е diminuita in tutti i 
distretti carboniłeri. Furono esportati 
stero dal distrelo della Slesia 733 
tnila tonn., cioe 212 mila in meno 1n con- 
tronto con i| mese di gennaio, da quello 
de Dąbrowa 131 mila tonn., cioe 90 mila 
im meno. Lesportazione dal distretto di 
Cracovia si è mantenuta sul livello del 
mese precedente (1 mila tono). 

a ette quantita furono es- 
portate nel febbraio: sui mercati del Nord 
445 mila (onn. cioè 128 mila (onn, in 
meno cha nel mese precedente, au quelli 


degli Stati successori 217 mila (68 mila 
in meno], in altri Paesi, compreso il car- 
bone per navi, 187 mila tonn. cioè 140 
mila di meno che nel mese di gennaio. 
Le spedizioni alla citta di Danzica, 
ammonlonti nel febb: a 16 mila ton- 
nellate, risultano diminuite di 2 mila tono. 
La partecipazione di lali mercati 
all'esportazione complessiva del carbone 
polacco nel febbraio e nel gennaio si pre- 
senta in percentuali, come segu 
Gennaio Febbraio 


1930 1930 

Mercati del Nord 49,10 51,45 
Stati successori 24,42 25,09 
Altri Paesi 18,60 17,80 
Danzica 1,54 1,85 
Carbone per navi 6,34 381 
Totale 100,00 100,00 

— 8 — 


LA POLONIA IN CIFRE. 


(Polska w cyfrach). 

L'annuario atalistico della Polonia 
desia un grande interesse, conlenenda 
esalle ciîre che provano un permanente 
e prospero aumento della produzione na- 
zionale. 

Voglamo citare qui sollo le piu distinte 
voci della produzione delle materie greg- 
gie, e della loro fabbricazione. 

La piu grande ricchezza naturale della 
Polonia sono: il carbone, il petrolio ed il 
sale; il secondo posto occupano i minerali 
e lo zinco. Dagli specchi delle cifre che si 
hanno sulla produzione, sul numero de- 
gli operai impiegali nel je industri, 
e sul totale degli stabilimenti industriali 
nel campo del carbone, del petrolio, del 
sale, dei minerali di ferro e dello zinco pri- 
ma della guerra e dopo la guerra si hanno 
confronti molto interessanti. 

Innanzi tutto si rileva una razionalità 
di impiego della mano d'opera sia nell an- 
teguerra come nel dopoguerra; seconda» 
riamente appare in chiara evidenza lo 
sforzo meraviglioso compiunto dalla Polo- 
nia per la riorganizzazione del suo mer- 
calo indusiriale nei confronti sia della 
produzione come della lavorazione. 

Come indicazione generica diremo che 
nel 1913 si aveva una produzione di circa 
41 milioni di tonnellate di carbone, e 6 mi- 
lioni di tonnellate di petrolio attraverso 
l'opera di 534 stabilimenti indusiriali che 
impiegavano circa 132 mila operai. 

Nel 1928 la produzione del carbone si 
ë mantenula quasi invariata, mentre l'im- 
piego della mano d'opera e sceso di circa 
3000 unita dimostrando una migliorata 
organizzazione industriale amministrati- 
M 


n 

Nel 1928, 9 fabbriche di cake produsse- 
ra 1,2 milioni di tonnellate di coke, 80 mi- 
la ionnellate di pece, 21 mila tonnnel- 
late di benzolo, 37 mila tonnellate 
d'ammcnio di zolío e 1,3 mila tonnel- 
late di naftalina. 

Nello stesso periodo 26 raffinerie di 
petrolio fornirono 97 mila tonnellate di 
henzina, 217 mila tonnellale di пайа, 
1264 mila tonnellate d'olio gazoso, 111 
mila tonnellate di vaselina e di Tubrifi- 
canti, 40 mila tonnellate di parafina, 30 
mila tonnellate di prodotti mezzo lavo- 
ral, Nei 19 stabilimenti furono estratte 
dal gaz di terra 32 mila tonnellate di gaz- 
salina 

E'interessante l'illustrazione della pro- 
dutiivilà degli operai nelle miniere di 
carbone, Vediamo che nel 1913 un ope- 
raio estraeva in un giorna di lavoro 1,143 
kg. ed un minatore 5,576 kg. Invece nel 
1928 un operaio estraeva al giorno 1,267 
kg. ed un minatore 6,991 kg. 

Nei 15 gruppi dell'industria, cioè: mi- 
neraria, metallugica, тї le, ferriera, 
delle macchine, elettrotecnica, chimica, dei 
fiammiferi, tessile, di carta, dei pellami, 
dei legnami, dei commestibili, dei vesliti, 
di costruzione, poligralica, della stazin- 
ni elettriche e degli acquedotti alla fi- 
ne del 1927 nei 25 mila stabilimenti atli- 
vi lavoravano 844,7 mila persone di cui 

184,5 miła denne e 
giovanili, 17 mila di 


operai 


jsadavanc macchi- 


questi stabilimenti p 
ne a vapore a turbi 

La fine del 1928 segna infine l'esi- 
stenza di 28,629 caldaie a vapore, di cui 
22,272 atlive di 1,4 milioni т? di super- 
dicie calorifica, 

Piu di tutto ne hanno l'agricaltura (8,7 
mila], l'industria dei commestibili (5,153 
mila], le miniere e le ferriere 13,8 mila), 

Le oflicine elettriche ammontavano a 
50 con 600 mila KW. d'energia. Si trovano 
nell'Alta Slesia. 

Fra tutti gli Stati, non escludendo gli 
tati Uniti, nel ramo dei breyetti per in- 
venzioni annunziati (933) e conferiti (342) 
la Polonia occupa il seconda posto dielro 
la Germania (1058 e 597). 

Dalle cifre di confronto risulta che in 
riguardo della produzione mondiale di 
carbone—1.232.500 milioni di tonnellate— 
l'America produce 530,8 milioni, l'Europa 
592,2 milioni; la Polonia occupa il quar- 
to posto dietro l'Inghilterra (241,2 milio- 
ni) la Germania (1512 milioni] e la 
Francia (64,8 milioni di tonnellate). 


w 
LA PRODUZIONE DI FORMAGGI 
IN POLONIA. 
(Produkcja serów w Polsce). 


Benche la produzione dei formaggi 
sia in Polonia ancora agli inizi, ева ha 
fatto in quesli ultimi anni dei notevoli 
progressi. 

La lavorazione viene falta зч larga 
scala dai contadini, con mezzi non sem- 
pre adeguati, per quanio nei territori po- 
lacchi già perlinenti alla Germania ей 
all'Austria esistano parecchi caseifici 
piccoli e medi nei quali la produzioae si 
effettua su base razionale. 


li movimento d'esportazione in 
non presenta una tendenza ben definita, 
susseguendosi gli aumenti e le riduzioni 
senza avere un ordine, e 


che assorbe 
complessiva, rende l'esport 


ione polacca 
di formaggi dipendente dagli alti е bassi 
subiti dalla capacità di consumo del mer- 


cato tedesco, 


Importazione. 


Oltreche con la praduzione locale, il 
consumo interno viene alimentato anche 
da una piccola corrente d'importaziane, 
la quale ha segnato, in media, nel 1 

nio 1926-1928, 5.150 q.li, con una ten- 
denza però all'aumento. 


Formaggi svizzei Tot. 985 04 2840 14 210 12 2033 11 
Principali provenienz: 3 2x ы 
тнага соосу. элу 785 2.488 2.018 1.956 
Finlandia .,..... 62 268 106 43 
Formaggi olandesi . Tot. 38 0.01 66 002 129 0.06 125 005 
DPELIM provenienze: aj; E = 
Olsada 25... ONSE. n 37 es 98 90 
Formaggi айт}... Tot, 1.088 04 1194 06 1458 07 1.158 ов 
TEE llproventense: - < "WE 
SA NE 72 sa 105 94 
ага WALE 408 623 649 
Germania = = 148 
Francia .... 188 187 142 
Olanda. . „. . 123 94 60 
Il maggior consumo vi discreti dei nostri formaggi a pasta 


formaggi svizzeri, mentre l'i 
di quelli olandesi ha scarsa importanza, 
essendo prodotti in Paese piu a buon 
mercato, per quanto di qualità piu aca- 
dente. 

L'Italia ha potuto aumentare le sue 
forniture di formaggi, costituite per la 
maggior parte dal Grana. Ciò non di me- 
no il consumo di questo lipo, come pure 
in genere il consuma di formaggi e assa! 
scarso. 

Nell'ultimo biennio vennero imperti 
sen e Q 


molle, limitandosi il consumatore polacco 
a considerare il formaggio quale antipasto 
o quale dessert, da venir mangiato in 
fette unitamente al burro. 

Non si usano affatto i formaggi grat- 
tuggiati quale condimento di minestre. 


Va notato infine che il formaggio è 
considerato generalmente un articolo di 
lusso e va quindi presentato debitamente 
confezionato. 


Trattamento doganale. 


L'importazione dei formaggi in Polo- 


Mancano dati statistici circa la pro- nia è soggetta al seguente trattamento 
duzione in parola. Prevale, nei riguardi Una maggiore propaganda dovrebbe doganale: 
delle varie qualita, il formaggio Trap- permettera il collocamento di quantitati- 
pista a maturazione rapida. Vengono N. Tariffa Dazio 
ati, inoltre i formaggi olandesi e la dogenale Denominazione della merce In Zloty 
cosidetta qualità di Lituania che si avvi- polseon per 100 kg. 
cina ai precedenti, ma richiede una difie- " 
rente lavorazione, nonchè quelli svizzeri. x= Formaggi: 
Esportazione. 1) Non particolarmente nominati, compreso il peso 
: ) 
Il consumo interno piuttosto scarso dellimballagio immediato . 208.40 
permette una discreta espartazione, di- 2) Svizzeri, compreso il peso dell” imballagio imme- 
retta quasi esclusivamente in Germania E ie Ne 117. 
Detto movimento, che presenta 8) Brimsen ..... 50... mi 
l'ulfimo triennio una media di 17.600 Olmutzer Quargein, ` . ` ET. 15— 
avulo negli ultimi anni il seguenle 4) Da tavola: formaggi magri e no erenti 
damento: 11 mesi L'importazione di formaggi fini della 
on 1 1028 qoo posizione 1), in scatole, atagnola, ecc. per 
Q.li Mil. QH Mil JI Mil. QM MIL la vendita al de soggetta a 
; _ 1, — ZL = È —- Zi ИД d'imp: u А 
їо blanco non for- tre ai di uddetti, sono dovuti 
ERE n + + a + Tot 6.268 03 0008 0% а оа 10868 07 diritti accessori, tra cui di rilevanza 
za tassa di manipolaziona del 10% del da- 
Principali deatinati: nu 
Germania ga MO ABI 5540 Кен W 
Bvazia „ . 1.01... = L'INDUSTRIA DEI „MOBILL IN LEGNO 
i CURVATO E LA 
үке poa rot. 590 02 441 оз BOI 04 вм оз  PERILCOMMERCIO DELLA POLONIA. 
Prinelpali destinati: 
Pi 3 mebli gietych i jega znaczenie 
Germania . .....,. 580 420 700 mi (Раш TR SR 
1 Я 3.0 10.767 81 4748 14 
Formaggi altri . . . Tot, 14417 41 8761 Uno dogi Rein a Polonia 
i È ha grande valore e che possiede inoltre 
A raga i rm 10.146 am delle eccellanti possibilità di collocamen- 


=: = 


to tanto in Europa che s 
d'oltremare, е quello dei mob 
curvaio. La Polonia ei trova in condizio- 
ni particolarmenie favorevoli allo svilup- 
po di quest'industria, perche essa possiede 
delle abbondanti foreste di faggio, sop- 
ratutto nella Galizia orientale 

Per questa ragione l'industria dei mo- 
bili in legno curvato, industria le cui 
origini rimontano a 60 anni or sono, si 
sviluppa continuamente, sebbene l'anda- 
menta di questo progresso accusi da 
qualche anno un certo rilasso, 

H numero delle fabbriche di mobili 
in legno curvato, arrivava nel 1928 a 27, 
delle quali 14 piccoli stabilimenti e 13 
*abilimenti impieganti piu di 100 operai, 
ra le quali una grande fabbrica impie- 


св. 
La praduzione delle fabbriche di mo- 
bili in legno curvato ha raggiunto nel 
1927 i 2 milioni di sedie circa, ed una 
certa quantità di altri mobili. Nel 1928 
la praduzione arrivò ai 2.102.820 di s 
die, 15000 came complete, 53.000 pi 
Irene, 81.000 mobili fantasia e 45.000 altri 
pezzi. Il valore di questa produzione può 
essere valutato approssimalivamente а 
20-25 milioni di zloty. 

Il mercato interno consuma attualmen- 
te dal 30 al 40% della produzione tolale, 
accusando la sua partecipazione una con- 
linua tendenza all'accrescimento. 

La sviluppo delle esportazioni di mo- 
bili in legno curvato è illustrata dalle 
seguenti cifre: 


1924 3473 town 
1925 m 

1926 5060 . 
1527 5564 _ 
uo 6154 - 
1928 (genn. - sett.) 5137 

1929 (fenn. - setl.] 5377 - 


H valore delle esportazioni ha raggiun- 
to nel 1928, secondo le statistiche uffi- 
ciali piu di 11 milioni di zloty. 

Gli sbocchi principali sono stati i se- 
gu ce 


Inghilterra 2.117.000 zloty 
Stati Uniti 2.465.000 ,, 
Germania 2482000 „ 


Le esportazioni erano dirette inolire 
їп Austria, Ungheria, Italia, Olanda, Ar- 
fentina, Brasile, Cina, ecc, 

Le iorti esportazioni in Inghilterra ed 
in Germania si spiegano col fatto che 
uesti paesi tengono un posto interme- 
¡aria re le fabbriche polacche meno im- 
E d i mercati piu lontani. 

fubbriche polacche sono raggrup- 

Sezione dei Fabbricanti di 
Hg Legno Curvato dell'Unione 
degli Industriali Polacchi di Cracovia. 
L'introduzione del sistema di rimborso 
dei din"! doganali all'esportazione dei 
mobili ha determinato la creazione di una 
Unione di Esportatori la quale regola i 


azione delle esportazioni, 
primo luogo creare delle 
rappresentanze all'estero. A questo sco- 
po le fabbriche dovrebbero creare va 
banco di vendita comune. 

Lo sviluppo delle esportazioni 4 in- 
tralciato soprattutio per la mancarza di 
capitali. La soluzione di questo problema 
mediante la mobilizzazione di capitali 
tanto polacchi che esteri (nei paesi non 
concorrenti cioè importatori mobili) 
coniribuirebbe in grande misura eilo svi- 
luppo delle esportazioni ed al migliora- 
mento della loro qualità. Tutti gli sforzi 
che saranno fatti in questo campo доп 
possono е sere perduti. 

La domanda di mobili in legno curva- 
to, inlatti, è tanto grande che non ci nu^ 
essere il pericolo di superproduzio- 
ne, non essendo i limiti determinati della 
produzione, che dal volume delle materie 
prime disponibili. La Polonie si trova in 
uma situazione privilegiata, e deve dun- 
que metlere questa situazione a prolitio, 


MERCATO DEI PANELLI OLFOSI. 
(Rynek makuchów oleistych). 


Esistono attualmente in Polonia 13 
oleifici che occupano circa 2.500 operai. 
La produzione di panelli oleosi ammon- 
la media a 350 mała q.li all'anno. La 
capacità produttiva di detti stabilimen- 
ti e рег) alquanto superiore а detta 
“fi. 

Vengono prodolti specialmente panelli 
di lino ed in minor misura quelli di ra- 
vizzone, menlre si importano principal 
mente panelli di girasole e semi di soj 

La produzione dei panelli di lino pr 
senta in complesso una spiccala tenden: 
za all'aumento; essa segnò nel 1924, 
111.500 q.li, per raggiungere nel 1926, 
208.000 q.li e per salire nel 1927 a 280.000 
qli e nel 1928 a q.li 320.000 

Andamenta dell'importazione. 
lle varie categorie 


seguenti dati, rilevati dalla statistica 
ufficiale del commercio estero polacco: 


19 SĄ, lat 1928 
" inia Migliaia 
Qi Zloty Qn Zloty 
Panelli di lino ,. . . . . . . Tot. 19.702 719 17.485 799 
Principali provenienze: 
E e 4.110 7.033 
MEE Lo a 18.338 7.454 
Romania . , . » « « « « 1 « 1 . 1.307 1.817 
Idem, di colza . . . . . . . . Tot. 5.057 174 10,996 411 
Principali provenienze: 
II 6 КОЛТО 
Romania e SSE 1358 Tan 
EE AN 2.758 1.650 
Idem, non specialmente nominati 
me " Tot. 230.438 7.040 250.288 9.712 
Principali provenienze: 
ар - 12.400 
PO DEN TE 95.832 83,855 
fai ai (WIE, Ж aie 80 964 74.171 
АУ Voas 36.750 68.668 
PORYWACZ? кың 8.164 
WTC G GGP ESO sd PW = 5.393 
Panelli oleosi macinati . . . , Tot. 83.185 1.978 92.840 4.255 
Principali provenienze: 
Italia ...-...-. - 1.933 
Germania ‚.........,, 49.512 64.325 
Romania, . « .. iii eni 10.972 18.641 
Jugoslavia . , . Q pa E _ 2.846 
Danimara: JONES о So BB - 2488 


La Polonia ba importalo inoltre, nel 
1928, panelli di per 4450 gli e 
177 migl. di zloty, contra 1780 qli e 58 
mig]. di zloty nel 1927, Principale forni- 
trice è slata la Romania con 3,511 qi, 
contro 1,616 quintali, 

L'importazione di panelli di lino nei 
primi 11 mesi del 1929 ammontò a 6.000 
qli per 268 migl. di zloty, contro 16,544 


Н per 755 mila zloty, nel corrispon- 
ente periodo del 1928, 

detta importazione hanno concorso 

la Germania con 2.567 q.li, le Romania 

con 1.948 qli e I'U, R. S. Š. con 1.154 q. 

Il movimento di pa- 


riodo gennaio-novembre 1929, 55.828 q.li 
per 2,5 mil, di zloty, contro 79.329 gli 


per 36 mil. di zloty. La parte preponde- 
rante delle forniture spelta alla Germa- 
nia con 42,991 q.li, seguita dalla Roma- 
nie con 4.260 q.li. 

Durante il periodo in esame si e avu- 
ta un'imporlazione di panelli oleosi non 
specialmente nominati per 218.512 qli e 
per un valore di 8,5 mil. di Zloly, contra 


Panelli di lino EM. Ток 


Principali destinazioni: 


Germania . . . 
Cecoslovacchia 


Idem, di colza . . . .. . . . Tot. 


Principali destinamioni: 


Germania ‚,,. 
Ovcoslovseehia 


Idem, non specialmente nominati 


Tot. 


Principali destinazioni: 


Germania 
Cecoslovacchia 
Danimarca . . . ... . 
GIL corte ito A 


Idem, macinati ....... 


Principali destinazioni: 


Germania .......-. : - 
Svezia , , . 


L'esportazione di panelli di lino, che 
rappresentano la quota piu imporlante di 
tutto il movimento, tende ad aumentare 
nel corso degli ullimi anni; essa ha rag- 
giunto nei primi 11 mesi del 1929, 112.798 
qli per un valore di 5 mil. di zloty, 
contro 96,674 q.li e 4,1 mil. di zloty, nello 
stesso periodo del 1928. Principale acqui- 
rente di detto articolo e rimasta la Ger- 
mania con 104.225 q.li. 


La Polonia ha esporlato, inoltre, du- 
rante detto periodo del 1929, pnnelii 
macinati per 20,369 q.li e 913 mila zloty, 
contro 3,961 q.li e 263 migl. di zloty du- 
rante i primi 11 mesi del 1928. Principali 
destinazioni: Germania e Svezia, 


Consumo. 


Tenuto conlo della produzione locale 
e della differenza fra esportazione e 
imporlazione, si può ritenere, in via di 
larga approssimazione, che il consumo 
dei panelli di lino si sia aggirato sui 240 
mila q.li per l'anno 1928, contro 190 miła 
q.li nel 1927. 11 consumo dei panelli di 
ravizzone può essere stimato a circa 25 
mila q.li all'anno. 


1 parelli oleosi vengono importati allo 
stato pressato, alla rinfusa, oppure in 
И 


Polonia-ltalia 


BEsportailone, 


L'esportazione di panelli oleosi, nel 
bennio 1927-28, è stala la seguente: 


ШИ ш 1928 
Я igliala 
Qi zloty QH zloty 
_ 90841 3.506 4.070 
so "ш 
4.218 128 6.375 226 
8.623 4.933 
= 1249 
25.809 828 2.916 391 
19.174 5.549 
> 1685 
3.800 1.057 
- 1.010 
18631 410 10518 288 
5.273 4.199 
5118 428 
Indicaziont commerciali. 
Il commercio dei panelli oleosi in 


complesso non e organizzato; data la sua 
importanza relalivamente scarsa, non esi- 
stano speciali importatori. Piu indicata e 
l'importazione per il tramite di agenti 
rappresentanli, 

Gli acquisti sono fati in prevalenza 
direltamente da parle di varie coopera- 
live agricole. 

Le fatture possono essere stilate in 
qualsiasi valuta. E'opportuno che i prezzi 
siano calcolati, per quanto possibile 
franco stazione confine polacco. - 

Nei pagamenti sono concessi di regola 
dei crediti che variano da 6 а 8 mesi, 
Tali dilazioni di ppgamento costituiscono 
un notevole fattore di concorrenza, Date 
le difficoltà finanziarie che conlrassegna- 
indamenlo del mercato po- 
lacco, e tultavia indispensabile procedere 
con la maggiore oculatezza nella conces- 
sione del fido. i 

In materia di trasporli e maggiormen- 


te indicato il trasporto ferroviario via 
Austria e Cecoslovacchia, 
Trattamento doganale. 
L'importazione di panelli oleosi di 


cui alla voce 39, pto. 2, avviene in fran- 
chigia doganale. 


LA BILANCIA COMMERCIALE DELLA 
POLONIA. 


(Bilans handlowy Polski]. 


Per il secondo semestre del 1929 |а 
bilancia commerciale polacca sara attiva; 
questo si può dire già aggi, sebbene i da- 
ti stalislici riguardo il giro commerciale 
per il mese di dicembre non siano ancora 
по. Cinque mesi di quesio semestre, 
cioè dal mese di luglio fino a novembre, 
sono stafi chiusi con un saldo attivo di 
93.617.000 zl. 

In confronto al primo semestre, che fu 
chiuso con un salda passivo di 43.171,000 
2l, il secondo semestre segna un impor- 
tante miglioramento, causato d'un leto 
dell'esportazione, d'altro 
iminuzione dell'importazione. Li 
somma del bilancio degli ultimi undici 
mesi del 1929 resta lo stesso, malgrado 
tutto, passiva (340.568.000 zl}; questa 
somma perà è di circa un mezzo miliar- 
da di zl. inferiore a quella del relativo 
periodo del 1928 (824 milioni 951.000 21.), 
ed il più importante è, che essa mani- 
festa una tendenza permanente alla di- 
Wa 

li piu confortante, in tutto questo, è 
il fatto che l'esportazione aumente. Se 
compareremo l'attività del commercio 
polacco coll'estero del 1929, п quello 
del 1928, dà anizutto nell'occhio l'impeto 
con cui si è sviluppata l'esportazione po- 
lacca, Nel 1929, nel periodo di 5 mesi fu- 
rono esportate diverse merci per 
238.744.000 di più dell'istessa periodo 
del 1928. Questo prova un progresso in 
cui siamo arrivati a migliorare l'esporla- 
zione di 21.064.000 zl, confrontando 
con l'anno 1928. 

Quest'aumento dell'esportazione поп si 
è limitato solo ad un gruppo di merci 
ma a parecchi, quali cereali, zucchero, 
carne, carbone, metalli, tessili, ecc. 

Dunque oltre il rafforzamento delia 
esporlazione agricola, si è sviluppata 
molto distintamente l'esparíazione dei 
prodotti industriali, specialmente lavo- 
rati, Così per esempio nei gruppo della 
esportazione dei metalli, predominano le 
rolaie, tubi d'acciaio, mentre l'esportazia- 
ne di ferro greggio è persino diminuita. 
Ме! gruppo tessile i materiali greggi sl 
sono mantenuti su] livello dell'anno pre- 
cedente; l'esportazione del filo e aumenta- 
ta da 42247000 a 77.103.000 e l'esporta- 
zione dei prodotti lavorali da 64.488.000 
a 106.383.000. Una speciale attenzione in 
quest'ultimo gruppo merita l'aumento del- 
la esportazione dei tessuti di lana, il va 
lore di cui è cresciuto da 18 milioni a 42 
milioni di zl. 

Non meno caratteristico e l'aumento 
dell'esporlazione dei vostili, delle con- 
fezioni e delle galanterie. Persino in 
questi gruppi  dell'esporlazione (mol 
to pochi], che nel 1928 subirono una 
diminuzione, si manifesta una grande 
l'esportazione del- 


le materie gregg 
E' diminuita l'esportazione delle legna 
greggie e mezzo lavorate, ma e aumen- 
łata l'esportazione degli oggetti di 


legno, specialmente dei mobili di ogni 
genere e delle impiallacciature. 

L'importazione nei primi 11 mesi del 
1929 e diminuita da quella del 1928 per 
lo stesso periodo, di olíre 225 milioni di 
zl. Una si forte riduzione della totale 
importazione е dovuta anzitutto alla limi- 
lata importazione dei commestibili; l'im 
portazione degli articoli non commesii- 
bili nel „pieno senso della parola, cioè 
articoli d'installazione, e diminuita solo di 
poco, © anzi non era limilala. 

‚ Secondo i dati atatistici relativi al mo- 

vimento dell'importazione il gruppo dei 
commestibili segna una distinta diminu- 
zione, 

Anche l'importazione della gomma ela- 
stica, delle macchine e degli apparecchi, 
dei prodotti tessili e delle confezioni se- 
gna una diminuzione. Nel gruopo tessile la 
piu forte diminuzione dell'importazione 
segnano il colone ed i tessuti di cotone 
in qualche modo, pure il filo dt cotone, 
mentre il piu forte aumento dell'imporfa- 
sisne ambar 1 iesenii di zada 

legli altri gruppi dell'importazione, 
la piu forte diminuzione segnano i mine- 
rali ed i metalli. 

In generale la bilancia commerciale 
per l'anno 1929 (11 mesi) ha tutti i segur 
d'un bilancio di un organismo economi- 
co, il quale — pur presentando ancora 
carattere di pesantezza e necessila quin- 
di di maggiore sorveglianza allo scopo di 
limitare il piu possibile il consumo in- 
terno — appare indubbiamente in via di 
forte e sicura ripresa, assistito energica- 
mente dalle enormi  richezze waturali 
(el Pare 


u. теа гра nono 


(Cena kwasu karbolowega i gliceryny). 


Le vendite di acido carbonico hanno 
subito una diminuzione in seguito al ii- 
nire della stagione che dura da maggio 
fino a settembre. Il sindacato dell'acido 
carbonico costituitosi recentemente ha 
aumenteto i prezzi dell'acido carbonica 
da 15 zloty per bottiglia a 10 kg. solle- 
vando vive proteste dei consumatori. Per 
la peggiorata situazione finanziaria le 
consegne wi effettuano solo a pronto pa- 
famento e nan come prima a conto aper- 
to per due mesi, oppure a cambiali a bre- 
ve scadenza. І prezzi della glicerina si 
mantengono bassi per il limitato fabbi- 
sogno palacco in confronto alla produzio- 
ne abbastanza rilevante. Del resto i prez- 
zi relativi sono completamente dipendenti 
dalle oscillazioni dei prezzi mondiali. 


IL PREZZO DEI PRINCIPALI PRO- 
DOTTI CHIMICI 
(Cena najważniejszych produktów che- 
mieznych]. 

Prezzi per tonnellata in franchi sviz- 
zeri loco stabilimento: acido solforico 60 
Be, 45:66; acido rolforico 92-93. p. C.: 
87-20; acido solforico 66 Be, 97-98 p. C.. 
93: aleum 12120. Richiesta abbastanza 
buona. Prezzi per kg. 100 loca fabbrica 
senza imballaggio in Zloty: acetone, 580: 


Polonia-líalis 


ammoniaca liquida per 1 kg. di NHs, 1,63 
benzene commerciale al 90%; 91; benze- 
ne puro, 103; bisclfato, 22; cloruro di 
zinco, 55; cloruro calce, 40; cloruro 
di calcio (CaCl,), 20-22; cloroformio pu- 
ro, 900; cloroformio „pro narcosi", 1900 
fenolo puro, 300; formalina al 30%, 280; 
glicerina farmaceutica 30 Be, 305; glice- 
rína tecnica, 175; carburo, 75-80; cresolo, 
140; acido nitrico al 30%, 110; acido ace- 
tico tecnico al 30%, 130; naftalene grezzo 
compresso, 34,50; naftalene puro, 63; 
acetato sodico, 160; acetato piombicio, 
270; piridina pura per 1 kg.. 12; sonuro 
sodico al 60-62% : 70; soda ammoniacale, 
25; soda causlica, 60; sale di Glauber cal- 
cinalo, 16; toluene pura, 120; steari 
280; perfoslato al 16%, 13,76-15,20; 
do cloridrico esente di arsenico, 16; fn 
na d'ossa 165% di P.O», 20. 


1E NUOVE TARIFFE FERROVIARIE 
E L'INDUSTRIA DEI PRODOTTI 
CHIMICI. 


(Nawe taryfy kolejowe i przemysł produk- 
tów chemicznych). 

Il recenle aumento delle iariife ier- 
roviarie per il trasporto merci ha avuto 
vari elfetti sui vari rami dell'industria 
chimica. Per la tendenza di intensificare 
il più possibile l'agrivoltura nel Paese 
il Ministero delle Comunicazioni non 
he fatto aumenlare le tariffe per il tras- 
porto dei concimi artificiali dalle fabbri- 
che ai consumatori agricoli lasciando pu- 
re immutate le tariffe per il trasporto 
delle materie prime ai produttori. Рег 
quello che concerne l'industria dei pro- 
dotti della distillazione secca del сат- 
bone hanno subito un aumento del 25% 
le tariffe di trasporto dei prodotti pre- 
parati, sono invece rimaste immutale le 
tariffe di trasporto della materia prima. 
L'aumenio per i pradatti della distilla- 
zione secca del legno si mantiene fra li- 
miti normali (dal 10 al 51. Pera per le 
tariffe di trasporto del carbone di legna 
l'aumento raggiunge il 40%. costituendo 
un gravissimo ostacolo per l'esportazione 
di questo prodotto. Effetti sfavorevalissimi 
ha avuto nell'industria dei grassi l'au- 
menlo concernente lanto i fabbricati, 
quanto le materie prime. E probabile che 
i relativi prezzi subiranno un aumen- 
to, perche  l'indusiria di la- 
vora con utile molio limi 
difficilissima situazione del 
l'olio di lino, l'aumento delle relative 
larife è stato piccolissimo ed in alcuni 
casi le tariffe sono state anzi ribassate. 
Per quello che riguarda l'industria dei co- 
lori e lacche l'aumento e stato all'incirca 
del 30%. Per gli esplosivi & stata aumen- 
tata la larifia trasporto, diminuita però 
la viu bassa norma di calcolazione da 
5000 kg. a 3000 kg. 

11 prezzo del sale tedesco ver scopi 
industriali è minore di quello polacco, co- 
sa questa che rendeva facilissima la con- 
correnza ledesca. Ora in considerazione 
di questo slato di cose il Ministero delle 
Comunicazioni, procedendo alla riforma 
delle tariffe, ha concesso all'industria in- 
teressata polacca wn ribasso delle rela- 
tive larilfe che si aggira intorno al 30%. 


M — 


Le tariffe di trasporta di ossa sono state 
aumentate del 200%. Per tutti gli altri 
prodotti dell'industria chimica l'aumento 
si aggira intorno al 15-30%. 


L'IMPIEGATO DEI GAS DI SVILUPPO 
DAI POZZI DI NAFTA. 


(Stosowanie gazów, wydobywających się 
ze studzien naftowych), 


I gas che si sprigionano dai pozzi di 
naita di Daszawa di proprieta della So- 
cietà An. ,Gazolina" troveranno larghis- 
sima applicazione a Leopoli come combu- 
stibile. Secondo un contratto concluso re- 
centemente da Societa Gazolina col 
Comune di Leopoli, a quest'ultima spetla 
l'esclusivita della vendita di gas su tut- 
ta la regione della citta di Leopoli, Alla 
Società però è riservato il diritto di ri- 
fornimento in gas sul proprio conto di 
caldaie di superficie di riscaldamento 
maggiore di 50 m* e di motori a gas di 
forza superiore di 50 HP im tutte le im- 
dustrie, L'esclusività di rifornire di gas 
tutta l'industria ceramica senza alcune 
norme restringenti rimane pure riservala 
alla Società Gazolina. La Societa è ab- 
bligata a condurre › gas con tubature co- 
struite a proprie spese e che vanno dai 
campi di nafta di Daszawa a Leopoli, Il 
prezzo pagato dal Comune di Leonoli 
alla Societa Gazolina e di 0,075 zloty 
per 1 mó. 


L'IMPORTAZIONE E ŁESPORTAZIO- 
NE DEL VETRO. 


(Przywóz i wywóz szkła). 


L'importazione di vetro e di prodotii 
velrosi in Polonia negli ultimi otto mesi 
dell'anno ha subito un aumento per un 
valore di circa un milione di zloty (au- 
mento da 8,2 milioni di zloty a 9,1 mi- 
lioni di zloty) rispetto allo stesso tempo 
dell'anno precedente. Codesto aumento 
è tanto piu notevole inquantochè nello 
stesso periodo l'importazione dalla Ceco- 
slovacchia, l'imporlalrice principale di 
vetra in Polonia, ha subito una diminu- 
zione rilevante. dovuta all'accresciuta 
concorrenza dell'Austria, della Germania 
e del Belgio. 

Nello stesso periodo di tempo l'esnor- 
tazione di vetro dalla Polonia ha subito 
una diminuzione per um valore comnlessi- 
vo di circa 0,4 milioni di zloty [diminu- 
zione da 1,25 milioni di złoty a 0,859 
lioni di zloty) rispetto allo stesso 
do dell'anno precedente. Merita ril 
il fatto, che nell'esportazione si ë vi 
cato uno spostamento notevole, data la 
riduzione ouantitativa da 1387 fonn, л 
835 tonn. Mentre si nota una fortissima 
diminuzione dell'esportazione di male! 
grezze e semi-grezze del vetro. nonc! 
di recipienti di vetro non lusirato, di 
specchi e di prodotli vetrosi per всарі 
tecnici. l'esportazione di annarecchi chi- 
mici, di prodotti in veiro bianca, di ve- 
tro in lastre affilato e di altri prodotti 
in vetro di avalità superiore ha subila un 
aumento piuttosto rilevante. Quindi di 


fronte ad una forte discesa quantitativa 
dell'esportazione di vetro sta un certo 
miglioramento delle qualità dei prodotti 
esportati. 


IL MERCATO DEI PRODOTTI DERI- 
VATI DAL CATRAME. 


(Rynek przetwarów smolowych]. 


La situazione sul mercato dei prodol- 
ti derivali dal catrame non ha subito 
nessun cambiamenlo notevole rispetto а! 
mesi precendenti. La congiuntura abbastan- 
za favorevole e l'estendimenta delle possi 
bilità di smercio per l'accresciuta appli- 
cazione di catrame nelle costruzioni di 
strade ha mantenuta l'animazione sul 
mercato dei prodotti di catrame in un 
lempo che negli altri anni e gia periodo 
di stagione morta. Tuttavia le transazio- 
mi sono malto ostacalate dalla mancanza 
di capitali liquidi. Le vendite di oli di 
catrame si sono mantenute in limiti nor- 
mali; invece, si e patula notare una di- 
minuzione della richiesla di naftalina pu- 
ra. Nessun cambiamenta nella richiesta 
di naftalina compressa, destinata їп mas- 
sima parle all'estero. Lo slesso vale pu- 
re per gli allri prodolti della distillazio- 
ne del calrame. Mollo richiesti sono stati 
il fenola, il cresolo е le resine aromatiche. 
Abbondana sul mercato le basi piridini- 
che. Negli ultimi tempi l'intera produzio- 
me di prodotti del benzola è staia assor- 
bita tanto dall'estero quando dai cansu- 
matori polacchi sia came benzalo da mo- 
lore sia come prodotti intermedi: si nota 
un forte aumenlo della richiesta di ben- 
zalo chimicamente puro sul mercato po- 
tasca 


L'INDUSTRIA DELLA COLLA D'OSSA- 


(Przemysł kleju kostnego). 


La situazione attuale dell'industria 
della colla d'ossa e di cuoio e poco sad- 
disfacente. In seguito alla crisi nell'indu- 
stria conciaria polacca i produttori sono 
costretti a effettuare le compre delle ma- 
terie prime nella Russia sovietica, cosa 
questa resa possibile dalla circostanza 
che i residui delle concerie sona esenti 
delle tariffe doganali. 
no ostacolate dal fatt 
sa deve esser pagi prontamente, m 
tre i prodatti di fabbricazione trovano 
acquirenti sola per mezzo di crediti a lun- 
ga scadenza. Va rilevata la discesa della 
richiesta di colla d'ossa di produzione 
palacca, Le cause sono da ricercarsi pri- 
di tutto nel dehalissimo mavimentu 
edilizio di quest'anno ed inoltre nella 
crescente concorrenza della colla di pro- 
duzione russa, venduta in Polonia a prez- 
zi bassissimi. Secondo dati statistici l'im- 
partazione di colla d'ossa russa, ammon- 
fava mei primi olto mesi dell'anno a 83 
tonnellate, costituendo il 41% dell'intera 
imporlazione di colla d'ossa in Polonia. 
Come paesi importatori di colla d'ossa bi- 


sogna tener conlo pure della Francia е 
dell'Inghilterra; ma la loro concorrenza si 
fa risentire molto meno. In seguito alla 
situazione ora descritta le fabbriche di- 
зропфопо ancora di grandi stocks di mer- 
ce non vendibile. I prezzi non hanno su- 
bito soverchie oscillazioni. 


POSSIBILITA DI ESPORTAZIONE DE- 
GLI STRACCI DALLA POLONIA. 


(Możliwości wywozu szmat z Polski]. 


I negozianti polacchi di stracci si la- 
mentano per la mancanza di sbocco per 
la loro merce sul mercato interno, perchè 
le cartiere che usano questa materia pri- 
ma non possono consumare lutla la quan- 
titá di stracci, sia di lino che di cotone, 
che trovas? nel Paese. 

L'industria della cernita stracci, ritie- 
ne che per travare una via di uscita in 
questa situazione, bisogna aumentarne 
l'esporlazione (si esportarono nel 1928, 
3066 lonnellale per 1.164.000 zloty, nel 
1929, 3206 tonnellate per 1.671.000 zloty] 
a condizione che il Ministero del Tesoro 
rilasci i permessi d'espartazione senza 
dogana su piu vasta scala. 

Non si deve dimenticare che sull'es- 
pertazione degli stracci in Polonia grava- 
no non solo la dogane d'esportazione ma 
anche le forti spese di trasporto dal- 
l'Est della Polonia, dove trovansi i pin- 
cipali punti di concentramento, fino alla 
slazione di fronti 

Un'altra salu 
duziane sarebbe la razionelizzazione del- 
l'esporiazione di siracci già trasformati 
in pasta per la carta, perchè questo se- 
miprodotia è ricercato da cartiere stranie- 
re di diversi paesi. 

Le cartiere situate profitlevolmente in 
territorio di concentrazione di stracci {vo- 
ievodia di Wilno) potrebbero aumenlare 
la produzione della pasta di straccio, es- 
porlandone il superfluo che non posso- 
na trasformare esse stesse in carla. 


LO STATO ECONOMICO DELLA 
POMERANIA. 


(Stan gospodarczy Pomorza). 


Due terreni economici della Polonia 
chiedono una speciale cura de parte di 
lutti, cioè l'Alta Slesia e la Pomerania 
compresa la costa di mare. Questi due 
distretti sono uniti stretlamente l'uno a 
l'altro tanto piu, che senza il nostro „cor- 
ridoio" non potrebbe essere esportato 
quello che produce Alia Slesia. mentre 
senza la Slesia la forle base", la Po- 
marania mancherebbe di un hinterland a 
garanzia del suo territorio. 

Nel decennio della restituzione della 
Pamerania alla sua Patria, che si sla fe- 
steggiando in queslo tempo, appare inte 
ressante un breve studio sullo stata eco- 
nomico di questa provi 

Nel 1910 vi erano 98.699 abitanti, fra 
cui il 57 per centa dei polacchi ed il 43 
per cento dei tedeschi. AHualmente (secon- 


do i dati del 1929) vi sono appena 109.166 
tedeschi, cioè il 11,2 per cento dei citta- 
dini di nazionalita tedesca. Malgrado 
questa tanlo minuscola ciira, lo stato 
economico dei ledeschi nella Pomerania 
e molto favorevole. Questo e dovuto alle 
migliori condizioni di credito di cui go- 
спо i tedeschi e ai molti privilegi che 
loro furono accordati dal Reich, allora 
ancora quando la Pomerania si trovava 
sotto l'occupazione straniera. In grazia 
mi crediti accordati dagli Istiluti media- 
lori della Germania ai tedeschi della Po- 
merama, essi hanno ricevuto fino al 1. ot- 
tobre 1929 circa 37.000.000 di crediti ipo- 
tecari a lunga scadenza, i quali hanna 
reso le industrie tedesche indipendenti 
dalla crisi economica regnante in Polo- 


considereremo i beni piu grandi al di 


sopra di 50 eitari, troverema che di 
493,096 eltari, 279.927 sono nelle mani 
polacche e 193.169 ettari in quelle le- 
desche. 

Fra le proprietà al di sopra di 180 
eltari, 114496 etlari si trovano nelle 
mani polacche e 175.698 in quelle te- 
desche. Questa proporzione è molto sła- 
vorevole per la Polonia se si prende in 
considerazione il numero della popola- 
ziane tedesca e polacca. 


Peggio ancora la ‘proprieta polacca 
2 pregiudicata nel commercia e nell'in- 
dustria. Secondo gli ultimi dali su 
10.576 imprese commerciali il 25 per cen- 
to si trovano nelle mani tedesche mentre 
il 75 per centa nelle mani polacche, cioe 
in media in proporzione al numero degli 
abitanti ogni tedesco nella Pomerania 
possiede due volte di piu in media di un 
polacca, 

Nell'industria, la proprietà tedesca 
possiede il 31,3 per cento e la polacca il 
68,7 per cento. 

Nel movimento cooperativo, la Polonia 
possiede appena 102 e la Germania 157 
cooperative. 

Da questi indizi risulta eminentemen- 
te che i tedeschi si danno tulla la pena 
per non perdere nulla delle loro posses- 
sioni nella Pomerania: al contrario ten- 
tano di aumeniarle. Basla dire che negli 
anni 1925-1928 essi sono riuscili a com- 
prare dai polacchi 422 beni (di cui 322 
agricoli) della superficie complessiva di 
4000 ettari. 

Risulta che i tedeschi della Pomera- 
nia fanno il loro possi per opporsi al- 

isiva maggioranza polacca e pro- 
fittano di ogni occasione per aumentare 
la Тага impartanza ed influenza economica 

Dinanzi a ciò, si manifesta la necessi- 
tà di una contropartila economica po- 
lama. 

Non bastano però le assicurazioni 
dell'unione morale ed intellettuale del- 
la Pomerania colla Polonia, ma bisogna 
semplicemente concedere alle proprietà 
polacche dei crediti non cari e un aiuto 
finanziario adeguato, elaborando Un 
progetto economico speciale per la Pa- 
merania. 


PRODUZIONE E POSSIBILITA DI 
ESPORTAZIONE DEL LUPPOLO 
możliwości 


(Wytwórczaść i wywozu 


chmielu]. 


adatto solo alla fabbricazione 
della birra a fermentazione piu alta, co- 
me quello, belga, francese, inglese, ame- 
ricana ed australiano. 

Nell'anteguerra la superficie colliv 
a luppolo, era valutata in Polonia a cie- 
ca 7000 ha, di cui 2500 nella Volinia e 
nella Piccola Polonia, 1500 nella ex-Kon- 
greséwka, e 500 nella Grande Polonia. 

La guerra fece scemare in gran parte 
la coltura del luppolo in Polonia; essa 
non venne piu praticata quasi del tutto 
nella Piccola Polonia, e si ridusse note- 
volmente anche nelle altre regioni, spe- 
cialmente nella Volinia. 

Dopo la guerra, la coltura del luppolo, 
registró dei rapidi e conlinui progressi; 
la superficie coltivata da 1650 ha nel 
1922 salì nel 1928 a 3600 ha. 

Н luppolo, eccezione falta per piccole 
quanlila usate nella fabbricazione di me- 
dic trova il suo principale impiego 
nella produzione della birra. Quindi la 
produzione del luppolo, è strettamente 
collegata con il consuma della birra. In 
Polonia questa ammonta attualmente a 
circa 6—7 litri all'anno per abitante, ed è 
talmente basso se paragonalo a quella di 
altri paesi (Germania 70 litri, Cecoslo- 
vacchia 50 L] o anche soltanto a quella 
polacco dell'anteguerra (22 litri nella zo- 
na ex-tedesca, 20 in quella ex-austriaca, 
е 10 in quella ex-russa] che è lecito cre- 
dere che l'industria birraria ha larghe 
possibilità di sviluppo, e con essa la pro- 
duzione del Iuppolo. 

Tenendo però conto che la superfice di 
coltivazione del luppolo aumenta їп mi- 
sura piu rapida che non il corrisponden- 
te consumo della birra, e che per l'intera 
copertura della domanda nazionale e suf- 
liciente circa il 40—50% della produzio- 
ne polacca, bisagna affermare che la me- 
tà della produzione della Polonia deve 
essere collocata sul mercato est 

D'altra parte però, la concorrenza del 
luppolo ro, in ispecie cecoslovacco, 
costituisce un grave ostacolo per la con- 
quista dei mercati stranieri, 

I principali produttori in Europa di 
luppolo, sono: La Cecoslovacchia, la Ger- 
mania, la Jugoslavia e la Polonia, men- 
tre il consumatore principale è la Ger- 
таша Occorre notare neri che il consumo 
fe: z) è inferiore alla complessiva of- 

rta degli aliri paesi produttori. 
Principali mercati di contrattazione 
per il lunpolo sono Saaz in Cecoslovac- 

chia, e Norimberga in Germania. 


] piantaloń di S per difendersi 
dalla concorrenza estera, mirano alla 


chiusura dei magazzini di transito, onde 
rendere impossibile il transito stesso. 
Ultimamente questa questione e stata 
risolta con il prolungare le concessioni 
già esistenti, per 
luppolo estero” ad alcune ditte. Però il 
luppolo uscente da tali deposili, non può 
essere venduto all'interno del Paese, e 
deve essere esportato. Occorre qui rile- 
vare come la Polonia, vendeva appunto 


imporlanti quanti di luppolo, con 
il concorso dei negozianti di Saaz. Ora 
invece, i pradutori polacchi. sono co- 


stretti ad accaparrarsi nuovi mercati di- 
rettamente, Mercnti di tale specie potreh- 
bere essere l'Italia ed il Belgio, dove il 
luppolo polacco è gia favorevalmente co- 
nosciuta, e dove potrebbe irovare un no- 
tevole mercato di sbocco. 

L'anno scorso, ad esempio, il rappre- 
sentante del Sindacato Varsaviano dei 
piantatori di luppolo, ha potuto colloca- 
re sul mercato italiano 30 quintali di lup- 
polo di Lublin; il risultato essendo stato 
ottimo, сё motivo di sperare che questo 
abbia ad essere un primo passo per la 
esportazione polacca di luppolo in Italia. 
Anche nel Belgio, il luppolo polacco è 
ben noto, ed alcune ditle helghe, sono 
continuamente in relazioni con solide dit- 
te venditrici polacche, e si dichiarano 
soddisfatte del luppolo polaeco. 

Le correnti di esportazione del luppolu 
polacco, sono per questi ultimi 4 anni. 
illustrate della seguente tabella: 


1926 1928 1929 

fin aia di zloty) 
Germania 6.942 9.631 3.091 
Cecoslavacchia 2.322 4.093 333 
Rumenia 127 юз — 
Altri Paesi 96 2492 — 
la tolale 10.097 18.715 16.959 4.603 


Da questo prospetto si vede che i 
principali acquirenti sono la Germania 
e la Cecoslovacchia. La diminuzione nel- 
la esportazione dello scorso anno, fu 
provocata dalla forte superproduzione, 
e con essa da un accentualo ribasso nei 
prezzi. 

Notevole inoltre la 
esportazione in Cecoslow 
za dubbio dovuto sia al 
magazzini di transito i si fece gia 
menzione, sia alla introduzione in questo 
Paese di forti tariffe doganali protettive, 

I prezzi del luppolo sono soggetti a 
oscillazioni; questo si ricollega 
difficoltà di poter prevedere e 
stabilizzare la produzione, la quale è 
streltamente dinendente sia dalle con- 
Vzioni atmosferiche che dalla maggiore 
o minore frequenza di malatlie della 
pianta del luppolo. 

esempio, allorché nel 1926 le 
piantagioni tedesche furano infestate 
dalla malattia del luppolo (Pseudopero- 
nospi humuli), le condizioni furono 
particolarmente favorevoli, ed i prezzi 
salirono al prezzo elevalissimo di 8.000 
ke. cecosl. per 50 klg. Al principio del 
1927 però, i prezzi scesero, sia perché 
l'epidemia fu domata melle piantagioni 
tedesche. sia perchè quelle polacche sl 
erano allargate їп superficie. 


quasi mancala 
chia; ciò sen- 
cassazione dei 
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II valore medio di un quintale di lup- 
polo esportato dalla Polonia „era: 


(in zloty] 
Nel 1926 1.201 
» 122 1.072 
u 1928 705 
„ 1929 446 


I prezzi del luppolo polacco, sono di 
solito piu bassi di quelli del luppolo ce- 
coslovacco (che gode già di una fama 
mondiale),e di quello tedesco] di una per- 

centuale oscillante fra il 15 e il 40% 
Negli stessi anni, il valore medio di 
un quintale di luppolo importato in Po- 
fonia era di (in zloty): nel 1926—1.926, 
1928—1034 е nel 


nel 1927—1.756, nel 
1929—832. 


tanza, pure appare del tutto ingi 
ta, poichè il luppolo polacco, in ispecie 
di Lublin non la cede in nulla, neppure 
alle migliori qualità di luppolo cecoslo- 
vacco. 

L'importazione del luppolo їп Polo- 


anni migliaia di zloty 
1926 2.887 
1927 4.722 
1928 1.718 
1929 1.447 


L'INDUSTRIA DEL CEMENTO. 
(Przemysł cementowy). 


Come é noto, la vita economica della 
Polonia, ё in un periodo di acuta crisi. La 
causa non deve ricercarsi solo nelle tem- 
poranee condizioni, ma altresì nella strnt- 
tura della organizzazione polacca. 

Siamo testimoni di una grave crisi nel- 
l'industria tessile internazionale, che si 
ripercuote in modo particolarmente acu- 
to su questa industria in Polonia, col- 
lengandosi alla generale depressione eco- 
nomica, Non osserviamo questo nell'im- 
dustria del cemento, la quale, nonostante 
l'arresto nelle costruzioni ed altre cause 
slavorevoli, ha saputo in Polonia in 
questi ultimi tempi modernizzarsi, ed è 
in pronto allo sfruttamento della sua in- 
tera possibilità produttiva, in casa di mu- 
tamento in meglio della situazione. 

Il rinato Stato Polacco, trovà l'indus- 
tria del cemento in completa decadenza. 
trutta dalla 


(„Wysoka 
kowa ecc.). 
tria del cemento, procedette rapidamen- 
le, malgrado le difficoltà derivanti dal- 
l'inflazione, allorchè bisognava pagare le 
macchine e gli attrezzi necessari, con mo- 
neta a cambio f 
Parallelamente al processo ricostrulti- 
vo dell'industria del cemento, si mani- 
festò un movimento di concentrazione, 
che si rese evidente con l'apertura di 
due grandi organismi del cemento „Firle: 
e „Wysoka”. Alla società Firlej appar- 
tengono due grandi fabbriche a Górka e a 
Rejowiec, ollre a fabbriche minori a 


Ogradzieniec, Wejherowa e Rudniki. La 
Società „Wysoka“ possiede una fabbri- 
ca a Łazy ed un'altra a Roś. A questa So- 
cieta concentrata, è parzialmente aggre- 
gata la Fabbrica „Wołyń“ di Zdałbuno- 
wo, e con essa collaborano altresì le fab- 
briche di Szczakowa e Goleszów appar- 
tenenti alla concentrazione Viennese dei 
Rolschild. Recentemente, con l'organiz- 
zazione „Firlej“ che ha preso la labbri- 
ca ex Libanéw a Bonarka, ha firmata una 
convenzione la Soc. „Grodziec” apparte 
nenie alla Società belga Solvey. Questa 
collaborazione e una specie di concentra- 
zione dentro la concentraziane, un dop- 
pio cartella. Inoltre esistono oltre a 
queste, alcune poche piccole fabbriche di 
cemento, non appartenenti a questi or- 
ganismi, ed è in via di costruzione una 
nuova grande fabbrica da parte della ben 
nota società carbonifera Saturn". 

La capacità di produzione di lutle le 
labbriche di cemento della Polonia. si 
eleva a circa 2 milioni di tonn ed e 
sfruttata al massimo fino a 1,4 mil. di 
tonnellate. In relazione alla capacità pro- 
duttiva prebellica, essa è aumentata del 
46%, ciò the non costituisce un soddisia- 
cente termine di canfranta con l'estero 
dove si sono avuti aumenti dal 1913 al 
1927 del 72%. Ciń si spiega con il de- 
bale incremento delle costruzioni, che pe- 
тё, dovrebbe con ogni probabilita regisira- 
re un aumento anche maggiore di quello 
dell'estero, dave si è già castruito molta. 

Con l'incremento delle costruzioni in 
Polonia, nel 1928, e aumeniata il can- 
sumo interno, e precisamente da 21 klg. 
per abitante nel 1927 a klg. 33 nel 1928. 
Queste cifre sono però bassissime, nei con- 
fronti con altri paesi. In Francia sí han- 
no 120 klg. per ab. all'anno. in Germa- 
nia 200, e in America circa 250. 

Altualmente il cemento occupa un 
posto di primo rango fra i materiali edi- 
lizi, trovando un impiego sempre mag- 
giore nelle costruzioni di case e fabbri- 
che, Esso sí e palesaio altresì ottimo nel- 
la costruzione delle strade, soppiantan- 
da altri prodotti. Ciò si nota anche in 
Polonia. L'arresto nelle costruzioni nel 
1929, diminuì la domanda di cemento del 
10% appena, mentre per alfri prodotti 
edili, per esempio per i mattoni, si ha un 
arresto completo nella produzione. 

L'industria del cemento possiede al- 
tresì le forze necessarie, per attendere 
lempi migliori: mon si osserva in tale in- 
dustria un gran numero di fallimenti e 
di infortuni, che costituiscano la disfat- 
ta diuturna e generale della vila econo- 
mica polacca. A che cosa si deve altri- 
huire сїй? La risposta si ha nella konta 
della opnortuna organizzazione. Dal 1 gen- 
naio 1927 esiste in Polonia un sindacato 
ver la vendita. Esso coslituisce un nosto 
di suddivisione per le fabbriche di ce- 
mento. Questo sindacato fu costituito con 
durata biennale fino al 1 gennnio del 
1329. e fn allora rinnnvato ner altri due 
anni, Il giorno 11 febbraia 1930, in con- 
siderazione degli oltimi risultati avuti. fu 
sotlorcritla una nuova canvenziane sin- 
darale ner 6 anni. comprendente lutto le 
łabbriche di cemento, ad eccezione della 
nuova fabbrica della soc. Saturn. Questo 
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accordo da delle buone hasi per un ulte- 
riore sviluppo dell'industria del cemento. 

La somma totale, che le fabbriche ri- 
cevono dal Sindacato, per le vendile dei 
lara prodoiti, si eleva a circa 70 milioni 
di zloty. 

L'industria del cemento non trascura 
le occasioni per aumentare le esporte- 
zioni, che sono in continuo aumento, mal- 
grado le difficoltà derivanti dalla distan- 
za delle fabbriche dalle vie internazio- 
nali di comunicazione; tuite iniatli le 
fabbriche polacche sono in localilà dove 
la materia prima e necessaria, lontane dai 
porti. I noli marittimi sono elevati rispet- 
to ai prezzi del cemento, e d'altro lato le 
comunicazioni marittime non sono dirette 
rendendo cos: i noli maggiormente elevati. 
Da un ragionevole ribasso dei noli marit- 
timi, che non poche volte fu invocato nei 
memoriali inviati dall'industria del cemen- 
fo alle sfere dirigenti, dipende la possibi- 
lila di aumento dell'esportazione polacca. 


L'UNIONE DEGLI ESPORTATORI DI 
CEREALI. 


(Związek eksporterów zboża). 


Та vista di favorire le esportazioni di ce- 
reali, il Governo polacco ha accordato re- 
centemente dei premi fissati a 6 zloty 
per quintale per il frumenta e la segala 
e a 4 zloty per l'avena e l'orzo. Il salo 
annunzio di questa misura e bastato a 
provocare un ribasso dei prezzi, special- 
mente della señala, nei paesi importatori 
ver imnedire l'invasione del grano po- 
lacco. E' stata dunaue deciso, per evitare 
tale eventualità, che i premi saranno 
esclusivamente pagabili ner i cereali es- 
oortati da une comoagnia unica e privi 
legiata. Questa ë stata recentemente crea- 
te sotto il nome di „Unione Polacca de- 
fili Esoortatori di Grano". Il Consiglio 
d'amministrazione si comnone di 18 mem- 
bri, di cui sei sono nominati dalle arga- 
nizzazioni agricole. sette dai sindacati 
agricoli per l'acquisto e la vendita, quattro 


dagli esportatori di grano e uno dall'in- 
dustria agricola. La nuova Società pare 
che abbia per iscopo la regolamentazione 
dell'esportazione in modo da impedire il 
ribasso dei prezzi all'estero. 

Ora, in seguito alla creazione di tale 
Società, um organismo analogo esistente 
in Germania ha offerto la sua collabora- 
zione per coordinare gli sforzi tendenti 
a raggiungere tali scopi. La proposta te- 
desca determinò una certa sorpresa, poi- 
che la Germania passa per il principale 
sbocco dei cereali polacchi; ma i tedeschi 
hanno dimostrato con cifre ch'essi die- 
pongono di una certa eccedenza di sega- 
la ugualmente esportabile e abitualmente 
venduta sugli stessi mercati 
polacca. Intanto, sona stale i 


UN VELIVOLO DA TURISMO 
CONSTRUITO IN POLONIA. 


(Samolot turystyczny, zbudowany 
w Polsce]. 


Gli Ingg. Dombrowski e Kat hanno 
ideato un nuovo tipa di velivolo da lu- 
rismo, di costruzione metallica con ali di 
tela che, si aflerma, potrà alterrare ed 
inalzarsi su uno spazio di terreno nom 
olire quaranta metri. Il nuovo velivolo ë 
slato delinito dalla Commissione tecnica 
di collaudo come il piu lento ma il più 
sicuro degli apparecchi da turismo in uso. 


CONVENZIONE COMMERCIALE CON 
IL PORTOGALLO. 


(Umowa handlowa z Portugalja). 
In data 29 dicembre u. s. ë stato con- 


cluso a Lisbora_ił primo Accordo com- 
czciałe con il Portogallo. 


LEGISLAZIONE DOGANALE 


PROROGA DI PA7I DOGANALI 
RIDOTTI. 
(Prolongata znizek celnych). 


Com e noto ver le posizioni soltoindi- 
cale dalla tariffa doganale polacca so- 


na in vigore i dazi ridotti come dal se- 
guente prospetto, 

Tali dazi. che dovevano scadere con 
la fine del 1929, sono stati prorogati, con 
recente disposizione, fino al 30 giugno 
er 


Dnz. ridot. 
Numero della ШЕ] 
Tariffa doganale Denominazione della merce del dazia 
polacca normale 
ex 62 р. бе) Semi di girasole importati рег la fabbricazione 
di oli con autorizzazione del Ministero delle 
IL JM "enti 
ex 71 p.5b) e c) Eleltrodi di carbane, non prodotti in 
la produzione di carburo di calcio, della cal. 
ciocianamide e di ferro silicio, con mutoriz. 
zazione del Ministero delle Finanze BŁ: 10 
ex 77 p. 2b) Tubetti di vetro tirato e macchina solfiati, per 
la produzione dl ampolle, ecc, dietro per. 
messo del Miniatero del Tesoro . ...., EJ 
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Эн. ridot, H provvedimento di cui si tratie, e en- 


Numero della 


Nei riguardi dei Paesi ai quali sara 


mi (Dz, U. R. P. N. 9 
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del Ministero delle Finanze, sarà appli- 
icata la disposizione del 25 gennaio cato nella misura della relativa percen- 

łazi ma: iuale, di cui alla tabella sopra riportata, 
voce 66), il dazio ridotto, dietro permesso del dazio , massimo". 


D m m ej, trato in vigore il 1" gennajo corr. e sara 
Tariffa doganale enominazione della merce del dazio applicato fino al 30 giugno p. v. 
polacca normale 
ido di Д "n NE PEN IL 

ex 102 p.2 Perossido di bario ......... Tw: 20 DIVIETO D'IMPORT AZIO 
ex 108 Acido solforico d! qual т concentrazione ` - 20 TRITELLO D'ORZO E MIGLIO, 

cido nitrico concentrato {superiore a e), ni- aunt gem 

troso (miscela delPacido nitrico e solforico) 75 O Tit 

Estratto di дра ee к n n , con ч pr 

‘autorizzazione del inistero delle Finanze 25 " Г L 
150 p. 4a) e b) Cilindri temprati del diametro di 750 mm. e piu 4 s syn S Mine do 
me fonderie - dietro permesso del Ministero % 5 КЫШ зоне di. iine 

Forme deactino Tuvorate per ia'preduzione di d'orzo © dí miglio di cui alla voce 3. 2.8 
as di ghisa colati dietro permesso del Mi- 36 Sina таа ZEE! piis di 
nistero delle Finanze . . - . . , o « „ « e - Pr 3 p 

Fila d'acciaio temprato per la produzione di tritelli di grano saraceno di cui alla vo- 
mole dietro permesso del Ministero delle = ce 3. 2-а. 

nanze M 

Polvere di acciaio per la produzione di esplo- ABROGAZIONE DEI. DAZIO D'ESPOR- 
sivi, dietro permesso del Ministera del Tesoro 20 TAZIONE SULLE LISCIVE DI 

ex 175 p. 18) e b) Navi marittime azionate da propria forza mo- GLICERINA. 
ice eccezione di quelle specialmente no- iSoiedoain du eswasonego ni Fugi 
minate . . ....... ш 10 - Du dere Ng s 

LET ausiliarie TOU FORO 10 glicarynowe) 
alleggianti, ali di cer " " 

а) RANA T GE a (Kutier) oS exa E 10 Con recente provvedimento del Ministe- 
ga 5 тав barche, in quanto non sieno bar- то sella Elvas polacco, OO BEL 
che di lusso „. . « « -« « . . 10 il dazia d'esportazione sulle liscive di 

Navi marittime senza propria fo! glicerina, di cui alla voce 253 della tarilfa 
bacini gallegianti, pontoni merittimi yi doganale, 
ex 1. Il -in ferro oppure acciaio ..... 

Navi fluviali azionate da propria forza motri- DISPOSIZIONI CONCERNENTI LA CO- 
ce, ad accezione di quelle specislmente nami- LORAZIONE DI GENERI ALIMENTARI 
nate, dietro autorizzazione del Ministero delle E DI ARTICOLI D'USO. 
Finanze Lee WD 10 È à duktó 

Navi fluviali, senza propria forza matrice: ТОЕ uktów 
B) di ferro ad aceizio con l'autorizzazione del 

Ministero delle Finanze . . . SER 10 " 5 A В 

Cavafango per fiumi, dietro autorizzazione del м dio di 
Ministero delle Finanze. . ....-.... 10 stabilito quanto segue: ` 

Barche DIL propria forza motri i i 
ex a) barche sportive, con o senza vela, mu- 5 A eT 7 

nile di nna chiglia fissa nonche Colorazione di generi alimentari, 
aportive da gara, dietro autori: ЖЫ A 2 
dol Ministaro ЕПК окота 5a E' proibita la colorazione dei seguenti 
ex b) tutte le altre barche non кр Gaci alimentari: NES. _ 
ate, il t. i tratti di a) carni, pesci, prodolli de 
A s s eV MAP È 10 dei pesci, pesci conservati, budella impie- 
Nota 2.—1 vericelli, gli elevi a galle; TED E EE 

gianti che non hanno carattere di bastimenti e, calle, droghe; 

saranno sdoganati secondo il peso lordo e) latte, panna di latte; 

gallegiante, con un'aggiunta del 50%, p d] oli commestibili; 

trezzatura, aggiunta che sara conteggi e) miele di api. — A 

base al dazio normale (generale) ‚1 vini cognac. l'acquavile, il rum, 

177 p. 8 Fibra vuleanizzata ..,........,.. 30 l'arrack, il sidro, la birra e l'aceto posso- 
p.@ b)111 p.11 a) b) Carta di eui alla voce 177 p. 6 b) III e p. II a) no essere colorati solamenie con il cara- 
e h) per la produzione di carta sensibile alla melin. - ^ , n 

luce, dietro permesso del Ministero delle Fi- _ 1 generi ана eccelluati ещ 
ОА... КИЕ 30 piu sopra indicati, potranno essere colo- 

Filati di fibra di ramie su gomitoli e rocchetti, rali solamente con sostanze enloranti che 
greggi, non ritorti per la produzione di tubi non siano nocive alla salute. La quantità 
per incendi, dietro autorizzazione del Mini- delle materie coloranti così impiegate nan 
stero delle Finanze. .... Ms scr 20 dovrà superare il quanlitativo necessario, 

теша di GERD p u Ki peso stabilito per l'ottenimento della colora- 
ino & mg. inclusivamente, per produ- zione giusta 
zione di pneumatici per automobili, dietro E' proibita la colotazione di generi ali- 
permesso del Ministero delle Finanze , . . 20 mentari, qualora essa abbia per scopo di 

Tessuto dl cotone greggio, contenente in È nascondere la composizione, oppure la 
di peso fino a 15 mq. inclusivamente, per la catliva qualila o il valore nutritivo della 
ешр del Minibiero delle inanes escono m "маш 
messo de оаа 


Le paste alimentari (maccheroni, ta- 
gliatelle, есс.), i dolciumi, le conserve di 
ortaggi e frutta, i grassi alimentari, 
l'acquavite, i liquori e le hevande rinfres- 
canti, che sono messi in commercio nel- 
l'imballaggio originale della ditla pro- 


duttrice oppure del venditore all'ingros 
dovranno essere muniti di un'apposi 
etichetta, con l'indicazione „colorati“, 
qualora siano stati colorati. 

L'ordinanza contiene un elenco che 
precisa i colori ammessi alle colorazione 
dei generi alimentari, perche non dannósi 
alla salute. 


Colorazione di aríicoii di uso. 


I recipienti, gli strumenti ed appa- 
recchi impiegali nella produzione, nella 
conservazione, nella pesatura, nell'imbal- 
laggio, ecc. dei generi alimentari, possono 
essere colorati, ollre che con le materie 
coloranti più sopra indicate, non nocive 
alla salute, сап le seguenti materie: a) sol- 
fato di bario e lacche di barite che non 
contengano biossido di baria e sali di b 
rio solubili; b] ossido di cromo; с) cin 
bro; d) polveri metalliche di rame, sta- 
gno, zinco, alluminio e loro leghe; е) ma- 
terie coloranti che non contengano arse- 
nico e piombo e che sono impiegate nella 
lucidatura di recipienti e di smalto; f) ma- 
terie coloranti che non contengano arseni- 
co e piomba usate per vernici e lacche. 

Non sono saggetti alle disposizioni det- 
la presente ordinanza i prodotti di vetro 
linti in pasta, 

Gli articoli cosmelici possono essere 
colorati con le materie coloranti conlenu- 
te nell'elenco piu sopra indicato, per 
quanto concerne î generi alimentari. La 
colorazione di cosmetici per la pelle (sa- 
poni, creme, belletti, ecc.) potrà avvenire 
inoltre anche col solfato di hario, col sol- 
Juro di zinco, con l'ossido di cromo, sta- 
gno e zinco, nonche col cinabro. 

І giocattoli, i quadri, i colori e i pro- 
datli del caucciù destinati ai bambini po- 
tranno essere colorati solamente con le 
materie di cui al precedente elenco, ed 
inoltre vi si potranno impiegare le se- 
guenti materie coloranti: 

a) solfato di bario e lacche di barile 
che non contengano biossido di bario e 
sali di bario solubili; 

b) ossido di cromo; 

c] cinabro; 

d] polveri metalliche di rame, stagno, 
zinco, alluminio e loro leghe; 

e) solfuri di antimonio e cadmio; 

4) leghe di zinco nan solubili; 

£) leghe di piombo e manganese per la 
colorazione di lacche e colori ad olia; 

h) materie coloranti impiegate nella 
lucidatura di recipienti di smalto, 

E' proibito inoltre colorare: 

1) tessuti ed abiti con colori nocivi 
alla salute ed in particolare con malerie 
coloranti contenenii arsenico, piombo e 
loro leghe, acido picrico e corallina; 

2) tessuti destinati all'uso domeslico 
come tende, tappeti, ecc., fiori arlificiali, 
con materie coloranti contenenti arsenico 
e sue leghe, 


Disposizioni generali. 


Le norme dell'ordinanza {п parola si 
applicano anche ai prodotti importati. 

Il provvedimento in parola entrera in 
vigore, per tutto il territorio della Repub- 


blica polacca, ad eccezione della Slesia, 
in data 3 agosto p. v. 

Per quanto concerne la colorazione di 
recipienti, strumenti ed apparecchi impie- 
gati nella produzione, nella conservazio- 
ne, nella pigiatura, nell'imballaggio, ecc. 
di generi alimentari, l'applicazione dell'or- 
dinanza avrà inizio in dala 2 febbraio 
1931. 


APPLICAZIONE DI DIVIETI 
D'IMPORTAZIONE. 


(Zastosowanie zakazów przywozu]. 


In virtù di un recente provvedimento 
della Direzione delle Dogane, è stato 
disposto che, a dimostrazione del transito 
ininterrotto, le parli interessate possono 
presentare agli Ulfici doganali le lettere 
di vettura dal luogo di cericazione ori- 
£inario fino al luogo di trashordo, appu- 
re certificati ufficiali rilasciati dall'Am- 
ministrazione ferroviaria nella località di 
trasbordo e comprovanti il trasbordo 
slesan, 

Tali certificati devono essere emessi 
in base alle relative lettere di vettura 
e vi devono figurare iutte le indicazioni 
contenute in detti documenti di spedi- 
aene. 


RESTITUZIONE DI DAZI ALL'ESPOR- 
TAZIONE DI MACCHINE TESSILI. 


{Zwrot cla przywozowego od maszyn 
tkackich]. 


All'esportazione di macchine tessili e 
loro parti, che sono prodotte all'interno, 


impiegati nella produzione di dette 
macchine e loro parli. 

11 rimborso dei dazi sarà effettuato 
nella seguente misura: macchine per la 
tessitura [telai meccanici]; macchine ausi- 
liarie (Jaquard); macchine per la filatura; 
macchine per la preparazione e per 
l'appretto di eui alla voce 167 plo 20 b, 
c, d, 22—231—24—25 della tariffa doga- 
sale e parti di queste macchine — zlo- 
ty 29 per 100 kg. 

1l provvedimento in parola è entrato 
in vigore il 15 gennaio corrente anno. 


RESTITUZIONE DI DAZI ALL'ESPOR- 
TAZIONE DI FRODOLII CHIMICI 


(Zwrot cła przy przywozie różnych pro- 
duktów chemicznych). 


In virtù di un recente provvedimento 
del Ministero delle Finanze polacco, è 
stata accordala la restituzione dei dazi 
per i materiali importati dall'estero ed 
i ati nella produzione dei prodolti 


misura: cianuro e ferro cianura di polas- 


= $ — 


sio złoty 17,80, cianuro e ferro cianuro 
di sodio zloty 12,50, bleu di Parigi e mi- 
lori zloty 24, lisciva di potassio zloty 
4 per 100 kg. 

I! provvedimento di cui si tratta è 
applicato can forza retroattiva, a partire 
dal 1" gennaio u. s. 


CREDITO E FINANZE 


LA SITUAZIONE ECONOMICA 
DELLA POLONIA. 


(Secondo la relazione del Sig. C. De- 
wey, per il IV trimestre del 1929). 


(Położenie gospodarcze Polski p/g spra- 
wozdania С. Dewey'a za IV kwartał 1929), 


E' stata pubblicata la Relazione del 
Sig. Dewey, membro straniero del Con- 
siglio della Banca di Polonia, e Consi- 
gliere finanziario del Governo Polacco 
per il IV trimestre dell'anno scorso, 

Nel rapporto è indicato che nel perio- 
do dei primi nove mesi, sono state accer- 
tate il 77% delle entrate ed il 78% delle 
m 

Esaminando le spese del Bilancio Pre- 
ventivo statale, à evidente che, malgrado 
il complessivo sviluppo del Paese, che 
richiede di conseguenza una maggiore 
attività dello Stato, le spese preventivate 
per l'anno finanziario prossimo, sono sen- 
sibilmente inferiori di quelle dell'anno 
ja cono. 

La bilancia commerciale polacca, ha 
règistrato nel 1929 un radicale mutamen- 
to. I saldi passivi mensili, perduranti dal- 
l'aprile 1927, diminuirono, per dar luogo 
nel luglio a saldi attivi, che si protras- 
sero sino alla fine dell'anno. Mentre nel 
1928 il valore dell'esportazione rappre- 
sentava il 75% del valore dell'importa- 
zione, lasciando un saldo passivo di zl. 
854.200.000, nel 1929 l'esportazione rap- 
presentava il 90% dell'importazione, ed il 
saldo passivo per tutto l'anno non era che 
di zl. 299.000.000. I! miglioramento della 
bilancia commerciale è dovuto senza dub- 
bio sia alla diminuzione delle importazioni 
che all'aumento delle esportazioni. L'im- 
portazione infalli è diminuita di zl. 
294.800.000, cioè del 7%, menlre Vespor- 
tazione è aumentata di zl. 305.300.000 
cioè del 12% 

La praduzione totale ed il consumo 
del grano, sono quasi equivalenti, tanto- 
chè una relativamente piccola differen- 
za cuantitativa nel raccolto, è quella che 
decide se la Polonia avrà un'eccedenza 
рег l'esportazione, o dovrà importare. 
Negli ultimi cinque anni, basandosi sul 
tonnellaggio dell'importazione е dell'es- 
portazione della segala, che e la princi- 
pale qualità di cereale, e dell'orzo, risul- 
ta una notevole eccedenza dell'esporta- 
zione, mentre per il frumento si nota una 
eccedenza all'importazione. prima vi- 
sta può apparire singolare che la Polonia, 
paese per % rurale, non riesca a produr- 
re una quantità di cereali sufficiente a 
coprire il consumo interno. Ma questo 
stato di cose e dovuto al basso rendimento 
di alcune regioni del Paese, H migliora- 


mento dell'economia agricola, è uno dei 
principali problemi ai quali la Polonia 
attende, Si è registrato un sensibile pro- 
gresso nel metodo di lavorazione agri- 
cola. Dai pradotti dell'allevamento hanno 
prohahilmete le maggiori possibilità di 
esportazione: i latlicini, il pollame, la 
carne, ed altri prodotti animali, poiche 
essi possono essere facilmente prodotti 
anche nelle piu piccole e disperse azien- 
de agricole della Polonia. 


La Polonia gode di una notevole ec- 
cedenza all'esportazione degli animali, 
che venivana finora spediti all'estero 
quali animali vivi. Nel 1929 si esporta- 
Tona nr. 960.024 suini e nr. 29.445 bovini, 
Dal punto di vista dell'economia nazio 
nale, è questo un metodo errato di es- 
partazione di carnami, gue la mag: 
gior parle del pre; lizzato per i 
prodotti finiti, è a aggio dell'im- 
porlatore slraniero. 


L'opportuna stabilizzazione dello zlo- 
ty dell'ottobre 1927, ha influilo al con- 
salidamenta della fiducia nel Pnese, ed 
all'allargamento del credita estero, a fa- 
vore dei commercianti, degli industri 
e degli istituti bancari. Conseguenza 
immediata di сїй, fu il miglioramento 
fenerale della situazione economica. Nel- 
la seconda meta del 1928 apparve eviden- 
te, che le proporzioni del credilo sarebbe- 
ra state nel 1929 forlemente ridotte e che 
se le iransazioni economiche della Po- 
lonia ave sera dovuto rimanere ufterior- 
mente vivaci in misura eccessive, l'im- 
norłazicne per la copertura dei bisogni 
delle industrie si fosse dovuta maniene- 
re al livello dei mesi precedenti, sarebbe 
stato necessario ricorrere alle riserve 
metalliche del Paese, ed alle divise este- 
ra, per saldare il debito. Per Ironleggiare 
questa minacciosa situazione. la Banca di 
Polonia intraprese una politica di larghi 


vi 


Polonia-lialia 


limiti al credito, il Governo da parte sua 
limitò la pol degli investimenti, men- 
ire si poneva їп guardia i 
blica contro l'eccessivo ottimismo. 

La vita economi 'amincià ad inoltrar- 
si in un periodo di depressione, causato 
dal rigido inverno del 1929, e da tutte 
quelle circostanze che accompagnano ine- 
vitabilmente uno Stato nuova, ancora in 
via di ricostruzione. 

In relazione all'attuale mancanza di 
capitali circolanti, il loro impiega deve 
essere molto prudente. Di mano in mano 
che aumenterà nel Pae: volume del ca- 
pitale circolanle, questi periodi di depres- 
sione diverranno sempre piu radi. 

Nel IV irimestre del 1929, sopravvenne 
tn deciso mulamento sfavorevole, nella 
situazione economica della Polonia. Avu- 
to riguardo alla rapidità can la quale 
lo Slato aveva progredito, un simile re- 
gresso non poteva giungere inaspettato. 
Le sue cause, e la probabile durata di 
esso, possono venire chiarite solamente 
prendendo in esame la siluazione inter- 
nazionale, che ha una crescente influenza 
sulla Polonis, ed inaltre con i 


prezzi 
dei cereali 
п ispecie della 


„ i quali provocarono una conira- 
zione nel consumo tanto alla, da rendere 
dillicile lo smercio dei pradotti, anche 
rinunciando al benche minimo guadagno. 

Il Sig С. Dewey analizza la situa- 
zione dell'agricoltura, asserendo fra al- 
tra, che la tendenza al ribassa dei prezzi 
dei grani non è ancora arrestala, tantoche 
oggi gli agricoltori debbono assai spesso, 
accettare nelle lora aziende dei prezzi 
tanto bassi come 19 zloty per quintale 
di grano. Le condizioni atmosferiche sona 
state assai favorevoli per i lavori autun- 
nali, e gli ultimi rapporti sullo stato 
delle culture granarie vernereccie, sono 
saddisfacenti. 


SITUAZIONE DELLA BANCA DI POLONIA, 


IL RESOCONTO DELLA BANCA DI 
POLONIA PER IL 1929. 


(Sprawozdanie Banku Polskiego za 1929 
rok). 


Dall'ultima bilancio della Banca di 
Polonia risulta che il giraconto nel 1927 
e aumentata del 285%, nel 1928 del 
17,8%, mentre che nel 1929 esso ha rag- 
giunto il 3,9% 

Nel 1929 il Governo ha princ 
ritirare il resta dei biglielti statali per 
sostituirli colle monete d'argento. CHE 
temporaneamente vengono ritirate gradu- 
almente le monete d'argento di 1 zloty 
sostituite da monete di nickel. Fino alla 
fine dell'anno furano poste in giro per 
54,3 milioni monete da 5 zloty in argen- 
to ed il giro dei biglietti sta dimi- 
nuito da 989 a 63,8 milioni zloty. 

La riserva dei metalli preziosi e delle 
valute che servono di copertura appare 
diminuila piu fortemente nel periodo del 
primo semesire 1929, arrivando in giugna 
al piu basso livello. Nel secondo semestre 
si è manifestato il contrario. La somma 
globale dei metalli e delle valule ha ma- 
nifestato nel periodo dell'anno una di- 
minuzione di 29,6 milioni; la copertura 
del giro e degli impegni a vista oscilla 
fra il 60,8 ed il 64,9%, raggiungendo il 
20,8% al disopra della copertura preve- 
duta dallo statuto. 

La riserva dell'oro segnava alla fine 
dell'anno un incremento di 744 milioni 
di zloty, cioè del 129% in canfronia al 
30 novembre del 1927, direttamente dopo 
il prestito di stabilizzazione, Di questo 
si acquistarono 72,2 milioni all'estero e 
2.2 milioni nel Paese. La copertura del 
giro dei biglieiti bancari e degli impegni 
pagabili aumentó nel corso dell'anno dal 
34,13 al 38,74%. La riserva dell'oro nelle 
tesorerie della Banca raggiungeva alla fine 


Migliaia di zloty 
Bpecilisazione sixi | 3LVIN | 31X | зех | aoxi | ахи | зїї | 2811 
1898 | 1998 | 1929 | 1929 | 1929 | 1928 | 1930 | 1980 
Oro .. ELSE eee... 0 "-— 604270 | 682348 | 682519| 700517 | 700004 | 701086 
Anu MALE Il. - 1984 | 2090] 2291! 2209) — - - 
Valute, divise e altri crediti esteri 
a) compresi nella copertura . . . . . | 527182 | 441088 | 422187 | 412021 | 422892) 418511 | 371756 | 360481 
b) ron compresi nella capertura . . . | | 186828 | 89613 100280 |  94151| 107577 | 101888 | 100400 
Monete d'argento e divisionali . . . | . . 957 31 822 757) 158 987 628 
Portafoglio di sconto . . . . . . + | 640700 | 718245 | 725781 | 744991 | 721017| 704220 | 684440 | 668447 
Anlicipazioni su titoli . . -  « . . ; | 81186( 79881 | 79118| 74981 | 74791) 78947 | 71141 | 70270 
Tesoro dello Stato. + © « . . . . . | 25000} 25000 | 25000 | 25000 | 25000 25000 | 25000 | 25000 
Biglietti in circolazione . . « - - . . . |1295348 [1959899 11354428 |1392177 | 1 366 128|1 340263 |1 246742 |1 281 760 
Obbligarioni pagabili immediatamente 524142 | 418459 | 439701 | 411505 | 414247| 467855 | 453894 | 456486 
di еш 
a) conti di giro delle Casse dello Stato. | 268303 | 261 444 | 280491 | 271904 | 266957| 269125 | 208156 | 282569 
Буена fire voles s + + | 182865 | 121854 | 132407 | 114518 119660) 177404 | 131583 | 187881 
el cento del fondi statali di credito: . . | 1891] 7204| 1859! 2968 | ят 2231 | 1494 | 74% 
Conti speciali del Tesoro dello Stato . . 75000 | 75000 | 75000| 75000] 15000 75000 | 75000 | 75000 
Copertura % statutaria ........ 03,18 | 6269] 6067 | 6080| 6221 6189| 62081 6107 
GH = 


M carso dal prestiti polacchi alla Horsa di Naw-Yerk 


11 prestito in dollari all 8*/, | 11 prestito in dollari Н prestita in dollari Prestito della Città di 
Dr (prestito Dillon) del 1925 al 6% del 1820 al 7°, del 1927 Varsavia al 79/7 
ata Т — 
Corso | Transazioni in | Corso | irene р Corso  |Transazoniin| Corso | Transazioni in 
medio mig]. di dollari medio | dollari medio | migl. di dollari medlo migl di dollari 
1927 | 
XH 99,64 525 | 80.52 132 | 88.67 2.743 _ = 
1928 | 
1 98.38 12 8212 | 118 9067 2.103 = - 
П 100.29 725 83.44 162 91.21 1,749 = = 
m 100 73 558 84.44 129 91.09 1.589 89,21 124 
1v 101.28 458 85.75 804 91.42 1.056 88.22 588 
Ni 101,18 564 86.00 227 91.01 1,001 89.59 582 
VI 101.05 378 83.95 152 ‚вт 685 89.19 758 
ун 100.56 417 83.91 16 88.25 ШЕ 86,44 143 
vill 99.95 413 82.88 121 88.78 992 87.04 149 
IX 99,81 267 84.20 | 102 89.14 390 87,89 107 
x 99.66 731 84.18 133 88.46 512 86.46 551 
x! 99.36 | 411 83.78 88.02 632 86,84 72 
XII 97.75 501 81.86 58 88.06 880 
1929 
1 98 69 528 82.81 109 | 87,93 895 84.21 338 
u 98,03 240 81.68 84 87.69 342 82.41 94 
ni 9222 | 280 80.95 5 | 8488 352 80.94 78 
IV 96.38 158 78.88 118 84.36 229 82.33 35 
y 85.56 244 76,90 122 93.66 858 79.50 58 
VI 96.38 204 7756 66 84.30 452 81.20 151 
VII 96.45 286 77.24 67 | 8543 | 521 79.17 109 
VIH 95.00 252 76.27 | 44 | 85.25 | 793 77,83 156 
IX 92.89 211 78.03 39 84.22 602 76.58 82 
x 92.40 257 76.85 104 84.09 667 76.03 128 
XI 88.58 589 7442 238 78.41 859 7145 247 
XII 92.80 247 1584 83 81.97 529 75.28 186 
1930 l 
1 94.81 376 75.58 177 82.83 872 7421 98 
її 94.52 295 7541 84 8341 402 76.59 125 
| 
divine 
MORUDUI W. E NS I L E 
Совв o Indice parita--100 Valore Rapp. °/ risp. la parità 
UNITÀ 1929 1 1930 1829 I 1930 1929 1930 
Ki хп dur Ju sC T : | gn | x xi] I II 
Corsi ella Borsa di Varssvism 
1 lira atarling . - 43.48 | 4346 43.39 100.3 | 100.2] 100.0 | 1000 88,7 89.8 | 100.0 100.0 


1 dollaro degli 


Stati Uniti , 8.80 8,89 8,89 8.90 | 998 997| 998 99.9) 100.2 | 1008| 100,2 | 100.1 


100 franchi francesi 35.12] 35408 85.02 | 34.93 | 100.6 | 1005) 100,3 | 100.0 99.4 99.6] 99.7 | 1000 
100 „ мш... 124,64 | 124.65 | 124,14 | 12417 | 100.6 | 100.6) 100.2 | 100,2 99.4 994| 998 99.8 
100, svizzeri 172.90 | 173.11 | 172,43 | 172.06 | 100.5 | 1008] 100,8 | 100.0 99.5 99.4 | 987 | 1000 
100 lira italiane 46,68 | 46,62 46.63 | 46.68 | 89.5 99.4| 994 89.5| 100.5 | 1006| 100.6 | 1005 
100 fiorini olandesi 959,69 | 358.16 | 358.89 | 35755 | 100.4 | 100.2] 1000 99.8 09.6 99.8| 100.0 | 100.2 
100 corone avedesi 239.42 | 238.92 | 239.01 | 239.04 | 100,2 | 100,4| 100.0 | 100.1 99.8 99.6 | 100.0 99,9 
100 „ cecha . 26.41 2642 28.35 26,99 14.6 100.0 99.8 99.9 683.8 100.0 | 100.2 100,1 
100 schil. guatriaci 125.88; 125.29 | 125.32 | 125,47 | 100.0 99.9 99.9 | 1000| 1000 100.4] 100,1 100.0 


dell'anno 521 milioni di zloty, i depos: 
nelle banche d'emissione estere (a Ne 
York, Londra e Parigi] ammonlano a 
179,5 milioni di złoty. | 

La parte della Banca di Polonia nella 

somma globale dei crediti a breve sca- 
denza е diminuita, malgrado l'aumento 
della somma assoluta dei crediti accor- 
dati dal 27% (alla fine del 1928) a 25,5 
(alla fine del settembre 1929). 
Dinanzi alla forte posizione valutaria, 
la Banca ha potuta anche nel 1929 mal- 
grado sfavorevoli condizioni esterne, al- 
largare la sua attività per prestiti, con: 
derando specialmente i bisogni dell'agri- 
coltura, Gli sconti hanno raggiunta nel 
1928: 640,7 milioni di zloty; nel 1929: 704,2 
milioni, 
Parteciparono allo sconto; l'agricoltura 
col 37,5% {31% nel 1928) l'industria e le 
miniere col 21,9% (24,4%) il commercia 
col 33% (384%) altre branche col 
7,6% (62%). П credito verso pegni agri- 
coli si è sviluppato molto. La Banca d: 
Polonia ha mcccordaio a questo scopo a 
mezzo delle Banche 549 milioni, cice 
39,3 milioni piu del 1928. Questo credito 
compreso nello sconto fu sfruttato alla 
fine del 1929 in relazione del 65%. Nel- 
Vanno di esercizio la Banca ha accordato 
queste anticipazioni pel 50% del valore 
del grano impegnato, trebbiato o non 
trebbiato. 

L'utile della Banca nei 1929 ha raggiun- 
io 97,5 milioni di zl. ed e aumentato del 
21,3% in conironto al 1928. Queslo aumen- 
to dei proventi e dovuto all'incremento 
del portafoglio delle cambiali ed all'au- 
mento del tasso di sconto, nonchè all'alta 
perceniuale dei depositi esteri in con- 
giunzione call'aumenta generale del tasso. 

Nel 1929 il giro complessiva della 
Banca ha raggiunio 87.819.195.491 zl. 
contro 82.484 milioni del 1928. 

Alla fine del 1929 verano 1.880 impie- 
gati cioe di 61 meno del 1929 e di 1.103 
meno in confronto al mese di aprile del 
1924. La Banca possedeva 254 filiali ed 
agenzie, 


VARIE 


LA POLITICA COLONIALE ITALIANA 
NELLA CONFERENZA POLACCA. 


(Odczyt pols 


o ilalskiej polityce kolon- 
jalnej), 


—  Nellaula magna dell'Univer- 
sità di Varsavia, dinanzi ad un pub- 
blico numerosissimo di sludenti, di uomi- 
ni politici e giornalisti, il doti. Vitoldo 
ozlowski, Consigliere al Ministero degli 
fari Esteri, conoscitore profondo dei 
Problemi italiani ch'egli ha studiato du- 
rante un lungo soggiorno in Roma. ha 
pronunciato una conferenza su „L'Italia 
e il problema coloniale". Egli ha iniziato 
1 suo dire rilevando che per bene esporre 
la polilica mbe di un pase bisogna 
innanzi tutto iraltare ampiamente dei 


Polonia alia 


problemi fondamentali di esso. Ed e per- 
ciò che l'oratore ha iniziato questo suo 
ciclo di conferenze parlando di uno dei 
problemi piu importanti dell'espansione 
italiana e facendo la storia di tale pro 
blema nel quadro della situazione gene 
rale e rilevando sopratutto l'importanza 
vitale che ha per l'Italia il Mediterraneo. 
Inoltre in breve e chiara sintesi fa un 
quadro degli imperi coloniali inglese e 
francese e degli scopi perseguili dalle 
due polenze, scopi a volta contrastanti 
come quando le due espansioni si scon- 
lrarono nel 1899 a Fascioda quando la 
Francia fu costretta a ritirarsi e a sta- 
bilire le sue frontiere nel Sudan a ovest 
di Darfur, Accenna anche agli scopi che 
indussero l'Inghilterra alla guerra. Il 
trattato di Versailles assicurò nel pra- 
blema coloniale il trionlo della concezio- 
ne imperiale inglese e francese. 


„L'Italia — secondo il conferenziere 
— e unicamente interessata all'aggiome- 
Con і occu- 
e la Cirenaica 


teressi coloniali francesi, che milui- 
sce sulle condizioni delia poli 
nazionale italia: Ricordato il dirillo 
delliiaha a =ompensi coloniali, diritto 
consacrato nel Paito di Londra, il con- 
ferenziere proseguendo nella disamina 
del diritto italiano all'espansione cola- 
male, soggiunge ch'esso non solianto è 
giustificato da un palto di guerra, ma so- 
pratutto per evidenti ragioni demogra- 
liche. Quanto all'Inghilterra la questione 
dei compensi {ш decisa [convenzione Mil- 
ner-Scialoia nel 1920) e nel 1924 con la 
cessione dellOltre Giuba, ma non altret- 
tanto рий dirsi — prosegue il dott. Ko- 
zlowski — conironti della Francia. 
sulla base dell'accor- 
ichon nel 1919, non furono 
a termine, ma portarono la 
Francia a fare delle concessioni verso 
la frontiera tripolitana, compresa quella 
parte di deserto che unisce le aasi di Gat 
а Gadames posti sulla strada seguita dal- 
le carovane che dal lago di Ciad si diri- 
gono verso il mare. Ma 51 problema delle 
frontiere meridionali della Libia, per 
esempio, non ha trovato la sua soluzione. 
«Se si esamina il problema da questo 
lato l'Italia tende di ottenere unicamen- 
{е una parte del deserto di quasi mille 
chilometri di lunghezza che unisce la Li- 
bia al lago di Ciad. Non e tanto il valore 
di questo territorio [valore nullo) che 
crea diflicolta ad una intesa, ma e l'im 
portanza che gli si altribuisce. Non ap- 
pena Vta rà giunta al lago di Ciad. 
essa dirigern i suoi sforzi per ottenere il 
mandato sul Camerun che tocca al sud 
il lago in questione. La Francia non vuole 
prendere in considerazione tale eventua- 
lita", Tra ln Francia e l'Italia esiste un 
punto merlo che nuoce alla normalizze 
zione dei loro rapporti, mentre alla Leg: 
delle Nazioni, dove si va affacciando 
ormai la questione d.i mandati, la Ger- 
mania su queslo camo pretenderebbe di 
rivaleggiare con l'Italia. 


— 45 — 


L'EMIGRAZIONE POLACCA IN 
FRANCIA. 


(Emigracja Polaków do Francji). 


In seguito all'accordo conclusa a Pa- 
rig presso la Commissione consultiva 
{ranco-polacca per i problemi dell'emi- 
grazione, la Polonia inviera quest'anno 
in Francia 61.500 operai polacchi, dei 
quali mille donne. ЇЇ Governo francese 
aveva domandato un contingente di 96 
mila operai dei quali 12 mila donne, 

Sono autorizzate a partecipare a 
questa emigrazione in Francia solo le 
donne che vi hanno già i mariti, i geni- 
tori o i fratelli. Il Governo polacco tende 
con questa limitazione a premunirsi cai 
{го un'eccessiva snazionalizzazione del- 
l'elemento polacco emigrato. 


UNA CERIMONIA AL CONSOLATO 
DI POLONIA. 


(Uroczystość w Konsulacie polskim). 


Il Console Generale di Polonia a Mi- 
lano dott. Ottone de Hubicla, ha conse- 
gnato il 1 febbraio a. s. nei locali del Con- 
solato Generale di Polonia, generale 
medico doit. Luigi Trovanelli, le insegne 
della Croce di Commendatore dell'Ordi- 
ne della „Polonia Restituito, conferitagli 
dal Governo Polacco, їп seguito alla sua 
partecipazione al IV Congresso Inierna- 
zionale di Medicina e Farmacia in Var- 
savia 


ESPOSIZIONI E FIERE 


ESPORTAZIONE INTERNAZIONALE 

DELLE COMUNICAZIONI E DEL TU- 

RISMO A POZNAN DAL 6 LUGLIO AL 
19 AGOSTO 1930 


(Międzynarodowa Wystawa Komunika- 
cyjno-Turystyczna w Poznaniu od 6 lipca 
do 19 sierpnia 1930]. 


Nel 1930 avra luogo in Polonia il 
Congresso Internazionale dei Membri 
dell'Union Internationale des Transports 
en Commun" che raggruppa quasi il 60% 
del consumo mondiale di tutli i mezzi 
d. comunicazione. In relazione a questo 
congresso avra luogo a Poznań una 
Esposizione Internazionale delle Comu- 
nicazioni e del Turismo, che si svolgerà 
dal 6 luglio al 19 agosto 1930 sul ier 
no dell'Esposizione Nazionale Polacca 
svoltasi l'anno scorso, 

„Tulli i padiglioni della passata Espo- 
sizione eccetiuali quello del Governa e 
quello delle Amministrazioni Autonome, 
serviranno alla nuova Esposizione Inter- 
nazionale progettata per il prossima anno, 

Già molti Paesi di tutto il mondo 
hanno dichiarato di partecipare a questa 


Esposizione, le mostre della quale saran- 
па cosi suddivise: 

A) La Sezione Generale delle Comu- 
nicazioni divisa nei seguenti reparti: 

1) Ferrovie normali a scartamenta 
ridotto: 


1) Ferrovie normali a scartamento ridotto; 


1) Locomotive — 2. Vagoni — 3, Ris- 
caldamento sui mezzi di trasporto — 4 
Segnalazioni ferrovierie. — 5. Arreda- 
mento delle Stazioni — 6. Costruzione 
delle Ferrovie — 7. Accessori ferroviari 
e industrie che vi si rapporlano—8. Pro- 
paganda delle società ferroviarie di assi- 
curazioni e di trasporto, 


11) Comunicazioni cittadine e suburbane: 


1. Tramvie e autocorriere elettriche—2. 
Costruzione di linee tramviari—3. Ferrovie 
solterranee — 4, Funicolari — 5, Accesso- 
ri — 6. Società tramviarie e sotterranee 


111) Aviazione. 


IV) Navigazione marina e fluviale: 

1. Porti — 2, Costruzione di porti — 
3, Propaganda dei porti — 4. Costruzio- 
ne di canali e di chiuse — 5. Accessori 
e industrie che vi si rapportano — 6. Com- 
pagnie di navigazione, 


1V) Carrozze, velture da cavalli e pei 
bambini. 


В. La Sezione della Trazione a Combu- 
sa nei seguenti reparii: 1. Auta- 
ions—3. Automobili speciali— 
4. Automobili per passeggeri — 5. Trat- 
trici — 6. Cyclonetles — 7. Motociclette 
8. Biciclette — 9, Accessori. 


С. La Sezione del Turisma divisa nei 
seguenti reparti: 1. Propaganda delle sin- 
gole localita — 2. Propaganda delle Im- 
prese di turismo e di trasporto—3, Pro- 
paganda degli Uffici di viaggio — 4, Pub- 
blicazioni dedicate alle comunicazioni ed 
ai viaggi — 5. Film dei viaggi — 6. Car- 
tografia — 7, Sport. 

La parte piu importante di questa Es- 
posizione ё la Sezione Generale delle Co- 
municazioni alla quale hanno già annun- 
ziato che prenderanno parte le Compag- 
nie Ferroviarie Francesi, Belghe, Austria- 
che, Giapponesi: la Francia sarà rappre- 
sentata a questa Espasizione dai Ministe- 
ri dell'Aviazione, dell'Industria e Com- 
mercio, della Marina, delle Colonie e dei 
Lavori Pubblici. 

Numerose organizzazioni straniere, ca- 
me la Società delle Nazioni, l'Unione In- 
ternazionale delle Imprese di Trasporta 
e la Camera di Commercio Internazio- 
nale, hanno espresso il desiderio di in- 


tervenire all'Esposizione Internazionale 
delle Comunicazioni e del Turismo, 

L'Unione Internazionale dei Fabbri- 
canti Automobilisti aprirà un salane del- 
l'Automobile il quale rimarrà aperto per 
due sole seilimane cine dal 29 giugno al 
13 luglio. 

Nel programma sono compresi un con- 
sommo di avionette e delle corse autamo- 
bilistiche che daranno maggiore altrat- 
tiva a questa curiosa esposizione, 


—————————— 
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Izba Handlowa Polsko - Italska 
w Warszawie 


nawiązywanie stosunków ban- 
dlowych między Polaką a Italją, udziela 
rad i wskazówek przy zawieraniu tran- 
zakcyj handlowych, dostarcza bezplatnia 
informacyj, dotyczących poszczególnych 
dziedzin życia gospodarczego Polaki 
Italji. 
, Wisrzhawa 11 
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Najlepsze informacje 
Z PRASY CAŁEGO ŚWIATA 
o Р о ls ce 
I WSZYSTKIE 
gazety i czasopisma 


Z0PZORD B E I 
W PRENUMERACIE DOSTAROZA 


AJENCIA INFORMACYJ- 
NO - PRASOWA ORAZ 
BIURO WYCINKÓW 
W WARSZAWIE 


KORESPONDENCI WE 
WSZYSTKICH 
CZĘŚCIACH ŚWIATA 


INFORMACJA 
PRASOWA 
POLSKA 


Per l'abbonamento 
AI GIORNALI E RIVISTE 


della Polonia 
COME PURE PER L£ INFORMAZIONI 


della stampa mondiale 


SULLA POLONIA 
RI VO LQ E н а 


ALL'AGENZIA 1КЕОВМА- 
TIVA DELLA STAMPA 
E UFFICIO DI RITAGLI 
DA GIORNALI K RIV М 
IN VARSAVIA 


CORRISPONDENTI NEL- 
LE PRINCIPALI 
CITTA DEL MONDO 


INFORMAZIONE DELLA STAMPA POLACCA 
Dyrekcja: WARSZAWA, Direzione VARSAVIA 
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PRZEMYSE 1 HANDEL 


STOSOWANIE DROGICH KAMIENI 
PRZEMYŚLE ITALSKIM. 


(Le applicazioni delle pietre preziose nel- 
l'industria italiana). 


Około r. 1700 genewski zegarmistrz 
Fatius de Duillier pierwszy udoskonalił 
technikę zegarmistrzowska, zastępując 
łatwo podlegające zniszczeniu materjały, 
z których przez długi czas wyrabiano 
sztyfty da maszynerji zegarów i zegar 
ków, odpowiednio szlifowanemi rubina- 
mi. Przy końcu zas roku ubiegłego za- 
czeta wyrabiać = rubinów i azafirów 
aziyity do przyrządów, służących do po- 
miarów elektrycznaści, Wynalazek ten 
przyniósł obu wymienionym  galeziom 
przemysłu znaczne korzyści, ze względu 
na trwałość i lekkość drogich kamieni 

Do wyrobu zegarów w Halji zaczelo 
po raz pierwszy używać rubinów w r. 
1886, dzięki niejakiemu Janowi Sinigag- 
lie. Ten ostatni, przepracowawszy kil- 
ka lat w Szwajcarji, jako prosty robot- 
nik zegarmistrzowski, założył po powro- 
cie do ojczyzny, w miejscowości Soresina, 
własny warsztat, który dzięki niezwykłej 
umiejętności i wytrwałości właściciela 
zdobył wkrótce zasłużoną sławę w całym 
kraju, a produkcja jego stawiła zwycięs- 
ko czoła konkurencji nawet najgłośniej- 
szych i najwybitniejszych fabryk szwaj- 
carskich. 

W r. 1904 powstała w Ilalfi pierwsza 
pracownia obróbki drogich kamieni do 
liczników do pomiarów siły i światła elek- 
trycznego, mieszcząca się w Novarze i 
obsługiwana z początku zaledwie przez 
kilku robotników. Z początku trzeba by- 
ło zwalczać liczne trudności, połączone z 
precyzyjnym charakterem pracy, w której 
za jednostkę miary jest przyjęla jedna 
setna milimetra i której jakość, przy 
ówczesnym braku maszyn automalycz- 
nych, zale: wyłącznie od sprawności 
wykonawcy i dokładności wykonania. Zos- 
tata utworzona jak gdyhy solidarna ra- 
dzina pracownicza; starsi wtajemniczali 
młodszych w trudną swą sztukę. Po kil- 
ku latach powsłala nowa pracownia w 
Oleggio Castello nad Lago Maggiore, 
gdzie, nieco wcześniej, wspomniany Jan 
Sinigaglia założył warsztat  zegarmi- 
atrzowski, udoskonalony technicznie wed- 
lug ówczesnych wymagît, Miejscowość 
wyjątkowo rozwojowi lego 
Przemysłu, ze względu na łatwość znale- 
zienia na miejscu robotników, którzy od- 
byli praktykę w Szwajcarii. 

Dzia istnieje około trzydzieści war- 
sztatow, rozrzuconych w prowincjach: 
Novara, Cremona, Bergamo i Padwa, za- 
irudniających ogolem przeszło 4.000 ro- 


botników; pierwsze miejsce wśród nich 
zajmuje firma  ,Gioiellaria Italiana” 
Spółka Akcyjna, utworzona przez połącze- 
nie lirm: Sinigaglia i Della Corna — i 
rozporządzająca dwoma warszialami na 
szeroką skalę w Soresma i w Oleggio Ca- 
slello. 

W r. 1924 firma la założyła w Pro- 
mosello (pod Novara) specjalną fabrykę 
drogich kamieni syntetycznych  (sztucz- 
nych), sprowadzanych poprzednio wyłącz- 
nie z zagranicy, à temsamem wypelnila 
dość znaczną lukę w przemyśle narodo- 
ym 


Wartość drogich kamieni, stosowanych 
zarówno w przemyśle zegarmistrzowskim, 
jak i elektrycznym, zależy w pierwszej 
linji od jakości i precyzji obrobienia. 

Wogóle rzec można, iż wartość surow- 
ca — począwszy od tanich granatów, koń- 
cząc na cennych radzimych, czy synte- 
tycznych rubinach i szafirach — waha się 
w granicach 1/10—1/30 warlosci kamieni 
obrobionych. Łatwo więc zrozumieć, jak 
wysoce przemysł ten odpowiada ltalji, 
nie oblitujacej w surowce wogóle, a na- 
tomiast zdolnej wykazać w sposobie wy- 
konania wysoką, uświęconą przez wielo- 
wiekową iradycje warłość swej indywi- 
dualnej pomysłowości. 

Wyrohy te cieszą się już dziś znacz- 
nym popytem na rynkach Stanów Zjedno- 
czonych A. P., Szwajcarji, Anglji i Nie- 
miec. Odległość mie slanowi tu żadnej 
przeszkody, tysiące szluk zamówionych 
wysyła się zwykłym lislem poleconym. 

Dzięki minimalnej wartości przywo- 
żonych surowców a maksymalnej wartaś- 
ci produktów wykończonych, przeznaczo- 
nych na wywóz, złotnictwo prze- 
mysłowe przyczynia się w znacznej mie- 
rze do polepszenia bilansu handlowego 
kraju. 

Pod względem lechniki przemysł ten 
doszedl już w Halji do wysokiego s'cp- 
mia doskonałości. Dalszy jego rozwój 
zalezy w znacznej mierze od solidarnego 
połączenia się firm wylwórczych w pod- 
wójnym celu: wyzwolenia bezpośrednich 
sprzedawców od konieczności nabvwania 
tych towarów od kupców szwajcar- 
skich, którzy, kupując ów artykuł ad 
drobnych wytwórców po сепзси śmiesz- 
nie niskich, odsprzedają go fabrykom z 
nadmiernym zyskiem — oraz zracjonali- 

‚ droga specjalizacji 
poszczególnych fabryk w obrabianiu tych 
lub inmych kamieni. 

przemyśle zegarmisirzowskim zn: 
dują zastosowanie: rubiny siamskie 
dyjskie, szaliry indyjskie, australijskie, 
cejlofiskie o niebiesko-zielonkawym od- 


AT V 


cieniu, szafiry amerykańskie o zabarwie- 
niu jasno - zielonkawem, granaty indyj- 
skie i czeskie, zaś w fabrykacji przyrzą- 
dów elektrycznych — wyłącznie niemal 
ezaliry, Zapotrzebowanie tego materjału, 
zwłaszcza okazów kamieni a większej 
średnicy, wzrosło w ostatnich czasach 
tak znacznie, iż w ciągu kilku lat zostały 
spożytkowane wszystkie 


jedynie szlachetniejsze gatunki „czyslej 


wody” dla wyrobu klejnotów, a cena sza- 
lirów surowych podni się tak bardzo, 
iż uniemożliwiłaby ich stosowanie, gdyby, 
dzięki postępom współczesnej lechniki 
nie zaczęto wyrabiaé w tym samym cza- 
sie Szalirów i rubinów synletycznych 
(szlucznych), nie różniących się zupełnie 
od rodzimych pod względem zabarwie- 
ma, twardości i właściwości technalogicz- 
nych, klóre pozwalają na stosowanie ich 
zarówno w zegarmistrzowstwie, jak i w 
przemyśle elektrycznym. 

Obróbka tych kamieni przedstawia 
pewne, dość znaczne trudności, wynika- 
jące z twardej konsyslencji materjału, 
małych wymiarów kamieni obrobionych 
i konieczności precyzyjnego obliczania 
otworków, żłobkowań i średnic, niedo- 
chodzących w niektórych wypadkach, na- 
wet do jednej setnej milimetra i równie 
precyzyjnego szlifowania powierzchni, na 
których niedopuszczalne są  najl2ejsze 
skazy, widoczne pod mikroskopem w po- 
większeniu o 100 średnic. Należy mieć 
na uwadze, iż średnica ka! ‚ przezna- 
czamych dla zegarków kieszonkowych, nie 
przewyższa częstokroć 8/10 mm. a gru- 
bość — 2/10 mm. i że owe przedmioly, 
zaledwie widzialne golem okiem, są pod- 
dawane toczeniu, szlifowaniu, wydrążaniu 
1 t. p. 

Kamienie, używane do aparatów elek- 
trycznych, choć sa większe, jednak jesz- 
cze trudniejsze do obrobienia pod wzgle- 
dem technologicznym, IZasadnieza trud- 
ność polega przy stosowaniu ich do licz- 
ników elektrycznych na konieczności das 
konale precyzyjnego oszlifowania strony 
wklęsłej ich powierzchni, przy slosowa- 
niu zaś do przyrządów pomiarowych — 
па konieczności precyzyjnego zaostrzania 
stozkowalo zakończonego wierzchołka, 

Technika obróbki tych kamieni opi 
się wyłącznie na stosowaniu djamenin w 
okruchach lub w proszku, oraz na przy- 
rzędach do nadawania surowcowi ad: 
nych kszlałtów, Przyrządy le, posiadające 
najwyzszą szybkość obrotową, pośred 
czą niejako w kontakcie między obrabia- 
jącym djamentem a obrabiającym przed- 
miolem. 

Przy niektórych manipulacjach (jak 
np. tarcia) obrabiany kamień przymoco- 
wuje się nieruchomo, a jednocześnie pu- 
szcza się w ruch przyrząd o bardzo 


znacznej szybkoci rolacyjnej. Przy tocze- 
niu rzecz ma się odwrotnie; narzędzie 
jes! unieruchomione a obrabiany kamień 
puszezany w ruch wirowy. W obu wy- 
padkach szybkość ralacyjna jesl pierw- 
szym warunkiem i czynnikiem obróbki. 

"Tokarki i inne przyrządy są małych 
rozmiarów, pochłaniają minimalne ilości 
bawełny. Kolekcja odpowiednich narzę- 
dzi składa się z maleńkich rylców żelaz- 
nych, posmarowanych mastyksem, prze- 
znaczonych do chwytania okruchów dja- 
menlu, oraz z laseczek z miedzi, ołowiu 
lub drzewa bukszpanowego, którym ro- 
botnik za pomocą piłeczki nadaje kszlalt 
powierzchni, jaką ma opiłować i które 
służą do wprawiania pyłu djamentowego 
w kontakt ze szlitowanym kamieniem. 
Do owego prostego i niekosztownego urzą- 
dzeniu należy jeszcze lupa, niezbędna dla 
kontrołowania następujących po sobie łaz 
roboty, oraz zaostrzony aztyicik do po- 
ruszania kamieni. 

Wszystkie kamienie bez wyjątku, nie- 
zależnie od tego, czy mają służyć da ma- 
Szynerji zegarów, czy do maszymerji licz- 
ników elekirycznych lub przyrządów do 
pomiarów elektrycznych, podlegają tym 
samym pierwszym czterem fazom obrób- 

i, opiłowaniu, zmniejszeniu 
grubości, wreszcie przygotawaniu do dal- 
szych faz. Kamienie o grubości zreduko- 


wanej da 15 — 1,3 mm. przymacowują 
się do wierzchołka tokarki za pomocą 
mastyksu. 

Przy toczeniu robatnik nadaje im 


ksziałł walcowaty, poczem zlobi wygle- 
bienie stożkowate lub wklęsłe, poslugu- 
jąc się rylcami, do których zostały po- 
przednio przytwierdzone cząsteczki lub 
okruchy djameniu, te ostatnie, zwłaszcza 
przy wykonywaniu wgłębień stożkowa- 
tych, powinny być precyzyjnie oslre, Do 
szliiowania wydrazonych powierzchni 
wklęsłych służy pył djamentowy, zmie- 
szany z oliwą, rozprowadzany przy po- 
mocy specjalnych narzędzi ze słali, mie- 
dzi, olawiu, cyny lub twardego drzewa. 

ŃWykańczone kamienie zostają poddane 
szczegółowemu badaniu pod mikroskopem, 
powigkszajacym stokrotnie, lub więcej. 
W razie dostrzeżenia najlżejszej skazy 
we wgłębieniu powracają do pracowni, w 
celu jej usunięcia. 

Wyżej opisany przebieg obróbki sta- 
nowi niejako szemat klasyczny, stosowa- 
ny zarówno w złolnictwie biżuteryjnem 
i artyslycznem, jak i przemysłowem. W 
tem ostalniem technika dzisiejsza pro- 
jekluje coraz to nowe ulepszenia i ułat- 
wienia, jako to: wprowadzenie specjal- 
nych maszynek do żłobkowania, przy po- 
mocy których będzie można wykonywać 
i powiększać jednocześnie żłobki kilkuset 
sztuk kamieni, nanizanych w lym celu na 
drut, zmechanizowanie tokarek i & p. 
Ponadto poszczególne warsztaty posiada- 
ją własne sposoby i metody, utrzymywa- 
ne w ścisłej lajemnicy. W najbliższej 
przyszłości mają zostać wprowadzone 
specjalne minjaturowe maszynki da szli- 
fowania dla aparatów elektrycznych, 
umożliwiające jednoczesny ruch rotacy|- 
ny kamienia i pilnika, wzgl. tokarki, ca 
przyczyni się w znacznym stopnia do 
przyśpieszenia szybkości tarcia, a tem 


Palania-lialia 


samem do skrócenia czasu, potrzeunego 
do szlifowania i zaoszczędzenia ilaści pa- 
trzebnych cząsteczek ujamentu. 


RYNEK SOLI POTASOWYCH W ITALII. 
(H mercato dei sali di potassa in Italia] 


Cala konsumeja 


soli potasowych w 
Ilalji pokrywana 


jest przez import, a 
mianowicie, Koncern Soli Potasowych 
niemieckiego Kali-Syndykatu i Írancus- 
kiego Mines de polasses d'Alsace, klóre 
mają w Medjolanie swoją firme sprze- 
daży Concimi Patassici 5. A. Milano. 

Маје idą 30—32% oraz 40—429; 
50—52% używane są bardzo mała, a 60% 
Kali-Syndykat niechętnie dostarcza, gdyż 
ten procent służy dła przemysłu ilalskie- 
йо, a nie dla rolnictwa: wyroby zaś z tej 
60% soli potasowej robią konkurencję 
niemieckiemu przemysłowi, Firma Con- 
сїтї Pota sici zorganizowała sprzedaż w 
len sposób, e oliaruje przed sezonem, a 
mianowicie w  czerwcu—lipcu, znaczną 
zniżkę odsprzedawcom i zachęca ich da 
większego zakupu soli potasowych. Po- 
nieważ ceny z rozpoczęciem sezonu idą 
znacznie w górę, więc wszyscy pośredni- 
су na lem dobrze zarabiają. 

Pewna firma medjolańska przed 3-ma 
laty sprowadziła 2 wagony naszych soli 
potasowych, lecz twierdzi, że sól ia t 
na iutejsze wymagania za słaba. Według 
istniejących przepisów sole potasowe 
walno iu sprzedawać jedynie konsorcjom 
rolniczym i firmom, zapisanym „nelle 
tariffa di importazione". 

Konsumcja waha się między 60 a 
80,000 ton rocznie, z czega przypada na 
impnet 


w 1924 — 32,860 ton 
„ 1925 — 50150 „ 
n 1926 — 44.543 „ 
n 1927 — 23,785 u 
„ 1928 — 50802 . 


Produkcja jednak krajowych kopalń 
leucyłu („Socieła Italiana Potassa” w 
prow. Caserta) wzrosła z 15.600 tonn w 
r. 1924 do 27.600 tona w r. 1925. Suro- 
wiec ten, zawierający 18% potasu, eks- 
ploalowany jest również przez nawopo- 
wstale zakłady „Società Vulcanica" w 
Cività Castellana pod Rzymem dla otrzy- 
mania azotanu potasu (metoda Messe 
schmidt). Nowe zakłady dla eksploatacji 
tego surowca są w budowie. 

Prócz tego produkowany jest w nie- 
wielkich ilościach chlorek potasu. W Zu- 
ara (Trypolis) rozpoczęto eksploatację 
jezior słonych, dostarczających siarczanu 
połasu i magnezji. 


ROZWÓJ RADIOFONII ITALSKIEJ. 
(Lo sviluppo della radiofonia italiana]. 


pod Rzymem, поме}, 
silniejszej w Europie radios! 
czej, prasa rzymska podaje niektóre szcze- 
góly rozwoju radiofonji iłalskiej. Pierwsze 


stale transmisje zapoczątkowano w r. 1924, 
Zostały one zorganizowane przez ltalskie 
Tow. Radjofomezne (U.R.I), które urucho- 
miło radjostację w Rzymie, W r. 1927 po- 
wołano Komisję Królewską, która zajęła 
się reorganizacją radjofonji w całym kra- 
ju. Komisja zaproponowała budowę wiel- 
kiej stacji w Rzymie oraz slacyj regjo- 
nalnych w Genui, Turynie, Tryjeście i 
Palermo, oraz zmianę statutu Towarzyst- 
wa U. R. 1. i utworzenie Italskiej Kar- 
Radjałonicznej, pod “ 
Italiano per le audizione radiofoniche". 
Powolano równiez stala komisje kontro- 
lującą oraz komisję pra ową. Pre- 
zesem komisji zostal sen, Tittoni, dyre- 
ktorem generalnym inżynier Chiadelli, 

Dotychczas towarzystwo wybudowało 
i uruchomiło sześć wielkich radjostacyj, 
mianowi 19 stycznia b. r. wielką ra- 
djosiację rzymską w Santa Palomba 50 
kw., radjoslacie krótkofalową 12 kw. w 
Cecchingola; radjostację w Medjolanie 
7 kw, wybudowaną przez Marconiego; 
radjostację w Turynie 7 kw; w Genui, 
przeważnie przekaźnikową; гайјозіасіє 
w Neapolu 1,5 kw. typu Marcaniego i 
radjostację w Bolzano, u podnóża Alp, 
na pograniczu austrjackiem, z mocą na- 
dawczą 0,5 kw. 

Działalność artystyczna wszystkich 
słacyj szuka tematów w muzyce, drama- 
cie, poezji i literaturze. Towarzystwo 
zawarło porozumienie z operami i teatra- 
mi, z klórych transmiiuje со tydzień po 
kilka wybitniejszych pradukcyj artystycz- 
nych. Poza tem prowadzony jest bardzo 
obszernie dział odczytowy, naukowy, wy- 
chowania, hygjeny, sportu i gospadarczy 


NAFTA W POŁUDNIOWEJ ITALII. 
(Il petrolio nell'Italia Meridionale). 


Po długich poszukiwaniach, trwają- 
cych od 1912 r. w okolicach Tramutola 
odnaleziono na głębokości 1200 m. źródło 
naftowe. Specjalna komisja techniczna 
usłaliła możność przemysłowego wyko- 
rzyslania tego źródła. 


NAIWIEKSZY SAMOLOT ITALSKI. 


(Il maggiore aeroplano italiano). 


Inż. Gianni Caproni ukończy? budowę 
nowego samolotu typu Caproni 90 P, B., 
który jest największym samolotem skon- 
struowanym w lłalji, Nowy samolot dłu- 
gości 28 mir, wysokości 12 jest biplanem 
o skrzydłach wierzchnich długości 35 mtr. 
a spodmich 47. Ciężar samolatu wynosi 
15 tonn. Okało 35 tonn ładunku oprócz 
obsługi samolotu może znaleźć pomiesz- 
czenie w kadłuhie. Silniki są typu Asso 
L 000 wytwórni Isotta Fraschini, jest ich 
6, połączonych w trzy tandomy. Przednie 
śruby mają dwa oskrzydla, a tylne 4. 
Caproni 90 P. B. jest typem samolotu 
wojskowego, lecz шае być użyty do prze: 
wozu ładunków na linjach żeglugi po- 
wiatrznej. 


NARTY W LOTNICTWIE ITALSKIM. 
(I patfmi nell'aviazione italiana). 


Od pewnego czasu na miejscowych 
górach, pokrytych śniegiem, odbywają się 
loty próbne samolotów, lekkich, opatrzo- 
nych w ski i płozy, specjalne do lado- 
wania na śniegu. Pułkownik Coromaldi 
i kapitan latnik Renganeschi prowadzą 


KREDYT I FINANSE 


Polonia-łialla 


specjalny kurs instrukcyjny dla loiników 
armji itelskiej. Dotychczas samoloty 
zaopałrzone w płozy lądowały na płasz- 
czyźnie, na której zaimprowizowana lot- 
nisko przygodne, obecnie „minister lot- 
niciwa Balbo na samolocie „A. S. L. О.“ 
dokonał szeregu lotów, lądując i wyru- 
szając poza lotniskiem, Samoloty nar- 
ciarskie, lądując, przypominają osiada- 
nie na wodzie hydroplanów. 


| obieg i rezerwy — 


główne operacje 


Data 


| Rachunek 


PAE Bilety | е | Portel Po- | Kradyt q (blet Skarb 
шук | Bowe | com | wesklowy | гусак | stre Titels 
Konien roku | 

1814 2.9380! 657,22.788,8] — 9950| 208,9 3128 3889 | 1982 
1918 11.760,3 |2.124,1,2.986,9] 1.807,8| 9363117298 802,2 | 2561 
1819 16,281,3 [2.270,2/2.044 9] 2.0440 1574.5 1.3034 128,1 31,1 
1820 19.731,6 |2.268,3|2.077,8| 4.2565 2817818830 875,7 | 3254 
1921 19.208,9 |2.267,0/2.098,7| — 5.181,1 4.49211. a 1041,3 
1822 18,012,0 |2.267,0,2.041,5|  6.178,6 3.105,5 582.9 
1828 17.246,5 |2.427,7|1.847,4| 7996. 3.387, 2.011,4 
1924 18114,4 2.400 0/1.8260, 91912 3157,6, 807,2 
1925 19.344,6 2.100 0/2.040.9; 10.041,6 3.915,0 | 284, 1.5057 
1926 18.340,1 (1.793.0|2.478,5| 8.016,1 26836 95.2 
1927 stycz. | 17.996,9 |1.768,3|2.518,5) 8.647,5 2.4946 51.1 
„ luty 17.8820 1.7030: 440,0] 87150 2.028,6 260.2 
. marzec | 16.676, 17630282344 7.939,8 1.771,2 31.4 

n kwiec. | 17.578,4[1,763,0/2248,9 — й. 585.9 
„ maj 17.442,98 ||-578,0|2.842.9) 7849.3 1.610,5 4900 
„ Ozerw. | 17,674.3 |1.291,0|2.866,1| 7.877,2 2.037,3 782.4 
„ lipiec 178443|L171,020031| 75246 14112 197.8 
7 sierpień: | 177809 |1.117,0|2.904,6| 72.2750 1.209.2 428.8 
wrzasieñ | 18.0233 |1.052,7|2.904,6| 7.041.1 1.231,8| 008, 144 

7 paźdz. | 180817| 9B2.8|2000% 6.4440 |1.510.7 5981 
I listop. | 179841| 880.5/2.902.8' 8231612048 595. 289.9 

* grudz. | 393,4) 783.0 12.1059  3.808.5 1.604.5 6573 20667 | 11057 
1928 Stycz. 17.880.7 | 681.0/12.1159 3519.5 8938.0) 659.8) 2.976.7 1145 
„ luty 17.270.8 | 589.0 124741] 32911 | 761.6! 5834, 3.1695 | 352,2 
„ marzec 17,2648) 489012.516.1! 8.1840| 7190 6046| 30225 | 1815 
1 kwiec. | 17.1238| 3990 12.5.1 3.084,0 |1.002.0 738.7| 2.625.9 | 3000 
. maj 17.105.0 | 343.0 124738 2.8365 |1 044.3 701. | 24497 | 3000 
n czerw. | 178245 296.0] 120755 30052 17928 818.6 23493 | 3000 
` lipiec 17.8945 | 2500|11.8843| EMMA 1,395.8 600.0 26774 | 1664 
+ sierpień | 17,140.3| 3194 11.7453 3.018.8 16269 5793 244039 800.0 
+ wrzesień | 174762 | 205.0/116454| 3.0185 18954 559,6 2,010.A | 3000 
= paździer.| 17.2358 | 180.0|:.122.]| 3.170. 20281) 598.8, 1.7227 | 300.0 
. listopad | 17.1186 | 175011: ииз) 3.400.5 1.440.2) 554.1] 1.084 | 3000 
. grudzień | 17.2954 | 161.0110703] 3,7203 1.761.3| 300,0 
1928 stycz. 16.589.4 | 157.0 10.795.4) 3,581.0 1.228. 200,0 
. luty 16.187.8| 120.0] 10.5752) 3,475.1 [1,730.21 300.0 
„ marzac | 16.396.0| 117.0] 10402) 3.8991 |1 300,0 
. kwieoieñ| 16.274.2| 1040| 10.0049, 3,730.5 (1.7929! 300,0 
„ maj 16.260,9 | 99.0) 10.0%.5| B 681.1 |1,4284| 300,0 
2 czerw. | 16.7591) 960 10.0782) 4.010,2 |1.994,3| 5250] 2000 
- lipiec 16.887.3 | 96.0) 10.0944 3.892. |1.827.0| 548.0] 300.0 
» Вісгріей | 16.701.1| 96.0! 10.1300 8843401. 300.0 
> wrzenień| 16.0163 | 90.0|o2400| 87658016671 300.0 
` paždrier, 16.977.5 | 880 1032.6]  3.838.0 1. Ë 300.0 
~ listopad | 16,2282| 80.0|103%.3] 3.887.2 1307.1 416.1! 1.005. 300.0 
„ Brudzień| 16,774.3| 800 i343| 4,319.7 |1.802,2| 602.8] 1.0821 | 3000 
1830 styczeń | 183292) 76.0) 100000) 3.542. |1.120.2| 4495] 1.259.9 300.0 

^| Preywiiej emisji banknotów, który dawniej przysługiwał 3 bankom 


poczynając od 1 lì 


Poa 1826 r, przysługuje jedynie Banca d'Italia. 


= 0 — 


BANKI ITALSKIE W R. 1929. 
(Le banche italiane nell'anno 1929). 


Jakkolwiek banki italskie w r. 1929 
musiały walczyć z wielu trudnościami, 
mającemi  przedewszyslkiem żródło w 
iluktuacjach rynku międzynarodowego i 
w szczególności we wstrząsach, jakim ule- 
gal w r. 1929 rynek finansowy St. Zjed- 
naczonych, jednakże działalność ban- 
ków italskich rozwijała się dość pomyśl- 
ne. 

Oczywiście zdarzyło się kilka likwi- 
dacyj, upadłości i 1. P. lecz większość 
banków skonsolido się drogą wew- 
nętrznej reorganizacji. 

W ostatnich czasach ukazał się wyda- 
ny slaraniem Konfederacji Banków Rocz- 
nik Banków i Bankierów Italskich , opar- 
ty na danych, dostarczonych przez ohszer- 
ną i szczegółową ankietę i rzucający 
światło na rozwój instytucyj kredylo- 
wych w latach 1926—8, a więc i na ich 
sytuację w początkach 1929 r. 

Odnosne dane dotyczą ogółem 1973 
przedsighiorsiw i 9245 filij bankowych. 

Ze wspomnianej statystyki wynika, iż 
mająlek 946 insiytucyj, obejmujących 
grupy: towarzystw akcyjnych, spółdzielni, 
kas oszczędności i  lombardéw (towa- 
rzystw zasławniczych) wynosi 625 miljo- 
nów lirów. 

W ciągu rozpatrywanych trzech lat 
majątek ten powiększył się o przeszło 
600 miljonéw, t. j. о 11%; kapitał to- 
warzysiw akcyjnych i spółdzielni (ogólem 
820 przedsiębiorstw] zwiększył się w cza- 
sie od 1926 da końca 1928 r. o 190 miljo- 
mów, t. j. o 515%, zaś rezerwowy — o 229 
miljonów, t. j. o 20%, 

Portiel towarzystw akcyjnych i spół- 
dzielni zwiększył się o 1 miljard 20 miljo- 
nów lirów; w latach 1926 i 27 zwiększenie 
to miało miejsce w stosunku %% mniej 
więcej takim samym; w 1928 stosunek 
ten uległ pewnej zmianie na gorsze, co 
należy przypisać trudności — przystoso- 
wania się obrolów bankowych do nowej 
sytuacji walutowej, 

Zasługuje na uwagę znaczne zwiększe- 
nie się depozytów i rachunków bieżących 
(koniokarentów]. 

Wkłady towarzysiw akcyjnych zwięk- 
szyły się w oslatnich trzech falach o 1 
miljard 234 miljony (ok, 15%]; spółdziel- 
ni — o 477 miljonów (10%); największy 
wzrost (25%) wykazują kasy oszczę 
ści i lombardy (o 3 miljardy 200 milj 
nów lirów). 

Ogólne zwiększenie wkładów w in- 
stytuojach kredytowych wynosi ok, 5 mil- 
jardów (20%) w ciągu trzech lał. 

Zmniejszyły się natomiast zyski: w 
towarzystwach akcyjnych z 115% w 
1927 na 10,9% w 1928; w spółdzielniach — 
2 22% na 20%. 


2 POLITYKI FINANSOWEJ ITALII. 
(La politica finanziaria in Italia), 


W porozumieniu z Bankiem Italskim 
Ministerstwo Finansów spowodowała 
agłoszenie dekteru królewskiego. mocą 
którego został wprowadzony wolny obrót 


Folonia-ltalia 


Natowania średnie walnut na glełdach Italakich dewizami. Ograniczenie handlu dewi; 
roku, i 


R = zych chwilach wojn 
Data | Francja pawal ТО pei SEQ | Polska | оа nie bylo ona powali uchyl 
E | тз | l l wobec tego, że wspomniane środki r 
Średnio 1925 | 119,72 | 48492 | 121.16 | 5.89 | 25.09 — [па Uykerine zostaly przez sand lislski 
5 1926 8343 | 50072 | 12587 6.18 25.93 — |40000 Piste Przyczem następują ane po zmniej- 
" 1927 76.96 | 377.48 95.28 468 | 19.61 — |378.88 Szeniu stopy procentowej, odbije się ta 
1928 | 7460 | 36631 | 9255) 454 | 1902 — |38702 pomyślnie na italskiem gospodarstwie na- 
Kwiecień 1928 7462 | 365.28 92.53 4.54 18,85 212 | 385,72 Todawem, jak również na stosunkach Ita- 
Maj 74.73 | 36590 92.67 | 454 | 18.98 212 |366.30 1 n zagranicą, Uchwała, wprowadzająca 
Czerwiec 24.75 | 30648 | 9278 | 455 | 1901 212 |36630 Wolny ohrát dewizami jest bezwzgled- 
i 74.25 | 34762 | 9283 | 456 1908 | 210 |86819 "ym dowadem solidności finansów ital- 
74.66 | 887.88 | 9271 | 455 | 1910 | 210 |36862 Sk ich W stabilizacji lira oraz kredytu, ja- 
74.69 | 30811 | 92.75 | 486 19.12 210 |36894 kim cieszy się Italja zagranicą. 
Październik 74.62 | 367,60 | 892.62 | 455 18.10 210 | 368.44 
Listopad 7459 887.52 92.57 4.55 19.09 212 | 368.28 
rudzień 74.67 | 368.05 | 9265 | 4.55 18,08 215 |388.32 
Styczeń 1929 74/88 | 367.08 | 9286 4.54 19.09 215 1368832 FUZIA ITALSKICH BANKÓW. 
Luty 74.83 | 367.49 | 9270 454 19.09 214 368,28 5 9 
Marzec | 74.60 | 367,97 | 9266 453 | 19,09 214 368.32 {La fusione delle banche italiane]. 
Kwiecień 7463 | 367.65 | 9268 4.58 18,09 | 214 368.27 A I 
Maj 7468 | 36785 92.64 454 1809 | 214 |368,88 Wkrótce ma nastąpić — stuzjowanie 
Ozerwieo | 7473 | 367.84 9207 4,56 19.10 214 |36852 Credito Italiano z Banca Nazionale Di 
Lipiec 74.88 | 26780 | 9274 4.58 | 1910 214 |96858 Credito wraz z pozostajgeymi z nimi w 
Sierpiań 74.87 | 368,01 92.73 4,55 19.10 214 (MAM łączności inslytucjami kredytowemi, a to 
Wrzesień | 74,89 | 38881 | 92.68 5 19,10 | 214 ¡368.81 w celu należyłej racjonalizacji i zmniej- 
Październik 75.06 | 369.40 | 92.88 56 19.10 | 214 |38846 szenia koszlów administracyinych Ро 
Listopad 75.22 | 37046 | 9815 „67 | 1909 | 214 190840 dokonaniu fuzji Credito Italiano będzie 
Grudzień 75.25 | 871.89 $3.23 7 19.10 | 214 ¡36843 zajmował się właściwemi czynnościami 
Styczeń 1990 | 7509 368.72 9803 7 1810 214 36844 bankowemi, zaś Banca Nazionale obej- 


-- [ mie udziały przemysłowe abu instytucyj 
22127 lir, И. 3 ану 2101008 Ma. h. Ú (Ú sn i bedzie uprawiał tylko finansowanie 


y n 
t.1 dol. Mi, E), = 1000019 Hr. it, 1 mk, niam, przedniębiorstw przemysłowych. 


Parytet: 1 fr, szw. = 
810.48542 
= 4.625095 lir. 


KRONIKA SPOŁECZNA 


(podług notowań Prowincjonalnej Rady Gospodarczej w Medjolanie) 


ROZWÓJ FASZYSTOWSKICH ZWIAZ- 


(podatawa 1913 — 100) KÓW PRACY. 

Według rodzaju obróbki , Według rodzaju handlu | £ (Lo sviluppo nei sindacati fascisti dei 

A 3 E mn Е IDE ER Bv lavoratori]. 

Lata 1 miesiące о dR.| 25 БЕ f ИГ Е = 

ata до! ЕР ESE 2% 225 fa аг E ER CE , ostatnio zebrane dane statystyczne wy- 
ано DEL o РӨК BE |(2boltho A| ао azują iż w Italji istnieje obecnie 3269 za- 
а Ее кБ) ва | ЕШ вЫ |ERR|EER] BO | M5 rejestrowanych syndykałów pracowników, 
Liczba towarów 28 52 | 12 26 | вз a эз 126 ËP — z których 2293, obejmuje 15 odrębnych ka- 
_ | legoryj i fie TE członków, ano 
s a li 3 a2 zentujących  robotników przemystowyc! 
Średnia 1826 | : каана азала ao 1854.42 [1350 w liczbie 2,544,009; 411 okejmnje 7 ka- 
1928 490,20 | 449.21 | 512,18 | 530,72 484.59 50608 479.62 491 3A |19899 ейогуј, 1,021,461 członków — reprezen- 
1928 464.18 449,02 619.92 50876 | 475.12 491,75 452.84 48088 1805  tujących 4/699,333  rakotników rolnych; 
Lipiec 1928 496.88 | 446,24 | 497.59 | 519.80 | 476.00 | 510.05 47434 8811/1926  477-—równiez 7 kategoryj, 346931 człon- 
Sierpień „ 480.45 | 444 14 | 492.65 | 525,61 | 476.00 | 504.65 469.44 | 486.72 | 134.3 ków — reprezentujących 908,400 pracow 
Wrzesień 2 486,74 | 444.95 499.77 588.50 | 481.52 497.72 | 479.74 | 487.54 | 134.2 ników handlowych: 122—6 kategoryi — 
Paździer. , 486.40 | 448.82 | 521,55 | 584.65 | 488.27 50148 495.07 | 491.94 | 134.5 157,914 członków — reprezentujących 
Listopad а 488.27 | 455.07 | 527.15 | 534,40 | 491.82 | 505.72 492.95 | 495.84 | 184.5 201.597 robotników, zatrudnionych przy 
Grudzień „ — |48095|457.11 |527.30 | 538.32 |492.98 505.50 491 35 | 496 57 | 134.5 transportach lądowych: 15, obejmujących 
Styczeń 1029 48498 460.08 | 528.84 536.31 | 490.52 | 506 54 485.38 | 496.25 1347 4 kategorje, liczących 33,506 członków, 
Luty а 481,71 | 459.54 539.19 | 547.40 495.75 | 506.14 488.20 | 498.24 185,3 reprezentujących 55,182 pracowników 
Marzec 2 488101 456.80 | 597.78 548.30 | 494.16 | 507.38 482.96 | 498.86 | 135.4 bankowych; 2 związki, obejmujące 2 ka 
Kwiecień 2 479.06 453,44 | 535.60 | 542,18 | 487.85 | 501.55 467.00 | 492.64 | 1898 tegorje, liczące 67,387 czlonków—repre- 
Maj а 462,07 449.44 | 530.19 | 528,50 | 481.23 | 492.52 | 452.84 | 484.62 | 1816 — zentujących pracowników, zatrudnionych 
Ozerwiec . 463,08 444.52 52219 |512,52 | 475.97 | 489,93 | 444.81 |48085 1303 przy transportack morskich i powietrz- 
Lipiec M 482.13 445.00 | 515,25 | 501.53 | 471.04 | 490.75 43947 | 477.27 | 129.5 nych. Tak więc 6 konfederacyj italskich 
Sierpieñ 2 462.06 445 69 | 505.08 | 489.54 | 466.29 | 490.56 | 435.17 | 474.05 | 1284 syndykatów robotniczych obejmuje 3269 
wrzesień Ç 457.28 449.75 | 501 63 | 479.72 | 463.34 | 487.30 | 435.91 | 472.91 | 128.1 ^ połączonych związków, dotyczących 41 
Paździer. „ 44922 449,57 | 496 59 | 481.89 | 483,32 | 483,99 443.55 | 470.18 | 127.6 poszczególnych kategoryj pracy i Fczą- 
Listopad + 441.60 444.75 | 486,28 | 479.61 | 458.24 | 476.62 48606 |464.23 1260 cych ogółem 2845406 członków — 
Grudzień „ 438.06 441.00 | 475.87 | 474.78 | 458.55 467.89 | 422.99 | 459.18 | 124.9 — przedstawicieli 8,961,361 osób, pracuja- 
Styczeń 1830 42500 437.63 | 466.18 | 484.40 448,13 465.84 | 409.59 | 453.21 | 123.8 cych zarobkowo w różnych daiedzinach. 


— on 


Natowania ważniejszych akcyj 


na giełdach: w Mediolanie, Turynie, Genui, Rzymie i Tryjeście 
(podług danych Centralnego Instytutu Statystycznego) 


Przeciętne kursy 


EE 
s= T w lirach 
NAZWA CHIGSFE a = 
= ==> 3 Fiol: 315 
PRZEDSIĘBIORSTW {22 2:52 HIESESEAEASPRISIESE % 
== © | š ИЛЕ z 
ЕНЕ 1121 E| S| S ESS] š |z š 
= > = б! to] тод! ë 
Banca d'Italia SE 240 | 800 | 300 1891 | 1871 | 1918 1909 1908 1858 | 1805 | 2002 | 1921 | 1894 
Banca Coramer: Ë 700 | 500 | 1400 | 1348 | 1370 | 1881 1378 1880 1868 | 1388 | 1858 | 1860 | 1428 
Credito Italiano . 400|500| 800; 751| 750| 769 781| 837 792| 779 793) 785| 788 
Ferrovie Mediterranee 90|350| 258 831! GUI| 660 795| 717| 731| 751| 755  899| 692 
Ferrovie Meridionali . |1898 500 | 578 868 | 883| 923 1059 1198/1149 | 1214 | 1217 | 1200 | 1178 
Navigazione Generale Ма | 
liana . . * | 500 | 1900 | 499| 499) 500 508| 510| 511) 499| 507) 510) 495 
200 | 1950 108 100| ww 104| 99) 92| BE] 84 B2| 94 
200 | 160 740 | 730| 760 768) 760! 770| 620) 620) 500) 584 
Coloni 200) 50 420) 420| 400 450 440| 481 | 520, 504) 480| 440 
Cotonificio Valle Serii 250| 4B 500) 500| 500 390| woj 400| 400| 400| 400) 390 
Manufattura Roszar 250 | 100 | 680) 710| 728 760 744| 800| 880| 818| 770| 810 
S. N. v 150 | 6666 141| 131 120| 116) 115| 94| 91| 85 86) 87| 84| 65 71| 55| 64 
300 | 210 1060 1030 1040 | 1120 | 1120| 950) 940) 960 0201020|1010| 920| 930| 734| 780 
200, 40 1100 1100 1100 1100 | 1040 | 1000 1000 10001000 нз» 900! 850) 870| 870| 870 
e industr.] |600,7 400 1502 451) 435 430! 416| 429| 374| 381) 4031400 403 391| 388| 388| 395| 409 
Montecatini . . . . . 500 |10015000 301| 284 281| 281| 285 245| 246| 252 252) 254 260] 248 250) 240| 252 
va. . al 150|200 750 182) 178 205| 202| 196 184 205) 224 225| 230 225| 222) 216) 215| 224 
Metallurgica Italiana . 60 |100 600 169) 165 160| 175! 185| 181 179| 184 198| 198| 205| 210) 215| 194| 201 
TT 60| 40 1500 46) 46 50| 51 48 41 43| 45 49) 49) 48) 49 50| 49) 50 
Breda . . . . . . . i| 100/250 400 150| 156 152| 156) 150 128| 124| 130 128 130 124| 116) 122| 124) 122 
Fiat . . . . . . . . «| 400 200 2000 692) 585 661) 620| 560 493 520) 549 528 518 459| 424 418 325 | 360 
Edison . . . . .. . |710,5 |375 1900 810! 830 890| 940| 800) 750 760| нас! 840| 874| 860 | 824| 806) 708| 704 
Italiana industria. Zucchero | | 
indigeno . . . . . 40 |200 200 649| 642 651| 652| 684| 645) 659| 660) 718| 728| 765| 772| 787) 745| 748 
Ligure-Lombarda Ra | | | 
Zuccheri . . . . . . ть |20n 375 650) 645 653, 662) 663, 650| 695| 700) 733| 786 838| 895 912| 845| 883 
Erida ER 45|150 300 490) 497 491] d9G| 489| 446| 487 477| 482| 470| 471| a6g| 430| аав 
Romana Beni Stabili . 801200 400 756| 740 762| 758| 699) 614| 644| 641 655| 659| 637| 639) 667| 634| 843 


USTAWODAWSTWO FASZYSTOWSKIE 


FASZYSTOWSKIE USTAWODAWSTWO 
DLA MAŁOLETNICH. 


(La legislazione fascista per i minorenni) 


Corpus juris faszystowskiej Italji ucho- 
dzi w opinji faszystów za instrumen! spo 
łecznej sprawiedliwości. Uważa się, że 
zdanie Savigny'ega o rzymskiej kolebce 
prawa odżywa obecnie w nawym kodek- 
sie karnym i procedurze karnej. 

Jąk wszystkie przedsięwzięcia Faszys- 
tów, nawy kadeks prawa karnega adzna- 
cza się również wielką odwagą. Odzwier- 


gedla ię w niej szkoła klasyczna i szko- 


Pozylywist wielkiego 
Lombrozy, Fer i 3 innych 
Umysłowaść Mussoliniego uwydatnia się 


rowniez w tej dziedzinie, stawiając suwe 


rennose państwa na czalo wszystkich ze- 

ystkich za 
gadnień zycia. W ramach swej suweren- 
nosci posiada państwa dzięki organom 
sądowym wiadzę zaprowadzenia w spo- 


sób zdelerminowany, potrzebnego dla do- 
bra społecznego porządku, który zakłó- 
cony zoslał przez zbrodnię. 

W len sposób odbij 
summum ius, summa 
wego kodeksu karnego, 
sądów dla nieletnich. 

Jak wogóle komeczność specjalnego 
ustawodawstwa dla nieletnich instytucja 
„sądowego przebaczenia” zajmuje od 
dwuch dziesiątków lat italskie ustawodaw- 
stwo. Już w roku 1903 wniesiony został 
da parlamenlu prajekt uslawy рой tytu- 
łem „środki zaradcze w wypadkach re- 
cydywy" klóry pr: lywal sądowe prze- 
baczemie drobnych przestępstw w odnie- 
me da nieletnich w wieku od 9 do 14 
lat. 

Mimo, iz doklryn: sprzeciwia sig 
logice wymiaru sprawiedliwości, przewa- 
żyła przekonanie a jej konieczności 
względu na wynikające dla społeczeństwa 
korzyści z ochrony młodzieży. która oka- 


który dotyczy 
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zuje pierwsze znamiona moralnego 
czenia przed zupełnym upadkiem. 

Dotychczasowe ustawodawstwo ilal- 
skie odrzucało sądowe przebaczenie. No- 
wa ustawa uwzględnia na równi z daklry- 
ną daswiadezenie życiowe, 2 jednej 
slrony jest rzeczą trudną wywniaskować 
ze stanu umysłowego i lizycznega nielet- 
nich dokładny stopień ich odpowied 
ności. Z drugiej zaś według faszystows 
kiego poczucia prawa, niebezpieczefistwo 
socjalne tkwi w przesunięciu granicy bra- 
ku odpawiedzialności zbyt daleko. 


Nowa ustawa uznaje ға niescigalo 
te jednosikę, która w chwili dokonania 
przestępstwa nie osiągnęła jeszcze 14 lat 
(według dotychczasowego ustawodawstwa 
granicą ta był rok 9-ty). W ten sposób 
odbiera się sędziemu kryterium do wy- 
znaczenia indywidualnego stopnia adpo- 
wiedzialności. Pomiędzy 14 a 15 rakiem 
życia istnieje odpowiedzialność tylka 
wówczas, o ile udawodni się, że nieletni 
posiadał zamiar i walę wykonania zarzu- 
conego mu czynu. W przeciwieństwie je- 


zbo- 


dnakże do dotychczasowej ustawy roz- 
poczyna się pelnoletność karna w 18 ro- 
ku życia, zamiast w 21. O zmniejszeniu 
kary po 18 roku życia nie może być ma- 


Klo zna społeczeństwo italskie; ten 
stwierdzi zapewne, że młodzież italska 
dojrzewa wcześniej, aniżeli w krajach 
północnych. Na podsiawie licznych an- 
kiet władz uniwersyteckich przyjął usta 
wodawca faszystowski, że dopiero w sta- 
djum zblizania się męskości, dojrzałość 
lizyczna idzie w parze z dojrzałością 
duchową, i że w 18 r. życia proces ten 
jesi ukończony. 

Instylucja warunkowego zasądzenia 
podlega w związku z powyższem pewnej 
madylikacji w sensie większej wyrozumia- 
łości przez przesunięcie granic kary dla 
dorosłych z pół roku na rok, a dla do- 
rosłych z roku na półtori 

Do tego przyłącza się jeszcze instytu- 
„przebaczenia“, która uzyskała dzięki 
min. Rocca kształty radykalniejsze przez 
udzielenie wszystkim nieletnim bez wzglę- 
du na wiek prawa do „przebaczenia”, o 
ile kara przewidziana za przestępstwa 
nie przekracza jednego roku więzienia 
względnie 10 tys. lirów grzywny. W uzna- 
niu przebaczenia decyduje pogląd sę- 
dziego, że przestępca wstrzyma się w 
przyszłości od jakichkolwiek czynów ka- 
rygodnych. Przywilej ten upada w wy- 
padkach, gdy podsądny był już raz ka- 
rany, lub, gdy chodzi o złodzieja noto- 
rycznego. 

Inne reformy polegają na zupełnem 
oddzieleniu nieletnich od reszty prze- 
stępców oraz na zmianie organizacji do- 
mów poprawczych. W wypadkach cięż- 


kich przeniesienie do takich zakład 
jest obowiązkowe. 

Nowe prawodawstwa o nieletnich 
wkracza również w dziedzinę obrony 


dziecka i malki dla wzmocnienia cało- 
kształtu systemu wychowania socjalnego 


UBEZPIECZENIA ROLNIKÓW 
W ITALII. 


(Le assicurazioni agricole in Italia). 


Według oswiadczenia Prezesa Itals- 
kiej Narodowej Konłederacji Syndyk 
tów Rolniczych, dnia 21 kwietnia b. r. 
wejdzie w życie ustawa o ubezpieczeniu 
na atarość rolników italskich, W związku 
z tem dnia 21 ietnia we wszystkich 
prowincjach italskich zostaną rozdane 
książeczki ubezpieczeniowe wszystkim 
rolnikom, którzy w tym dniu ukończyli 
65 rok życia. Przypuszczalnie będzie roz- 
danych około 10.000 palis. 

W ten sposóh zagadnienie, dotyczące 
rolników, we wspomnianem wyżej rozpo- 
rządzeniu zostało całkowicie rozwiązane. 
Wymagało ono jednak wielu wysiłków 
i żmudnej pracy celem pokonania m. in 
trudności, wynikających z opornego sti 
nowiska samych rolników, którzy jeszcze 
nie zdołali sobie uświadomić całkowicie 
znaczenia i polrzeby tych ubezpieczeń, 
jak również zorganizowania w tal krót- 
kim czasie tego skomplikowanego działu 
w dziedzinie ubezpieczeń społecznych. 


Potonia-lialia 


Należy mieć na względzie, iż wspo- 
mniana Koniederacja obejmująca 6 Fe- 
deracyj Narodowych, liczy okoła miljona 
członków, w czem 600.000 mężczyzn i 
300.000 kobiet. 


WYSTAWY I TARGI 


PRZEMYSŁ POLSKI NA TARGACH 
W MEDIOLANIE. 


(L'industria polacca alla Fiera di Milano). 


Izba Przemysłowo-Handlowa w Po- 
znaniu uiworzyta przy swym Wydziale 
Zagranicenym muzeum wzorów wytwór- 
czosci przemysłu jej akręgu. Muzeum 10 
stanowi stala wystawę przemysłu poznań- 
skiego, otwartą dla odwiedzających Izbę, 
z drugiej strony umożliwia lzbie rozwi- 
nięcie akcji propagandowej na rynkach 
zagranicznych na rzecz przemysłu poz- 
nańskiego. 

Ро raz pierwszy Izba wyslawiala swą 
kolekcję na fargach w Medjolanie w 
toku ubiegłym. Kolekcja, przewieziona 
do Medjolanu składała się z eksponatów 
35 firm, przedmioty wyslawione po czę- 
ści w ładnych pudłach, wybitych aksami- 
lem i zaopatrzonych w fotograije przed- 
siębiorstwa. Firmy wystawiające dołą- 
czyty do swych eksponatów katalogi i 
cenniki, które w Izbie przettumaczano na 
język italski. 

Tegoroczne Międzynarodowe Targi w 
Medjolanie odbędą się w terminie 12—27 
kwietnia. Ze względu ne międzynarodowy 
cherakler iych targów i liczny udziai 
zwiedzających z krajów bałkańskich, 
Bliskiego Wschodu i ¿ródziemnomorsxich 
udział Polski w tych Targach jest spra 
wą doniosłej wagi dla naszej ekspansji 
gospodarczej. Polska posiada własny pa- 
wilon na terenie Targów Medjolańskich, 
celem wyzyskania którego Ministerstwo 
Przemysłu i Handlu oraz Ministerstwa 
Spraw Zagranicznych organizują przy 
pomocy lzb  Przemysłowo-Handlowych 
bezpłatny udział firm polskich w tych 
"Targach. Wystawcy nie ponoszą żadnych 
kosztów. W roku bieżącym Izba wysyła 
ponownie kolekcję swą na Targi w Me- 
djolanie i wzywa wezystkich tych prze- 
mysłowców okręgu swego, którzy do- 
tychczas wzorów wytwórczości swej w 
muzeum Izby nie umieścili, o nade- 
słanie ich do dnia 5 marca r. b. Ter- 
min ten jest niecdwołalny. Zaznacza się 
przytem, że Konsulat Generalny w Me- 
djolanie urządza w poczekalni swej ma- 
le muzeum handlowe wytwórczości pols- 
kiej. Firmy, którym zależy na tem, by 
próby ich pozostały w Konsulacie, zechcą 
nadesłać 2 egzemplarze wzorów. 

Ze względu na szczupłość powierzchni 
użytkowej pawilonu polskiego i spodzie- 
wany liczny udział wystawców, ekspona- 
ty powinny być w formie próbek, wzglę- 
dnie modeli niewielkich rozmiarów, z do- 
łączonemi do nich cennikami w języku 
irancuskim i ilalskim, pożądane równiez 
niemieckim i angielskim (w razie braku 
drukowanych cenników mogą być cenni- 
ki hektografowane). 


— 52 


Ceny podawać należy w lirach itals- 
kich tranco granica italska, a lakże cil 
porl italski lub przynajmniej pori polsku, 
lze względu na licznych zwiedzających 
z krajow zamorskich), uzupełniając je 
wszelkiemi danemi, które posłużyć mogą 
dla lepszej orjentacji kupującego, Pożą- 
dane jest również dołączenie jelkiego 
rodzaju środków reklamy, w pierwszym 
rzędzie artystycznie wykonanych plaka- 
tów. Eksponaty powinny, o ile to tylko 
możliwe ze względu ma ich charakter, 
być umieszczone przez wystawców w Íu- 
terałach lub eiui, Co do ich formy i roz- 
miarów należy się porozumieć z  labą 
Przemysłowo - Handlową w Poznaniu. 
Firmy, klórych eksponaty nadają się do 
reklamowej sprzedaży  detalmznej да 
Targach ро cenie odpowiednio nisko wy- 
kalkułowanej, winny wyrazić odnośne 
życzenie sprzedawania próbek na miejscu 
w Medjolanie. Eksponaty ich wówczas 
umieszczane będą w specjalnych, padle- 
gajacych ocleniu skrzyniach. Za towar, 
przeznaczony na sprzedaż, firmy pona- 
szą koszt przewozu i oclenia. 

Firmy przemysłowe z okręgów innych 
wysyłają eksponaty swoje do udnośnych 
izb. Punktem zbornmym dla przesyłek 
zbiorowych ze wszystkich Izb jest Izba 
Przemysłowo-Handlowa w Poznaniu. 


BEZPŁATNE WIZY PASZPORTOWE 
NA TARGI MEDIOLANSKIE. 


(Visti gratuiti sui passaporti per la Fiera 
di Milano). 


Osobom, udającym się na Targi Me- 
djolańskie, które odbędą się od 12 do 27 
kwietnia r. b, będą udzielane przez Kon- 
sułaty Italskie bezpłatne wizy paszpor- 
towe za okazaniem legitymacji, które 
można będzie nabyć w Wydziale Han- 
dlowym Ambasady, lub leż w Izbie Han- 
dlowej polsko-italskiej w Warszawie 
(Wierzbowa 11). 


RÓŻNE 


OREDZIE MUSSOLINIEGO 
(II Messaggio di Mussolini), 


W Foglio d'Ordini opublikowano w 
dn. 22 marca r, b. następujące orędzie 
Mussoliniego: 

Czarne koszule całej Italjii! Z praw- 
dziwem wzruszeniem wspominamy ubieg- 
ly przez 11-tu li dzień 23 marca 1919 
r, w klórym mała, lecz nieustraszona 
garść ludzi rozpoczęła walkę. Wielu z 
tych ludzi padła w bitwach. Ci jednak, 
którzy żyją, znajdują się wszyscy na 
swoich miejscach pod szlandarem, w imię 
którego zawsze gotowi są walczyć, nie 
szczędząc krwi. Do tych wiernych przy- 
łączyły się w lalach prób i triumfów ca- 
łe tłumy czarnych koszul, które brały 
udział w  zajściach  październikowych 
1922 r. i darowaly ltalji system faszya- 
lowski. Ponieważ zwracamy się przede- 
wszysikiem, jak zawsze, do przyszłości, 


wspomnienie jest dla nes tylko chwii 
przez którą duch nasz przechodzi, w 
dziony pragnieniem czynu, realizowania 
w jaknajwiększych rozmiarach dzieł ide- 
alnych, dla których poświęcała się z en- 
tuzjazmem i dumą młodzież iaszystow- 
ska. W ciągu lat 11-0 faszyzm pokonal 
tysiące trudności, niemniej jednak bardzo 
wiele przeszkód, i nie najmniej ważnvch. 
stoi przed nami. Narzuca to nam ko- 
niecznoéé silnego rządu i jednolitej dys- 
пу, dzięki której naród italski bę- 
dzie się coraz bardziej jednoczył z fa- 
szyzmem. Legjoniści z czasów pierw 
szych walk staja dziś nbok młodych lu- 
dzi, którzy się budzą dopiero do życia. 
Łączy ich wiara, która jednoczy dwa wie- 
ki, dwa momenty historyczne: przeszlość 
i przyszłość narodu. Oczekuimv więc z 
pełnym spokojem rozwain wypadków. Za- 
colane elemeniv. ziednoczone w walce 
przeciwko młodej faszystowskiej Talii. 
nie przerażają nas. Każdy alak, każda 
napaść muszą sie załamać wobec solidar- 
nei woli 42 miljonów ludności, ujętych 
w kadry systemu. Powiadamiemy wszvsi- 
kich, że ożywieni jesteśmy tym samym 
duchem i {л sama wolo. wyznajemy lo 
samo hasło, które przez 11-tu laty czarne 
koszule wypisywały dumnie na banda- 
żach, przewiazuiacvch ich гапу, Prócz te 
do mamy teraz duswiadezenie, melndę 
głębszą znaiomość ludzi i rzeczy. Z te- 
mi postanowieniami zalrzymuiemy się, od- 
dajac się wsnomnieniom w chwili. gdy 
faszyzm wchodzi w drugie dziesieciolece 
swego istnienia, leszcze pełniejsze chwa- 
ły i walki, niż pierwsze. 


ILU CUDZOZIEMCÓW PRZYBYWA 
DO ITALII? 


(Quanti forestrieri vengono in Italia). 


Ruch cudzoziemców w ltalji. chociaż 
dość znaczny, nie osiągnął jednak do- 
tychczas pożądanego maximum, co nie- 
walpliwie urzeczvwistni się w najbliższej 
przyszłości dzięki dalekowidzacej poli- 
{усе Rządu Narodowega, obejmującej mie- 
dzy innemi i sprawy, związane z turyz- 
mare. 

Niezmiernie zasłużony Instytut Naro- 
dawy Przemysłu Turystycznego [Ente 
Nazionale per le Industrie Turistiche] 
podjął prace statystyczne dia ustalenia 
ilości cudzoziemców, przybyłych do Italii 
w dwu ostatnich latach oraz ilości dni 
pobytu. Obliczenia te apierają się w pierw- 
szej linii na meldunkach, które właści- 
ciele WA i pene sae e 
w myśl cdnośnej ustawy, skladaé wla- 
dzom bezpieczeństwo publicznego. Na tei 
badstawie dało się jednak osiągnąć za- 
ledwie przyblizane wyniki cyfrowe. z uwa- 
#1 na to, iż osoby, przybywaiace do Ttalii, 
su meldowane nietylko w dniu orzyiazdu 
lecz W następstwie każdei zmiany miej- 
sca chwilowego zamieszkanin. 

Wspomniany Instvtut (E. №. 1 TA 
pastarał aie a dokladnieisze dane droga 
obliczema dni snędzanych przez cudzo- 
ziemców w Tlalii, iako podstawy dla 
wyprowadzenia wysokości zysków, osią- 
ganych w poszczególnych gałęziach prze- 


myalu, opierających swój byt i rozwój na 
ruchu turystycznym. 

Z olrzymanych w ten sposób cyfr wy- 
nika, iż rok 1929 był pod względem ru- 
chu turystycznego nieco mniej pomyślny, 
niz rok 1928. 

W 1928 r. odwiedziło Italię 1.285.845 
cudzoziemców, zaś w r. 1929 — 1,222,384, 
a więc o 63.461 osób mniej. 

Jlość dni pobyiu, wyrażająca się w 
1928 r. cyfrą 5.409.264, spadła w 1329 do 
inm a więc zmniejszyła sig o 409.815 

о, 

Nie należy jednak wysnuwać sląd 
przedwczesnych wniosków o pogorszeniu 
się sytuacji przemysłu turystycznego. 
Zmniejszenie się bowiem liczby przy- 
bywających cudzoziemców i dni ich po- 
bytu w Italii może być w pełni skompen- 
sowane przez znaczne sumy, jakie bogatsi 
podróżni chętnie pozostawiają w kraju, 
w którym przez pewien czas gościł. 

Sądząc z liczby dni pobytu (1.000.630). 
największą ilość cudzoziemców gościła w 
roku ubiegłym Ligurja. Przypisać ta na- 
leży tradycyjnemu naplywowi z jednej 
strony przybyszów z Anglii, spragnionych 
słońca i klimatu uroczych miejscowości, 
rozrzuconych między Ventimiglia a Alas- 
sio i Portofina a Rapallo, z drugiej zaś — 
kupców, przybywających z całego świata 
do Genui i do innych kandłowych i'prze- 
mysłowych ośrodków Riviery italskie! 

Drugie miejsce nod wzgledem i| 
dni pobytu (868.595) zajmuje Wenecja 
Julijska, chętnie odwiedzana zarówno 
przez sfery artystyczne i towarzyskie, jak 
i przez przedstawicieli handlu i przemys- 
łu. Pierwszych pociąga swoisly czar grot 
Postumji, ich historyczne znaczenie miej - 
scowosci, wsławionych decyduiacemi wal- 
kami w czasie wojny $wialowei i cmenla- 
rzy poległych; drugich zaś — przedewszy- 
stkiem olbrzymi międzynarodowy ruch 
handlawy. ciywiajacy part Tryjesteński. 

Ilość dni pobytu cudzoziemców w La- 
ie w 1929 r. cyfrą 585.642. 
Pierwsze miejsce zajmuje tu niewatpli- 
wie Rzym. nie w tak znacznej iednak 
mierze, jak należałoby się spodziew 

Rzym — Wieczne Miasto — jest nie- 
tylko stolicą wielkiego narodu. lecz, 
rzec mozna, stolicą Świata. Z Rzymu 
Oktawian August kierował losami ludów 
— dziś — Namiestnik Chrvstusa z Rzy- 
mu błogosławi „Urbi et orbi". 

Mażna jednak w przyszłości rieza- 
wodnie liczyć na wyniki pracy Rządu 
Faszystowskiego, zmierzającej do wzmo- 
żenia ruchu turystycznego w kierunku 
Grodu Cezarów. 

Następne z kolei miejsce (556.919 dni 
pnbytu] przypada na Wenecję Centralną 
(Venetal — dokąd naplvwaja cudzoziem- 
jedynem w 
ta Lagun. 

jednakże 


zatrzymuja 


się tam 
względnie krótko. Natomiast liczba osób 
przybyłych (203.908) przewyższa ilość tu- 
rystéw zanotowanych we wszystkich i 


nych prowincjach Italii, łącznie z Li- 
gurią. 

Piale miejsce (497.256 dni pobytu) 
zajmuje Wenecja Trydencka, dzięki uro- 
czym, coraz szerzej znanym zagranicą 
miejscowościom klimatycznym. 
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José dni pobytu w Toskanji — 44.0288. 
Największą atrakcję stanowi jej stolica— 
Florencja, owiana przedziwnym urokiem, 
słynna z dziel sztuki i pamiątek hista- 
rycznych, Siódme miejsce zajmuje Lom- 
bardja (348.582 dni), pociągająca turys- 
tów malowniczością swych jezior. zaś 
licznych kupców i przemysłowców — oży- 
wionym ruchem Medjolanu i innych, rów- 
nie niemal bogatych środowisk przemysła- 
wych 

Ilaść dni pobytu cudzo: 
Kampanji — zwłaszcza w Neapolu, wy- 
rata się cyfrą 226.897; na Sycylji — суі- 
rą 161.631, a więc nieznaczną, jeśli zwa- 
Жуту. iż wyspę tę można nazwać kleino- 
tem Jtalji ze wzlędu na piekno jej przy- 
rady i bagactwo FIRE rorzym- 
skich zabytków; w Umbrji, ojczyźnie św. 
Franciszka z Asyzu—cvfra 138,499, а w 
Piemoncie cyfrą 109,478. Dalsze miejsca 
przypadają va: Emilje [40.408 — cyfra 
bardzo nieznaczna. jeżeli weźmiemy pad 
uwagę slylowe piękno Ferrary i Bolanji], 
Puglje (8.804), gdzie panuje ożywiony 
ruch handlowy > Albanią i innemi pań- 
stwami bałkańskiemi. Sardynie (6.505), 
Marchie [4 2831. Kalabrję (2.552). Abruz- 
zv i Molise (1.88'). wreszcie prow. Bn- 
silicata (załedwie 589). 

Znajomość ostatnio wymienionych 
prowincyj jest do dziś dnia malo roz- 
powszechniona wśród cudzoziemców: nie- 
wątpliwie jednak ten słan rzeczy ulegnie 
w najbliższej przyszłości zmianie na lep- 
sze. 


iemców w 


Z pośród państw obcych, najwie- 
cej cudzoziemców przybyło w latach 
1928 i 29 z Niemiec (245.801 i 274565), 
następnie zaś, z kolei: ze Stanów Ziedn. 
A. P. (205.711 i 225.585), Anglii (155.510 
i 171562). Francji {85.527 i 78425] 
Austrii (74.867 i 76617]. W ubiegłym 
roku szóste miejsce zajmowała Szwai- 
carja 1616771. siódme — Ameryka Środ- 
kowa i Południowa [54.159 osób), ósme— 
Czechosłowacja (52,414), dziewinie—Weg- 
ry—(45.090]. dziesiate—Holandja, Dania 
i Skandynawia (44088). indenaste—Al- 
hania Grecja, Rumunia i Turcja łacznie 
(39.539], dwunaste — Jugosławia (20829), 
trzynaste—Hisznanja i Portugalia (20.776). 
ezternaste—Polska (16.379). piętnaste — 
Egint (12.040). szesnaste—Belgja (17,869), 
siedemnaste—Rosja (11.640). 


ZNIŻKI BILETÓW KOLEJOWYCH DO 
RZYMU OD 25 ARES DO 31 LIPCA 
[3 


(La riduzione sui biglietti ferroviari ner 
Roma dal 25 febbraio al 31 luglio 1930). 


Z okazji wielkich manifestacyi iul- 
luralnych, artystycznych i sportowych 
kłóre odbywać sie będą w Rzymie od 25 
Infego do końca linca r. h z inicjatywy 
Komitetu Zawodów i Uroczystości w 
Rzymi {..Comitato Gare e Feste in 
Кота") Ministerstwo Komunikacyj przy- 
znało wviątkowe zniżki kolejowe oso- 
hom, udającym się do Rzymu ze wszyst- 
kich stron Królestwa lilii. na przeciąg 
wymienionego okresu. Zniżki te doly- 
czyć będą również podróży powrotnej; 


ważność biletu została ustanowiona na 
10 dni, za wyłączeniem dnia wyjazdu, w 
którym lo dniu jednak należy rozpocząć 
podróż. 

Podróżni mają prawa zajmowania 
miejsc również w pociągach pospiesznych 
i ekspresach oraz korzystać ze wezyst- 
kich wygód, objętych ceną biletów nor- 
malnych. 

Bilety ulgowe są ważne ma podróż 
powrotną pod warunkiem ich zaopatrze- 
nia w pieczątkę stacji lub którejkolwiek 
ajencji kolejowej w Rzymie, oraz w wi- 
zę Komitetu w Rzymie, via Gregoriana 
54 lub ajencyj Podróżno-Turystycznych 


(Agenzie di Viaggi e Turisimo). Cena 
wizy biletów, wydanych przez kiórakol- 
wiek stację w Lacjum, wynosi Lirów 5 
biletów z innych stacyj w 10. 


ITALSKI MINISTER OŚWIATY O NAU- 
CE RELIGII W SZKOŁACH PAŃ- 
STWOWYCH. 


(1) Ministro Maliano dell'Istruzione Pub 
bien sull'insegnamento della religione 
nelle scuole). 


Italski minister oświaty Ciuliano wy- 
głosił na odbytem niedawno zebraniu ra- 
dy generalnej Towarzystwa Wychowania 
Narodowego przemówienie, w którem o 
nauce religii w szkołach pańsiwowych 
powiedział m. in, eo następuje 

«Nauka religji, którą rząd faszystow- 
ski od samego począlku wprowadził do 
szkół początkowych, a leraz wprowadza 
również do szkół średnich, jest w istocie 
swej czynnikiem wychowawczym. Rząd 
faszystowski wziął sobie za cel dać naro- 
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dowi ilalskiemu żywe pojęcie © uświęco- 
mej wartości życia i jego ideałów. Jesl 
rzeczą jasną, że dla osiągnięcia tego celu 
koniecznie jest nauczanie konkrelnej i 
określonej religji, a nie posługiwanie się 
jakaś ogólną i nieokreśloną nauką reli- 
а, zupełnie tak samo, jak przy slu- 
djowaniu literatury nieodzowne jest poz- 
nawanie literatury określonego narodu. 

Dla nas, oczywiście, religją tą jedy- 
nie i wyłącznie może być kalolicyzm. 
który odpowiada najtajniejszym objawom 
naszego przckonania i naszej tradycji 
narodowej.. Rząd italski kieruje się zbyl 
światłym duchem, by nie pojął znaczenia 
religii dla życia kulturalnego. Zbyt dłu- 
go Italia wahała się między biernem wy 
konywaniem wiary i malerialistyczna ne- 
gacją- 

Kio dziś głębiej palrzy na zjawiska 
naszego życia narodowego, ten musi do: 
slrzec, że naród zajął się problemem de- 
ligijnym, tym problemem. który polego 
na lem, by w wierze znajdować to, co 
stanowi o Iradycji narodu i jego wiern 
ci wobec praw. Rząd faszystowski uwa- 
ża, że pod tym względem państwo musi 
w zupełności i całkowicie wypełnić swój 
obowiązek, by rozwinzać len ważny prob- 
lem historji italskiej. Dlatego na pod- 
slawie konkardatu państwa rozszerza 
naukę religii na szkoły średnie..." 


XII TARGI MIĘDZYNARODOWE 
W PADWIE 


(XII Fiera Inlernazicnałe di Padova] 


(W czasie od 8 do 23 czerwca r b. ad- 
będą się w Padwie XII Targi Miedzynaro- 
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ROCZNIK IN 


dowe, mające na celu wzmożenie wymia- 
ny kańdlowej w kraju i z zagranicą, 

Podobnie, jak w latach poprzednich, 
przewidywany jest również w bieżącym ro- 
ku liczny zjazd wystawców zagranicznych 
i krajowych oraz nabywców italskich, in- 
leresujących się wyrobami zagranicznemi. 

Urzędy konsularne ilalskie zostały 
upoważnione do wydawania bezpłatnych 
wiz osobom, które udowodnią, iż udają 
się na powyższe ‘fargi. 

Blizszych inlormacyj udziela Dyrekcja 
Targów: XIII Fiera Campionaria Interna- 
zionale di Padova, Padova - Corco del 
Popolo. 


XI TARGI MIEDZYNORODOWE 
W MEDIOLANIE 1 POKAZ KONI 
1 WOŁÓW 


(XI Fiera Internazionale di Milano e Mo- 
stra di cavalli e di buoi). 


W dniach od 12 do 18 kwietnia r. b. 
w czasie trwania XI Targów Międzyna- 
rodowych w Medjolanie odbędzie się w 
stolicy Lombardi Pierwszy Pokaz narodo- 
wy koni i wołów - reproduktorów, popie- 
rany i finansowany przez ilalskie Mini- 
sterstwo Rolnictwa i Lasów. 

Pokaz len ma na celu wykazanie wy- 
siłków hodowców italskich, szczególnie w 
ostalnich lalach, w kierunku ulepszenia i 
podniesienia jakościowo dobytku zootech- 
nicznego ftalskiego oraz rozwój i wzmo- 
żenie wywozu bydła. 

Z okazii Pokazu Read Italski rozpinal 
konkurs z nagrodami na ogólną sumę Lit. 
283.000. 
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KRONIKA KULTURALNA — RASSEGNA CULTURALE 


DZIAŁALNOŚĆ TOW. POLSKO-ITAL- 
SKIEGO IM. DANTE ALIGHIERI 
W WARSZAWIE W R. 1929. 


(L'attivita della Societ; „Dante Alighie- 
ri" di Varsavia nel 1929). 


Towarzystwo w roku ubiegłym sze- 
rzyło intensywną propagandę na rzecz 
kursów języka ilalshiego, których jest w 
obecnej chwili siedem. Wykładają: pani 
WŁ Chotkowska i dr. Laura Gellelich— 
zapisanych jest 59 osób. 

powodu nieobecności w Warszawie 
prelegentów ilalskich zastąpiono brak 
odczytów italskich t, zw. „ora lettararia". 
Odbywały się one raz na miesiąc — kie- 
rownietwo nad nimi objął prof. E 
Gasparini, lektor języka italskiego na 
uniwersylecie warszawskim. 

Bibljoteka T-wa otwarla stałe była 
dwa razy na tydzień. Z powodu braku 
odpowiedniego pomieszczenia książki ma- 
fly być tylko wydawane do domu, a nie 
czytane na miejscu. Bibljoteka zasilona 
została 100 książkami [dar Istituto Su- 
periore di Magistero we Florencji), kió- 
re sekretarka T-wa przywiozła z Italji 

Dla uczczenia rozwiązania kweslji 
rzymskiej zorganizowany został w dm. 
261V wielki koncerl - akademja. Odbył 
się on pod laskawym protektoratem: 
Kard, Kakowskie; 


Ambasady lialskiej p. M. de Angelis. 

W dniu 11 grudnia odbyła się w sal- 
ce kameralnej Filharmonii audycja mu- 
zyki italskiej, którą oliarowała bezinte- 
resowme dla członków D. A. grono ar- 
tystów: pp. 7. Ossendowska, J, Zaleska 
Modrakowska i prof. Macnez. W maju 
odbył się odczyt o rozwiązaniu kwestji 
rzymskiej, wygłoszony przez p. E. Rol- 
kela. 

Zebrania towarzyskie członków odby- 
wały się w Caffé Italia, a jedno, które 
cieszyło się wielkiem powodzeniem — w 
klubie Młodych Ziemianek (Marszałkaw- 
ska 149]. 

Ne XXXIV kongresie Towarzystwa 
D. A. który odbył się ubiegłej jesieni w 
Pizie i Livorno, D. A. warszawskie miała 
swa delegatkę w osobie p. Janiny Go- 
siewskiej. Przemawiała ona w obecności 
króla italskiego i tysiąca przeszio_ostb, 
wzbudzając szczery entuzjazm dla Polski 
i słowa uznania dla D. A. warszawskiego. 

W lipcu r. ub. odbył się w Warszawie 
międzynaradowy kongres chirurgów. na 
który przybyło przeszło stu lekarzy z 
Italji wraz z rodzinami. D. A, warszaw- 
skie było reprezentowane przez 3 dele- 
datki: pp. Janinę i Aniele Gosiewskie oraz 
Halinę Wolffiwne, które weszły do ko- 
Mitetu kongresu i nawiązały kontakt z 
całą grupą itnlską. 

Towarzystwo podobnie, jak i w r. 1928, 
КЕ ШШ de lalji książki i lotogralje 

olski —  pomadfo szerzylo energicznie 
propagandę no rzecz P. W. К. 

Największem przedsięwzięciem T-wa 

D. A. w ostatnich latach była wycieczka 


członków T-wa warszawskiego do lialji 
Postawiła sobie ana za cel: nawiązanie 
kontaktu z kołami sympatyków Polski 1 
szerzenie propagandy wystawy poznań- 
skiej. Obejmowała: Rzym. Neapol, Pom- 
рев, Palermo, Taorminę, Florencje i We- 
necję. Wycieczka trwała miesiąc od 15 
maja do 15 czerwca 1929 r. Udział w niej 
wzięło 35 członków z Tow. warszawskie- 
go D. A. 5 kilku z Tow. poznańskiego i 
krakowskiego. Po wielu staraniach uda- 
ło się uzyskać 25 paszportów ulgowych, 
reszta osób wystarała się o nie na włas- 
ny koszt. Wycieczka poza tem kcrzy- 
stała z ulg kolejowych: 50% w Mali, 
30% na kolejach austrjackich, a w Pol- 
sce bilety II kl. w cenie Ш-еј. Podróż 
odbywała się wszędzie 1Ї kl. w specjalnie 
zarezerwowanych przedziałach. 

W Rzymie wycieczka witana była i 
oprowadzana przez T-wo Danie Aligh. 
E. N, L T, Fascio per l'Estero, koło po- 
polonistów, posłów z parlamentu i t. p. 

Nszajutrz po przyjeżdzie odbyła się 
uroczyste złożenie wieńca na frobte Niez- 
nanego Żołnierza, gdzie wzięły liczny 
mdzial stowarzyszenia italskie, zarząd 
D. A. ze szlandarami i t. p. 

Członkowie Dante Alighieri warezaw- 
skiego przyjęci byli przez sekretarza par- 
(ji faszystowskiej Turatifego, który 
nasłępnie wprowadził ich na specialną 
audjencję Szefa Rządu, Benita Mus- 
solini'ego. Miałe ona charakter b. ser- 
deczny. Na przemówienie sekrelarki T-wa, 
Duce odpowiedział b. goraco, podkreslajac 
swą przyjaźń dla narodu polskiego. Mó- 
wił, że uważa Polskę za wielkie państwo 
i wskszał, że nie słowami, ale czynami dat 
dowód tej swojej w Polskę wiary: 1] gwa- 
rantujac granice wcnodnie Polski, 2] pod- 
nosząc poselstwo ila!skie do rangi amba- 
sady. 

Wreszcie Mussolini przychylnie wyraził 
się a działalności D. A. warszawskiego. 
życząc mu pomyślnych wyników na polu 
zacieśnienia węzłów kulturalnych i przy- 
jaźni, jakie łączą liaiję z Polską. 

Ze strony członków wycieczki pano- 
wał wielki entuzjazm dla Mussolini'ego, 
który się żywa zainteresował całym prog- 
ramem pobytu jej w Italji. 

Podobnego przyjęcia doznali członko- 
wie D. A. w Izbie Deputowanych i_w 
Centrali D. A. italskiego w Palazzo Fi- 
renze, Z prawdziwem przejęciem przema- 
wiał tam do uczestników wycieczki sc- 
dziwy prezes honorowy D. A., Paolo Bo- 
selli, który jeden z pierwszych pod- 
niósł konieczność przywrócenia Polsce 
niepodlegości. 

Wycieczka  przyjęla bvła również 
przez Papieża, dzięki uprzejmemu poć- 
redniciwu Ambasady Polskiej w Rzvmie. 

Podczas pobytu członków D.A. war- 
azawskiego w Rzymie odbył się koncert 
muzyki polskiej z udziałem p. Jadwigi 
Zaleskiej, zorganizowany przez Collegio 
Romano, na kłóry wszyscy uczestnicy wy- 
cieozki zostali zaproszeni. 

Z b, miłem przyjęciem spotkała się 
wycieczka polska we Florencji, gdzie na 
czele T-wa D. A. stoi sędziwy i zasłużo- 
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ny prof. Arturo Linacher [arcaeolog, 
członek Academia della Crusca, literat), 
czlowiek o niespożytej energji. 

Wycieczka była przyjęła w imieniu 
miasta przez prof. D. Pavolini'ego, na 
jej cześć odbyło się wspaniałe przyjęcie 
na pięknych tarasach Salurna w Palazza 
Vecchio. Prof. Pavolini zwracał się w 
swej mowie 1 w języku polskim, poświę- 
cając serdeczne i pełne uznania słowa 
naszym wieszczom. 

Po zwiedzeniu pałacu Medici - Ricardi 
uczestnicy wycieczki wiłani byli w imie- 
niu Prowincji przez Gr. Ulf, Badiani. 
Federacja faszystowska we Florencji 
pragnęła również wejść w kontakt z D, A 
warszawsi.iem i w tym celu wycieczka 
ła zaproszona do Casn del Fascio, gdzie 
ja will sekr. parljr dr. Pavolini (jun). 

Konsul honorowy polski p. Paszkow- 
ski, interesujac się pobytem wycieczki 
polskiej we Florencji, urządził na jej 
cześć przyjęcie w swej willi, zapraszając 
zarząd A. i komitet przyjęcia wyciecz- 
k również i członków kolonii pol- 


Pobyt we F'orencji przyczynił się do 
nawiązania serdecznej przyjaźni z gru- 
pa ilorencką. Rewanżując się za doznane 
dowody sympalji, kierownicy wycieczki 
urządzili przyjęcie, na ktérem podejmo- 
wali tych wszystkich, którzy z nimi wesz- 
li w kontakt bliższy. Na wniosek sekr. 
T-wa, p. Haliny Wolifówny, powstał pro- 
jekt, żywo poparty przez obecnych, aby 
utworzyć przy D. A. florenckiem sekcję 
polsko - italska. 

W Wenecji delegaci wycieczki byli 
podeimowani przez prez. miasta, w Casa 
del Fascio i przez prez. T-wa D. A. we- 
neckiego, prof. Bordiga. 

Pobyt wycieczki polskiej w Italji zna- 
lazł gorący oddźwięk w calej prasie ital- 
skiej, klóra z wielką życzliwością wyra- 
sala się o gościnie Polaków w Шані. 

W dzień wyjnzdu członków D. A. war- 
szawskiego z Italii kierownicy wycieczki 
wyslosowali depeszę do Mussolinfego — 
składając na jego ręce podziękowania za 
tak gościnne przyjęcie, doznane w Italii. 
Mussolini odpowiedział — przesyłając 
również podziękowanie za miłe słowa. 


DRAMAT LEONARDA DA VINCI. 
(I! Dramma di Leonardo da Vinci). 


Prof. Dolchieri УШ ciekawy od- 
czyt pod lytułem „П dramma di Leonar- 
do", ilustrujac skomplikowaną i cieka- 
wą postać wielkiego uniwersalisty, któ- 
ry, kroczac droga sztuki, doszedł do 
przeisloczenis tej oslalniej w naukę. 
Prof, Dolchieri wskazał na faki, że Le 
mardo da Vinci poruszył wszelkie tem 
ty w swych niezrównanych skryplach, 
2 których ledwo szczątki doszły do na- 
szych czasów: wieczyste niezadowolenie 
z rezultatów osiągniętych, nienasycona 
chęć do dojścia do szczytu perfekcji we 
wszystkich dziedzinach, oto — zdaniem 
prelegenia — potężny dramat w życiu 


twórcy i człowieka nauki. Jeżeli ktakol- 
wiek spojrzy na gigantyczną wprost po- 
słać Leonarda da Vinci, rzucona na tło 
czasów, w których żył i działał, czasów 
nacechowanych korupcją i niedołężnie- 
niem, ten dopiero zda sobie sprawę, że 
isłatnie autor „uśmiechu Giocondy" jest 
niemal postacią nie z tego świata, 


OPINIA ZNANEJ AKTOWKI FTALSKIEJ 
O KRYZYSIE TEATRALNYM W ITALII 


{L'opinione di una celebre artista ita- 
liana sulla crisi teatrale in Italia). 


Znana aklorka Marta Abba oświadczy- 
ła, iż z le mówi się o nieistniejącym 
w gruncie rzeczy kryzysie teatralnym w 
Italii. Publiczność italska nie uczęszcza 
do teatru z lej przyczyny, że szluki wy- 
stawiane nie interesują jej. Raczej, zda- 
niem p. Marty Abba — można mówić o 
kryzysie literatury dramatycznej: niechaj 
autorzy teatralni pomyślą o zainteresa- 
waniu publiczności, niechaj dostasują się 
do wymagań doby obecnej — wówczas 
nie będzie mowy o kryzysie. 


“TEATRO DEL PICCOLI" 
W WARSZAWIE 


(H Teatro dei Piccoli a Varsavła). 


Słynny na cały świat ilalski teatr 
sztucznych ludzi p. n. „Теаіго dei Piccoli" 
przyjeżdża wkrótce do Warszawy. Feno- 
menalny len zespół, znany na obu pół- 
kulach jako „teatr cudów”. bawił już w 
Polsce w 1928 r.. a jego występy w Tea- 
trze Letnim w Warszawie były entuzja- 
stycznie przyjęte przez całą prasę sło- 
łeczną i przez przeszło sta tysięcy wi- 
dzów. 

Qstatnio, Teatro dei Piccoli gaścił w 
Paryżu aż 6 miesięcy, a jego sensacyjne 
wprost sukcesy w pięknym i arystokra- 
tycznym Theatre des Champs - Elysees 
i w olbrzymiej Salle Pleyeł stanowiły ko- 
rone minionega sezonu iealralnego Pa- 
ryża. 

Rząd francuski w uznaniu niezwyk- 
łych zasług artystycznych „Teatra dei 
Piccoli" udekorował jego założyciela i dy- 
rektora, Vittorio Podrecca, orderem Legji 
Honorowej. 


POLSKA A MIEDZYNARODOWY KON- 
GRES WYCHOWANIA 1 NAUCZANIA 
METODA MONTESSORI. 


(La Polonia e il Congressa internazionale 
dell'educazione e dell'insegnamento del 
metodo Montessori]. 


W Rzymie odbywał się migdzynarodo- 
wy kongres nauczenia i wychowania dzie- 
ci według metody prof. Montessori. Zo- 
stał utworzony komitet honorowy, pa- 
tronujący tej inicjatywie, pod przewod- 
níclwem Mussoliniego. Do komitetu tego 
wszedł w charakterze członka ambasa- 
dor polski przy Kwirynałe, hr. Stefan 
Przeździecki. 


Polonla- Italia 


ŚMIERĆ ANTONIA BELTRAMELLI. 
(La morte di Antonio Bellramelli] 


W Rzymie zakończył życie znany po 
wieściopisarz i poeta, Antoni Beltramelli 
członek Akademii Italskiej, urodzony w 
1875 roku. 

Antoni Beltramelli napisał cały sze- 
reg powieści, z których najgłośniejsze 
odzwierciadlaly charakter dzielnicy ro- 
dzimej powieściopisarza, tudzież premje- 
ra Beniło Mussoliniego. 

„Anna Peremma”, „Gli uomini rossi” 
oraz „ЇЇ cavaliere Mostardo" uważane sa 
za najcelniejsze utwory z 
wcześnie pisarza. Był on ró! 
monogralji o Mussolinim p. t. 
Nuova”, którą przełożyło na kilka ob- 
cych języków. 

Beltramelli nalezal od początku do 
partji faszyslowskiej i był organizato- 
rem ruchu syndykalistycznego wśród ar- 
tyslów i literatów italskich. 


NOWA КОМЕТА MUZYCZNA 
LDERATFEGO 


(La nuova commedia musicale di Libe- 
rati). 


W teatrze Olimpia w Mediolanie od- 
była się nremiera nowej wesnłej komedii 
muzycznej napisanej przez kombazylora 
Hermesa Liberati'ego. Aulor i aktorzy. 
ralożący, da truny dramatvcznei Diny 
Galli. byli owacyjnie oklaskiwani przez 
publiczność. 


SYMFONIA NA CZEŚĆ WIRGIL 1118724. 


(Simfonia in anore di Virgilio). 


Specialna komisja akademicka dla 
uczczenia dwntysięcznej rocznicy wirśiliu- 
szowei poleciła znanemu kompozytorowi 
italskiemu Ryszardowi Zandonaí napica- 
nie symfonii wirgiljuszowej, 'któral be- 
dzie wykonana na placach publicznych 
rrrez wielkie orkiestry symfoniczne ital- 
D 


ODKOPYWANIE STAREGO RZYMU. 
(La ricostruzione della vecchia Roma]. 


W budżecie slolicy Italii na rok bie- 
żacy znajduje się suma 10 miljonów li- 
rów na odkopywanie i utrzymanie zabyt- 
ków Rzvmu starożytnego. 

Na liście orac, których dokonać sw 
leży w roku bieżącym. wymieniono n'ww- 
dewszystliem fora cesarskie teslr Mur 
cellusa, Colosseum i mauzoleum сеѕаййа 
Augusta. Na regulacje zaś ulic i pres 
nrowadzenie wspaniałego bulwaru cd 
Piazza Venezia do Colosseum ргийн 
czono 45 milionów lirów. 


NOWE WYKOVAFISKA. W NERAU- 
ТАМОМ, 


(I nuovi scavi in Ercolano). 


Ostalnie wykopaliska w Herkulanim 
daly szereg zdumiewających rezultatów. 


— a 


W jednym z domów odkopanych znale- 
ziono dobrze zachowane ramy okienne z 
drzewa, naturalnie zwęglonega pod wpły- 
wem rozpalonej lawiny, jaka zalała i 
zburzyła to miasta. W tym samym da- 
mu odnaleziono wspaniały świecznik na 
trójnogu, przedstawiającym trzy pary nóg 
zwierzęcych, oraz freski zdumiewające 
świeżością barw i przedstawiające sceny 
sielskie oraz epizody myśliwskie. W in- 
nym pimkcie Herkulanum odkopano nie- 
wielki domek, w którym zachowały się 
posadzki mozaikowe o wzorach geome- 
trycznych, Zarząd wykopalisk przysiąpił 
do zbudowania monumentalnego wejścia 
od strony wsi Resina. Na szeregu ko- 
lumn ustawionych w półkole i połączo- 
nych architrawem staną reprodukcje sze- 
sciu  lanecznic herkulańskich (słynne 
bronzy, odnalezione ongi w wykop. 
kach], ad wejścia aż do pierwszych do- 
mów będzie prowadzila szeroka aleja, 
wysadzana oleandrami. 


WILLA IEONTOO Z RZYMSKICH CE 
FAZY W OLII MORZA. 


(La villa di un imperatore romano nella 
profondità del mare). 


Pisma donoszą, iż prol. Majuri, za- 
rządzający wykopaliskami w  akolicach 
Neapolu, przedstawił władzom 'ceniral- 
nym szczegółową relację o willi jednego 
z cesarzy rzymskich, odnalezianej na gle- 
bokości 4 metrów w pobliżu miejscowo- 
ści Baia. Przy dragowaniu pobrzeża wy- 
dostano na powierzchnię części rur wo- 
dociągowych z napisem wytłoczanym w 
ołowiu: „Imp — Caes — Septini — Рег! 
— Aug." oraz posąg Erosa bez rąk i nóg. 
Prof. Majuri sądzi, że chodzi tu o wspa- 
niałą willę Septymjusza Sewera, wzno- 
szącą się na pobrzeżu i pochłonięłą przez 
morze na skutek obniżenia się poziomu 
brzegu. Prawdopodobnie rząd sfinansuje 
w najbliższym czasie poszukiwania ar- 
cheologiczne na calem pobrzezu Baia. 


WYKOPALISKA W CUMAE. 
(Gli mas 2 Cumae). 


Dzięki zapisom prywalnym na rzecz 
wykopalisk w Cumae, na zachód od Ne- 
apolu, przystąpiono tam do odreslauro- 
wania Akropolu, oraz groly Sybilli. 

W ciagu trwania tych prac przypadko- 
wo natrafiono na galerję podziemną dłu- 
gości trzystu metrów, prowadzącą od mo- 
rza aż do stoków góry, wznoszącej się nad 
miaslem. 

Odnaleziono również ślady drogi 
rzymskiej, łączącej świątynię Jowisza na 
Akropolu wyższym ze świątynią Apolli- 
na na pobrzeżu. 

Wkrótce rozpoczną się poszukiwania 
grobowca Scypjona Afrykańskiego, jak 
wiadomo, pochowanego na wybrzeżu mo- 
rza, pod miasteczkiem Patria i noszuki- 
wanego onfi przez Petrarkę. Dyrekcja 
wykopalisk wzniesie słup pamiątkowy na 
miejscu, gdzie, według mitu, wylądował 
Eneasz. 


RZYM 7 SIEDEMNASTEGO WIEKU. 
(Roma nel XVII seccolo). 


Pod patronatem przewodniczącego se- 
natu, Ludwika Federzoni'ego Instytut 
studjów rzymskich zorganizuje w naj- 
bliższym czasie ciekawą wystawę, obej- 
mującą w granicach możliwości cało- 
ksztall życia kulturalnego i artystycz- 
nego w Rzymie siedemnastego stulecia. 
Poraz pierwszy zostaną wystawione do- 
kumenty ikonograliczne, odnoszące się do 
papieży Klemensa VIII, Leona XI, Paw- 
ła V, Grzegorza XV, Urbana VIII, Alek- 
sandra VIII, Klemensa IX i innych. 


SZKOŁA TAŃCA KLASYCZNEGO 
NEAPOLU. 
(La scuola di danze classiche di Napoli). 


W pałacu królewskim Capadimonto 
otwarlo szkołę tańca klasycznego, znai- 
dującą się pod protektoratem ks. d'Aosty. 

Dyrektorką szkoły míanowano p. Min- 
nie Smalkowa, zwaną „tancerką pompe- 
jańską”, znaną z występów w teatrze 
ireckim w Pompei oraz w Syrakuzach. 


MUZEUM PAMIATEK MIASTA 
RZYMU. 
(Il museo dei ricordi della vecchia Roma] 


W dniu święla narodowego ,powsta- 
nia Rzymu" — 21-40 kwietnia — zosta- 
nie otwarle nowe muzeum, poświęcone pa- 
míaikom miasta Rzymu. 


NOWA SZTUKA PIRANDELLA. 


(Un nuovo dramma di Pirandello). 


W Teatro Filodrammatico w Medjo- 
lanie wielkim sukcesem cieszy się nowa 
sztuka Pirandella p. t. „Jak sobie tego 
zyczysz". 

Główną postacią sztuki jest słynna 
tancerka, która zosiaje rozpoznana jako 
żona oficera italskiego za czasów wojny. 
Pod wpływem sugestji tego, który in roz- 
poznaje, tancerka postanawia opuścić Ber- 
lin, gdzie występowała i wrócić do ro- 
dzinnego Udine. Gdy przyjechała na miej- 
sce, apotyka sie oko w oko ze swvm so- 
bowtórem. Ta druga kobieta jest tak nad- 
zwyczajnie. co do joly. podobna do niej, 
te w rezultacie ani jedna, ani druga nie 
wiedza kim są naprawdę. Autor nie dale 
odpowiedzi, pozostawiając rozwiązanie 
zagadki widzom. 


SKARB W WIEŻY BENTIVOGLIO 
W BOLONII. 


(IL tesoro della Torre Bentivoglio di Bo- 
lofna], 


W listopadzie 1489 Jan Bentivoglio. 
tyran Bolonji rozpoczał budowę wysokiej 
wieży przy swoim pałacu, dając rozkaz 
swemu sekretarzowi zamurowania pota- 
jemnega w fundameniach czierech waz z 
terakoty, pełnych monet złotych i srebr- 
nych. 13 kwietnia 1504 roku wieża la 
zostala napoly rozwalona przez pioruny. 
a w 1507 roku, po wygnaniu Jana II Ben- 
tivoglio, z Bolonji przez zwycięskie woj- 


ska papieża Juliusza II, lud boloński 
zburzył pałac i wieżę, pozostawiając je- 
dynie ruiny, które przetrwały do 1750 
roku, w którym na gruzach pałacu i wie- 
ży wybudowano obecnie istniejący teatr 
miejski. W 1925 roku przypadkiem od- 
kryto fundamenty wieży Bentivoglio. Po 
kilku latach sporów pomiędzy history- 
kami przy ląpiono do zburzenia części 
murów, w których, według tradycji, mia- 
ły się przechować owe cenne wazy. Pomi- 
mo poszukiwań, skarbu wieży Jana II 
Bentivoglio nie odnaleziono, kładąc kres 
legendzie. 


KATEDRA LITERATURY POLSKIEJ 
W RZYMIE. 


(Cattedra di letteratura polacca a Roma) 


Nasze czynniki rządowe i naukowe 
(Akademja Umiejętności) oddawna sta- 
raly się o utworzenie katedry literatury 
polskiej w Rzymie. Akcję ię poparł bar- 
dzo życzliwie Mussolini, Pierwszy wy- 
klada? literaturę polską w Rzymie prol. 
Pollak, a gdy został powałany do Poz- 
nania, kaledrę po nim objął znany ha- 
dacz i iłumacz dzieł polskich, prof. Ma- 
T 

Na inauguracyjną prelekcję prof. Ma- 
vera zebrali się tłumnie przedstawiciele 
władz polskich lskich, profesorowie 
i uczeni, kolonja polska, a wreszcie mło: 
dzież akademicka ilalska, zainteresowona 
studjami polonistycznemi. Pierwsze sło- 
wo poświęcił proi Maver iym, którzy 
swa obecnością uświetnili jego wykład i 
iym wszystkim, którzv przyczynili się do 
ustanowiej zwyczainej katedry lilera- 
tury polskiei. Wyraził wdzięcznaść mini- 
strawi Gentile, ministrowi Zaleskiemu. 
ambasadorowi  Przeździeckiemu i prol. 
Pollakowi, który z tejże katedry wykła- 
dał literature ojczystą, zanim nie został 
powołany do kraju. Przedewszystkiem 
zaś podniósł prelegent zasługę uwielbia- 
nego Duce. na którego wyraźne życzenie 
projekt stałej katedry został zrealizo- 
wany 

Następnie zwiężle i obrazowo naszki- 
cowal ого. Mavera rozwój Hieratury 
pelskiej, podkreślając jej charakter na- 
rodowy, Prof. Mavera szczególną uwade 
poświęcił mistyce i elementom religii- 
nvm, a w związku z fem zalrzymal sie 
dłużej nad mesianizmem, pojętym odreb 
mie meros (тт женам 

Kreśląc historię literatury na tle 
dziejów politveznych kraiu, nie nominal 
prelegent roli nnadku niepodległości w 
piśmiennictwie. Przeszedłszy do czasów 
nowszych. zaznaczył charakter naradowy 
twórczości Wyspiańskiego i Zeromskie- 
do. a maluiac epoke wsnółczesną nienad- 
ległej Polski. oddał hołd twórcy chłons- 
iei epopei i cichemu piewcy „Księgi 


ODCZYT O POLSCE. 
(Una conferenza sulla Polonia). 
Maria Nordio. redaktor naczelny 


dziennika Piccolo", wydawanego w Trv- 
jeście, po odbyciu dłuższej podróży do 


= c = 


Polski, wygłosił w wielkiej sali Klubu 
Artystycznego w Tryjeście adezyt na ie- 


mat „Polska Odrodzana" z pokazem 
przezroczy, ilustrujących pracę Polski i 
jej najpiękniejsze miejscowości. 


Odczyt, wygłoszony z wielką swadą, 
wysłuchany został przez licznie zgroma- 
dzoną publiczność z duzem zainteresowa- 
niem, i obecni na odczycie przedslawi- 
ciele władz i świsła politycznego nie 
ukrywali bynajmniej, że podane przez 
prelegenta wiadomości o Polsce — byly 
dla nich rewelacją. Był to 6-ty z dotych- 
czasowych adczytów redaklora Nordio a 
Polsce, które w ciągu ostatnich miesięcy 
wygłosił tenże prelegent w Wenecji, Udi- 
ne, Bolonji, Tarvisio i w Ferrarze — 
wszystkie na ten sam temat, Dalsze od- 
czyfy red. Nordio ma wygłosić w Tren- 
to, Weronie, Gorycji. 


HISTORIA KOŚCIOŁA KATOLICKIE- 
GO W POLSCE W JEZYKU ITALSKIM. 


(La storia della chiesa catlolica polacca 
in lingua italiana). 


Znany slawista dr. Hektor Lo Galto 
powołany na katedrę slawistyki w Pad- 
wie na miejsce przeniesionego do Rzymu 
prof. Mavera pracuje obecnie nad histor- 
ją kościoła katolickiego w Polsce. 


DZIAŁ POLSKI W DODATKU LITE- 
RACKIM DZIENNIKA. 


{Un giornale ilaliano sulla letteratura po- 
асса). 


„Il Resto del Carlino” ukazujący się 


w Bolonji, wprowadzii tala rubrykę 
wiadomości literackich, w której jest 
specjalny dział wiadomości literacko- 


kulturalnych ‘polskich. 


KOCHANOWSKI PO ITALSKU 


{Il celebre poeta Kochanowski iradolta 
in italiano). 


„Treny” ukazały się świeżo w prze- 
kładzie ilalskim E. Damiani'ego p. i: 
,Lamenli" (Roma 1930). 

Henryk Damiani jest polonisią i no- 
lonofilem, któremu zawdzięczamy już 
sporo tlumaczeń, a więc Mickiewicza 
[.Farys", „Pomnik Piotra W."], Sinwac- 
kiego („Godzina myśli” dalej Dyga- 
sińskiego, antologie polskiej noweli, jaka 
się ukazała ze wstępem Paninfego; opra- 
cował również Damiani bibliografie pra 
kładów i italskich prac o Mickiewiczu. 
Jest on więc istotnie gorliwym propaga- 
torem naszej lileralury w ojczyźnie Dan- 
tego i Pelrarki. 

Przekład Kochanowskiego został doko- 
nany poprzez język Petrarki, tak iż ar- 
chaizm polski został odzwiercindlenv w 
stylu poezji italskiej wczesnego odrodze- 
mne 

Zachowanie rymów. budowy strol 
^Trenów", nader subtelna melodja słów, 
wszystko to czyni przekled Domiani'ego 
naprawde malem arcydzielem Imię Ko- 
chanowskiego łączy się z epoka, kiedy 
w Polsce działali artyści — plastycy z 


Italji tej miary, co Barlolomeo Berecer, 
Iwórca słynnej renesansowej kaplicy 
Zygmuntowskiej na Wawelu, Canaletta, 
Padovano i wielu innych. 


ODCZYT O PAMIRZE W RZYMIE. 
WYGŁOSZONY PRZEZ POLKE 


(Conferenza sul Pamir a Roma, lenula da 
una polacca). 


P. Jadwiga Toeplilz - Mrozowska, b. 
arlystka dramatyczna teatrów polskich, 
której kreacje teatralne zapisały się głę- 
boko w pamięci polskiej, publiczności 
teatralnej, obecnie żona p. Józefa Toepli- 
lza, prezesa Banca Commerciale Ilaliana. 
po odbyciu podróży w Indjach oraz zwie- 
dzeniu pustyni Gobi, udała się w towa- 
rzystwie misionarza ilalskiedo, Ojca Jó- 
zefa Capra do Pamiru. Wrażenia z tej 
podróży p. Toeplilz- Mrozowska naszki- 
cowała w odczycie, wygłoszonym niedaw- 
no w Rzymie w Collegium romano. Na 
odczycie obecni byli przedstawiciele rzą- 
du, dyplomacji oraz sfer naukowych it 
skich, którzy odczytu prelegeniki pol- 
skiej wystuchali z największem zaintere- 
sowaniem. 


ITALSKI GŁOS SYMPATII O POLSCE. 


(Una voce di simpatia dell'Italia verso la 
Polonia). 


Ukazała się niedawno w Bolonji bro- 
szurka prof. Fulvio Cantoni znanego ba- 
аста ruchu niepodlegtościowego w ltalii 
p. t. „Centrum polonolilskie w Bolonii 
na schyłku ХІХ w.” (Un cenlro polonofilo 
in Bologna nello scorcio del sec. ХІХ). 

Praca ta prol. Canloni ukazala sie 
poprzednio w piśmie „II Comune di Ba- 
logna" a dedykowana jest adwokatowi J 
Pini, dyrektorowi pisma „Il Resto del 
Carlino”. Broszurka składa się z dwuch 
części, Pierwsza mówi © akademji pols- 
kiej w Bolonji, druga o Mickiewiczu w 
Bolonji w 1848 r. Tutaj to zacytowany 
jest niewydany dolad nigdzie list Mic- 
kiewicza o legjonach polskich w Italji. 

Wydanie słaranne na kredowym pa- 
pierze ozdobione jest licznemi folngraf|a- 
mi: dyr. Akademii polskiej D. Santaga- 
ta, E. Panzacchi'ego, Adama i Władysła- 
wa Mickiewiczów, Е, Nulli'ego, oraz le- 
gionisty polskiego. Widzimy toż pamni- 
ki A, Mickiewicza w Krakowie, Warsza- 
wie i Paryżu, 

Praca italskiego autora określa na 
wslępie, czem jesl dzisiejsza Polska i o- 
wiana jest cała duchem szczerej i ser- 
decznej sympatji dla naszego narodu. 


PRZEKŁADY POLSKICH AUTORÓW 
(Traduzioni di autori polacchi). 


Nakładem „La Nuova Italia" (Edi- 
lrice Perugia - Venezia] w kolekcji „Tea- 
tro antico e moderno” ukazała się w 
przekładzie italskim p. Leonarda Ko- 
ciemskiego i z jego przedmową, wybor- 
na komedja Stelana Kiedrzyńskiego p. t 
„Non bisogna meravigliarsi di mente” 
(„Nie lrzeba się niczemu dziwić"). Ko- 
lekcja, niedawno zapoczątkowana, liczy 
juz trzynastu dramaturgów i dwadzie- 
ścia cztery utwory pierwszorzędnej war- 


Polonia-lialla 


tości. Kiedrzyński jest w dobrem towa- 
rzystwie, bo wyszedł obok Kalderona, 
Szekspica, Turgeniewa, Andrejewa, Eury- 
pidesa, Wilde'a.. Z polskich autorów 
dramalycznych or jeden wszedł narazie 


da tej bibljoteki teatralnej. 


KRYTYK ITALSKI O .LENINIE" 
OSSENDOWSKIEGO. 


(La critica ilaliana su ,Lenin" di Ossen- 
dowski]. 


Znakomily pisarz i krylyk Sylwjusz 
Benco poświęca trzyszpaltowy artykuł w 
miejscowym „И Piccolo della Sera” itals- 
kiej edycji ,Lenina" pióra F A. Ossen- 
dowskiego. Analiza posiaci Lenina w u- 
jeciu Ossendowskiego oraz analiza war- 
tosci książki w poszczególnych jej czę- 
ściach wykazują, zdaniem znakomitego 
krytyka, wyższość dzieła autora polskie- 
go nad wszelkiego rodzaju „biographies 
rozdziałów, które, zdaniem jego, zdumie- 
маја potęga opisu i wczucia się w psy- 
chologję osobistości tak skomplikowanej. 

P. Benco, podkreślając fakt, iż prze- 
kład italski jest dokonany przez Leonar- 
da Kociemskiego, znanego publiczności 
tryjesleńskiej, jako pisarza i jako redak- 
tora, chwali przedmowę llumacza i wska- 
zuje na wytworność jego stylu. 


POLONICA W PRASIE ITALSKIEJ. 
(La slampa it: 


апа sulla Polonia]. 


W „Popolo di Trieste" ukazały się w 
ladzie italskim dwa listy pani Hań- 
j do swej córki. w których fest mo- 
wa c pisarzu frencuskim Balzacu. 

Dziennik „La Voce del Matlino", 
zujący się w Rovigo, zamieścił 
o Kazimierzu Pułaskim, nazywając go 
„rycerzem bez skazy i nieustraszonym be- 
haterem”. 

„П Messaggero", tutejszy w artykule 
p. L. K. przypomina o 70 rocznicy zało- 
żenia wojskowej szkoły polskiej w Се- 
nui, a polem w Guneo przez Ludwika 
Mierosławskiego. 

W „II Messagero” p. L. Kociemski w 

гут artykule o tragedji bi i 

autora greckiego Embiricos'a, роќ- 
więconej Jusiynjanowi IL przypomina 
„Bazylissę Tesfanu" Tadeusza Micińskie- 
go, wskazując na różnice pomiędzy pra- 
cą autora greckiego a odczuciem i artys- 
tycznem ujęciem świala bizantyjskiego 


PRASA ITALSKA О OPERZE POL- 
SKIEJ „HOLA“. 


[La stampa иса sull'opera polacca 
„Шо 


W „Giornale dell'Arte” (20) znajdu- 
jemy artykuł z życia muzycznego w Pol- 
sce, poświęcony operze P. Rytla. Kores- 
pondent „Giornale dell'Arte” p. Ed, Klei- 
nerer, podaje charaklerystykę kompozy- 
tora, omawia libretto i muzykę w sposób 
wysoce pochlebny. W końcu autor zazna- 
cza, że w polskiem życiu muzycznem 
.ljola" jest wydarzeniem o znaczeniu 
pierwszorzędnem. 

Fotografia sceny zbiorowej z aklu II 
uzupełnia artykuł „Giornale”. 


= 


WYKŁADY DLA CUDZOZIEMCÓW W 
UNIWERSYTECIE W PERUGII 


(Lezioni a IUniyersita italiana per stra- 
nieri di Perugia]. 


Italski królewski uniwersytet w Pe- 
rugji ogłasza serję wykładów uniweray- 
leckich dla cudzoziemców. 

Wykłady te odbędą się w lipcu, sierp- 
mu i wrześniu, obejmują zaś politykę, 
historję, literature i sztukę ilalska, spe- 
cialny kurs ctruskologji, oraz kurs języ- 
ka italskiego. 

Bliższych informacji 
larjat uniwersytetu: 
Perugia, Ilalia, oraz de sy! 
lu tego w Warszawie dr. A. Iti 
Corvi (Plac Dąbrowskiego 6, Ambasada 
Król. Italji) 


LA VITA MUSICALE IN POLONIA. 
[Ruch muzyczny w Polsce]. 


Con molla сига artistica il Teatro 
dell'Opera a Varsavia ha messo in scena 
la nuova opera ,ljola", musicala dal va- 
loroso compositore polacco prof. Pietro 
Rytel. 

L'opera ha trovato un'accoglienza 
assai calorosa da parte del pubblico e 
giudizi lusinhieri sono stati espressi per 
l'autore, nolo già attraverso suoi poemi 
sinfonici „11 sogno di Dante” e „La leg 
fenda di S. Giorgio”. 

1 libretto della „Iiola” e tratto da un 
dramma del famoso scrittore delunto Je- 
rzy Zulawski, le cui opere più divulgale 
sono „Eros e Psiche”, „Sakbałai Zwi”, 
«Sul globo argenteo". 

„Ноја“ è un dramma a soggetto me- 
dicevale, dalle tinte [orti e cupe, tutto 
permealo dalla passione romantica della 
sua protagonista; passione ideale, quasi 
—— 

Miola © tormentala dai койп essa 
vive solo mentre sogna. Subisce le influ- 
enze della luna. AI chiarore della luna 
essa veramenle vive e ama, Nella realta 
quotidiana, quando 1а luna sparisce essa 
si sente infelice, abbattuta. 

»ljola" ama lo scultore Arno e nelle 
notti lunari apparisce nel suo studio. Ques- 
la scena dell'apparizione e una fra le piu 
belle, della nuova opera polacca. 

Quando questa fatto è conosciuto da 
suo marito "оја è accusata d'adulterio e 
finisce tragicamente. 

L'amore passionale e mistico della 
ljo!a pervade tutta l'opera е raggiunge 
momenti di forte intensità drammatica. 

11 maestro Rytel ha saputo con vera 
perizia, rendere musicalmente il dramma 
amoroso di ljola e costruire la partitus 
secondo lo sviluppo dell'azione dramma- 
lica. 

L'intensità lirica si accentua e cresce 
di atto in alto, raggiungendo nel finale 
del IV atło una forza veramenle impres- 
sionante. 

Tl macstro Rytel ha creato un'opera 
originale. 

Nella уйа musicale polacca del dopo- 
guerra l'opera „ljola" segna un avveni- 
mento artistico di prima importanza. 
L'accoglienza liela da parle del pubblico 
e delle critica ne e la migliore teatimo- 
nianza. 


udziela sekre- 
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NOTATKI BIBLJOGRAFICZNE — NOTIZIE BIBLIOGRAFICHE 


BOGDAN SUCHODOLSKI. Dzlsieisza 
ideolgia faszyzmu. (le idee del fascls- 
mo). (Odbitka z !. IV Pamleinlka War- 
szawskiego. Str. 13). 


Autor usiłuje w sposób syntetyczny 
zobrazować istotę laszyzmu. Sięgając do 
podstaw socjologicznych i filozoficznych, 


slwierdza on, iż z jednej strony fa- 
szyzm — to uspołecznienie, wynikające z 
prymatu społeczeństwa nad jednostką 


(socialità), z drugie to życie brane na 
pojmowane jako odpowiedzial- 
(la vita sul serio], wewnętrzne 
przetwarzanie się i poświęcenie. Państwo 
nie przeciwstawia się jednostce, a jed- 
nostka państwu, nie narzuca się ona jęd 
nosice z zewnątrz, lecz tkwi w niej, 
ko zespół zasad dziejowych, chareklery- 
stycznych dla danej epoki, dzięki którym 
stać się może ona człowiekiem prawdzi- 
wym, o ile je w pracy wewnętrznej opa- 
nuje. Polityka faszyzmu ło polityka 
akcji bezpośredniej, opanowywania i kie- 
rowania życiem według celów określo- 
nych, a bez względu na ch 
większości lub opinii publiczne 
dującym czynnikiem w posunięciach hie- 
rowników życia Narodu jest prawdziwość 
przewidywań, entuzjazm i energje, a nie 
większość liczebna. Akcja przebudowy 
dokonywa się jednocześnie w kierunku 
przebudowy praw i przebudowy psychiki 
Obok więc gruniownej reformy ustroju 
politycznego gospodarczego, samorządo- 
wego, poszczególnych dziedzin prawa ma- 
lerjalnego, fuszyzm czyni wysiłki w kie- 


Ukazała się w druku 
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runku relormy wychowania i wogóle wew- 
nętrznego przetwarzania społeczeństwa. 
Ta dwoistość wysiłków: urabianie psy- 
przy jednoczesnem przetwarzaniu 
realnych warunków życia i kształtów or- 
ganizacii spolecznej, oraz usiłowanie wia- 
zania idealizmu i realizmu tak, aby unik- 
niebezpieczeństw rozkładającej ży- 
cie ufopji  zrezygnowanego lalalizmu, 
hasła akcji bezpośrednie oto, zdaniem 
autora, są najcharakterystyczniejsze i naj- 
podkreślanie cechy faszystow 
skiej polityki. Faszyzm, nie godząc się z 
alomistycznem pojmowaniem  spoleczefi- 
stwa i z materjalistyczną teorją człowieka 
i cywilizacji, przeciwstawia się libera 
lizmowi, twierdząc, iż wolność jednostek 
nie jest darem natury. ale koncesją zhio- 
rowości zorganizowanej w państwo, i że 
prawdziwa wolność jednostki-to rozwój 
wewnętrzny w wyznaczonych dziejowym 
procesem granicach; przeciwstawiając się 
demokracji politycznej, wysuwajac na 
miejsce suwerenności ludu zasady kom- 
petencji, bierarchji i autorytelu, przeciw- 
stawia się socjalizmowi, przekazując pań- 
stwu wymiar socjalnej sprawiedliwości na 


nąć 


częściej 


gruncie istniejącego ustroju gospodar- 
czego. 
Rozprawa p. Suchodolskiego, zawiera 


jaca szereg trafnych i gleboko przemvéla- 
nych uwag, sianowi cenny przyczynek w 
języku polskim do zrozumienia istoty [a- 
szyzmu i jako taki zasługuje na uwagę 
osób, interesujących się ruchem faszys- 
towskim w llalji 
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Publikacje Wfydawnictwa— 
Pubblicazioni della Rivista 


„POLONIA-ITALIA" 


Inti. Antonio Menntil Corvi: 
Tradycje Historyczne Stosun- 
ków Gospodarczych Polsko- 
Italskich . . zł. 2.— Lit. 4.— 


Datt. Antonio Menotti Corvi: 
Tradizioni Storiche dei Rap- 
porti Economici Ttalo - Polac- 
chi. . . .zł 250 Lit. 4,— 


Primo Lustro dell'Era Fasci- 
sta — Pieoiolecie Ery Faszy- 


stowskiej . zl 2.50 Lit. 5.— 
Stefan Starzyński: 
La Situazione Finanziaria 


della Polonia nel 1927 
zł. 8.— Lit. 6.— 


Attilio Begey i Polska — Attilio 
Begey e la Polonia 
wyczerpane 


Antonio Menotti Corvi. Dziesięć 

lat jego działalności w Polsce 

— Un decennio di sua atti- 
vita in Polonia 

zl 5 Lit. 10.— 
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„CAŁA WARSZAWA” 


Wydawnictwo Tow. Wydawniczego „Polskie Informacyjne Książki Adresowe" 
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PRZEGLĄD PRASY POLSKIEJ 1 ITALSKIEJ — RESOCONTI 
DELLA STAMPA POLACCA ED ITALIANA 


LA QUESTIONE OSPITALIERA 
IN POLONIA. 


(Szpitalnictwo w Polsce]. 


(dal „Ospedale Maggiore" — Milano 
del 31.XII 1929). 


Lo straniero poco al corrente della 
storia della Polonia e delle vicende po- 
lacche, resta solo mediocremente interes- 
sato dall'aspelto attuale della Polonia 
Su per giù e come in Occidente, con qua 
che pennellata di pittoresco in piu e, pu- 

più, qualche deficienza che riesce 
urtante per chi e abituato alla perlelta 
organizzazione e agli agi della modernità 
Ma chi conosce storicamente la Polonia 
e sa quanto ebbe a subire negli anni infau- 
sli del servaggio, della guerra europea, 
della tentala invasione bolscevica e della 
gravissima crisi sociale e finanziaria che 
accompagnò i primi tempi del suo ris- 
veglio, non può negare la sua sincera am- 
mirazione a questo giovane — e pur an- 
lico — Paese che in dieci anni di iempes- 
losa vita seppe tener testa a dillicolla 
d'ogni sorta e avviare la seluzione di pro- 
blemi formidabili, tali da far tremare le 
vene e i polsi anche a Patenze ben altri- 
menli preparate ed altrezzate. 

La questione ospedaliera si presentó 
subilo fra questi problemi come uno dei 
piu assillanti. Il bisogno di ospedali, sen- 
sibile dovunque in tempo di pace, era acu- 
tissimo ed esasperato in un paese che 
usciva dal lungo periodo della Guerra 
europea e doveva ancora, per altri due 
anni, saslenere allra guerra alle frontiere, 

Come in molti allri campi della rico- 
struzione polacca, avvenne che le pietose, 
spesso disperate condizioni in cui versa- 
va la Nazione, si facessero potente incen- 
tivo a rimedi modernissimi, rapidi e ap- 
propriati. Dave tutto era distrutto, rela- 
tivamente facile riusciva costruire „ех no- 
va”, e bene. Mancavano molte scuole, nc 
sorsero di nuovissime. Mancavano in 
molte regioni edifici postali, se ne imoian- 
tarono di modello. Mancavana vie di co- 
municazione, sí ricorse senz'altro ai tras- 
porti aerei. Mancavano osnedali e si diè 
mano a crearne di nuovi, distribuiti e co- 
ordinati razionalmente, secondo i niii mo- 
derni concetti della tecnica ospilaliera e 
della politica sanilaria. 

Non facile era il compito che si assi- 
meva lo Stato, unitamente alle Ammini- 
strazioni locali, pel tramile del Ministero 
dell'Igiene divenuto poi Dinartimento del 
Servizio di Sanita presso il Ministero de- 
gli Interni. 

Già prima della Guerra lo stato degli 
ospedali in Polonia mon era brillante. 
Mancando libertà e unila nazionale e po- 
litica, mancava la base prima di ogni po- 
litica ospitaliera veramente polacca. 

In quel fugace risveglio di attivito so- 
ciali e culturali che la creazione del Du- 
cato di Varsavia e la relaliva autonomia 
goduta dal cosidetto Regno del Congresso 


{dopo il trattato di Vienna) avevano su- 
scitato in Polonia, anche la questione 
ospitaliera stala studiata е &ffrontata 
con larghezza e modernità di vedute 
Appositi „Consigli di Protezione" e „Con- 
sigli di Pubblica Beneficenza" assunsero 
la protezione e la sorveglianza dei molti 
ospedali allora esistenli nella Polonia co- 
sidelta russa, Ma il progressivo restin- 
gersi dell'autonomia polacca, l'incompren- 
i stilita delle Autorita 
zione Irustrarono lanti nobilissimi sforzi, 
L'ultimo alto autonomo polacco in fatto 
di ospedali fu la promulgazione della 
ge sugli Ospedali" del 1842. Dopo, la 
tica spietalamenie russificatrice aggra- 
wała dal disgrazialo tentativo insurrezi: 
nale del 1863, annienlò o quasi ogni ini- 
ziativa schieltamente polacca. Così la Po- 
lonia russa fu quella che stava peggio in 
fatto di ospedali. Pochi e mal tenuti. Spes- 
so, sopratutto nelle provincie orientali, 
costruiti in legno. Osteggiato dalie Auto- 
rità russe ogni tentativo di riorganizzazio- 
ne. Solo le grandi citlà. anzi quasi esclu- 
sivamente la capitale, Varsavia, poterono 
avere — sopralutto per munificenza di 
privati — ospedali di qualche importanza. 

Nella Polonia austriaca, la relaliva 
autonomia concessa dall'Impero Asburgi- 
co, permise alle Amministrazioni locali di 
creare ospedali bastanti ai bisogni locali, 
ma coslretli negli angusti limiti di bilanci 
insufficienti. Così, quanto rimase di quegli 
ospedali, si palesò dopo la guerra infe- 
riore alle nuove necessità, bisognoso di ri- 
parazioni, allargamenti e ricostruzioni. 

Nella Polonia Prussiana il numero e 
la distribuzione degli ospedali era soddi- 
sfacente. I Tedeschi opprimevano e ten- 
tavano di estirpare in ogni modo la na- 
zionalità polacca, ma amminislravano be- 
ne, provvedendo diretlamente ai bisogni 
dei sudditi.. Tali ospedali — che porla- 
vano il marchio leulonico in ogni cosa, 
dall'architettura esterna ai regolamenti 
interni — ottimi all'epoca della cosiru- 
zione, sono oggi logorati, tecnicamente 
antiquati, insufficienti al bisogno di letti. 
Ma... il solo fatio di esistere e di avere 
limilata ma buona efficienza, rende piu 
difficile il loro aggiornamento. I fondi 
disponibili si usano di preferenza pec 
l'impianto di ospedali nuovi, sopratutto in 
regioni dave vi e maggiore scarsità di sla- 
bilimenti ospitalieri. 

Tale era su per giù lo stato degli ospe- 
dali in Polonia auando scoppiò la Grande 
Guerra. ll territorio polacca divenne il 
contrastato teatro delle operazioni belli- 
che e come immane rullo dislrullore pas- 
sarono e ripassarono per campagne e vil- 
laggi e città gli eserciti contendenti... Die- 
tro, si lasciavano la rovina, la disperazio- 
ne, la morte... Terrificanti sono le stati- 
stiche di quegli anni. Circa 1.200.000 edi- 
fici vennero distrutti dal fuoco e dal can- 
saltare 2460 ponti, 
terreno rimasero in- 
colti e sconvolti, il 98 per cento del mac- 
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chinario e degli atirezzi dell'industria 
meccanica fu distrutto o reso inservibile. 
Piu di un milione di persone — per lo 
piu dedite all'agricoltura — venne trasci- 
nato nell'interno della Russia, al tempo 
della famosa rilir: Poi, fu la miseria, 
la carestia, la fam tuberculosi, le ma- 
Jattie veneree, la sifilide, diffuse dal pas- 
saggio di tanti e così diversi esercili. 
(A Cracovia accamparono persino i Tur- 
chi). Le malattie mentali, eui non si po- 
terono opporre che pochissimi istituti spe- 
ciali, malattie contagiose d'ogni sorla e, 
in ultimo, la spagnola ed il tifo. Anche gli 
ospedali vennero coinvolti nell'universale 
rovina, In alcune regioni arientali quasi 
tutti andarono distrutti, costruiti com'era- 
no di legno. Gli occupanti mililari si ser- 
vivano degli ospedali alfrettatamente, 
senza riguardi, coslretti spesso ad abban- 
donarli al nemico che a sua volta non 
risparmiava ne edifici, nè materiale. I pic- 
coli ospedali militari improvvisati veni- 
vano spesso a bella posta distrutti o tra- 
sformati in baraccamenii per truppe 

Così quando la Polonia risorse dal suo 
secolare servaggio, fu uno spettacolo di 
desolazione e di miseria che accolse gli 
uomini chiamati a reggere il giovane e già 
insidiato e combattuto Stato. 

In faito di ospedali, una duplice azio- 
ne si rese necessaria. 

Provvedere «i bisagni piu impellenti e 
feltar le basi della generale e durevole 
rinascita ospitaliera. Opera quest'ullima 
di enorme difficolta, data la mancanza 
di una legislazione unica e le terri 
strettezze di bilancio rese ancor piu gravi 
dalla crisi dell'inflazione di infausta me- 
mena. 

La smobilitazione degli eserciti e so- 
pratutto il rilorno degli internati e dei 
fuggiaschi dalla Russia avevano portato 
nel 1919 un rincrudire di malattie conta- 
giose. Il Ufo fece strage, sopraiulto nelle 
regioni orientali, assumendo in breve pro- 
porzioni minacciose anche pel resto del- 
l'Europa. Intervenne la Società delle Na- 
zioni, intervenne un Comilato speciale di 
salvataggio, presieduto dall'attuale Presi- 
dente Herbert Hoover, che inviò ogni sor- 
ta di aiuti e di materiale sanitario, quasi 
assolutamente mancante. io stesso 
in Galizia inleri ospedaletti dove gli in- 
fermi giacevano senza lenzuola, Il Mini- 
stero dell'Igiene creò un Comitato Cen- 
trale di lotta contro il tifo, trasformato 
nel 1920 in Commissariato centrale stra- 
ordinaria lotta contro le epidemie" 
Tale istituzione riuscì a costruire e metter 
in onera 113 ospedali. 

Parallelamente alla lotta contro le ma- 
lattie contagione, fu condotta la lotla con- 
tro le malattie mentali, triste retaggio di 
guerra, Insufficienti si palesarono i 16 sta- 
bilimenti di cura esistenti prima della 
Guerra. Altri vennero costruiti o riattati 
Nel 1929 su circa 27 milioni di abitanti 
gli alienati erano ancora 22.000, con sali 
10.000 letti disponibili. E si pensi che 


occorreranno lorse ancora 10 anni perche 
la grave questione e l'imponente fabbiso- 
gno sieno soddisfi Ë 

La crisi linanziaria, ecunomica, sociale, 
sanitaria, fu a poco a poco superata. Lo 
Stato e la Societa si organizzarono. Un 
relativo benessere ritornò fra le popoła- 
zioni, i ricordi di guerra si allontanarono 
nel burrascoso passalo. 

Ed anche le malattie decrebbero, gli 
effetti della fame, della dissoluzione so- 
ciale, dell'ipertensione nervosa si attenua- 
rono. Molti ospedali improvvisati durante 
la maggior intensità epidemica vennero 


Vaiolo . . ... ... 1821 cas 
Colera asiatico 1922 . 
Tifo addominale . ғ 1921 ` 
» esratematico , , 1821 w 
„ ricorrente . . 1822 " 
Dissenteria . . . . . . 1921 A 
Molaria |... « . « 1021 - 


Mentre scomparivano gradalamente gli 
elfetti immediati del periodo hellico, emer- 
gevano lentamente le grandi linee della ri- 
costruzione. 

Lo Stato polacco — appena risorto — 
ebbe a dibatlersi Ма tre legislazioni in 
vigore differenti, ricevute in eredità dai 
tre Stati oppressori. Oggi il difficile la- 
voro teorico e pratico di unificazione giu- 
ridica e amministraliva е compiulo, o 
quasi. Anche la legislazione ospitaliera 
e stata unificata e lrovó la sua epres- 
sione nel decreto Presidenziale del 22 
marzo 1928 su „Gli Ospedali ed altri 
Stabiltmenti sanitari’ applicabile a tutti 
i lerrilori della Repubblica, tranne la 
Slesia che gode di speciale autonomia. 

In virtu della nuova legislazione gli 
ospedali perdona il loro caratltere di 
istituti di beneficenza e assistenza a ba- 
se spesso privala, per divenire vere prov- 
videnze di Stato, legali e durature espres 
sioni di solidarietà e dovere sociale 
estese senza distinzione di fedi, di cen- 
so, di opinioni а tutli i cittadihi. 

La costruzione e il mantenimento de- 
gli ospedali generali e per malattie con- 
lagiose e affidato alle Amministrazioni 
Autonome, a base territoriale (distre 
e città distaccate). 

Gli ospedali speciali (per lorme men 
tali) appartengono alle Amministrazioni 
regionali (Voievodati] o alle unioni inter- 
comunali, 

Le spese di gestione son coperte con 
le rendite del palrimonio (dove esisle), 
con i rimborsi dei comuni (il domicilio di 
soccorso risiede nel Comune dove l'infer- 
mo dimorò per un anno nell'ultimo trien- 
nio) e i rimborsi della Cassa malati (As- 
sicurazioni sociali] delle singole Socielà 
(Associazione Magistrale, 
осіагіапе Pubblico Impiego, ecc), e 
con l'intervento delle rispettive ammini- 
strazioni pubbliche. 

In quanto alla costruzione e moderniz- 
zazione degli ospedali. lo Stato dà il 
buon esempio sovvenzionando per quan- 
to gli e concesso dai limiti del bilancia 
su cui grava già con fortissime somme 
tutta la política sanitaria di prevenzione 
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smobilitati e liquidati, altri ingranditi, 
trasformati stabili, sia a caratle- 
re generale che speciale e consegnati ai 
rispettivi organi amministrativi (58 ospe- 
dali]. 

Ed a ricordare la lierissima lotta com- 
battuta rimangono interessanti statistiche 
che, putroppo, nella loro nudita non san- 
no esprimere quanto di costanza, di abne- 
gazione, di coraggio costato alla col- 
lettività e ai singoli il consolante risulta- 
to dell'ultima colonna dello specchietto 
che segue: 
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(igiene, protezione, malernità e inínnzia, 
iuita contro la tubercolosi, antialcoolisma, 
ecc.) impianiata quasi ex novo e condat- 
ia eroicamente in veramente tragiche 
condizioni di crescenti bisogni da una 
parte e di insufficienza finanziaria dal- 
Valtra. 

La Polonia conia oggi circa 28 milio- 
ni di abitanti su 390 mila chilometri 
quadrati di territorio, con una densiia 
del 70% degradante ovest [massima] 
a est (minima). 

1 tecnici ospitalieri prospettano un 
fabbisogno di cinque letti per mille abi- 
lanli in citta e di due letti per mille in 
campagna, il che porterebbe ad una do- 
tazione nazionale di circa 80.000 letti. 
Oggi il numero dei letti e di circa 61.000, 
divisi in 705 ospedali, con un aumento 
in dieci anni di 373 ospedali e 13.635 
letti. 

Si e ancora lontani dalla meta pre! 
sa, ma si e, come si vede, sulla huona via. 

Varsavia, la capitale, occupa il pri- 
mo posto in tanto fervore di ricostruzio- 
ne, Їп 10 anni ha edificato e rimesso а 
nuovo 11 slabilimenti sanitari con un 
aumento di 1.100 letti. 

Uno sguardo all'espedale del Bambi- 
no Gesu per esempio, il maggiore der 
17 ospedali di Varsavia (1000 leiti) mo- 
stra come in un grafico l'evoluzione ospi- 
taliera polacca. Accanto ai vecchi edi- 
fici ancora in uso, piccoli, ristrelti, 
sufficienti pure presentandosi assai puliti e 
piacevoli, sorgono le cosiruzioni nuove 
che nulla hanno omesso delle conquiste 
teoniche, igieniche e scientifiche della 
modernità. 

Imponente è la lolta iniziala contro 
la tubercolosi, lotta in cui vanno a gara 
Comuni, le Regioni, le So- 
cietà professional 

Mentre vanno diffondendosi i dispen- 
sari, i centri cosidetti di prevenzione, ecc., 
si moltiplicano anche gli ospedali spe- 
ciali secondo un duplice concetto. Pa, 
dendo dal principio che il tubercoloso de- 
ve esser assistito e curato nello stesse 
ambiente in cui vive ed e destinato a vi- 
vere, si vanno coslruendo ospedali nelle 


vicinanze delle ciltà, come l'ospedali di 
Otwock a 30 chil. da Varsavia, in piena 
pianura boscosa, e che ha dato otlimi ri- 
sultati. 

Nello stesso tempo si costruiscono isti- 
tuti a carattere sanaloriale nella regione 
monlana, su quelle mirabili pendici dei 
monti Tatra e Beschidi considerati come 
gemme della Polonia pittoresca. 

Zakopane, la piccola capitale di questo 
mondo alpestre ricco di abeli, di acque, 
di riposanli verdissimi declivi e di aspris- 
sime pareti, e ricco anche di numerose 
sorgenti lermali, conta già 17 Sanatori, 
appartenenti allo Stato, a Città, alle Cas- 
se malati, ed Associnzioni diversi 

Quello dell'Unione Magistrale [рег 
200 letti] e un vero gisiello di archi- 
lettura, di ordinamento. di funzionamento, 
Tutio vi è geniale e moderno, dagli im- 
pianti scientific, alle cucine (poste al- 
l'ultimo piano), agli annessi alle 
lí di animali da cortile, agli orti, alle 
officine per la produzione autonoma del- 
l'energia elettrica, ecc, 

Accanto alla lotta ospitaliera coniro 
la tubercolosi, la Polonia conduce anche 
la lotta contro altre malattie sociali, pur 
non polendo per ora dedicarvi + dovuti 
meros. 

Ho gia accennato al vasto programma 
di costruzione di istituti ‘per alienali (un 
letto per mille abitanti e cioè circa 20,000 
let! attualmente sono in eificienza 
10.107 letti). Aggiungasi la lotta contro 
il tracoma per cui vennera aperli 6 ospe- 
dali speciali (oltre gli apposili dispensari) 
con 1200 letti, contro le malattie vene- 
ree che lortunamente sono assai dimi- 
nuite, per cui possono bastare i comparti 
speciali presso gli esistenti ospedali, la 
lotta contro il canero che trovasi purtrop- 
ato embrionale. 

sono poi dedicate al- 

l'ampliamento e riordino degli ospedali 
ginecologici, di cui Varsavia vanla già 
un Istituto modello. 

Accanto agli sforzi delle Autorità e 
delle Associazioni in favore degli ospe- 
dali, si nota un profittevole inieressamen- 
to da parte delle popolaziani, anche ru- 
rali, che a poco a poco depongono i ter- 
rori e i pregiudizi da secoli nutriti verso 
le cure ospitaliere. Vi sono già degli in- 


dici incoraggianti di tale cambiamento, 
nella diminuzione della mortalità infan- 
tile da attribuirsi non solo alle migio- 
rate condizioni di vila, ma anche alla 
maggior sollecitudine con cui i piccoli 
vengono portali nei luoghi di cura. 


cuperà di tutti 
tici inerenti agli ospedali, indirizzando 
sia ai lecnici che al gran pubblico, Tale 
Società ha già ottenuto provazione del 
Dipartimento del Servizio di Sanità, di 
tulte le Associazioni inleressale e in pri- 
mo luogo della Socielà di Medicina, 
Così la Polonia, nel campo ospedalie- 
ro, cerca di rimarginare le piaghe del pa 
sato e gellar le basi di un sicuro avve- 
nire. Molto le resta da lare, ma сїй che 
in questi dieci anni ha già compiulo o 
iniziato, è la miglior prova della sua 


ardente volonta di vivere, della sua са- 
pacità di resistere e della sua storica, tra- 
dizionale aspirazione ad una veramente 
umane, superiore civilta. 


Niclopolion Malfezzoli, 


LA POLONIA NEL X ANNIVERSARIO 
DELLA SUA INDIPENDENZA. 


(Polska w 10-а rocznicę odzyskania Nie- 
podległości), 


(dalla Rivista di Viaggi di Gennaio 1930) 


И X anniversario dell'indipendenza 
della Polonia, commemorato con enlu- 
siasma nel Paese, è stato brillantemente 
segnalalo a tulto il mondo per mezzo 
della riuscitissima Fiera di Poznań, chiu- 
sasi lo scorso settembre dopo essere stala 
visilala da piu di cinque milioni di persone, 
e che ha rilevato il posto eminente che 
questa fiorente Repubblica occupa oggidi 
tra le nazioni. L'esposizione ha messo їп 
evidenza su vasta scala, lulte le fasi del- 
l'attività del Paese: le sue lrentadue se- 
zioni hanno presentato ognuna un aspet 
lo particolare dei nuovi metadi del lavoro 
e del progresso polacco. 

Anche dal punto di vista lurislico il 
progresso in questi ullimi anni e slato 
assai notevole: ottima è l'organizzazione 
per la visita delle principali città, e ri- 
duzioni ferroviarie e lacililazioni in ma- 
leria di passaporti, specie per i viaggi in 
comitiva, sono state accordate con lar- 
ghezza per incoraggiare il traifico. 

Tutte le città piu importanti della Po- 
lonia attirano non solo per interesse ar- 
listico, ma per quella simpatia che ha 
sempre ispiralo la lora storia eroica e 
sfortunata Fino a dieci anni fa. 

Compiono ora irecenlossesanta anni da 
che la prima Dieta della Polonia e Li- 
tuania fu convocata a Varsavia. Subito 
dopo la città divenne il luogo di elezione 
dei re polacchi, che non erano scelti dalla 
Diela, ma da un'assemblea di nobili di 
tutto il Paese. Nel 1595 il Re Sigismondo 
INI trasporto la capitale da Cracovia a 
Varsavia, la quale in breve sviluppò fino 
a divenire, sotto Slanislao Augusto 
(1764—1795), una delle piu importanti 
città d Europa, con una popolazione di 
piu di 80.000 abitanti. Palazzi imponenti 
e Varsavia diventò centro 
arle e letteralura. Dopa il 
terzo smembramento della Polania essa 
divenne la capitale della provincia prus- 
s nel 1806, liberata da Napoleone, 
fu la metropoli del Ducato di 'savii 
nove anni dopo, per il Trattato di Vienna, 
fu aggregata alla Russia, e tutti conoscono 
la sua movimenlala sloria linchè la guer- 
ra mondiale le guadagnò la completa 
indipendenza. 

Presentemente Varsavia ha un milione 
di abitanti su cui trecentoquaranta mila 
sono ebrei. E la sede del Presidente della 
Repubblica, e possiede un'Universita e 
scuole d'ingegneria, agricoltura, commer- 
cio e musica. 

Come tutte le capitali del Continente 
è formata di una parle moderna e di una 
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parie antica, sulla collina savrastante la 
Vistola, con case caratteristiche, un vec- 
chio mercato e piltoresche slraducciole. 

1 dintorni della citta non sono di una 
particolare bellezza naturale, ma offrono 
monumenti interesse arlistico e storico 
quale ira gli altri il Castello di Wila- 
nów, il piu bel esempio di barocco in 
Polonia, eretto nel XVII secolo come re- 
sidenza esliva del famoso re Giovanni 
Sobieski, letteralmente coperto all'interno 
e all'esterno di sculture, con soffitti de- 
corali du pilture di Siemigiński e Alto- 
monte. 

Sulla via di Varsavia si trova l'interes- 
sante città di Lowicz, i cui abitanti ve- 
slono ancora il piltoresco costume nazia- 
nale, fatto che costituisce la principale 
caratterislica della cillà e la principale 
uttraltiva pei forestieri. L'abito delle 
donne è di una stoffa di lana dai vivaci 
colori, tessuta a mano. Nelle domeniche. 
nei giorni di festa e specialmente durante 
le famose processioni religiose, si ha 
l'opportunità di ammirare questi origi- 
nali costumi. 


Lowiez ha avulo una parte importanle 
nella storia della Polonia, come residenza 
del primato di Gniezno e capilale de 
Ducato di Lowicz, dal XIV secolo fino 
alla divisione della Polonia tra la Ger- 
mania, l'Austria e la Russia. 

A due mi da Lowicz trovasi Arka- 
dia, con un bellissimo parco del XVII se- 
colo, e non lontano è la piccola città di 
Nieborów, con un palazzo barocco pure 
del XVII secolo, una volla propriete dei 
principi di Radziwiłł. 


L'AVVENIRE E SUL MARE. 


(Przyszłość — na morzu). 


(dal „Voce del Mattino" — Rovigo 
del 151 1930) 


Ancor oggi, a lanli annt di distanza, 
ha rinomanza e viene largamente ricor- 
dato il celebre detto di Gugielmo Il: 
»L'avvenire della Germania è sul ma- 
" 

In realtà se quel detto — nel momenlo 
in cui fu pronunciato — diede origine 
a non pochi malintesi e preoccupazioni, 
pure non ha alcun dubbio che nessun 
paese può vivere se non ha largo respiro 
sul mare 

E questo hanno capito i Polacchi, non 
sollanto all'epoca in cui la loro Nazione 
si risvegliava alla liberia ed all' indipen- 
denza, per domandare frontiere, le qua- 
li dessero al nuovo Stata il respira ma- 
ritlimo cui aveva incontestabile diritto, 
ma attraverso lutto la sviluppa storico ed 
economico del loro Paese nei primi dieci 
anni della libertà riconquistata. 

Non риф far eccessiva meraviglia se 
la partecipazione del commercio marit- 
timo al traffico estero della Polonia ac- 
cenna ogni anno un aumenio assai note- 
vale e se oggi raggiunge una percentuale 
relalivamente elevata. 

Nel 1928, il valume globale degli scam- 
bi commerciali coll'estero per vie di ler- 
ra aveva raggiunto 15 milioni di tonnel- 


iate mentre ii commercio marittimo si 
aggirava oltre i dieci milioni di lonnel- 
lale. Il paragone ira queste due cilre di- 
mosira luminosamente quale importanza 
sia deslinala a rappresentare per la Pa- 
lenia il libero accesso al mare. 

Per poter render.: conta in quale pro- 
porzioni la Polonia abbia elleltivo ed in- 
negabile bisogno di respirare largamen- 
le sul mare, basta ricordare il movimen- 
lọ det nuova porta polacco di Gdynia, che 
nel 1928 raggiunge un traffico di 1.108 na 
vi all'entrala e 1.093 navi all'uscita, con 
un tonnellaggio rispettivo di 994,893 e 
973,902 tonnellate. Came pui; agevolmente 
dedursi, dai dati relativi al movimento 
di Gdynia, nonostanle lalune condiziani 
slavorevoli; nei primi mesi del 1929 sano 
slate notevolmente superate le cifre dei 
corrispondenti mesi del 1928. 

Per quanto concerne la distribuzione 
delle varie merci relative al commercio 
marillimo polacco, il primo posto spetta 
senz'altro al carbone. L'espartazione 
del carbone nei primi nove mesi del 1929 
ha raggiunto per Gdynia le 1.700.000 tonn 
contro 1.300.000 tonnellate mel perioda 
corrispodenle del 1928; per Danzica, 
abbiamo quattro milioni di lonnellate nel 
1929 contro 3.900.000 nel 1928. Il parto 
di Danzica esporla anche quantilà im- 
parlanti di legname, 474000 tonnellate 
nei primi 9 mesi del 1929; е 748.000 ton- 
nellale nel 1928. 

Un posto assai imporlante nel (raffico 
di Danzica hanno anche ї minerali ed 
il ferro, con tendenza sempre verso l'au- 
menlo. Del resla le stesse imporiazioni 
di minerali e di ferro cominciano a svi- 
lupparsi egualmente per quel che con- 
cerne Gdynia, come può agevolmente 
dedursi dai dati uificiali. 

Un articolo che alimenta in lal ma- 
niera cospicua il traffico di Gdynia è il 
riso imporlalo dalle Indie per i bisogni 
della risiera di Gdynia. 

Come si vede, il nuovo porto polacco, 
comincia a raggiungere, a mezzo del suo 
rapido sviluppo, e per rapporlo al va- 
lume del traffico, gh altri porti del Bal- 
tico. Insieme con Danzica, esso rappresen- 
la un ruolo assai imporlante nella vita 
economica del Paese, che respira sempre 
piu largamente e piu ampiamente sul 
me. 


DOPO CINQUE ANNI Di GEURRA DO- 
GANALE FRA GERMANIA E POLONIA. 


[Po pieciu lalach wojny celnej miedzy 
Niemcami a Polska) 


(dal „Il Lavoro Fascista”. Roma 
del 14.111 1930) 


Cinque anni sono trascorsi dal giorno 
in cui furono intavolate delle trattative 
{га Germania e Polonia per addivenire a 
un trallato di commercio. L'obiettivo allo. 
ra non iu raggiunto e, tut(oggi, perdura 
la guerra doganale ira i due Paesi. Ulti- 
mamente le negoziazioni sono state ripre- 
se е, data la migliorata disposizione 
d'animo dei due contraenti, è presumibile 


che quesla volta saranno coronate da 


buan successo. 
Volendo cercare le cause che hanno 


riori germanici — reclamali, 
della Prussia orientale, la Pomerania, e 
quel distretlo di Marianwelder - Allen- 
stein, ove il plebiscito le fu slavorevole. Di 
Piu, quel traltaio ha creato quel famoso 
corridoio polacco che, attraversando la 
russia, iunge sino al mare, considerato 
Mel popolo tedesco come un grave colpo 
inflitto alla Nazione, E come se lutlo cià 


all'infuori 


e aggiunt h 
lla Slesia, in cui il ple- 
biacito, in complesso favorevole aila Ger- 
mania, fu poi violentato dall'insurrezone 
di Korfanly e, in seguito, per decisione 
delle Potenze Alleate, tutta la regione 
assegnata alla Polonia. 

Non è quindi da farsi meraviglia, se 
da un assieme di latli come quelli sopra 
descritti, ripetutamente lamentati dalla 
stampa tedesca e dalla stessa resi anco- 
ra piu о meno reali persecuzioni fatte pa- 
lire alle minoranze tedesche soggette alla 
Polonia, si e formalo quella atmosfera 
d'inimicizia fra i due Paesi, le cui con- 
seguenze furono 1: fallimento delle lratta- 
tive per il lrattato di commercio e la quin- 
quennale guerra doganale, della quale 
però oggi si annuncia imminente la fine. 

E' fuori d'ogni dubbio, che se a Ra- 
pallo la Germania si determinò ad accor- 
darai colla Russia, 2 quella delermina- 
zione fu in parte spinta dall'intimo ran- 
core verso la Polonia. Oggi. nel campo 
política, quello stalo di cose si è consi- 
derevolmente mutato e le nubi che oscu- 
тауапа l'orizzonle germano - polacco, so- 
по andate a mano a mano scomparendo, 
Ecco perchè questa volta si ha ragione 
di credere in un risultato positivo dei ne- 
goziati che sono stati ripresi 
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Stabilite le cause, esaminiamo qual 
sono stati gli effetti della lunga guerra 
doganale tra i due Stati. A tale riguardo 
e interessante leggere un opuscolo uscito 
dalla penna del signor Andrea Wierzbicki, 
Presidente dell'Unione Polacca delle Indu- 
strie, del Commercio e delle Finanze, opus- 
colo che ha per tilolo: „I principi diretti- 
vi del luiuro tratlato di commercio polac- 
co - germanico" 

Secondo l'aulore, il mancato traltato 
di commercia ira i due Pnesi, ha recato 
alla Polonia tre vanlaggi incontestabili: 
l'unificazione economica dell'Alta Slesia 
alle altre provincie, l'espansione maril- 
lima, e un nolevole progresso industri 
L'esperienza falla nei cinque anni, dal 
1925 al 1930, ha luminosamenie addimo- 
sirala che l'Alta Slesia fa parte integrale 
dell'organismo economico polacco, La 
mancata rinnovazione degli accordi di 
Ginevra, relativi all'imporlazione in fran- 
chigia del carbone slesiano nella Germa- 
nia, si è risolla in un grande vantaggio 
per la Polonia, nel senso che questa si e 
trovata costretta di cercare altri mercati 
lanto all'interno quanto allre mare. Per 
lale Гана il tralfico del porlo di Gdynia 
ka superalo di un lerzo quella del porlo 
di Danzica. 

Circa la lotta di larifle, iniziata dai 
due Paesi cinque anni fa, il Wierzbicki 
osserva che essa e stata di breve du- 
rala, dappoiche nel periodo di tempo 
dall' aprile 1927 all'agosto 1928, l'impor- 
lazione dei prodotli germanici in Polonia 
raggiunse il 93 per cento della quantità 
annuale imporlata prima del 1925, men- 
ire quella dei prodotti polacchi importa- 
li in Germania arrivò al 102 per cenlo- 
Сїй comprova che i due Paesi possiedono 
le necessarie condizioni per un reciproco 
favorevole Irattato di commercio. Dalla 
leltura dell'opuscolo si apprende ancora 
che le merci germaniche che durante que- 
slo periodo di lempo trovarono maggior 
consumo in Polonia, furono i prodotti chi- 
mici e le macchine, meníre i prodotti ali- 
mentari subirono une diminuzione del 41 


per cenlo, Delle merci polacche esporlate 
in Germania solfrirono un sensibile re- 
gresso il legno provenenle dalle segherie, 
i cereali, i prodotti dell'allevamento e il 
ferro. 

1 bilancio della guerra doganale tra 
i due Paesi, viene dal Wierzbicki stabilita 
рег la Polonia come segue: altivo: uniti. 
cazione economica di iulte le provincie, 
effettuata espansione marittima, e mag- 
giore incremenlo alle induslrie; passiva: 
regresso nell'esporlazione in Germania 
di alcuni prodotli polacchi. Dopo avere 
egli rilevalo come l'aitivo superi di grań 
lunga il passivo, conclude dicendo, che 
pure essendo l'opinione pubblica ed il go- 
verno polacco concordi nel des 
un'intesa commerciale colla Germani; 
tavia nd un trallato che рий presentare 
dei pericoli per lo sviluppo economico del 
Paese, l'uno e l'allra preleriscono l'assen- 
za di ogni accordo, 

A noi sembra che il signor Wierzbic- 
ki, nel suo opuscolo, che contiene — 
petiamo — delle cose molto interessanti, 
sopralutlo per chi ha seguito le movimen- 
tate negoziazioni germano - polacche, non 
tenga suilicienlemente presente il fatlore 
palilico, il cui valore è innegabile, special- 
menle nel caso altuale. Infatti, se una con- 
tinua serie di errori d'ogni specie commes- 
si dal governo sovietico ha determinato 
l'odierno rafireddamento Tra Berlino e 
Mosca, la Polonia, all'incontro, dovrebbe— 
secondo noi — cercare di lutto, anche a 
costo di qualche lieve sacrilicio di caratte- 
re economico, per rendere sempre piu buo- 
ni i sui rapporli colla grande vicina d'oc- 
sidente. Ciù le permetierebbe di concen- 
trare ШНе le vigili sue altenzioni alla 
difesa della frontiera orienlale, essendo 
da questa che le possono capitare le più 
ingrale sorprese. 
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1. Assicurazioni Generali Trieste Soc, An. lal. (Włoska boni" [Comproprietario della Casa Commerciale „Bian- 
Spółka Akcyjna, Powszechna Asekuracja w Tryiascie). chi c Cariboni'), Warszawa, Mirowska 13. 
Warszawa, Królewska 23. 10. Ciani Pietro & Figlio, Udine, via D. Cernazai. 
2. Bank Handlowy w Warszawie. Warszawa, Trauguita 9. 11. Ciszewski Aleksander Inż, Gen. Dyr. Zakładów Hohen- 
3, Bank Powszechny Związkowy w Polsce, Spólka Akcyjna lohe (Direttore Generale degli Slalilimenti „Hohen: 
(Unione Generale Bancaria, Sociela Anonima]. War- lohe"), Wełnowiec. 
_szawa, Zgoda 11. ra 12. Cosulich Line, Tow. Okretowe, Warszawa, Swigtokrzy- 
4. Bianchi Piero, Wspólwiuściciel DH „Bianchi i Cariboni" sku 25. 
(Comproprietario della Casa Commerciale: Bianchi 13. Crippa Guido, Warszawa, Aleja Ujazdowska 9 m. 26, 
e Cariboni], Warszawa, Mirowska 13, 14 Czernickie Towarzystwo Węglowe Sp, Акс, Niewiadom 
5. Brzeski Roman Inż. Dyrektor łzby Handlowej w Kata Górny, pow. Rybnicki (G. Śl. Kopalnia Ноут). 
Wicach (Direltore della Camera di Commercio т Ka- 15. Dangel Baron Józel, Warszawa, Marszałkowska 25 
& device), Katowice, Słowackiego 19. 16. Deutsch Roberl, Dr, Warszawa, Moniuszki 10. 
Callon Robert, Dyrektor Śląskich Kopalń i Cynkowni 17. Dyrekcja Kopałń Księcia Pszczyńskiego (Direzione della 
{Direttore delle Miniere e Fonderie di zinco Slesiane], Miniere del Principe Pless), Katowice, 
2. САША ; f . 18. Fidelsziein A. i Jachmuk J. Zaklady Wyrobów drzew- 
[AED „Marca Aeroplano" S, A. Milano, via E ¡faltos dei prodotti di legno], Kosiopol 
. 'oly&). 
5 kei Warszawa, Wilcza 9a. 19, Elbich Jakób, Skład Owoców (Negozio di Frulta), War- 
. "gio, Współwłaściciej DH Bianchi i Cari- szawa, Przechodnia 2. 


— Gi 
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Endelman Maksymilian, Warszawa, Bracka 11 m. 7. 
Fabbriche Formenti Accessori per Tessitura, Fileiura e 
Tintoria Carate Brianza (Milano). 

Felde Leone, Dr. (Assicurazioni Generali Trieste), War- 
szawa, Krélewska 23. 

«Ferrum Spółka Akcyjna, Katowice. 

Feureisen Leopold Dr. Warszawa, Mazowiecka 10/7. 

Firnej Gabriele Dr. (Riunione Adriatica si Sicurta), War- 
szawa, Moniuszki 10. 

Di Frisina Giuseppe fu Pielro, Mosca, Królewska Amba- 
sada Italji (Regia Ambasciata d'Italia) Denesnij per. 5 

Gaiso Del Lugemo, Warszawa, Marszałkowska 132. 

Gaiardoni Lucillo, Manifatture Nazionale d'Armi da 

Scherma. S. Martino buon Albergo (Verona). 

Geisenheimer Paweł Dr. Gen. Dyr. Górmoslaskiego Zwiaz- 
ku Przemysłowców Górniczo - Hutniczych (Direttore 
Generale dell'Unione degli Indust delle Miniere 
e Fonderie], Katowice, Pl, Wolności 12. 

Gerhard Gustaw (Dyrektor Huty Milowice"), Sosnowiec, 
Huta „Milowice”. 

„Glesche" Spółka Akcyjna, Katowice, Podgórna 4. 

Golde Feliks Dyrektor Zjednoczonych Hut ,Kró- 

lewska i Laura" (Direttore delle Fonderie Riunite „Kró- 

lewske e Laura"), Katowice, ul. Wita Stwosza 5. 

Górnośląskie Zednoczone Huty „Królewska i Laura" 
(Fonderie Slesiane Riunite „Królewska e Laura"), Ka- 
towice, Konckiego 1 - 3, 

Grabianowski Stanisław, Inż. 
tejki 5, 

„Granum”, Spółka Akcyjna Połączonych Krajowych Ho- 

dowli Nasion Selekcyjnych (S. A. Colture Nazionale 
Riunite delle Sementi Selezionate), Warszawa, PL Na- 
poleona 6. 

Grodzieckie Towarzystwo Kopalń Węgla i Zakładów 
Przemysłowych (Socielà delle Miniere di Carbone e 

degli Stabilimenti Industriali di Grodziec], Grodziec 

Haase Jerzy, Nacz. Dyr. Zjedn. Hut „Królewska i Laura" 
[Direttore Generale delle Fonderie Riunite „Król2- 

wska e Laura"), Katowice, ul. Konckiego 1-3. 

Herse Bogusław, Prezes Stowarzyszenia Kupców Polskich 

Presidente dell'Associazione dei Commercianti Po- 
lacchi], Warszawa, ul Marszałkowska 150. 

Huta Bismarcka (Fonderie Bismarck], Wielkie Hajduki. 

Huta Pokoju, Spółka Akcyjna (Fonderie Huta Pokoju 

Soo. An), Nowy Bytom. 

„ltalexport' Soc. An. Commissionaria, Milano, via Cu- 
sami Il 

Jarmutowski Stelan, Katawice, ul. Kościuszki 49. 

Jurkowski Antoni Adw. (Avvocato], Warszawa, ul. Mo- 
niuszki 8. 

Kiedroń Józef, Inż., Nacz. Dyr. Zjedn. Hut. Król. i Laura 

(Ing. Direitore Generale delle Fonderie Riunite „Kró- 
lewska e Laura"), Katewice, ul, Konckiego 1-3. 

Kielski Alired Dr. Adwokat (Avvocato], Warszawa, ul 
Chmielna 15. 

Kowalski Wierusz Władysław, Dyrektor Handlowy 
i członek zarządu Sandomiersko - Wielkopolskiej Ho- 
dowli Nasion (Direttore Commerciale e Membro del 
Comitato utivo della Sandomiersko - Wielkopol- 

Sementi), Warszawa, Żórawia 23 m. 6. 

Krebs Ignazio, Trieste Cas. Post, 524. 

Kuratowski Roman Dr. Adwokat (Avvocalo), Warszawa, 
ul. Trebacka 10. i 
Laurysiewicz Stefan, Vice-Prezes Centralnego |Zwiazku 
Przemysłu, Górnictwa, Handlu i Finansów (Vicepresi- 
dente dell'Associazione Centrale dell'Industria, delle 
Miniere, del Commercio e delle Finanze], Warszawa, 
Bagatela 10. 

Lednicki Aleksander, Prezes Rady Sp. Akc. Polski 
Lloyd" (Presidente del Consiglio della S. A. „Polski 
Lloyd"), Warszawa, Piekna 3. 

Lignoza, Spółka Akcyjna, Katowice, ul. Dworcowa 13, 

Liss Samuel, Towary Kolonjalne i Owoce Połudn. (Arli- 

coli: alimentari ed agrumi), Łódź, ul Wschodnia 6. 

Lourie Bracia, Fabryka Dyki Ktejonych (Fabbrica di le- 
gno compensato), Pińsk, 


(Ing), Katowice, ul. Ma- 
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Lowitsch Leopold, Dr., Dyr. Sp. Al. ,Giesche" (Diret- 
tore della Soc. An. „Giesche '), Katowice, ul. Dabrow- 
skiego. 

Lubomirski ks. Stanisław, Prezes Banku 
{Presidente della Banca Commerciale 
Warszawa, А}. Ujazdowska 23. 

Maliniak Marcin Inż, (Ing), Warszawa, ul. Wspólna 7. 

Marchlewski Tadeusz, Inz, Dyr. Sp. Akc. „Polski Fiat" 
(Direttore della S. A, „Polski Fiat"), Warszawa, Za- 
kroczymska 1. 

Menotti Corvi Antonio, Dr., Radca Handlowy Ambasady 

Halskiej (Addetto Commerciale ana R. Ambasciala 
d'Italia), Warszawa, Pl. Dąbrowskiego 6. 

Meyer Jerzy, Warszawa, Traugutta 2, 

BB. ER. Owocarnia (Negozio di frutia), Warszawa 
ul. Plasi 


Handlowego 
Varsavia], 


di 


ia, Fabryka Рукі Fornierowych (Fabbrica 
di legno compensalo e impiallacciature), Siemiatycze. 
Mirowski Józef, Inż, Nacz. Dyr. Zakł, Sp, Акс. Bud. 


Kotłów Parowych Fitzner & Gamper (Ing. Direttore 
della $. A. per la Costruzione delle Caldaie a Vapore 
Fitzner & Gamper), Sosnowiec, 

Missiroli Augusto, Dott, Milano, S. Paolo 13, 


„Monłec: + Società Generale per l'Induslria ed Agri- 
coltura, Milano, via Principe Umberlo 18. 
Mueller Inż. (Ing), Warszawa, ul, Złota 35. 
Musumeci Angelc, Poznań, ul. Pocztowa 31, 
Navigazione Generale Italiana, Towarzystwo 
Warszawa, Rymarska 2, róg Senatorskiej. 

Oikos" Spólka Akcyjna dla Przemysłu Drzewnego( Soc 
An. per l'Industria del Legno), Lwów, ul. Trzeciego 
Maja 16/1. 

Olszewicz Wacław, Dr. Kalowice, Konckiego 1-3, 

Opatowski M. L. Włocławska fabryka przetworów 
drzewnych (Fabbrica di prodotti di legno a Wiocla- 
wek], Włocławek. 

Orbach Aron, Kupiec (Negociante), Warszawa, Piękna 29. 

Pakulski Adam, Kupiec (Negociante). Warszawa, ul. 
Chmielna 26. 

Pislorius Arwed, Dr, Gen. Dyr. Dyrekcji Kopalnń Księcia 
Pszczyńskiego (Direttore Generale delle Miniere del 

Principe Pless), Katowice, Powatańców 47. 

„Pływood” Н. Maliniak, Fabryka klejonych fornieréw 
{Fabbrica di legno compensato e impiallacciature), War- 
szawa, Nalewki 47. 

„Polski Fiat", Sp. Akc. Samochodów (Soc. An. Automo- 

‚ Warszawa, Sapieżyńska 6. 

„Podlaska Wytwórnia Samolotów", Spółka Akcyjna, 
Biała Podlaska, Zarząd Warszawa, ul. Natolińska 13 
m. 4, 

Polskie Kopalnie Skarbowe na G. Śląsku, Sp. dzierz. 

Societe Fermiére des Mines Fiscales de l'Elat Polonais 

en Haute - Silésie, Królewska Huta G. Slask, Rynek 9-15. 

Przybylski Zygmunt, Dr, Dyr. Górnośląskiego Związku 
Przemysłowców Górniczo - Hutniczych (Direttore del- 
l'Unione Altoslesiana degli Industriali delle Miniere 
e Fonderie), Katowice, Matejki 5. 

Purich - Purini Romeo, Warszawa, 
(Riunione Adriatica di Sicurta). 

Radziwiłł Kaiążę Franciszek, Warszawa, ul. Kredytowa 4. 

Rektyfikacja Warszawska, Towarzystwo Warszawskie 
Oczyszczania i Sprzedaży Spirytusu, Warszawa, Da 
bra 48/50. 

Riunione Adriatica di Sicurla (Adrjatyckie Towarzystwo 
Ubezpieczeń w Tryjescie], Lwów, ul. Trzeciego Maja 12. 

arszawa, Moniuszki 10, 

Robur, Związek Kopalń Górnosluskich, Spółka z ograni- 
стопа poręką. Katowice, ul. Powstańców 49. 

Samblich Renato, Inż. Dyr. Powszechnej Asekuracji w 

Tryjeście (Direttore delle Assicurazioni Generali Trie- 

sle), Warszawa, Królewska 23. 

Sawicki Franciszek, Warszawa, ul. Elektoralna 11, 

Scherif Robert, Gen. Dyr. Huly Bismarcka (Direttore del- 

le Fonderie ,Bismarck"), Wielkie Hajduki, Huta Bis: 
marcka. 


Okrętowe 


ul. Moniuszki 10 


Silbergleit B-cia, Ski. owaców świeżych i suszonych [Ма- 


99, Wiener Wiktor, Dyr. Pawszechnej Asekuracji w Tryjeście 
(Direttore delle Assicurazioni Generali Trieste), War- 
szawa, Królewska 23, 


100. Williger, Dr., Gen. Dyr. Katowickiej Sp. Akc. dla Górn, 
i Hutnict,, Katowice, Zamkowa 12, 

101. „Wojciechów”, Akcyjne Towarzystwo Fabryki Mehli Gię- 
tych (S. A. Fabbrica di mobili in legno curvato), War- 
szawa, Mazowiecka 7. 
102. Wolny Konstanty, Dr, Adwokal, Marszałek Sejmu &148- 
kiego (Avvocato, Maresciallo della Dieta Slesiana), Ka- 
towice, Rynek 5. 
103. Wuensche K. i S-ka, Fabryka mebli giętych (Fabbrica di 
Mobili in legno curvato), Radomsk, Narutowicza 25, 
104. „Woltar”, Spółka Akcyjna, Przemysł i Handel Elekiro- 
techniczny (Industria e Commercio Eletirotechnica, Sa- 
ciela Anonima), Warszawa, Królewska 27. 

105. Zakłady Hohenlohego (Stabilimenti Hohenlahe], Wetno- 

m 

106. Zarębski Mieczysław, Dyr. Kop. T-wa ,Solvay" (Diret- 
t delle Miniere ,Solvay"], Grodziec. 

107. ,Fiat", Soc. An. (Spółka Akc.), Torino. Via Nizza, 250 

108. Società Generale Italiana Accumulatori Elettrici, Melzo 
prov. di Milano. 

109. Śląskie Kopalnie i Cynkownie, Spółka Akcyjna (Miniere 
е Fonderie Slesiane di Zinco S. A.) Katowice, 

110. Dante Barbafiera, Volterra, Borgo $. Alessandro. 


ZAPOTRZEBOWANIA 1 OFERTY ORAZ 
PRZEDSTAWICIELSTWA 


87. 
gazzino di frulla secche e fresche), Warszawa, Prze- 
chodnia 8. | 

88. Società Boracilera di Larderello, Firenze, Via della Sca- 
le x. 

89. Sasiero Licurgo, Warszawa, Nowy Świat 23/25 

90. Syndykat Polskich Hut Żelaznych, Sp. z ogr. odp. (Sinda- 

cała delle Fonderie di Ferro Polacche, S. a. Res. Limit., 
Katowice, Zamkowa 14, 

91. Szolkowski Bolesław, Dyr. „Cosulich Line" (Direttore 
della „Cosulich Line", Warszawa, Świętokrzyska 25. 

92. Szydłowski Marjan, Inż, Delegat Górnośląskiego Zwiaz- 
ke Przemysł. Górn.-Hutn. w Katowicach (Delegata 
dell'Unione Altoslesiana degli Industriali delle Minie- 
re e Fonderie a Katowice], Warszawa, Foksal 16. 

93. Tenuer Roma, Dr. Adwokat (Avvocato), Warszawa, 
Bracka 9. 

94. Tkalnia Makat, Artura hr. Polockiego (Tessitura di Tap- 
peti del Conte Artur Potocki), Buczacz, 

95. Tow. Wymiany Handlowej z Zagranicą, Sp. o. o. (So- 
ciela Scambi Commerciali con l'Estero Soc. a Resp. 
Limit], Warszawa, Mazowiecka 10. 

96. Towarzystwo Przemyslowo-Leinc, Spółka Akcyjna, War- 
szawa, Królewska 35. 

97. Troszczyński Roman, Dyr, Katowice, Słowackiego 17. 

98, Trovata Salvatore, Dom Handlowy (Casa Commerciale), 
Warszawa, Wielka 3. 

371a. Likiery — pragnie przywozić do Polski 


firma z Bolonji i poszukuje przedstawicieli.. 

312a. Amoniak synietyczny — pragnie przy- 
wozić do Polski firma z Genui i w tym celu nawią- 
¿e stosunki z zainteresowanemi firmami. 

373a. Środek do barwienia tkanin w domu — 
pragnie wprowadzić na rynek polski firma z Rzymu 
i poszukuje odpowiednich przedstawicieli. 

374a. Ryż, mąkę ryżową i inne artykuły spo- 
żywcze — pragnie przywozić firma z  Medjolanu 
i poszukuje odpowiednich przedstawicieli. 

375a. Tnstrumenty muzyczne — pragnie im- 
portować do Polski firma z Medjolanu i poszukuje 
przedstawicieli. 

376 а. Meble gięte, kołdry i szale welniano- 
bawełniane — pragnie importować do Italji firma 
z Tryjestu i nawiąże kontakt z  zainteresowanemi 
firmami polskiemi. 

377a. Wyroby drukarskie — pragnie impor- 
tawać da Polski firma z Legnano i poszukuje przed- 
stawicieli. 

378a. Młynki dla celów rolniczych wiasnega 
wynalazku — pragnie importować do Polski firma 
2 Sieny i poszukuje przedstawicieli. 

379 а. Aparaty do wytwarzania wód gazo- 
wych, cocklail'éw, napojów chłodzących i t. p. — 
Pragnie przywozić do Polski firma z Florencji i po- 
szukuje przedstawicieli. 

` alce do silników wybuchowych, eks- 
traktory do odlewni, tłumiki do motorówek i t. p. — 
pragnie importować do Polski firma z Medjolanu 
i poszukuje przedstawicieli. 
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381 a. Maszyny litograliczne — pragnie impor- 
tować do Polski frma z Medjolanu i poszukuje przed- 
stawicieli. 

382a. Izolatory dla lodowni, zakładów kolejo- 
wych, wagonów kolejowych i t. p. — pragnie impor- 
tować do Polski firma z Genui i nawiąże stosunki 
z zainteresowanemi firmami. 

383 a. Ekstrakt pomidorowy i konserwy solone 
— pragnie importować do Polski firma z Rzymu 
i poszukuje przedstawicieli na Polskę. 

384a. Wełnę do materaców i dywanów — prag- 
nie importować da Polski firma z Livorno i w tym 
celu nawiąże stosunki z zainteresowanemi firmami. 

385 a. Przędzę, tkaniny i worki jutowe — pra- 
gnie importować do Polski firma z Wenecji i w tym 
celu nawiąże stosunki z zainteresowanemi firmami, 

386a. Odpadki wełniane do czyszczenia ma- 
szyn — pragnie importować do Polski firma z Prato 
i w tym celu nawiąże stosunki z zainteresowanemi 
firmami, i 

387a. Artykuły do szermierki — pragnie im- 
portować do Polski firma z Medjolanu i w tym celu 
nawiąże slosunki z zainteresowanemi firmami. 

388 a. Piecyki, kuchnie, maszyny do prania i t. 
p. arlykuly — praśnie importować do Polski firma 
z Medjolanu i w tym celu nawiąże stosunki z zainte- 
resowanemi firmami. 

389a. Vermouth pragnie importować do 
Polski firma z Alessandrji i w tym celu nawiąże sto- 
sunki z zainteresowz nemi firmami. 
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390a. Oliwę — pragnie importować do Polski 
firma z Medjolanu i w tym celu nawiąże stosunki 
z zainteresowanemi firmami. 

391a. Pomarańcze, mandarynki, cytryny 
pragnie importować do Polski firma z Palermo i w tym 
celu nawiąże stosunki z zainteresowanemi firmami. 


392a. Pomarańcze, mandarynki, cytryny — 
pragnie importować do Polski firma z Acireale i w 
tym „celu nawiąże stosunki z zainteresowanemi fir- 
mamu. 


DOMANDE E OFFERTE DI MERCI E RAPPRESENTANZE 


139b. Legno d! quercia per parchetti — ditta 
di Leopoli desidera entrare in relazioni con ditte 
italiane importatrici di tale articolo. 

140b. Burro fresco — ditta di Dłoń deside- 
ra entrare in relazioni con ditte importatrici di tale 
articolo. 

141b. Olio di ricino 
dera entrare in relazioni 
tale articolo. 

142b. Cuoio — ditta di Borysław desidera 
antrare in relazioni con concierie italiane. 

143b. Macchine accessorie per l'industria del- 
la seta — ditta di Ostréw desidera entrare in rela- 
zioni con ditte produttrici di tali articoli. 

144b. Accessori per automobili e motociciette 
— ditta di Varsavia desidera entrare in relazioni con 
ditte produtttrici di tali articali. 

145b. Acido Citrino — ditta di Wilno desidera 


— ditta di Będzin desi- 
con ditte esportatrici di 


ЕЕЕ ono 
ESISTE DALL'ANNQ 1885 


FABBRICA DI ARTICOLI DI BRONZO 
E D'ARGENTO 


Forno fusorlo per Impranta di metallo 


Łopieńscy Fratelli 


VARSAVIA 
via Hoza 55. 


Eseguisce e tiene pronti in deposito | seguenti 
articoli: 


Candelabri, candellerl, lampadari, chincaglieria, 
statue, oggetti da chiesa di bronza e d'argento, 
armature per edifici e per mobili, monumenti. 


_.............................-... 


sce in relazioni con ditte produttrici di tale arti- 
cola. 


146 b. Colia di perlie e di ossa — ditta di Cze- 
stochowa desidera entrare in relazioni con ditte pro- 
duttrici di tale articoło. 


147b. Pergamena — ditta di Varsavia desidera 
E b in relazioni con ditte produttrici di tale arti- 
colo. 


148b. Stagnuola — ditta di Radomska deside- 
ra entrare in relazioni con ditte produttrici di tale 
articolo. 


149b. Seta artificiale — ditta di Łódź desidera 
colare in relazioni con ditte produttrici di tale ar- 
ticolo. 


150 b. Tessuti di seta, di cotone di Lana — dit- 
ta di Lublino desidera entrare in relazioni con ditle 
produtttrici di tali articoli. 
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Rektyfikacia Warszawska 


Societa Anonima 
anno di fondazione 1886 
Capitale sociale 3.600.000 zloty 


Fabbrica di acquavite 
e liquori 


Varsavia, via Dobra 48/50. 


SPECIALITÀ: LE MIGLIORI DEL MONDO 
„CHERRY BRANDY” 

ECCELLENTE LIQUORE DI 
ERBA „KAPUCYŃSKI" 


Produzione senza processi chimici 


| 
a 
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ae asid (ppp PID COSIO 


7.600 GMIN ITALJ, 
4.000 MIAST ZAGRANICZNYCH 
i 3.000 ADRESÓW 


ZAWIERAJĄ TRZY томү о 8000 STRON 
WYDAWNICTWA NA R. 1929 


ANNUARIO GENERALE D'ITALIA 


SPÓŁKA AKCYJNA WYDAWNICZA 


GENOVA, (ITALIA) 2, VIA DANTE. 


CENA EGZEMPLARZA LIT. 125 (prócz kosztów przesyłki). 


000 029090904 20000 


POLSKA - ITALIA POLONIA -ITALIA 


Najmilsza podróż И più piacevole viaggio 
najkrótsza droga La piú breve via 
dla poczty i towarów per la corrispondenza e le merci 
to attraverso 
PRZEZ PRZESTWORZA LE LINEE AEREE 
WARSZAWA —KATOWICE —WIEN— WARSZAWA — KATOWICE —WIEN— 
—VENEZIA—ROMA, —VENEZIA — ROMA. 
CZAS PODRÓŻY SAMOLOTAMI: DURATA DEI VIAGGI: 
Warszawa—Wien 5 godzin, Varsavia— Vienna 5 ore, 
Wien—Roma 65 n Vienna—Roma 6 оге e !j. 


r 
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ZAHLADY 
WYDAWN.-DRUKARSHKIE 


»PRACA” 


WARSZAWA, KREDYTOWA 2-4 


Telefony: 60-70 i 148-31 


WyKonywa wazelKiego rodzaju roboty dru- 
Karskie po cenach bardzo przystępnych, 
solidnie i szybko 


Rozporzadzamy nainowszemi maszynami 
druKarsHiemi i t. d. 


Przyjmujemy na maszynę rotacyina: bro- 
azury, tygodniki, pisma codzienne, i t. p. 
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